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Ora di religione 
Adesso basta 
con le furbizie 
CARIO CARDIA 

D unque, la Corte costituzionale ha deciso in 
materia di insegnamento religioso. Ed ha ro­
vesciato, con la sua sentenza, l'ottica con la 
quale, era intervenuto il Consiglio di Stato 

• _ _ • > nell'agosto del 1988. Il Consiglio di Stato 
aveva detto che, in virtù del Concordato del 

1984, gli studenti che non & avvalevano dell'inse­
gnamento cattolico erano tenuti a seguire un inse­
gnamento l( più possibile equivalente La Corte co­
stituzionale Ha affermato che non si da equivalenza 
tra un insegnamento confessionale e qualsiasi altro 
tipo di còrso scolastico. Infatti, possiamo aggiunge­
re noi, l'insegnamento confessionale è uri unicum, 
perché è concepito come'servitioche lo Stalo fa 
svolgere ad una confessione religiosa. Mentre ogni 
altro insegnamento e libero, laico, e gestito dallo 
Stalo stesso, 

,„'. ' . ^Soprattutto. parti'la Cortc^cósjtuzianMe after-' 
'* •< ma'che' non ài può imporre alcun obbligo «veni 

non si avvale dell'insegnamento cattolico, perche 
altrimenti si condizionerebbe la sua coscienza. In­
fatti, l| Concordata prevede solo una tornila per co­
loro che frequentano le scuole pubbliche, e non un 
Obbligo di scelta tra due alternative. Smentita più 
clamorosa del Consiglio di Stato non poteva darsi. 
Il supremo organo della giurisdizione amministrati­
va era giunto a sostenere che i non awakntesl era­
no tenuti a frequentare l'ora alternativa perché al­
trimenti chi sceglieva l'insegnamento cattolico ri-

• sultava discriminato in quanto... doveva fare un'ora 
> di scuola in più. Come si vede, due linguaggi, due 

culture, due ottiche diverse. 

Si tratta, forse, di un conllitto.tra giurisdizioni 
dello Stato? Se anche cosi fosse, non sarebbe po­
co, dal momento che la Corte costituzionale è ga-

; rante della legittimità di tutte le norme dell'ordlna-
i mento, hi compreso il Concordato, e non è uno tra 

i tanti organismi preposti alla interpretazione delle 

M a c'è molto di pio In prima luogo ha preval­
so il buonsenso. Perette lutti avevano capi­
to, nel 1984, che lo Staio CIMI il n * v o con­
cordato aveva trasformato In facoltativo un 

•na»aoa»> Insegnamento religioso che per cinquanta 
anni era stato praticamente obbligatono. 

Soltanto furbizie ed ammiccamenti governativi ave­
vano consentito che per quattro anni si trascinasse­
ro le cose per le lunghe, creando disagio e soffe­
renza nelle scuole e tra le famiglie: con la conse­
guenza che chi non ha scelto l'ora di religione é 
stato lasciato solo con se stesso, senza che nessu­
no se ne interessasse. 

Oggi, in secondo luogo, si azzerano quattro an­
ni di sostanziale latitanza dello Stato. Perché II vero 
contenuto della sentenza della Corte costituzionale 
è che lo Stato, una volta garantito il diritto di fre­
quentare l'ora di religione per chiunque voglia 
Iruirne, ha a sua volta il dovere di di decidere auto­
nomamente, riel rispetto della liberta dei cittadini, 
quali possibilità si offrono a chi non intende segui­
re l'insegnamento cattolico. 

SI è di fronte, in conclusione, ad un recupero di 
sovranità che spetterà al Parlamento gestire, anzi­

tutto applicando1 le leggi gii esistenti, e garantendo 
quindi per tutti gli studenti le diverse facoltà tra le 
quali potranno scegliere liberamente: insegnamen­
to cattolico, altro insegnamento confessionale, atti­
viti alternative, assenza dalla scuola, studio indivi­
duale In questa modo, la scuola pubblica potrà di­
ventare, come si conviene, ad una sede di cultura e 
di formazione delle nuove generazioni, palestra di 
pluralismo e tolleranza. Oltre al rispetto di tutte le 
opinioni, ne verrà elevata anche la dignità dell'in­
segnamento religioso che non può, in principio e 
in fatto, (mire di alcun elemento coercitivo Incom­
patibile con I principi di uno Stato democratico. 

INIZIATIVA DEL PCI Mentre sui tagli c'è uno stop alla Camera: 

alla prima votazione manca subito il numero legale 

al governo 
«0 ritiri! decreto o te ne vai» «No ai ticket» 
Milano ritrova 
i grandi cortei 

QIOVANNILACCABO A M M M A * 
1 \i ' i l " ' ' 

«O si ritira il decreto ò si ritira il governo». Cosi Oc-
chetto ha spiegato il senso dell'inizìatìvadei comu­
nisti sulla vicenda dei ticket H J W » manifestatasi c o n 
l'uscita dei deputati dall'aula di Montecitorio c h e ha 
fatto mancare il numero legale. «Se il governo si irri­
gidisce il Pei potrà in Parlamento la questione dell'i­
doneità di De Mita a continuare a governare». De­
nunciato lo strumentalismo sul caso-Palermo. 

tra ROMA. Il segretario del 
Pei parlando ieri con i giorna­
listi a Montecitorio ha sottoli­
neato che la situazione nel 
paese é diventata Insostenibi­
le: «Siamo di fronte ad una 
grande e crescente protesta 
che ha raggiunto una straordi-
nana ampiezza e si allarga 
ancora». «La questione - ha 
aggiunto - non può non esse­
re posta al centro del dibattito 
e della situazione politicai. E 
invece si -sta creando una si­
tuazione di ingovernabilità al­
la quale bisogna'reagite con 
spinto democratico e con ca­
pacita rapida di decisione'. 
Quindi il governo e (a'maggio '̂ 
ranza prendano la decisione.: 
di ritirare il decreto, •altrimenti 
•i porri il problema che, per 
fronteggiale il disagio, si di­
scuta apertamente, In Parla­
mento, circa l'idoneità di que­

sto governo a continuare a 
reggere la cosa pubblica nel 
nostro paese». Occhietto ha 
lanciato anche' un monito: 
•Questo dei ticket è il punto 
centrale. E sarebbe fuori luo­
go determinare situazioni da 
crisi extraparlamentari o su al­
tri problemi che nulla hanno 
a che .vedere con le responsa­
bilità dirette del governo». Il ri-
fenmento al caso-Palermo é 
stato subito esplicito: >La for­
mula della giunta di Palermo 
nasce da una situazione di 
emergenza e non pud essere 
trasferita in campo nazionale 

' dove manteniamo con fer-
.--mezza la linea dell'alternativa 
sdì tutte le forze di sinistra e di 
', progresso». Proprio ieri sera i 

deputati comunisti, insieme 
alle altre opposizioni, hanno 
abbandonato l'aula al mo­
mento del voto sui presuppo­
sti di costituzionalità del de­
creto-sanità. E per otto 'rati é 
mancato il numero legale. 

Il segretario de Paviani ieri 
ha intanto iniziato il suo giro 
di consultazione coi partner di 
governo. Ha incontrato II re-
'pubblicano La Malfa dai qua­
le ha ricevuto assicurazioni 
sul sostegno a De Mita. :l pre­
sidente del Consiglio, speran­
do di ottenere un chiarimento 
comunque, ha disdetto tutti gli 
impegni Inori Roma. Ma ha 
avvertito: «La stabilità noti di­
pende da me». Craxi ha deci­
so di spostare la riuniore del­
la Dilezione rissata per sabato 
e ieri ha visto Altissimo. •Sla­
mo calmi, sereni, nflessivi», ha 
detto il leader socialista. 

Contro i ticket terzo giorno 
di proteste. In centomila han­
no sfilato a Milano durante lo 
sciopero indetto da Cgil, Cisl, 
Uil. «Una vera e propria riscos­
sa», ha detto Trentin commen­
tando una mobilitazione che 
fa da sfondo alla conferenza 
programmatica della Cgil 
aperta ieri a Chianclano. 

SERVIZI AUMPimn*,*,* 

Si è dimesso il segretario del partito della Repubblica caucasica 

«Le frontiere delTUrss non si impi l i l i i» 

Gorbaciov (a appello alla Georgia sconvolta dalia ri­
volta nazionalista e dal massacro di Tbilisi: «Tornate 
alla calma, difendete la perestrojka». Ma su un pun­
to è chiaro ed inflessibile: «Non permetteremo c h e 
le spinte nazionalistiche spezzino la costruzione .sta­
tale del paese». A Tbilisi, dopo una drammatica riu­
nione presieduta da Shevardnadze, s i ' è dimesso il 
segretario del partito della Georgia. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

M M i o I Ì M I : 

tm MOSCA «Non si pud con* 
sentire che venga inflitto un 
colpo agli interessi vitali di 
una qualsiasi Repubblica so-
vietica, alla causa del rinnova-
rnerito»: porbaciov si rivolge ai 
georgiani, ma pensa evidente­
mente anche agli altn conflitti 
nazionalistici che minacciano 
l'unità dcll'Urss. Denuncia 
senza mezzi termini gli «irre­
sponsabili» che vorrebbero di­
staccare «la Georgia socialista 
dalla famiglia Iratema dei po­
poli sovietici'. Riconosce che 

«esistono, e non solo in Geor­
gia, difficili .problemi ma in­
vila fermamene a difendere 
la perestnjjka, che ha ricevu­
to un danno dagli avvenimenti 
di Tbilisi». Intanto, nella sede 
dell'Accademia delle scienze, 
si tiene il •processo» contro il 
primo segretario della Repub­
blica, Dzhumber Paliashivìli, 
che si assume le sue respon­
sabilità per il massacro di sa­
bato notte, e presenta te di­
missioni. 

MikhaH Gorbaciov 

Anche a Mosca 
è riuscita 
la fusione a freddo 
• a Dopo gli ungheresi e gli 
americani del Texas anche 
gli scienziati sovietici hanno 
duplicato un esperimento di 
fusione nucleare a tempera­
tura ambiente. Lo ha annun­
ciato la Tass spiegando che 
l'esperimento è stato realiz­
zato nel laboratorio di fisica 
dello stato solido dell'Univer­
sità di Mosca dal professor 
Runar Kuzmin. I ricercatori 
moscoviti hanno osservato 
che l'acqua contenuta nella 
cella elettrolitica contenente 

palladio e deuterio s scalda 
al punto di bollire e che si li­
berano neutroni da tre a cin­
que volte superiori a quelli ai-
tnbuibili al fondo naturale. E 
mentre arrivano queste con­
ferme, a Erice i due scopntori 
rivali della fusione a freddo, 
Fleischmann e Jones, si sono 
Incontrati per la pnna volta 
in pubblico. E nell'oi castone 
si è saputo che l'espt-nmento 
verrà replicato in Italia, nel 
grande laboratorio sotterra­
neo del Gran Sasso. 

-PIETRO GRECO A MOINA 16 

È morto 
a 54 anni 
il poeta 
Antonio Porta 

Stroncato da un infarto subito dopo pranzo, e morto feri .a 
Roma il poeta Antonio Porta. Aveva 54 anni e nulla lasciava 
presagire la tragedia. Antonio Porta, il cui vero nome era 
Leo Paolazzl, era milanese e In onore del poeta ottocente­
sco aveva scelto il suo pseudonimo. Si trovava a Roma per 
partecipare al Maurizio Costanzo show. Poeta sperimentale 
con il Gruppo 63, nella direzione di Alfabeta, aveva sempre 
unito alla passione letteraria l'impegno civile ; 

APAOINA ' ! > 

P C r S O n 6 -Sagome bianche»: cosi II 
presidente del processo Ci­
rillo, a Napoli, ha definito I 
visitatori senza volto (che 
vanno ad aggiungersi a 
quelli già noti) ricevuti da 
Cutolo nel career: di Ascoli 
Piceno durante In trattativa 

per la liberazione dell'esponente de. I «visitatori» sono stati 
evocati nella testimonianza del maresciallo delle guardie 
carcerarie, Franco Guarracino. Ieri e stata sentita anche l'ex 
redattrice dell'Unità Marina Maresca, a proposito del docu­
mento falso che il giornale pubblicò A PAGINA > 

videro Cutolo 
per Cirino 

Corsica 
Nuova 
fiammata 
di violenza 

Michel Rocard ha battuto I 
pugni sul tavolo dichiaran­
do giunta al punto di non ri­
tomo la pazienza del gover­
no e usando toni ultimativi 
in Parlamento verso la prò-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ testa dell'isola che dura or-
•*»*•**•**™•*** •̂**** •̂*™ mai da due mesi. E Bastia, 
poche ore dopo, è insorta cqn una nuova fiammata di vio­
lenza. Sono riapparse le floride, i falò di automobili e pneu­
matici, le spranghe e anche esplosivi. Stavolta I manifestan­
ti erano decine di migliala. APAOINA 1 0 

La Cali 
aChui melano: 

a Trentin 

Un largo consenso, all'intór­
no e all'esterno del sindaca­
lo, ha accolto la relazione 
con la quale Bruno Trentin 
ha aperto Ieri a Chianclano 
la conferenza programmati-
ca della Cgll. La più grande 

•*********^ •̂***,***"•,•***" confederazione sindacale 
italiana e impegnata a ridefinire se stessa per dare risposta r 
alle trasformazioni del mondo del lavoro, ai bisogni dasj|f ; 
uomini e delle donne, rilanciando una strategia fondala 
sulla solidarietà e la tutela dei diritti. APAOINA 1 3 

Riti satanici 
Ih un ranch texano 
trovati 12 morti 
Hanno ucciso 14 persone e usato i corpi per un ri­
tuale macabro. Cuore e cervello delle vittime veniva­
no cotti in un grande calderone, insieme a erbe I M -
giche, zampe di gallo, teste di capra. Un rito terrlfi* 
cante c h e doveva proteggere i «celebranti», un grup­
po di trafficanti dì droga, dalla polizia. Gli agenti 
hanno scoperto i resti di 12 persone, sepolti in un 
ranch di Matamaros, al confine tra Usa e Messico, 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

S I I O K U N O O I N Z U U t a 

dì Matamaros, gli investigatori 
hanno trovato, sotto un perì­
metro magico di pietre, 1 resti 
di 12 persone. Gli agenti era» 
no arrivati al ranch cercando 
Mark Kilroy, uno studente di 
21 anni, scomparso durante 
una gita I trafficanti l'avevano 
ucciso, utilizzando poi il suo 
corpo per il rito. Cinque per­
sone sono finite in carcere. 
Hanno già confessato 14 omi­
cidi. 

• I NEW YORK. Le vittime ve­
nivano sacrificate come nei 
vecchi riti aztechi. I loro corpi, 
insieme agli altn ingredienti 
magici, venivano utilizzati nel­
la cerimonia satanica che, se­
condo i «sacerdoti», doveva 
dare immortalità, ricchezza e 
protezione dalle incursioni 
della polizia Gli invasati face­
vano parte infatti di un'orga­
nizzazione specializzata nel 
traffico di droga. Ai confine 
tra Usa e Messico, in un ranch 

Approvata la normativa in Senato: voto contrariò del Pei 

Minori e violenza in famiglia 
Stravolta la legge antistupro 
Pei, Sinistra indipendente, Msi hanno votato contro 
la legge sulla violenza sessuale approvata ieri sera 
dall'aula del Senato. Su iniziativa della De è passa­
to un testo che stravolge quello licenziato dalla Ca­
mera nel mese di marzo. Violenza presunta per l'a­
more sotto i 14 anni. Doppio regime di procedibili­
tà per il reato di stupro. Cosi la legge toma alla Ca­
mera. E la sua storia infinita continua, 

MARIA SMINA PALIMI 

•s ì ROMA. Maratona di volo, 
dalle nove e trenta del matti­
na fino a tarda sera, len, per 
la legge sulla violenza sessua­
le, Ma non servirà a .regalare» 
al paese questa normativa. 
Porche II Senato ha effettuato 
delle vere e proprie controri­
voluzioni, rispetto al testò rila­
scialo il 15 marzo da Montecl-
torio. DI pio: èarrìvato,sul te-

.'ma dei minori, a bocciare se 
stesso, ovvero l'arttcafc> che 

aveva votato a giugno scorso. 
Bagarre in aula quando passa, 
con 130 voti contro 128, l'e­
mendamento che abolisce la 
liberta affettiva fra minor) coe­
tanei. -Siamo arrivati a peg­
giorare il codice Rocco, ades­
so una tredicenne e un quat­
tordicenne non potranno ba­
ciarsi per strada senza finire in 

tribunale» commenta la co­
munista Salvato. Peli a voto 
palese, passa il «doppio regi­
me». Il Senato ha anche elimi­
nalo la dizione -abuso dì au­
torità- in quanto elemento co­
stitutivo dello stupro e in 
quanto aggravante, ha elimi­
nato l'articolo sulla pornogra­
fia promosso dalla De, e ha ri- ̂  
pristinato* quello su'la:presen* 
za delie associazioni ai prò- ' 
cessi. La De ha vinto questa 
mano, dopo la debacle subita 
a Montecitorio. Ma a perdere 
è il paese, quello delle donne 
in primis, che aspetta da II 
anni la legge. Ciglia Tedésco 
ha motivato in aula il ho del 
Pei. Hanno volato a favore del 
testo Psl, Pri, Psdi. Astenuti Pli 
e radicali. 

APAQINA« 

Muore Robinson, mito del ring 
•B Centimetro per .centi­
metro, libbra per libbra, Ray 
Sugar Robinson era sicura­
mente considerato il più 
grande pugile di ogni epo­
ca. Lo ha scritto anche Beri 
Randolph Sugar nel suo vo­
lume «I cento più grandi pu­
gili di ogni tempo». È stato 
superiore.a Jack Johnson e 
a Joe Louis, a Rocky Mar­
ciano e a Cassius Clay, a 
Larry Holmes e non parlia­
mo di Mike Tyson. Tutte 
•leggènde» Ira 1 giganti del 
ring. Superiore a Carlos 
Monzon, Marvin Hagler e 
Sugar Ray Léonard che era­
no pesi medi come lui. 

Sugar Ray Robinson era 
un atleta di 160 libbre (kg 
72,574), anzidi solito pesa­
va ancora meno. Il suo vero 
nome era Walter Smith. Era 
nato a Detroit, il 3 maggio 
1921. Da dilettante era un 
peso leggero e sostenne 85 
combattimenti vincendo il 
«Golden gloves» (il guanto 

Ray «Sugai» Robinson è morto. Quello che era 
considerato il più grande pugile rjella storta della 
boxe (201 incontri, 174 vinti) si è spento a 67 an­
ni in un ospedale di Los Angeles. Ray "Sugar», 
malato da diversi anni, aveva abbandonato defini­
tivamente il ring nel '65. Dominò a lungo nella 
categoria dei «medi». Leggendarie le sue sfide con 
un altro grande della boxe: Jack La Motta. 

GIUSEPPI SKMORI 

d'oro), e 69 match prima 
del limite, di cui 40 nel pri­
mo round. Passato profes­
sionista nel 1940 come pe­
sò welter. Robinson non ri­
fiutava i pesi medi e perfino 
i mediomassimi. Questo 
Apollo nero era straordina­
riamente intelligente. Come 
pugile conosceva a fondo la 
tecnica ed era un «puncher» 
data la velocità e la preci­
sione dei suoi pugni saet­
tanti. 

Era anche un vero perso­
naggio, tanto che il suo ca­
risma è rimasto intatto mal-| f' '•' ' 

grado un malinconico tra­
monto con combattimenti 
non degni del suo passato. 
Aveva bisogno di dollari per 
tacitare le varie mogli che 
da lui avevano divorziato. 

Fu campione del mondo 
dei pesi welter (1946) con­
tro Tommy Bell, un pugile 
dai piedi piatti ma dal pu­
gno di ferro; cinque volte 
campione del mondo dei 
pesi medi contro Jack La 
Motta, il toro del Bionx, Cari 
«Bobo» Olson, Randy Turpin 
e Gene Fulmer, detto «Il ci­
clone». Ray Sugar Robinson 
sostenne 201 combattimen­

ti, vincendone 174 (109 per 
ko) con 6 pareggi e 19 
sconfitte raccolte la mag­
gior parte negli anni del suo 
tramonto. 

Da professionista la sua 
prima sconfitta la subt dopo 
46 vittorie consecutive, da 
Jack La Motta che lo superò 
per verdetto in 10 round. 
Jack era un vero toro, Sugar 
Ray terminò quella notte in 
ospedale. In seguito Robin­
son si prese dure rivincite 
contro lo stesso La Motta: la 
più spietata e sanguinosa fu 
quella del 14 febbraio 1951 
a Chicago in 13 assalti. Jack 
La Motta perse il titolo del 
pesi medi. 

Robinson era ammalato 
da molto tempo, e la sua 
malattia gli aveva tolto com­
pletamente la memoria. Il 
suo ultimo combattimento 
avvenne il 10 novembre del 
1965 a Pittsburgh contro 
Joey Archer. Un mese dopo 
«Sugar» annunciò che non 
avrebbe più combattuto. 

Mondadori 

De Benedetti 
ricevuto 
nella sede pài 
tra Ancora reaztpht ' forte­
mente critiche nel mondo 
giornalìstico, politico e sinda­
cale all'incorporamento del 
gruppo Caracciolo nella so­
cietà editoriale Mondadori do­
minata dall'imprendìtore-fì-
nani iere Carlo De Benedetti. 
Quest'ultimo, intanto, Ieri si « 
recato a colloquio allo dire­
zione del Partito socialista. 
Tutti 1 quotidiani locali che 
latino capo al gruppo Carac­
ciolo oggi non sì troveranno 
in edìcola. Nuova assemblea 
anche a «Repubblica» per de­
cidere quali forme di lotta jn> 
traprendere e valutare la pos­
sibilità - sollecitando la Fede. 
razione nazionale della staìn-
pa - di indire una giornata;:* 
sciopero di tutti i mezzi di In­
formazione. 

APAOINA • 



T'Unita 
Giornale del Partito comunista italiano 

fondato 
da Antonio Gramsci nel 1924 

Est-Ovest 
aiusiwiidm 

on è per disattenzione che il recente quaranten­
nio dell'Alleanza atlantica ha provocato pochi 
diaconi o commenti, per lo più rituali o d'occa­
sione. La vera ragione è che non si può più par­
lare delle coalizioni schierate in Europa come 
se ne parlava un tempo. Sia all'Est che all'O­
vest. la percezione della «minaccia» contro cui 
quelle alleanze furono create, percezione che, 
a torto o a ragione, era assai diffusa un tempo 
nel paesi intelessati, si è ormai modificata. Po­
chi sono coloro che, di qua o di la della linea di 
demarcazione, si attendono ancora un «attac­
co* dell'altra parte. Minacce diverse, più globali, 
pesano sul nostro comune destino in questo 
mondo, sempre più spesso descrìtto da tutti co­
me più unito e Interdipendente. 

Ne discendono due conseguenze. La prima e 
che nessuno dèi protagonisti è ancora, né lo sa­
rà per parecchio tempo, disposto a rinunciare a 
quelle coalizioni ed 6 tuttavia indotto a vederle 
piuttosto come motivo di aggregazione e di or­
dine della vita intemazionale, in attesa che 
avanzino e si affermino forme superiori e più 
universali di organizzazione. La seconda è che 
il negoziato fra le due parti è divenuto indispen­
sabile e costante, quindi, nessun governo è più 
in dintto di cercare nell'appartenenza all'una o 
all'altra alleanza un alibi per la propria man­
canza di iniziativa politica, 

Il terreno più importante su cui si misurano le 
proprie capacità è quello dei negoziati sulla ri­
duzione e il controllo degli armamenti. Credo 
che tutti, o quasi, nel nostro paese abbiano ac­
colto con soddisfazione l'apertura delle trattati­
ve di Vienna sul disarmo convenzionale in Eu­
ropa e il loro avvio, giudicato incoraggiante da 
entrambi gli sch;eramenti Impegnati nella con­
ferenza. Ma queste espressioni di generico con­
senso non bastano più. Ognuno deve sentirsi 
direttamente Impegnato e responsabile per il 
successo del negoziato. Un paese aderente alla 
Nato non può, ad esempio, non preoccuparsi 
perche la posizione negoziale dell'Alleanza è 
stata finora, come dicono molti suoi esponenti 
sulle due sponde dell'Atlantico, troppo timida e 
guardinga. Qui c'è ampio spazio per un'iniziati­
va costruttiva, 

uesto è, del resto, il senso del passo compiuto 
dal Pei nei due rami del Parlamento per chiede­
re, attorno a una nostra mozione, un dibattito 
chiarificatore prima del vertice atlantico di mag­
gio. Noi non domandiamo la luna. Le nostre ri­
chieste sono precise, concrete, realistiche. Ma 
appunto per questo anche irrinunciabili per 
una politica che voglia dare un contributo effi­
cace al nuovo dialogo intemazionale. 

Per quanto riguarda le armi nucleari tattiche 
schierate in Europa chiediamo, ad esempio, 
che il governo italiano si impegni addopperei, 
nella Nato» jilpro piani di ammodernamento, 
perché altrimenti un velo di sospetto e di sfidu­
cia calerebbe anche sulle trattative di Vienna, 
Nello stesso tempo l'Italia dovrebbe farsi inizia­
trice di un altro negoziato, specifico, sulla ridu­
zione di quelle armi, fino alla loro completa 
abolizione. Segnaliamo incidentalmente che 
queste richieste vengono oggi anche dall'Inter-
nazionle socialista e dai suoi parliti, 

Si dirà che le armi nucleari non rientrano nel 
negoziato di Vienna. Appunto per questo oc­
corre un negoziato parallelo, ma separato. In 
compenso a Vienna, in base al «mandato* con­
cordato, si devono trattare riduzioni tanto delle 
forze terrestri quanto di quelle aeree, L'Italia de­
ve difendere questa impostazione contro chi 
vorrebbe Invece escluderne l'aviazione. 

Deve farlo soprattutto perché questo punto la 
concerne direttamente. In pratica essa deve so-
spendere il trasferimento degli F16 dalla Spa­
gna in Calabria, bloccando tutti i preparativi di 
esproprio per la base di Crotone. Questo è or­
mai possibile appunto perché le forze aeree so­
no Incluse nel negoziato, perché Gorbaciov si è 
detto disposto a una trattativa specifica su que­
sto punto, infine perché l'Urss ha già deciso di 
togliere 800 apparecchi dal suo schieramento; 
resta solo da concordare quali debbano essere. 
Il disarmo del Mediterraneo comincia di qui e 
dall'adozione di -misure di fiducia», per cui pu­
re l'Italia deve assumere l'iniziativa. 

Infine, 11 Parlamento deve essere informato 
circa tutti gli accordi concernenti le basi stranie­
re in Italia-Non si può più tollerare un diverso 
comportamento a 40 anni dalia nascita delia 
Nato. Se non Si compie questo passo minimo, è 
inutile parlare di trasparenze, di verifiche e di 
controlli; sarebbero infatti parole prive di senso. 

.Intervista con Ranco Bassanini 
Dopo operazióne di De Benedetti 
d sarà la spartizione tra i potenti? 

Per giornali e tv 
appuntamento a Yalta 
•iROMA. «Avanti il prassi* 
mol». Il sistema dell'informa­
zione sembra, in questi giorni, 
un gigantesco magazzino al­
l'ingrosso, dove 3-4 personag­
gi fanno incetta di testate, re­
dazioni. intere imprese, da, a 
chi tocca dopo Repubblica ed 
Espresso? Perche la storia non 
finisce con la bandiera am­
mainata da Caracciolo e da 
Scalfari. Intanto, cerchiamo di 
capire la nuova geografia del 
settore. -E una premessa utile 
- dice Bassanini - per cercare 
di decifrare le tendenze in at­
to. La vicenda di questi giorni 
indica un ulteriore sviluppo 
del processo di concentrazio­
ne nel settore dei quotidiani. 
La Mondadori rafforza la posi­
zione dominante nel settore 
dei periodici; con L'Espresso 
assorbe anche la Sper, società 
che, in virtù di recenti acquisi­
zioni, raccoglie pubblicità per 
almeno il 60* delle radio pri­
vate; a fusione completata, la 
Mondadori si collocherà, pro­
babilmente, al secondo posto 
(dietro Berlusconi) nella rac­
colta pubblicitaria, con mille 
miliardi di fatturato all'indica. 
Tutto do si aggiunge alle posi­
zioni primarie del gruppo nel­
l'editoria libraria e alle altre 
sue molteplici attività. Ma. 
quel che più interessa, è l'In­
sieme dello scenario che ora 
si va profilando.. 

E uno scenario nel quale il 
palcoscenico si spopola sem­
pre di più. Bassanini sceglie 
una chiave di lettura particola­
re. .Valutiamo la forza reak-
dei protagonisti. Li dividerei in 
due blocchi: 3 soggetti forti, 3 
soggetti deboli, a rischio. I pri­
mi tre sono indubbiamente 
Agnelli, Berlusconi, De Bene­
detti. Gli altri sono la Rai; le 
Imprese editoriali di dimensio­
ne media e non ancora attrat­
te nell'orbita degli oligopoli; 
l'editoria di tendenza, quella • 
che per ragioni intrinseche 
non entra nei giochi del mer­
cato. Ho pochi dubbi: la tv 
pubblica è la prossima terra di 
conquista dei grandi gruppi 
privati che vogliono entrare 
nel settore televisivo. La Rai è 

' un soggetto a rischio per vari 
motivi. In primo luogo per la 
crisi finanziaria che la sta inve­
stendo e perche attorno ad es­
sa si avverte odore di snatura­
mento della sua funzione di 
servizio pubblico. Voglio dire 
che oggi la Rai è anche cultu­
ralmente debole. Contro di es­
sa. scatterà una equazione 
analoga a quelle messe in 
campo per altri settori: non ci 
si può curare bene perché 
non funziona il servizio sanita­
rio nazionale; l'Istruzione non 
va perche è allo sfascio la 
scuola pubblica: e cosi per i 
trasporti, per i telefoni, per tut­
ti quei settori appetiti dall'im­
presa privata. Per la Rai si dirà: 
privatizziamola, se davvero vo­
gliamo garantire la libertà di 
pensiero e di informazione, 
Nel passato, lontano e recen­
te, ci sono già state campagne 
del genere. Ma mai della po­
tenza di quella che oggi 1 ty­
coon dell'informazione po­
trebbero scatenare, disponen­
do ormai almeno i 2/3 dei 
mezzi di comunicazione. Mai 
c'è stata una situazione più fa­
vorevole per creare climi di 
opinione contro il servizio 
pubblico. Inoltre, la Rai è resa 
fragile da una serie di con­

Carlo De Benedetti 

Una politica di cartello o una fase di scontri e al­
leanze tra Agnelli, Berlusconi e De Benedetti, i tre si­
gnori dell'informazione! L'on. Bassanini, vicepresi­
dente della Sinistra indipendente e acuto osservato­
re del pianeta media, parla dell'operazione Monda­
dori-Espresso-Repubblica, avanza alcune ipotesi sul 
futuro prossimo e conferma: «La tv pubblica è desti­
nata a diventare presto terra di conquista». 

ANTONIO ZOLLO 

giunture strutturali. Berlusconi 
la sta, di fatto, estromettendo 
dal mercato del cinema, aven­
do realizzato un oligopolio 
onzzontale che va dalla pro­
duzione aJU jfctpfci«*rie, *l 
circuito delle sale, sino all'ho " 
rne video Presto la RAI potreb­
be vedersi inibito persino il, 
mercato dei film dei quali si 
vendono i diritti per I passaggi 
In tv. La Rai sta per essere ta­
gliata fuon, di fatto, dai pro­
cessi di internazionalizzazio­
ne, dalle grandi alleanze so-
vranazionali non ha le nsorse 
Decessane, mentre è oberata 
da vincoli (amministrativi, po­
litici) sconosciuti a Berlusco­
ni, Agnelli, De Benedetti Per 
non dire dei vantaggi che ai 
gruppi pnvati deriva dalla po­
tenza intrinseca che una con­
glomerata é in grado di espri­
mere si pensi al molo che 
nella Flninvest la Stahda può 
giocare ai fini della raccolta 
pubblicitana (.lo distnbuisco 
il tuo prodotto, tu quanta pub­
blicità mi dai?.). Certo, anche 
I In, azionista unico .iella Rai, 
ha la struttura e la potenza di 
una conglomerata, ma I In è 
un plantigrado, inquinato dal­
la invadenza politica, ritiene la 
Rai un figlio indesiderato, da 
ridimensionare. A rendere di­
sperata la rincorsa della Rai 
pud concorrere un ulteriore 
fattore t grandi gruppi - attra­
verso la raccolta di fondi, le 
banche, le assicurazioni - agi­
scono da grandi collettori di li­
quidità, disponendo di risorse 
finanziane che la Rai può sol­
tanto sognare» 

Come accade a ogni muta­
mento negli assetti editoriali si 
rincorre il fantasma dell'edito­

re puro: c'era una volta, ora 
non c'è più,.. No, obietta chi 
vuole esorcizzare la realtà, ce 
ne sono ancora il gruppo 
Monti, il gruppo Rusconi, ad 

•eternplo len sembravano pò--, 
lenze di media grandezza, og­
gi appaiono piccoli di. fronte 
ai tre giganti Qual « il toro fu­
turo' Bassanini non ha dubbi: 
•Valgono per essi molti del ra­
gionamenti tatti per la Rai So­
no strutturalmente deboli. 
Non potrebbero resistere più 
di tanto e un attacco portato 
da uno dei grandi gruppi nelle 
nicchie di mercato dove sono 
insediati i loro quotidiani o le 
loro pubblicazioni periodiche 
O diventano satelliti, o vengo­
no fagocitati. Valga l'esempio 
dei rapporti Instaurati tra 
Agnelli e Gardini: i giornali di 
quest'ultimo (Messaggero, /to­
ta oggi) hanno affidato la loro 
raccolta pubblicitaria alla con­
cessionaria di casa Agnelli, la 
Publikompass. Insomma, i 
grandi gruppi sono in grado di 
imporre il loro protettorato fi­
nanziaria Per quel che riguar­
da il terzo soggetto debole -1 
giornali di partito, di tendenza 
- che vita avranno? Certo, so-
prawiveranno, ma rischiando 
una marginalità crescente». 

Ma i prossimi, prevedibili 
eventi non si esauriranno in 
una ulteriore spinta alla con­
centrazione, nel vassallaggio 
delle imprese minori, nella 
privatizzazione e/o indeboli­
mento strutturale della Rai. 
Qualcosa accadrà anche nei 
rapporti tra i tre giganti che 
dominano il settore. «La rego­
la è - osserva Bassanini - che 
quando ci sono tre soggetti 
dominanti, o si costruisce il 

cartello o due si alleano con­
tro il terzo. Può, dunque, verifi­
carsi lina sòrta di Yalta dell'in-
formazione Con molta proba­
bilità assisteremo a fasi alterne 
a guerre e armistizi. Avranno 
un ruolo anche gli incroci 
azionari esistenti. Berlusconi 
possiede l'8,7* della Amef, la 
(Inanziana di controllo della 
Mondadon; potrebbe arrivare 
al 34% rilevando le quote di 
Leonardo e Mimma Monda­
dori, estromessi da De Bene-
delti dalla gestione del grup­
po. Berlusconi tace in questi 
giorni, ma qualche settimana 
fa aveva parlato e come. •! set-
bmanali della Mondadori -
aveva sparato - mi attaccano 
per indurmi a uscire dal grup­
po. Ma non mi conoscono; Più 
mi attaccano e più mi convin­
cono a restare.. Berlusconi 
aveva affidato questo sfogo, in 
un'ampia intervista, a // Mon­
do, settimanale economico 
del gruppo Ral.Rtaolì. Ora è 
proprio l'ultimo numero de II 
Mondo ad annotare ri rapporti 
di buon vicinato tra gruppo 
Rizzoli e gruppo Berlusconi., 
nel quadro di un ragionamen­
to sul ritardo accreditalo alla 
Mondadori nelle politiche del­
le alleanze e delle fusioni in­
temazionali. Alleanza Agnelli-
Berlusconi, dunque?. 

Le voci girano e alcune san­
no di tantaeditoria. Ad esem­
pio: Agnelli scambia la Gaz­
zella dello sport con una tv di 
Berlusconi (Rete 4). Più plau­
sibili appaiono altre ipotesi: 
I ) I due si sostengono a vicen­
da, per garantirsi l'uno l'oligo­
polio tv, l'altro l'oligopolio edi­
toriale; 2) in questo quadro 
fanno affari insieme nelle nuo­
ve tecnologie: tv via cavo, edi­
toria elettronica, produzione 
cine-tv, e home video, esaltan­
do cosi le potenzialità di ac­
cordi intemazionali già avviati, 
-Ma il capitolo dai rapporti Ber-
luscom-De Benedetti resta il 
più indecifrabile. Berlusconi 
opera a 360 gradi e con una 
spregiudicatezza che ha la­
sciato In giro segni vistosi E se 
nascesse un'alleanza Berlu-
sconi-De Benedetti? Questa 
ipotesi la si sente spuntare qui 
e là e si basa sul latto che Ber­
lusconi potrebbe pilotare I in­
gresso in Mondadon de // 
Giornale, come presupposto 
di altre, proficue alleanze. A 
meno che,:ll trasferimento de 
II Giornale non dovesse essere 
il tassello di : una operazione 
più complessa, mirata a "sepa­
rare in tutto e per tutto i destini 
di Berlusconi e di De Benedet­
ti. Si dice: De Benedetti larà 
del Giornale la versione italia­
na di Le Monde. Sarà. Ma più 
in concreto che cosa ricave­
rebbe Berlusconi dalla cessio­
ne del Giornale e dall'uscita 
dalla Mondadori?** Forse, la 
neutralità di De Benedetti (e 
delle testate Controllate dal 
suo gruppo, Repubblica com­
presa) per la .legge sulla tv 
proposta dalla maggioranza, 
cori la quale si vorrebbe ratifi­
care l'oligopolio tv dèi cavalie­
re. Sempre che Berlusconi 
non riesca a mettere d'accor­
do Agnelli e De Benedetti. Pri­
ma. conclusiva' riflessione di 
Bassanini: «Àvevarhò.sin trop­
po ragione quando sosteneva­
mo che regolare un solo setto­
re (l'editoria) avrebbe pregiu­
dicato gli assetti di tutto il si­
stema*. 

Intervento 

Vogliamo l'unità del Pei? 
Allora consentiamo 

liste distinte di candidati 

ARMANDO COMUTTA 

L a protesta di Giorgio Napolita­
no per l'esito della elezione 
della Direzione nazionale con 
loto segreto « giusta. La condì-

• • • a » " vido e la sostengo. Mi auguro 
che ,.ll compagno Napolitano 

ed altri compagni dirìgenti condividano 
la protesta per la esclusione dalla Dire­
zione lederale di Torino di compagni 
che nel dibattito congressuale si sono ri­
chiamati al documento di minoranza. 
Nel congresso di quella importante fe­
derazione Il documento aveva-ottenuto 
circa II dieci per cento dei voti. E mollo 
opportunamente nella rosa «aperta» dei 
candidati ad entr.ire a far parte della Di­
rezione federale (47 nomi per elegger­
ne 38) erano tifati presentati alcuni 
compagni che avevano sostenuto le po­
sizioni citate: si tratta di compagni gio­
vani, attivi, capaci, tra i quali Gianni Fa-
vero, membro del nuovo Comitato cen­
trale. Ma nessuno di essi è stato eletto, 
malgrado fossero stati proposti e soste­
nuti dal segretario della federazione. La 
loro esclusione è un fatto che io consi­
dero politicamente molto grave, che si 
aggiunge alle tarile, tantissime esclusio­
ni o preclusioni che si sono verificate in 
ogni parte d'Italia in questi anni. Versò 
questi atti di discriminazione (ne potrei 
citare una lista lunghissima) non si è 
mai levata una voce di protesta o di criti­
ca da parte di compagni dirigenti. Eppu­
re la democrazia è un valore universale. 
Eppure la liberta e indivisibile e vale per 
tutti: oggi riguarda me, domani riguarda 
te. 

Ma il passato e passato. Guardiamo al 
presente e guardiamo al futuro, tenendo 
conto che con il congresso una fase si è 
chiusa, un'altra ti è aperta, nella quale 
nessuno deve essere né sentirsi prigio­
niero del passati. D'altronde già il se­
gretario del partito aveva invitato giorni 
fa alla riflessione sulla votazione del Co­
mitato centrale; rinnova oggi l'invito il 
responsabile di organizzazione, riferen­
dosi appunto alla votazione del comita­
to federale torinese. Ma sia il compagno 
Occhietto e sia il compagno Fassino, dei 
quali va riconosciuto l'intento unitario, 
non giungono, a mio parere, ad affron­
tare alle radici re cause di quanto si sta 
verificando È bene, dunque, che la ri­
flessione alla qu.ile ci si invita siailipiO ; 
presto generalizzata e sta molto attenta. 

Appunto per Questo è doveroso chie­
dersi se si può continuare con metodi 
che si dicono, che appaiono democrati­
ci, ma che, a ben vedere, tali pienamen­
te non sono. 

A me pars che non vi sia sempli­
cemente un problema di ne-
cessane sperimentazione del 
voto segreto, ma soprattutto 

• — « • quello di una diversa imposta­
zione della sua regolamenta­

zione. In effetti, Il punto nuovo e concre­
to per la vita del Pei è il seguente: quan­
do si manifestano posizioni politiche di­
verse è indispensabile garantire la loro 
adeguata presenza in tutti gli organismi 
dirigenti. E il nuovo Statuto che giusta­
mente lo afferma e che lo esige, perché 
diversamente non si avrebbero organi­
smi unitari e non vi sarebbe perciò unità 
politica alla base. Il fatto é che, per otte­
nere la presenza delle varie posizioni, 
non ci si pud affidare solo alla buona 
volontà dei votanti. Occorrono misure 
precise, occorrono vere e proprie garan­
zie: una democrazia senza garanzie per 
le minoranze e per un effettivo plurali­
smo non è reale democrazia. 

Quanto è accaduto a Torino (ed an­
cor prima a Bologna) dove si è votato 
con lista «aperta» (con un numero di 
candidati superiori al numero degli elet­
ti) conferma questa necessità. Lo con­
ferma anche quanto è accaduto persino 

al Comitato centrale dove, tra l'altro, si è 
votato con lista .bloccata.. Si dice: é 
spiacevole che ciò avvenga, ma questa 
e la conseguenza della ancora inade­
guata sperimentazione del voto segreto, 
No, non è affatto cosi. Quanto sta avve­
nendo non è soltanto spiacevole ma è -
inevitabile, dal momento che con II voto 
segreto non si adottano le garanzie ne­
cessarie. £ inevitabile che con il voto se­
greto non regolamentato In modo ga-
ranttpta siano escluse proprio le mine» 
ranze politiche, infatti e cosa del tutio 
logica che, dovendo scegliere, ognuno 
scelga prima di tutto in base alle posi­
zioni politiche espresse dai vari candi­
dati. Quando poi la lista dei candidati e 
•aperta», e quindi alcuni di essi devono 
essere necessariamente cancellati, ac­
cade che la maggioranza, la quale ov­
viamente non condivide le posizioni 
delle minoranze, sia portata a cancella­
re proprio i nominativi che vi si richia- ' 
mano. Con la conseguenza che negli or­
ganismi dirigenti non saranno rappre­
sentate le diverse posizioni politiche e d . 
in modo particolare quelle «più» minori-
Urie. Questo è accaduto e continua ad 
accadere. Tutto ciò va contro lo spirito 
dello Statuto, fi una violazione di fatto 
dello Statuto, il quale non a caso indica ' 
nella compresenza delle diverte tender ' 
ze la condizione per l'unità dèi partito* 
Se tali indicazioni statutarie non sono' 
trasformate in norme vincolanti e se la 
compresenza non si verifica, allora é la 
convivenza stessa che diviene difficile, 
che rischia di divenire impossibile, 

E allora? Allora occorre bandire 
ogni ipocrisia e ogni resistenza 
burocratica e centralista al pie­
no dispiegamento della demo-

«•»«•«««• crazia nel partito, Con il con­
gresso é nato un «nuovo, parti­

to. Nuovo per davvero. Pud piacere o 
non piacere, ma questa e la realtà. In 
questo «nuovo» partito le tendenze, le 
posizioni diverse sono Inevitabili e lo sa­
ranno sempre pio. Si svilupperà, si deve 
sviluppare, fra di esse un Lbero, demo­
cratico confronto dialettico, il quale è la 
premessa per una valida unità politica. 
Per cui se si vuole (come si deve) ga­
rantire la presenza delle diverse posizio­
ni; se «I «iole (come SI deve) rispettare-
lo Statuto; se si vuole l'unità del partito, 
l'unica via è quella di consentire anche 
la presentazione di liste distinte di can­
didati. Non c'è un solo articolo dello 
Statuto che lo vieti, anzi e lo spirito stes­
so dello Statuto che lo richiede, in quan­
to la presentazione di liste distinte non 
comporta affatto la formazione di cor­
renti organizzate né tanto meno di fra­
zioni. Le liste distinte si presentano solo 
al Une di garantire in modo sicuro che 
posizioni diverse siano equamente rap­
presentate negli organismi. Dopo di che, 
entro di essi, le varie posizioni si con­
frontano in modo leale e libero sui pro­
blemi, sulle scelte, sulle iniziative; dal 
confronto,nascono maggioranze e mi­
noranze di volta In volta divèrse; le posi­
zioni degli uni si integrano in quelle di 
altri; le differenze stesse si sciolgono nel­
la ricetti unitaria e conéspfcihsaBìfe,, 
nella definizione, nella gestióne della li­
nea politici, Viceversa, se non c'è la ; 

possibilità del confronto, le posizioni di­
verse si cristallizzano, i contrasti si esa­
sperano, le divergenze si fanno profon­
de e radicali. CW dice che occorre Im­
pedire liste distinte per evitare -le frazìq. 
ni, In realtà spìnge, p i ù o meno consa­
pevolmente; a formarle. Comunque: 
non è possibile continuare con ì metodi 
che si stanno adottando. Quanto è aei 
caduto deve indurre subito ad adottane 
correzioni profonde e convincenti. Non 
si può predicare l'unità del partito se poi 
nonsl opera per l'unità. 
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• 1 Devo ribadire il mio dis­
senso dalle ricorrenti proposte 
di provvedimenti straordinari 
a favore dei terroristi in carce­
re che non si sono dissociati 
(quindi non hanno usufruito 
dei benefici previsti nella leg­
ge speciale) ma ora dichiara­
no conclusa l'esperienza bri­
gatista. Mi riferisco, in partico­
lare, all'intervento del sen. Im­
posimato suU'*£spressoa di 
questa settimana. 

Sono d'accordo con lui cir­
ca l'origine strumentale del 
processo in corso per «insurre­
zione armata contro i poteri 
dello Stato» a carico di perso­
ne già pesantemente e defini­
tivamente condannate per al­
tri delitti. A quella imputazio­
ne che prevede soltanto ta pe­
na massima, si ricorse negli 
anni di piombo per impedire 
scarcerazioni di terroristi allo­
ra estremamente pericolosi. 
Questo processo, oggi, non ha 
più molta senso, né politico 
né giuridico; è sperabile che i 
giudici trovino il modo di rico­
noscerlo. 

Imposimato ha ragione an­

che quando rileva la contrad­
dizione stridente tra le pene 
talvolta severissime inflitte ai 
terroristi «rossi» e l'impunità 
cosi vasta di mafiosi, traffican­
ti di droga, terroristi «neri». 
Una contraddizione che af­
fonda ramificate radici nella 
parte corrotta della nostra giu­
stizia e della nostra democra­
zia. 

Ma quello che mi stupisce, 
nel ragionamento di Imposi­
mato, è l'assoluto silenzio sul­
te possibilità offerte fin d'ora 
dall'ordinamento per attenua­
re le pene. Unsilehzio, sem­
brerebbe, motivato dall'affer­
mazione che «anche il sistema 
carcerario ha subito una pro­
gressiva involuzione in vista 
dell'isolamento dei terroristi». 
Questa affermazione, certa­
mente esatta fino al 1983-84, 
oggi non Io è più. Al contra­
rio, si deve registrare all'attivo 
della Repubblica II (atto che, 
nonostante II terrorismo, si è 
andati avanti sulla strada di 
un sistema carcerario evoluto: 
orientalo, secondo Costituzio­
ne, al re inserimento sociale 

SENZA STECCATI 
MARIO QOZZINI 

Non sono d'accorcio 
contapoiroto 

un paio d'anni Curdo potrà 
essere ammésso al regime di 
semilibertà: l'art. 50 lo preve­
de, per i condannati all'erga­
stolo, dopo avere scontato 
ventanni di pena. C'è ancora 
di più: da parecchio tempo 
Curcio si trova nei termini per 
ottenere permessi-premio per 
45 giorni l'anno, a condizione 
che la sua condotta risulti «re­
golare. e il magistrato lo riten­
ga di «non particolare perico­
losità sociale*. 

Questa è la legge vigente. 
Non sono benefici automatici; 
vanno richiesti. Ora, che io 
sappia (ma il rumóre sarebbe 
stato grande), Curcio non ha 
avuto ridotta la pena ne é 

dei condannati, compresi 
quelli che hanno sulle spalle 
più ergastoli. 

Prendiamo il caso di Cur­
do. Ha già fatto, mi pare, una 
quindicina d'anni di galera. Se 
«ha dato prova di partecipa­
zione all'opera di rieducazio­
ne., dice la legge (e la dichia­
rata chiusura del periodo in 
cui commise i delitti può esse­
re interpretata in tal senso), il 
magistrato gli può riconoscere 
una detrazione complessiva di 
pena che non dovrebbe esse­
re lontana dai mille giorni: 
considerati come scontati. Ciò 
In base all'art. 54, quale risulta 
dagli ampliamenti introdotti 
nel 1986. Per conseguenza, tra 

uscito In permesso. Il magi­
strato ha respinto le istanze? 
Più probabilmente Curcio non 
le ha mai presentate. Se è così, 
pachi? Ecco il punto che a 
me sembra dirimente. Infatti, 
se Curcio non se la sente di 
scrivere e firmare le domande 
necessarie, vuol dire, a mio 
giudizio, che rifiuta lo Stato e 
il suo ordinamento. 

Ma allora manca la condi­
zione essenziale piar poter 
parlare di grazia presidenzia­
le, magari suffragata da una 
mozione parlamentare unani­
me o a gran maggioranza, co­
me suggerì Vassalli. Quanto a 
un'iniziativa legislativa per la 
concessione di un indulto, la 

riduzione di pena, come si * 
Visto, è già possibile senza bi­
sogno di nlent'altro che della 
domanda da: parte del dete. 
nulo, 

Mi sfuggono le ragioni che 
inducono Imposimato, e chi 
la pensa come lui, aignorare, 
e saltare a pie pari, come se 
non esistessero, le misure im­
mediatamente possibili. «Pre­
tendere un atto (ormale di dis­
sociazione., si, oggi sarebbe 
in qualche modo eccessivo: e 
per di più tardivo, dato che i 
termini contenuti nella legge 
speciale sono scadutida anni. 
Ma esigere un atto che, do­
mandando l'applicazione di 
misure ordinarie, normali, di­
mostri l'accoglimento della 
legge e il riconoscimento del­
lo Stato, non ha proprio nulla 
di vessatorio, Direi anzi the si 
tratta di un elemento probato­
rio indispensabile per poter ri­
tenere Curcio non più social­
mente pericoloso. Una volta 
uscito in permesso e rientrato 
regolarmente In carcere alla 
scadenza fissata; una volta 
constatato che il suo compor­

tamento in libertà, a comin­
ciare dal rapporti con I gior­
nalisti; non da luogo a preoc­
cupazioni; otopo, è honpririM, 
la grazia potrà diventare un'i­
potesi realistica ed accettàbi­
le. Adché djl familiari delle 
Vìttime. 

Può darsi che al mio discer­
nimento delta questione fac­
ciano velo, da un lato, una 
cena elezione all'ordinarne*. 
to penitenziàrio che ci slamo 
dati, dall'altro, una certa per­
sistente allerglsi vèrso coloro i 
quali, sbagliando di grosso 
analisi politica, si illusero che 
azioni terroristiche potessero 
servire a cambiare la società. 
Non credo, comunque, che la 
clemenza verso i terroristi ci 
salverebbe nS dal possibile ri­
spuntare dì questa «malapìan-
ta strutturalmente legata al 
guasti della nostra democra­
zia» (diagnosi esatta) né <ja 
questi guasti profondi ed en­
demici. Di cui le stragi nere 
impunite - salvo il treno dì 
Natale: ma in appello? - e la 
mafia più forte dello Stato so-
no ufi effetto. 

2 l'Unità 
Giovedì 
13 aprile 1989 
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Operai, impiegati, 
pensionati,studenti 
hanno attraversato 
una città in sciopero 
«Non ci bastano 
gli aggiustamenti, 
la manovra va rivista 
daxima a fondo» 

*i 

> ? 

Dù» ffiomentl d<jta manifestazione conto t» manovra del oovwno 

«no» ai 
Ai piedi della austera torre, del castello sforzesco 
una folla sterminata di lavoratori, pensionati, studen­
ti, una marea di bandiere e striscioni che ingolfa il 
centro città: «Siamo in centomila. Ecco il messaggio 
di Cgil-Cisl-Uil al governo: gli aggiustamenti non ci 
bastano, la manovra va rivista da cima a fondo, sul­
la sanità si deve trattare. Se necessario, ricorreremo 
a forme di lotta ancora più dure». 

GIOVANNI LACCMO 

E la maggioranza 
alla Camera non 
difende il decreto 
La maggioranza non è riuscita a far passare il 
contestassimo decreto che introduce i ticket sul­
la malattia. Ieri a Montecitorio • ci si esprimeva 
sui presupposti di costituzionalità - le opposizioni 
di sinistra e gran parte; deirmissipi, non hanno par' 
tecipato al voto e i cinque gruppi del pentapartito 
non sono stati in grado di raccogliere il minimo 
indispensabile delle proprie forze. 

OUIDO DIU'AQUILA 

• i MILANO II consenso ad 
Emilio Gabagiio, ex presi­
dente delle Adi che parla a 
nome del sindacato unita­
rio, stavolta è grandioso, il 
lra?ore di un applauso scro­
sciante, vigoroso, sentito 
che nemmeno il grande 
spazio riesce a contenere. 

Parlano Gioacchino Ghi-
sio, leader dei pensionati di 
Milano, e il capo della Uil 
territoriale Amedeo Giulia­
ni, ma gli altoparlanti non 
nescono a valicare l'emici­
clo Imperiale del foro Bona-
parte, le voci dal palco si 
stingono sotto la pioggia fit­
ta, giungono impercettibili 
alla folla immensa che ha 
invaso piazzale Cairoti, il 

• P ROMA -Non abbiamo 
partecipalo al volo perché e 
scandaloso che la maggioran­
za chieda l'urgenza per un 
provvedimento come quello 
sui ticket che essa stessa di-
chiara ili voler modiheare e 
senza essere capace, peraltro, 
di sostenere con la presenza 
in aula le proprie posizioni). Il 
presidente dei deputati comu­
nisti. Renato Zanghen, uscen­
do dall'aula dopo la sospen­
sione della seduta (obbligato­
ria in caso di mancanza del 
numero legale) spiega je ra­
gioni che hanno spinto il suo 
gruppo e tulle le altre opposi­
zioni di sinistra a non premere 
It pulsantiera delle votazioni 
elettroniche La maggioranza 
si era presentata In Parlamen­
to piuttosto sfilacciata, con vi­
stose e significative assenze 
nelle proprie file (In totale 
139 deputati del pentapartito 
avevano trovato il modo di 
defilarsi) e non In grado quin­
di di garantire il «si* al provve­
dimento. Le opposizioni si so­
no trovate dunque di fronte a 
una situazione paradossate: 
con il loro volo avrebbero og­
gettivamente consentito alla 
maggioranza di far passare un 
provvedimento iniquo come 
quello sui ticket DI qui la de­
cisione di non votare e II con­
scguente aggiornamento della 
seduta alle 16 di oggi 

Era stalo Luciano Violante 
pochi minuti prima a motivare 
la recisa opposizione comuni­
sta al provvedimento che in­
troduce la lunga sequela di 
balzelli sulle analisi di labora­
torio e I ricoveri ospedalien «Il 
ministro della Sanità • ha det­
to fra l'altro il vicepresidente 
del gruppo pei - lascia soli i 
malati poveri davanti al loro 
male, come II ministro degli 
interni lascia soli davanti alla 
paura i cittadini attaccati dallo 
strapotere mafioso* Dopo 
aver nlcvato che il governo su 
questo è «in un isolamento so­
ciale gravissimo, come non 
avveniva da molti anni», Vio­
lante è tomaio sulla recente 
polemica del ministro del Te­
soro, Giuliano Amato. «Quella 
the s'è registrata sulle piazze 
di tulto il Paese • ha aflennato 
- none una protesta venezue­
lana. E una protesta civile di 
massa che Uomunisti condi­
vidono e sostengono, contro 
uh provvedimento inutile, 

dannoso, ingiusto e immorale 
£ d'altra parte - ha aggiunto • 
non capisco che bisogno ci 
sia di svillaneggiare arrogante­
mente chi manifesta per il pa­
ne in quel disastrato paese». 

•Noi abbiamo formulato per 
la sanità - ha poi aggiunto l'e­
sponente del Pei - una solu­
zione efficace che consente di 
ottenere un provento equiva­
lente, anzi sicuramente mag­
giore di quello che si vuole 
conseguire coi ticket. Si riveda 
e si nduca il prontuano farma­
ceutico, con un risparmio di 
almeno 1500 miliardi Si utiliz­
zino su più lumi i laboraton 
diagnostici pubblici, con una 
maggiore spesa dr 1500 mi­
liardi e una comspondente 
economia di circa 4000 miliar­
di. Il vantaggio sarebbe nel­
l'Insieme di 4000 miliardi con­
tro un gettito previsto dall'at­
tuale manovra di 2600 miliar­
di» Violante ha Infine sottoli­
neato una palese contraddi­
zione del decreto non 
prevede tra le esenzioni quel­
la del disoccupati iscritti al 
collocamento, mentre l'esen­
zione è prevista in una legge 
del febbraio '89 che entrerà in 
vigore il primo luglio. Una svi­
sta • si e chiesto polemica­
mente • o un invito ai disoccu­
pati a non ammalarsi prima 
del 2 luglio prossimo? 

Stefano Rodotà, presidente 
degli indipendenti di sinistra 
dal canto suo ha messo l'ac­
cento sul fatto «che la mele di 
obiezioni al provvedimento 
proveniente dall'interno stes­
so della maggioranza, da sola 
si incarica di dimostrare la 
non indispensabilità del de­
creto» E ha aggiunto «Qui 
stiamo per votare una norma 
che già sappiamo dovrà esse­
re sostituita con un'altra» 

Per I radicali ha preso la pa­
rola Domenico Modugno. 
«Nessuno chiede - ha afferma­
to - la gratuità dell'assistenza 
sanitaria Ma il latto e che l la­
voratori quest'assistenza già la 
pagano profumatamente con 
le trattenute sanitarie» Franco 
Russo (Dp) ha citato le collet­
te in favore del pio poveri fatte 
negli ospedali «da quegli stessi 
operalon che si criticano 
quando ci sono gli scioperi». 
La verde Bassi Montanari, infi­
ne, ha definito,«iniquo e ver­
gognoso» il provvedimento sui 
ticket. 

cerchio fiorito attorno alla 
statua equestre di Garibaldi, 
né all'altra fiumana di volti 
e bandiere, irraggiungibile, 
che gremisce la spaziosa 
via Dante fino all'imbuto 
del Cordusio, e quasi lambi­
sce la piazza del Duomo £ 
accaduta, ieri a Milano, una 
cosa palpabile come non lo 
era da anni la grinta, la vo­
glia di lottare, la soddisfa­
zione stampata sulle facce. 
Una sensazione confermata 
dalle aire dello sciopero 
generale: Milano si è prati­
camente fermata in quasi 
tutte le sue attiviti. «La no­
stra manifestazione è impo­
nente, siamo più di cento­
mila», annuncia in piazza lo 

speaker ufficiale. Applaudo­
no il vicesindaco Luigi Cor-
bani, il presidente della Pro­
vincia Goffredo Andreinl. 

Ai piedi della collina er­
bosa la giornata di lotta as­
sume altri toni, un trionfo di 
fantasia che improvvisa gi­
rotondi o inventa slogan, 
gruppi bizzarri di tute blu 
scandiscono le parole d'or­
dine, fischiettano i ntmi dei 
canti del movimento ope­
raio sfornati dai registratori 
portatili. Una miriade di pic­
coli cori, i tambun rudimen­
tali degli operai dell'Alfa, 
arrabbiatissimi con la sorte 
che aveva fatto perdere loro 
l'appuntamento con il cor­
teo. Colpa fortunata, stavol­
ta. La filosofia dei «grandi 
numeri» ai quali nessuno 
più era abituato. 

Da via Pagano poco do­
po le 9,30 si è mosso il ter­
zo dei cortei programmati, 
un serpentone vivace guida­
to dalle combattive lavora­
trici della «Monitor» («De 
Mita / falla finita / la sanità 
/ la paghiamo da una vi­
ta»), le officine Amari, l'Hai-

tei. i l chilometrico striscione 
dei ferrotranvieri, gli operai 
dell'Enel e dell'Imperiai. 
Grandi magazzini chiusi. 
Più ràpido a raggiungere 
piazza Castello il corteo 
partito da piazza Sant'Ago­
stino. Alle 10,30 le prime 
due fiumane di voci e ban­
diere avevano g i i gremito le 
piazze e l'intero emiciclo 
accanto al bastione princi­
pale del castello, 

Cosi i circa trentamila del 
terzo corteo che si era mos­
so da piazza San Babila si 
sono arenati nelle retrovie, 
alle spalle del Cairoli, tra le 
sagome arancione ed im­
mobili dei tram. Per una 
volta, forse la pnma, l'a­
vamposto della manifesta­
zione non e stato appan­
naggio degli spezzoni stori­
ci del movimento operaio 
della città, la Breda e la 
Falck, la Marelli. Assieme a 
migliaia di pensionati e stu­
denti (hanno organizzato 
un loro corteo specifico, il 
quarto, che si è unito agli 
altri davanti al castello) so­

no comparsi sulla pliizza 
frammenti solitamente ai 
margini della protesta nelle 
piazze: come la Fabbrica 
del duomo, la vigilanze! ur­
bana, molti bancari, le 
•cooperative di solidarietà 
sociale», i servizi affissioni e 
la tipografia del Comjne, 
fitte delegazioni dagli ospe­
dali, poliziotti e guardie giu­
rate. *La manovra - dice 
Emilio Gabagiio - va rivista 
da cima a fondo. Il nostro è 
un no anche ad una linea 
di risanamento del bilancio 
pubblico che operi solo sul 
versante delle uscite ndu-
cendo la spesa sociale. 

Il problema vero è di re­
cuperare nsorse, quindi ri­
toma centrale la questione 
del fisco, mettere fine allo 
scandalo delle evasioni e 
allargare la base imponibile 
a rendite e patrimoni». Ga­
bagiio ha aggiunto che la 
lotta deve continuare finché 
•la politica economica e so­
ciale del governo venga 
modificata perdendo il suo 
carattere antipopolare». 

Fiat, per quelle migliaia in lotta 
non sonò iri gioco solo i balzelli 
Dopo l'imponente sciopero che martedì, per la 
prima volta dopo otto anni, ha paralizzato com­
pletamente Mirafiori, Rivalla e tutti gli altri stabili­
menti Fiat, nuove iniziative contro i ticket del go­
verno procedono a Torino. In una sola settimana 
173mila persone hanno firmato una petizione del 
Pei. Intanto, da lunedi, si tornerà a discutere con 
la Fiat dei diritti dei lavoratori. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
MICHELI COSTA 

••TORINO Per qualcuno è 
stato uno «choc» paralizzan­
te Ad esempio per i giornali 
che gravitano nell'orbita Fiat. 
Non una riga hanno dedica­
to ieri all'avvenimento «La 
Stampa» ed il «Corriere della 
Sera» Hanno ignorato persi­
no i dati diffusi da corso 
Marconi, che altre volte pub* 
bltcavano religiosamente II 
fatto è che ie stesse cifre del* 
la Fiat confermavano la 
grande notizia centomila la­
voratori di Mirafiori, di Rivai* 
ta, di Chivasso e di tutti gli al­
ta stabilimenti del gruppo 

hanno rialzato la testa, dopo 
otto anni di umiliazioni, ed 
hanno partecipato ir massa 
allo sciopero generale di 
martedì contro i ticket di De 
Mita 

Qualcuno, imprigionato 
nelle logiche dei 'palazzi» ro­
mani e tonnesi, non ha capi* 
to l'importanza dell'evento 
È il caso della maggioranza 
di pentapartito al Comune di 
Tonno che, proprio martedì, 
mentre centinaia di fabbri­
che e di cantien tonnesi era­
no paralizzati dallo sciopero, 
mentre decine di migliaia di 

persone manifestavano in 
piazza, ha respinto l'ordine 
del giorno proposto dal Pei e 
dalle altre opposizioni di si* 
ntstra contro le inique tasse 
sulla salute (sì sono astenuti, 
per la cronaca, 3 dei 5 consi­
glieri repubblicani ed un ex-
socialdemocratico). 

Eppure non ci voleva mol­
to ad accorgersi della véra e 
propria rivolta sociale che 
stava montando. Bastava os­
servare le manifestazioni da­
vanti agli ospedali, le mi* 
ghaia di persone intervenute 
ai comizi organizzati dal Pei 
nei quartieri Bastava la noti­
zia delle 173mila firme rac­
colte in una sola settimana a 
Tonno e dintorni sotto la pe­
tizione comunista contro i 
ticket Bastava informarsi di 
quel che era successo lunedi 
ad Ivrea, dove diecimila per­
sone sono sfilate in corteo, e 
tra di loro c'erano ingegneri, 
tecnici informatici, impiegati 
partecipanti al più compatto 
sciopero realizzato all'Olivet-
ti da almeno un decennio. 

Adesso che la realtà non 
si può più ignorare, si cerca 
di metterle le braghe. Lo 
sciopero alla Fiat é stato im­
ponente, si ammette, ma è 
riuscito perché era contro i 
ticket, non contro l'azienda. 
Il che non è esatto Anche 
questa volta le gerarchie 
aziendali avevano cercato di 
far fallire lo sciopero con in­
timidazioni e ricatti. E di mo­
tivi altrettanto validi e condi­
visi per scendere in lotta i la­
voratori Rat ne avevano avu­
ti più d'uno negli scorsi anni, 
ma non era mai successo, 
dopo il 1980, che le officine 
di Mirafion e di Rivolta rima­
nessero bloccate all'80, al 
90, al 100 percento 

Di fatti straordinari alla 
Fiat ne sono successi diversi. 
nella giornata di martedì. È 
stato superato l'ultimo dia* 
framma che ancora divideva 
i lavoratori dal ritrovare pie­
na fiducia in se slessi e nella 
propna forza collettiva. Par­
lando con gli operai e gli im­

piegati si sentiva, già in que­
sti mesi, come la campagna 
del Pei sui dintti civili avesse 
rinfrancalo le coscienze. 
Martedì questo sentimento 6 
diventato corale. Nessuno 
sciopero, nemmeno quelli 
degli anni 70, era mai stato 
fatto con tanta delemunrizìo-
ne, da migliaia di lavoratori 
che nello stesso momento 
all'unisono si sono avviati 
verso l'uscita, senza imiti o 
incitamenti 

E poi c'è stato, martedì, 
l'incontro di due generazio­
ni, 1 vecchi militanti eh 2 da 
anni caparbiamente teneva­
no duro, e le migliaia di gio­
vani nuovi assunti, che sono 
stali i pnmi a scendere in 
sciopero, in massa, anche se 
ta maggior parte di loro sono 
ricattabili perché hanno un 
contratto a termine Ed è con 
queste grandi novità che, as­
sieme alla lotta contro 1 tic­
ket, riprenderà lunedi il con­
fronto con la Rat sui diritti 
dei lavoratori in fabbrica. 

Si sono fermate 
anche La Spezia, 
Cremona, 
Foligno, Mantova 

Una grande manifestazione ha concimo lo sciopero generale a 
La Spezia. Oltre «-mimila persone hanno stilalo per le vie della 
citta e partecipalo ad un comizio concluso dal segretario del sin­
dacato pensionati Cgil, Rastrelli. Grande adesione anche allo 
sciopero che si è svolto a Foligno ed In numerose zone dell'Um­
bria. Due ore di astensione dal lavoro per tulle le ctiegorie anche 
a Cremona e Mantova A Cremona si sono «volte tre manifesta­
zioni (in citta, a Crema e Casalmaggbre)' si calcola che caca II 
90% del lavoratori abbia aderito allo sciopero. Elevata b parMtl-
pazlone anche a Manina alle numerosissime assembké convo­
cate sui posti di lavoro. 

La UH: governo 
indifferente 
e insensibile 
verso il paese 

«Gravissimo, in questa situazio­
ne, che la risposta del governo 
sia improntata all'Indifferenza 
e all'Incapacità di modlilcare 
decisioni giudicate inaccettabi­
li da una parte sempre più Im­
ponente della popolazione». 
Durissimo II 

Uil dopo le proteste venute da ogni parie del paese «che sono -
afferma una noia - una lampante conferma dell'ampio e risohito 
riluto del decreti del governo che contengono aspetti umilianti 
per il valore della sohdarietA e affondano sene prospettive di ri­
mettere ordine ed efficienza nella saniti In Italia», Ora l'obbiettiva 
è, conclude la UH, «l'immediato ritiro dei ticket ospedalieri e la ra­
dicale modifjca degli indirizzi impressi alla manovra economica». 

Bologna, 
42mila firme 
alla petizione 
del Pel 

manifestazione sindacale di lunedi scorso, negli ospedali e nella 
labbnche. Alla Manifattura Tabacchi 5S7 dipendenti su 570 han­
no aderito all'Iniziativa del Pei, alle Officine Ortopediche Rizzo» 
turno rumato 194 dei 200 lavoratori, al Policlinico S Orsola 4500 
firme, all'ospedale Maggiore 4000 Migliaia di adesioni anche nei 
comuni della cintura bolognese. 

Ai bolognesi la -tassa sulla ma­
lattia» non piace: In pochi gior­
ni li Pel ha raccolto a Bologna 
ben 42000 firme, (30.000 In 
citta, 12000 negli ospedali) 
per il ritiro del decreto sul tic­
ket. Moltissime le adesioni rac­
colte durante la 

I pensionati 
da Donat-CatUn 
ribadiscono 
la protesta 

Ticket Inaccettabili per i pen­
sionati, I cui rappresentanti sin­
dacali, Incontrando II ministro 
della Sanila, Donai Oillin, han­
no sottolinealo come la piana-
forma sindacale sul servizi i » 

^ ^ _ ^ ^ _ ^ _ _ _ ^ _ ck«enilarislmuovalnun'otli-
"B*B*™*"B*™"B"*"" i ,"*1B"** ca che «ritmata nenaiMnle 
con le ultime scelte del governo. I sindacati dei pensionati - rap­
presentati neH'rrcontro con il ministro da SpK^ii, Fhp-Gty a 
Ullp-Ull - «continueranno quindi la moMMazioM per il ritiro e 
per sostenere le proposte alternative delle conledirazlbnl». Far 
quanto riguarda il progethyobfetrJw, che trova da un lato il mini­
stero concentrato sulle problemaiche degli anziani non autosul-
licienti e dall'altro i sindacati interessati alle tematiche delta dife­
sa e della salute degli anziani, il ministro ha accettalo un primo 
confronto Gli incontri nprenderanno al massimo entro dieci-
quindici giorni 

A n d i e l 'UdS 11 comitato esecutivo dell'Udì 
minarci» éi (movimento per l'Uniti ( la 
I I IM ia t .ua M I democrazia socialista nato dal-
V O t a i e COntro la recente scissione nel M i ) 
i l dp£re tO giudica «errate ed inique le mi­
ss u c u n v j , , , , „ „ „ „ ,1,1 gavemo r> MV 
^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ la e dal Minisi» Donai Callin 
"**""""*™*™B"**""*" l i**B In materia sanitaria» «Se noti ci 
sarà pertanto una radicale modifica dei provvedimenti propoatl e, 
in particolare, nel campo dei ticket - si legge in un documento -
il comitato esecutivo dell'Urta da mandato ai gruppi parlamentari 
del movimento di esprimere U loro dissenso e di votare conno il 
decreto governativo». 

A Roma 
con l'And 
i dirìgenti 
delle Usi 

Si incontreranno 1*8 Maggio a 
Roma i presidenti e gli ammint-
straton delie Uniti sanitarie lo-
cali, convocati dall'Are! (Asao-
ciazlone nazionale comuni Ma* 
Inni) per una riflessione sul 
decreto legge di riorganizza* 

• " zione drl sistema sanitario na­
zionale Lo rende nolo, attraverso un comunicato, la stessa Ancl 
la quale - si legge - «aveva gii espresso su le sue perplessità sul 
metodo (l'introduzione mediante decreto di rilevanti modifiche 
nell'ordinamento del servizio sanitario niznnale), si» la disap­
provazione dell'utilizzo indifferenziato dei ticket come strumento 
di mero incremento delle entrale, non ledalo a preciso ipotesi di 
riorganizzazione del servizio». Sugli stessi temi della saniti sari 
anche incentrato un incontra - previsto per la prossima settima* 
na - fra l'Ano ed il ministro Oonat Cattin 

FRANCO Ml . tZO 

corsivo 

Per Stampa e Corsera 
lo sciopero non c'è 

V Guardando i giornali di len, si potrebbe pensare che 
l'Unito e 1/ Manifesto abbiano preso un abbaglio Abbiamo 
scritto ieri sul nostro quotidiano in prima pagina: -Contro i 
ticket si ferma tutta la Fiat-, Il Manifesta titola. «Sciopera Mi­
rafiori» Tace il Camere della Sera UStó/npadi Torino fa di 
peggio nella cronaca cittadina pubblica il resoconto della 
manifestazione sindacale in piazza Castello, ma non fa un 
cenno alla riuscita dello sciopero alla Fiat Repubblica, co­
me si sa, ieri era fuori gioco per lo sciopero seguito alla 
compravendita de) giornale da parte di De Benedetti Per 
fortuna che c'era // Giorno a titolare, in seconda pagina, 
•Maxisciopen alla Fiat-

Dunque la riuscita dello sciopero a Mirafion. a nove anni 
dalla cocente sconfitta del sindacato, è una notizia, salvo 
che per i giornali della Fiat, cosi come per la Repubblica 
formato De Benedetti la nascita della nuova concentrazio­
ne in campo dell'editoria grazie alla fusione Mondadon-
Espresso è si una notizia, ma da pagina interna AH assem­
blea dei giornalisti de la Repubblica si è parlato della neces­
sità di definire un codice di autoregolamentazione per i 
rapporti fra redazioni e centn di potere Bene, ma, can col­
leghi, facciamo presto. Un codice c'è già ed è quello stabili­
to da lor signori. QBM 

Confìndustria: «De Mita sbaglia tutto» 
OILDO CAMPISATO 

M i ROMA. «Solite lamentele? 
No, il quadro è decisamente 
preoccupante»: Carlo Patruc-
co, vicepresidente della Con* 
(industria, mette subito le ma­
ni avanti No, quelle degli in­
dustriali non sono litanie riba­
dite sino alla noia ma sen ti­
mori per un quadro economi­
co che va sempre più 
degenerando E stavolta non 
c'entrano né la situazione in­
temazionale, né le rivendica­
zioni dei sindacati Sotto ac­
cusa è la politica del governo, 
con nel mirino le misure ora 
al vaglio del Parlamento, so­
prattutto il taglio della fiscaliz­
zazione degli onen sociali e 
l'inasprimento delle contribu­
zioni a carico delle aziende 
In tutto, ha calcolato la Con-
(industria, significheranno un 
gravame per il sistema produt­
tivo di circa 6.600 miliardi in 
un biennio. Patrucco evita di 
dare un voto al governo come 
aveva fatto qualche tempo fa 

Pminfanna (bocciandolo con 
un bel quattro), ma nell'in­
contro con i giornalisti di ien 
mattina a Roma si è latto ac­
compagnare dallo stato mag­
giore delle pnncipali categorie 
affiliate- Giancarlo Lombardi 
In rappresentanza della Fe-
dertessile, Luigi Lang presi­
dente della Federmeccanica, 
Giorgio Porta leader degli in­
dustriali chimici Come dire 
che la stroncatura dei prowe* 
dimenìi del governo unisce 
tutti gli imprenditori. 

I maggiori timori degli indu­
striali sono legati al costo del 
lavoro I provvedimenti del go­
verno, sostengono i conti del­
la Confìndustria, lo faranno 
crescere del 3,5% senza che 
per questo vi siano vantaggi 
nelle buste paga dei lavorato­
ri Ciò significa che se le retri­
buzioni lorde viaggiano que­
st'anno attorno al 7,795, il co­
sto del lavoro salirà de! 10,2%. 
Per Patrucco le conseguenze 
saranno pesanti, con riflessi 

addirittura sulle scadenze 
contrattuali del prossimo an­
no (tessili a parte, sono inte­
ressate tutte le grandi catego­
rie): «Vi sono nschi di una for­
te conflittualità nelle relizioni 
industnali*, spiega il vicepresi­
dente delta Confìndustria sot­
tolineando come i tassi cii red­
ditività delle imprese si siano 
fatti più contenuti (lo dimo­
strerebbe una recente indagi­
ne di Mediobanca che colloca 
allo 0,60% del fatturato i1 mar­
gine di utile netto delle .azien­
de), grandi guadagni di pro­
duttività non sia più possibile 
metterli In bilancio, l'aumento 
dei prezzi sia dietro l'angolo 
Insomma, per i rinnovi con­
trattuali non ci sarebbero mar* 
gini A dire il vero è un ntor-
nello non nuovo nella tacca 
dei dirigenti confindustriali, 
quasi un mettere le mani 
avanti nspetto alle battaglie 
future. 

L'ex presidente della Feder-
tessile Giancarlo Lombardi 
definisce i provvedimenti del 
governo una «tassa sull'occu­

pazione-» e ntiene che essi 
provocheranno una perdita di 
alcune centinaia di migliaia dì 
posti di lavoro E butta l i una 
•constatazione* che ricorda i 
vecchi tempi di quando la 
Confindustna si faceva paladi­
na dei nallineamenti moneta­
ri. «La competitività delle 
aziende è ormai affidata solo 
alla leva del cambio Ma negli 
ultimi mesi la lira si è apprez­
zata sui marco tedesco di un 
punto e mezzo*. Il tasto della 
concorrenza intemazionale è 
toccato anche da Luigi Lang 
che mette sul tavolo il sensibi­
le peggioramento della bilan­
cia commerciale metalmecca­
nica (l'attivo 6 ormai ridotto 
ai lumicino) e valuta in circa 
un punto la crescita dei prezzi 
all'ingrosso dovuta aD'inaspn-
mento delle contnbuziom de­
ciso dal governo Vi saranno 
ultenon difficolti ad esportare 
ma soprattutto verrà accen* 
tuata una tendènza già pre­
sente: «Molte aziende di gros­
se dimensioni dirotteranno 1 
nuovi investimenti all'estero. 

Non nei paesi dell'Estremo 
Oriente ma anche; In Europa; 
in Spagna, in Rancia, persino 
in Germania*. 

Secco no anche dalla Fe-
derchimica Giancarlo Porta 
giudica «inaccettabili* i prov­
vedimenti del governo e nlevn 
come - arrivando ad anno già 
iniziato e con effetto retroatti­
vo - mettano a dura prova la 
possibilità delle Imprese di 
programmare i propn costi. 
•In questo modo tutti i bilanci 
delle aziende sono falsi* ha 
sostenuto, sottolineando co­
me l'incertezza e la mutabilità 
del quadro dì riferimento ren­
da ardua una politica dei red­
diti e praticamente impossibi­
le il confronto col sindacato. 
Insomma, mentre in tutta Ita­
lia milioni di lavoratori scen­
dono in piazza per protestare 
contro il governa, anche gli 
industnali non mancano di far 
senti» la propria voce. E «t«« 
volta e simile a quella dei loro 
dipendenti. Un «miracolo* che 

E«labilmente &e Mita avreb-
e preferito non fare. 

l'Unità 
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POLITICA INTERNA T » F 7 i r ; 

Un anno fa il varo del governo: quattro stagioni di ambizioni, errori e qualche «tradimento» 

De Mita, l'irresistibile discesa 
La Transizione. La Diarchia. Il Declino. Il Fallimento. 
Il 13 aprile di un anno fa, il governo De Mita giuro 
nelle mani di Contea cominciando un'avventura al­
la quale nessuno, forse, avrebbe pronosticato una 
parabola cosi veloce. Dalla rottura col Pei allo sgre­
tolamento dell'alleanza. Un anno nel quale De Mita 
ha scommesso - e [orse perduto - molto più della 
sola immagine di «uomo di governo». 

F U M I C O QIMMICC* 

• • NOMA. «È un governo di 
programma: niente di più e 
niente di meno. Ed è tantissi­
mo,..!. Eri un mercoledì. E 
mentie 1 nuovi ministri affolla­
vano la grande sala del Quiri­
nale per giurare (edelta alla 
CWtìtutlone, Ciriaco De Mita 
dettivi I tuoi pensieri. Un po' 
pM In 11, Irrequieto come 

Gianni De Micheli*, 
prometteva: 

•Salò teli». Kob* che a risen­
tirli on... 

Il primo govemo-De Mita, il 
governo del ritorno di un se­
gretario de dopo vent'anni 
nelle Manze di Palazzo Chigi, 
cominciava cosi. Con lui, il 
IMO presidente, preda di im­
palpabili preoccupazioni. E 
con gli amici-nemici gii tulli II 
• tenere la rete nella quale 
poterlo lar cadere. Se questo 
era l'avvio, come potevano es­

ser diverse le quattro stagioni 
di-De Mila-presidente? La pri­
mavera fu una fugace idea di 
Transizione L'estate, la scom­
messa della Diarchia. L'autun­
no fu il tempo del Declino. E 
con l'inverno, ecco, l'ora dura 
del Fallimento. 
LA TRANSIZIONE. -Consiste in 
questo: che mettendo mano 
alle regole si creano le condi­
zioni anche per equilibri di­
versi. La questione della rifor­
ma delle istituzioni è la vera 
novità di questa legislatura. 
Prima il Pei diceva di non po­
ter collaborare senza entrare 
nel governo. Ora, invece, lo 
considera possibile*. Questo 
spiegava De Mita andando 
verso il Quirinale, il 13 aprile, -
a giurare col suo governo. Era 
quella che lui stesso chiamò: 
la Transizione. Nelle aule di 
Camera e Senato ripetè: -Le 

«Quella riforma 
diRuiffi 
gmnde incompiuta» 
••ROMA. A un inno dall'uc-
cWont di Roberto Ruffilli Ut 
Dìaamiane, il lettlmanale del* 
la De, ospita alcuni saggi e ar­
ticoli a lui dedicati. Ciriaco De 
Mita, che paragona l'assassi­
nio di Rulfllli a quelli di Moro e 
Bachelet, ricorda in particola­
re l'impegno del senatore 
•comparso a «lare del cittadini 
gjl arbitri veri del funziona-
mento della nostra democra­
zia*. Rer questo, scrive De Mi­
ta. Rutilili «propugnava una ri­
torna elettorale in grado dì 
mettere In condizione gli elet­
tori di scegliere direttamente 
la maggioranza di governo*. 
Rullllli. aggiunge De Mita, 
•non contestava i partili, ma 
temeva il rìschio di degenera­
zioni» e la «sempre maggiore 
fragilità dette coalizioni di go­
verno», 

A Rutilili sono dedicati an­
che l'editoriale della Discus­
sione (Il primo firmato dal 
neodlrettore Clemente Mastel­
la), nonché alcuni interventi. 
Giovanni Spadolini ricorda in 
particolare 11 contributo di Ruf­

filli alla commissione per le Ri-
torme Istituzionali, mentre 
Leopoldo Elia definisce la po­
sizione di Ruffilli sulle riforme 
un «sostanziale quietismo*: 
Ruffilli, scrive Elia, «era favore­
vole all'attuazione di tutti gli 
Istituti previsti dalla Costituzio­
ne*, Per II vicepresidente del 
Csm Cesare Mirabelli il «lavoro 
generoso e intelligente* di Ruf­
filli era segnato «dalla parteci­
pazione intellettuale e dal di­
stacco propri di chi viveva l'e­
sperienza politica come un 
momento transitorio della 
propria attività*. Secondo Fa­
bio Fabbri, capogruppo dei 
senatori socialisti, «la passione 
politica di Ruffilli era forte, ma 
sempre temperata dallo spinto 
critico* Infine, l'indipendente 
di sinistra Gianfranco Pasqui­
no scrive polemicamente che 
Rutilili «oggi non sarebbe 
niente affatto conlento e de­
plorerebbe quello che avreb­
be chiamalo la mancanza di 
contestualità fra le riforme re­
golamentari e le riforme della 
struttura e delle funzioni di go­
verno e Parlamento*. 

La De lancia un sondaggio 
Per sapere se sono felici 
Goria ha preparato 
270 domande agli italiani 
MI ROMA. «Sei felice di esse-

; re italiano?». A Giovanni Go­
ria. ex astro nascente dèlia 
Oc, *> venuto ih ménte di sot­
toporre àgli Italiani un que­
stionario di 270 disparatissime 
domande ber capire «cosa 
pensa l'Italia e cosa vuole 
davvero». I quesiti, che saran­
no distribuiti daimllitanti de. 
spaziano dal buco d'ozono al­
la droga, dalle banche ai tra­
sporti, dalle case di tolleranza 
alle pensioni, dalla terza guer­
ra mondiale alle bombolette 
spray, dagli escrementi del 
proprio cane all'eutanasia, 
dalla sincerità di Qorbaclov ai 
rifugi antiatomici. E ancora; «E 
giusto utilizzare la cassa inte­
razione anche per i ferrovie­
ri?*, «E opportuno usare il ma­
re come una grande autostra­
da?*, «E d'accordo con chi 
propone l'assicurazione obbli­

gatoria per proteggere la pro­
pria casa dai terremoti?*... Bar­
tolo Ciccardini, da poco a ca­
po della propaganda de, so­
stiene che in questo modo, 
anche Ih vista delle elezioni, 
la De potrà meglio valutare le 
opinioni degli, Italiani. Resta 
da capire in che modo i risul­
tati (ammesso che te risposte 
giungano in quantità sufficien­
te).potranno essere utilizzati. 
Goria è tuttavia convinto del 
successo dell'iniziativa, «vista 
la mania del quiz e dei test». 
Mania cui la De, pur non of­
frendo gettoni d'oro, pare ac­
codarsi volentieri. C'è anche 
una domanda un po' curiosa 
sui ticket: *È giusto far pagare 
ai cittadini una parte del costo 
delle analisi?-. E fi ricovero 
ospedaliero, è giusto pagarlo? 
Alla Spes non lo sapranno 
mai. 

istituzioni non sono della 
maggioranza*. E lo ripetè con 
passione raddoppiata: perché 
prima ancora di ricevere la fi­
ducia del Parlamento, il po­
merìggio di sabato 16 aprile te 
Brgli uccisero Ruffilli, l'amico-
consigliere proprio in materia 
di riforma delle istituzioni. In­
torno al governo, attesa ed at­
tenzione. E sospetto, natural­
mente. Per quella discussa 
idea di chiedere al Pei «qual­
cosa di più* nel confronto da 
aprire sulle istituzioni. 
LA DIARCHIA. Una lettera ai 
presidenti di Camera e Sena­
to.' Poi un pranzo di lavoro 
con i capigruppo del penta­
partito. La Transizione viene 
seppellita cosi, tra un piatto di 
risotto ed una banana flambé:-
é durata poco più che lo spa­
zio di un mattino. Ora si è in 
giugno: l'estate è arrivata, e 
sono arrivate anche le elezio­
ni (una tornata amministrati­
va e le regionali friulane) che 
confermano per intero le diffi­
coltà del Pei. La pressione so­
cialista, allora, si fa tremenda: 
De De Mita non fa nulla per 
regolarla Sui giornali, inchio­
stro a fiumi per spiegare di un 
improvviso e inatteso «grande 
patto*: De Mita e Craxi, i Diar­
chi, sono d'accordo per liqui­
dare il Partito comunista. Gli 
etemi duellanti avrebbero de­

ciso di marciare uniti contro 
Occhetto e il Pei. Alla Camera, 
cosi, è battaglia campale sul 
volo segreto: e al)a fine, strac­
ciati gli accordi, una maggio­
ranza lacerata ma guidata da 
capi decisi a tutto, impone la 
drastica riduzione dello scruti­
nio segreto. È il primo e ulti­
mo atto di quella riforma delle 
istituzioni che da quel giorno 
si smarrirà nel mare delie neb­
bie. Intanto De Mita, negli ine­
diti panni del decisionista co­
mincia i sui viaggi intorno al 
mondo. Va in America, e at­
tacca il Pei. Occhetto? «Mi fa 
pena*, dice dagli Usa. Poi an­
drà anche in Di sv i comuni­
sti? «A dire che son finiti è pro­
prio,Gorbaciov*,'giura tornan­
do a* Roma. Ma è patto vero 
quello stretto con Bettino Cra­
xi? Un po' di prudenza, forse, 
non farebbe male. Silenziosa­
mente, infatti, net magazzini 
della propaganda socialista si 
vanno accumulando le car­
tucce da sparare contro De 
Mita quando l'ora verrà' dro­
ga, legge sulle tv. ora di reli­
gione. Ma il segie,tano-presi-
dente è tanto sicuro di sé, or­
mai, da indossare con disin­
voltura la corazza dell'arro­
ganza E il pomeriggio del 3 
agosto, nell'aula del Senato, 
scrive forse la sua pagina più 
buia. «Insinuazioni senza im­
putazioni», risponde sprezzan­

te al giudice Alemi, «reo* di 
aver citato [ nomi di Gava, 
Scotti e di altn de nell'ordi­
nanza di rinvio a giudizio per 
il caso-Cirillo. Secondo alcuni, 
anche tra le (ile della maggio­
ranza, De Mita stavolta ha esa­
gerato un po'. 

IL DECLINO. E fatto di tante 
cose. Di errori politici e di cer­
chi che si chiudono, di scatti 
d'ira e di «grandi tradimenti*. 
La tregua concessa dai sinda­
cati che sì interrompe, la que­
stione fiscale che divide la 
maggioranza, la grande guer­
ra dei capicorrente che si nac-
ccnde in vista del congresso 
de. Giorno dopo giorno, De 
Mita perde smalto e sicurezza. 
Non c'è più un atto sul quale 
la voce dei Diarchi pronunci 
la stessa parola. È un autunno 
triste, quello del segretario-
presidente. Ora sui giornali, di 
nuovo fiumi d'inchiostro: ma 
si racconta tutt'attra storia. La 
Diarchia è finita, per De Mita è 
pronta una «trappola* in due 
tempi: c'è un patto di Craxi 
con mezza de per rovesciarlo 
dalla segreteria democristia­
na, prima, e dalla guida del 
governo poi. E se era comin­
ciato male, l'autunno di De 
Mita finisce ancora peggio, 
perchè poco pnma di Natale 
toma in prima pagina il caso-
Irpinia. Accusato di essersi 

«arricchito con i soldi del ter­
remoto», De Mita reagisce co­
me peggio non potrebbe. Lui 
s'infuria, ma alcuni dei suoi 
più stretti collaboratori parla­
no di una manovra orchestra­
ta dalla P2. È cosa che nessu­
no pud provare: e Angelo 
Sanza - sottosegretario ai Ser­
vizi, tra i più zelanti ad accu­
sare - è costretto alle dimis­
sioni. De Mita, intanto, se la 
prende col giornali. Querela 
«l'Unità». E da un palco, a 
Grosseto, accusa alcuni croni­
sti de «Il Giornale»: «Sono dei 
prezzolati*. Dopo smentirà, 
naturalmente. Ma la sua im­
magine di capo del governo 
comincia a liquefarsi; a scio-

{[liersi come là neve al sole. 
L FALLIMENTO. L'inverno 

1988-89 è uno di quelli che 
Ciriaco De Mita difficilmente 
dimenticherà. Come ancor 
più difficilmente potrà dimen­
ticare la data di sabato 18 feb­
braio, quando parta al con­
gresso della De che non lo ne-
leggerà. 1 capi dorotei hanno 
scelto Arnaldo Forlani. E sui 
giornali, di nuovo fiumi d'in­
chiostro- la prima trappola è 
scattata, ora De Mita ha le set­
timane contate anche per l'in­
carico che gli resta: quello di 
capo del governo. Il presiden­
te non più segretario si dibat­
te, si infuna, si impenna: quasi 

_li occhi e si scoprisse 
catturato nella rete cosi pa­
zientemente tessuta dai suoi 
amici-nemici. Minaccia la De: 
o il partito è solidale col go­
verno o me ne vado. E la stes­
sa minaccia la npele ormai su 
tutto. Sul piano di tagli alla 
spesa, per esempio: o passa­
no o me ne vado. Ma intinto 
toma In piazza la protesta po­
polare. e lui deve fare i conti 
con la rabbia dei sindacati, i 
dissensi de, le diserzioni nella 
maggioranza. Malinconie») e 
sprezzante assieme, in una in­
tervista (smentita) dice «Mi 
chiedo cos'è la De senza De 
Mita». Lui se lo chiede: altri lo 
hanno già capito, naturalmen­
te. 1 vecchi amici socialisti, per 
esempio: che continuano a 
salutare con soddisfazione il 
ritomo di Forlani e dell'anima 
•popolare» de al timone di 
piazza del Gesù. «De Mita è 
cotto», titola un giornale. «Crisi 
prima delle europee?», ag­
giunge un altro. La parabola 
pare compiuta. Dalla Transi­
zione rinnegata al Fallimento, 
il passo è stato lungo o breve? 
Nemmeno De Mita, (orse, sa­
prebbe dirlo. E ieri, di fronte 
agli Industriali, un po' smarri­
to, ha spiegato: «Strano desti­
no, ha avuto il mio governo. È 
stato il primo a chiedere qual­
cosa ai cittadini. Gli altn ave­
vano solo dato...*. Il oiuramento di De Miti t i 

governo al capo dello Stato 

wing. 
Una passione 

che si accende subito 
e promette un buon 
rapporto di coppia. 

Il segreto di una relazione duratura non sta solo nella fedeltà, è anche necessario che una particolare passione si 

accenda ogni volta come se fosse la prima volta. N o n a caso, Corsa Swing ha sempre la scintilla pronta ed un'al­

ta considerazione della coppia: 9 , 2 k g m a 2 2 0 0 giri/minuto nella motorizzazione 

O P E L C O R S i 1200. E' ovvio che un buon rapporto gj 

U i t / l ' U a l ' U l ' s' *°n<ksu una certa a"'n'ta 'nte'" 
I N 2 4 M E S I 

S E N Z A I N T E R E S S I lettuale e, inutile negarlo, su una de> 

cisa attrazione fisica, per questo vi diciamo anche le sue misure. 3,6 metri in 

lunghezza; 1,5 in larghezza; 1,36 in altezza. Non è obbligatorio perdere la testa 

vistoche la si può adagiaresui comodi poggiatestadi serie. Anziè bene vederci 

chiaro, per questo il tergilunotto e i fari alogeni di Corsa Swing possono aiuta­

te a non smarrire la strada di casa. Non bisogna per forza sposarsi ma nel caso è 

meglio che si tratti di un matrimonio senza interessi: con il finanzìamenmdi 

6 .000.000 in 2 anni offerto dai Concessionari Opel (fino al 30 Aprile) si possono rimborsare 230 ,000 lire al 

mese senza pagare alcun interesse. Vi interessa? Opel Corsa è disponibile a partire da lire 9 . 3 1 9 . 0 0 0 * . 
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POLITICA INTERNA 

m PADJC!. • Achille Cicchetto 
.'«*>'Rmpljo.soddWatlo del suo 
$(8m9 ParigtrHa tato un 
•fSJWnw conversando con I 
; ijWfnsllill, Insieme a Giorgio 
;i f*'RJl1i»no'ne l l s Mia d'aspet-
;(jp:c«lràeroprrl(>...De Gaulle» 

KllpoìUlp;aiRotna; in ritardo a 
lutóa) uno sciopero. «Sareb-
Sìg» i tatoun risultato lm-

t e ^ h » affermato II se­
ti comunista - anche se 
no- »òUantp. affrontato 
«degli >rgornentl ih 
I per/JHncontroMi Bru-

,„.,, J, sito* gli Impegni comu-, 
M di lima:.* sEnkftf europea 

iiWle. prospettive «iella comu-

T W p * 9 ? p m aiSlhq e nel 
'. «oltójutocon-MaurcVc'esta. 
' .taluna grande novità: l'acqui-

«rione di una comune vistone 
sulle tappe del processo di ri-

;. Cpmpoilzlpne delle forze di 
^a)f|ièa.;. -• 

. ' ferirai» Occhettò - ci h i colpi­
to la, similitudine Ira l'imposta-

J t o a j t e M/dato ••.l'ultimo 
%mWe*so e qòellà.dei sociali-
;; sl^trsoce.il. Anche loro non 
, Intendono per forra partire 
<• *ifie radici detleriSpettive tra-
'tì\iior,l, mY impostare la ri-' 
composizione muovendo dal­
la consapevolezza che ci tro­
viamo di fronte a problemi 
nuovi, che richiedono risposte 
nuove. Per questo, comeMau-
roy, credo che si possa lavora­
le per una eurosinistra che va­
da al di la dell'eurocomuni­
smo e dell'eurosocialismo, su­
perando i vecchi limiti della 
discussione nella sinistrai. 

A Occhettò è stato chiesto 
quanto questo accordo con 
Mauroy può mutare ì termini 
della .disputa, tra Pel e Psi. Il 
leader comunista ha risposto 
dicendo che -se gli elementi 
discussi a Parigi fonerò alla 
base del confronto anche in 
Italia», si farebbe «in gigante­
sco passo in avanti sulla base 
della ricomposizione della si­
nistra*, una ricomposizione 
«he noi chiediamo per l'avve­
nire, ma non con l'Ipocrisia di 
chi non ha voluto fare i conti 
con il proprio passatoi, «È un 

Sunto fermo - ha affermato 
cchetto - che ci dlflerenzla 

anche da altre forze comuni­
ste europee. Questa riflessio­
ne noi l'abbiamo fatta sui 
punti determinanti che posso­
no favorire un riawicinamen-
la che riguardano la conce. 
rione della democrazia, il rjip;. 
porto tra Stato e mercato egli1 

altri temi qualificanti del nuo­
vo corso, Tutte questioni che 
non a caso impressionano i 
nostri Interlocutori socialisti 
europei, I quali, evidentemen­
te non preoccupati da proble­
mi di concorrenzialità sono In 
grado di vedere il valore e la 
portata di svolta di queste po­
sizioni. Attardarsi invece in 
vecchie polemiche nazionali 
credo possa solo danneggiare 
chi lo la.. 

La campagna per le euro­
pee comporterà un confronto 
tra progressisti e conservatori. 
•Da quale parte lei colloca il 
Psl?>, è stato chiesto ad Cic­
chetto, Il segretario del Pei ha 
detto che se la campagna 
elettorale socialista «sarà rivol­
ta soprattutto al problemi in­
terni, non sarà pienamente 
Conforme allo scontro a livello 
comunitario». E da auspicare 
che il Psi colga invece I occa­
sione europea «per uscire an­
che dai condizionaménti, che 
noi comprendiamo, e che gli 
vengono dalla tua collocazio­
ne nel governo-in Italia», 

Ma Craxi non insiste ancora 
sulta necessita dì un «riequili-
brlo» tra le forzedl sinistra in 
Italia' Occhettò ha risposto ri­
levando che »far prevalere og­
gi questo tema su quello della 
costruzione dell'eurosinistra è 
un errore e diventa un ostaco­
lo nei confronti delta linea più 
dinamica delle altre forze so­
cialiste europee, che non a 
caso non si lasciano fermare -
non dico che Craxi te voglia 
fermare - ma sicuramente 
vanno avanti più speditamen­
te». D'altra parte, quando non 
si segue »la via maestra della 
ricerca dell'egemonia nella 
società,' ma quella dell'ege­
monia entro la sinistra, in real­
ta sono altri a prendere il so­
pravvento». E,,'tra l'altro, que­
sto porta .anche ad un isola­
mento della politica del Psi». 

Il viaggio « Parigi, come £ 
noto, è venuto dopo l'annulla­
mento dell'incontro di Bruxel­
les. A Occhettò è stato chiesto 
se intende proseguire nei suoi 
contatti con i socialisti euro­
pei .senza marciare di concer­
to con II Psi»? >Considero ci6 
che è avvenuto dopo il mio 
viaggio a Mosca e la sospen­
sione dell'incontro di Bruxel­
les con l'unione dei socialisti 
europei - ha risposto il segre­
tario del Pel - come un inci­
dente che nel lungo periodo 
apparirà di secondaria impor­
tanza nspetto ad un processo 
che ha una forza tale alle 
spalle che non può essere ar­
restato». 

.Ieri l'autorevole. «Le.Monde» 
ha pubblicato un'intervista a 

. Occhettò k prima pagina. 

Il segretario del Pei ammonisce i cinque 
".'-'. «Si ritiri il decreto per porre su basi 

nuove la manovra di risanamento dei conti 
Questo è il tema, non la giunta di Palermo» 

Occhettò: via i ticket 
0 sfiducia al governo 
•O si ritira il decreto o si ritira il governo». Achille 
Occhettò,ha annunciato ieri pomeriggio, in un in­
contro-lampo con i giornalisti a Montecitorio, che 
se il governo s'irrigidisce sui ticket, i comunisti 
porranno in Parlamento la questione dell'idoneità 
di De Alita a.continuare a governare. «È del tutto 
fuori Itiogo una crisi extraparlamentare o su pro­
blemi del tutto strumentali come il caso-Palermo». 

• ROMA Appena tornato 
da Parigi, Occhettò è alla Ca­
mera: presenza obbligatoria 
di tutti, i deputati comunisti 
per.il primo voto sui ticket, 
quello sulla legittimila costitu­
zionale del decreto. E in atte­
sa del voto, anticipa ai cronisti 
parlamentari gli orientamenti 
del Pel che da II a poco avran­
no una precisa conferma nei 
fatti: l'uscita dei deputati co­
munisti dall'aula farà mancare 
il numero legale che la mag­
gioranza non e in grado di ga­
rantirsi. 

L'approccio è diretto: -Il go­
verno deve ritirare il decreto 
in modo da porre su basi nuo­

ve la manovra volta a risanare 
i comi dello Stato. Noi valutia­
mo che la situazione nel pae­
se e diventata insostenibile: 
siamo di fronte ad una grande 
e crescente protesta contro i 
ticket e contro le scelte di po­
litica economica di questi me­
si. Il movimento dei lavoratori, 
dei pensionati, degli operatori 
sanitari e di un grandissimo 
numero di cittadini ha rag­
giunto una straordinaria am­
piezza e si estende ancora». 

Una prima conclusione: «È 
del tutto evidente che questa 
storia dei ticket non può non 
esser posta al centro del di­
battito e della situazione poli­

tica. Il governo non può igno­
rare che la protesta si concen­
tra contro misure profonda­
mente ingiuste, e deve pren­
dere in considerazione questo 
moto di protesta e questo tipo 
di opposizione. E invece si sta 
creando una situazione di 
inngovemabilita alla quale bi­
sogna reagire con spirito de­
mocratico e con capacita ra­
pida di decisione. Se quindi il 
governo e la maggioranza vo­
gliono porsi con senso di re­
sponsabilità di fronte a quan­
to è accaduto e sta avvenen­
do, e se vogliono dimostrare 
di sapere fronteggiare la situa­
zione, devono ritirare il decre­
to». 

Oppure? «Altrimenti si porrà 
il problema che, per fronteg­
giare il disagio, si discuta 
apertamente, in Parlamento, 
circa l'idoneità del governo a 
continuare a reggere la cosa 
pubblica nel nostro paese. In­
somma: o si ritira il decreto o 
si ritira il governo». Poi un 
chiaro monito, riferito alle af­
fannose e non univoche mos­
se di queste ore. -Essendo 

questo dei ticket il punto cen­
trale - ha detto Achille Cic­
chetto -, sarebbe fuori luogo 
determinare situazioni da crisi " 
extraparlamentare o su altri 
problemi che nulla hanno a 
che vedere con le responsabi­
lità dirette del governo. La 
questione va posti in Parla­
mento: valuteremo, in sede di 
direzione del parlilo e con i 
gruppi parlamentari, quali 
possano essere gli strumenti 
più idonei'perché ciò possa 
avvenire. Non posso escludere 
neppure la mozione di sfidu­
cia, ma questo è argomento 
ancora prematuro». 

Quando deciderete?, ha 
chiesto un giornalista. »ln que­
sti giorni, naturalmente: tra la 
fine di questa settimana e l'i­
nizio della prossima». Ma in 
un clima di tanta incertezza, 
una mozione di sfiducia - è 
stato ancora chiesto ;àd Oc­
chettò - non potrebbe provo­
care un ricompattamento del­
la maggioranza? «Anche que­
sto e un problema che valute­
remo. Per questo non ho 
escluso, ma neppure dato per 
scontata, la mozione. Quel 

Achilia Occhettò 

che comunque non si può fa­
re. quello contro cui ci batte­
remo, è che si traccheggi o si 
parli d'altro». 

Di Palermo, naturalmente... 
E anche qui Cicchetto è statò 
molto chiaro: «È assurdo e ri­
dicolo che nel momento'.in 
cui il paese è in subbuglio sul­
lo scàndalo dei ticket si cerchi 
di spostare' l'attenzione su 
questioni che non attengono 
alla responsabilità diretta del 
governo. E voglio aggiungere 
che olire che assurdo è del 
tutto pretestuoso considerare 
la formula della giunta di Pa­
lermo - che nasce da consi­
derazioni di eccezionalità, da 

una situazione di emergenza 
volta a riunire le forze sane di 
quella collettività contro la 
mafia - come qualcosa che 
possa essere trasferita in cam­
po nazionale». Occhettò anzi 
ha voluto «ribadire con nettez­
za» che una simile formula 
politica non ha alcuna possi­
bilità di concretizzarsi in cam­
po nazionale»: «Per quanto ri­
guarda il governo del paese 
noi manteniamo con fermez­
za la linea congressuale del­
l'alternativa di tutte le forze di 
sinistra e di progresso. Per 
questo è pretestuoso cercare 
di stabilire un nesso tra caso-
Palermo e situazione politica». 

Il leader pri assicura la De, ma De Mita disdice anche il viaggio in Brasile 
Craxi rinvia la Direzione e vede Altissimo: «Siamo calmi, sereni, riflessivi» 

La Malfa a Forlani: «No alla crisi» 
«L'auspicio è che il governo possa essere rafforza­
to nella sua azione», dice La Malfa uscendo dallo 
studio di Forlani. Il primo incontro del segretario 
de sembra aver colto nel segno: il Pri dice no a 
una crisi. Altissimo, però, si mostra insofferente. 
S'incontra con Craxi, il quale rinvia la Direzione e 
•dice: «Siamo calmi e sereni». E De Mita disdice 
t j f I.SUQÌ imp^gnu , f . 

NITRO SPAfARO 
• i ROMA. Ci sarà la crisi? «lo 
spero proprio di no», risponde 
Arnaldo Forlani. E Giorgio La 
Malia è d'accordo con lui. 
L'Incontro a due nella sede di 
piazza del Gesù, durato un'o­
ra, è appena finito. Per il se­
gretario de è un punto a favo­
re Ha ottenuto dal partner fi­
no a qualche giorno fa più ir­
requieto della maggioranza 
un sostegno pieno per evitare 
la fine immatura del governo 
De Mita, «Palermo può creare 
un certo malessere - dice in­
fatti il segretario del Pri - però 
il nostro auspicio è che sì trovi 
una soluzione positiva: il go­
verno ha necessità di lavora­
re*. Le minacce di una setti­
mana fa («al nostro congresso 
dì maggio potremmo anche 
decidere l'uscita dalla mag­

gioranza..,*) sono ormai lon­
tane. Anzi, La Malfa riprende 
il tema della «accentuata gra­
vità della situazione finanzia­
ria* per lanciare un messaggio 
al Pai' la preoccupazione ci 
accomuna, ma una crisi «ag­
graverebbe la situazione». E 
allora, dobbiamo «rafforzare il 
governo nella sua azione», 
renderlo capace di fronteg­
giare ì problemi del paese*. 
Ma il leader repubblicano sa 
che il clima s'è fatto pesante e 
aggiunge. «Temiamo che una 
rottura annunciata possa con­
cretizzarsi...*. 

Per Forlani è un risultato 
non disprezzabile, che do­
vrebbe bissare oggi nell'in­
contro col segretario del Psdi 
Carìglia contrarissimo alla cn-

si. E ai giornalisti dice che lui, 
comunque, non ha mai «pro­
posto nessun vertice* ma ha 
solo rivolto un invilo ai segre­
tari dei partiti «a trovare le so­
luzioni più appropriate*. Non 
gli pare che sul provvedimenti 
sanitari «esistano !e ragioni 
perchè la situazione precipiU 
in una crisi*. Ma c'è «la vicen­
da di Palermo che ha intorbi­
dato un po' le acque*. La De, 
avverte Forlani, ha cercato di 
perseguire l'obiettivo di una 
partecipazione dei socialisti*. 
ma poi c'è anche un «margine 
notevole di autonomia nei Co­
muni*. Insomma, la giunta pa­
lermitana non è un buon mo­
tivo per aprire la crisi. E Forla­
ni assicura Craxi (col quale, 
fa sapere, si £ già incontrato 
nei giorni scorsi) che la colla­
borazione col Psi. «anche al 
governo degli enti locali*, è un 
•fatto essenziale*. «Non cam­
bio idea per capriccio, ho per­
seguito questo obiettivo - dice 
il segretario de -. A volte si in­
contrano delle difficoltà e del­
le contraddizioni, si tratta di 
lavorare con un atteggiamen­
to di reciproca collaborazio­
ne». 

Basterà a Craxi questa assi­
curazione dì Forlani? Il Psi ha 

aperto le ostilità, ha posto un 
ultimatum, ma ora sente di 
trovarsi in un vicolo cieco. E 
non sa bene come uscirne. 
•Non vorrei che ci accusasse­
ro di essere precipitosi, umo­
rali - dioe Craxi alla fine di.un 
tofnetino a' Mondoperak» "-. 
Siamo calmi, sereni, riflessivi... 
E poi annimto. confermando: 
le voci circolate da due giorni, 
che la riunione della Direzio­
ne, fissata per sabato (e cioè 
all'indomani del Consiglio co­
munale di Palermo che do­
vrebbe votare la nuova giunta 
Orlando allargata ai comuni­
sti) sarà rinviata. Forse addi­
rittura alla prossima settima­
na. Si attende forse che te di­
visioni all'interno della De pa­
lermitana facciano naufragare 
l'esperimento di Orlando? Op­
pure è un modo per sganciare 
un eventuale «atto di rottura* 
dal caso palermitano e dargli 
una valenza politica generale? 
Non si sa. Intanto, l'Auontif di 
oggi in un editoriale si mostra 
prudente. Dee che è vero che 
quella sui ticket è stata una 
operazione «affrettata, superfi­
ciale, imprecisa*, quindi i par­
titi devono dare «indicazioni 
chiare e formulare le correzio­
ni necessarie* per offrire «ga­

ranzie di equità*, ma... Ma il 
decreto introduce «effettive e 
sene novità* per il «radicale 
cambiamento del sistema sa­
nitario* e in questo quadro la 
«manovra diventa credibile*. 

E allora? Qua! è il tema del 
contendere? 11 Psi certa di 
rompere ^isolamento. E ieri 
Craxi ha visto, i>er quaranta 
minuti, il suo collega liberale 
Renato Altissimo che poco 
prima aveva riunito la segrete­
ria per esprimere «forti preoc­
cupazioni, riserve e critiche» 
sia sul caso Palermo sia sul 
decreto unità: Un incontro 
che avrebbe segnato, dopo le 
dure polemiche sul polo laico 
delle settimane scorse, una 
sorta di «avvicinamento» tra Pli 
e Psi. «Le frizioni tra i partiti 
che sostengono la maggioran­
za di governo - ha commen­
tato Altissimo - sono arrivate 
a un livello preoccupante». Il 
Ri è per la crisi? Ma nemme­
no a pensarci. 

Il clima, quindi, è teso e 
confuso. I parliti si «studiano» 
a vicenda alla ricerca delle 
mosse giuste. De Mita (che ie­
ri ha ricevuto il vicesegretario 
de Enzo Scotti) disdice tutti i 
propri impegni. Il consiglio 
dei ministri dì oggi è slittato a 

domani, la sua visita alta Bor­
sa di Milano prevista per ve­
nerdì non ci sarà e il viaggio 
di Stato in Brasile fissato per 
18 maggio è stato rinviato. 
L'intenzione del presidente 
del Consiglio sembra quella di 
non mollare la presa e ottene­
re comunque un chiariménto. 
Non ha intenzione, per usare 
l'espressione del repubblica­
no Gerolamo Pellicano, di es­
sere come l'imperatore Hiro 
Hito tenuto artificialmente in 
vita per molti mesi al solo sco­
po di prepararne meglio i fu­
nerali*. Il governo De Mita de­
bole come quello Goria? L'ex 
presidente del Consiglio dice 
che il suo «era un governo na­
to per durare poco lasciando 
spazio a un governo più im­
portante». «Questo - aggiunge 
- è quel governo più impor­
tante: per questo motivo non 
si può pensare con leggerezza 
a una crisi...». Il vicesegretario 
de Guido Bodrato avverte che 
una crisi su Palermo «sarebbe 
pretestuosa». Dello stesso avvi­
so // Popolo, che insiste in un 
editoriale'sul carattere 'locale* 
della vicenda palermitana. Al 
contrario Marco Pannella, per 
una «questione di decenza de­
mocratica*, si augura che la 
crisi ci sia davvero, 

Gli andneottiani 
a F t ì e m » 
«Neri in giunta? No» 

•«••PALERMO Un nuovo osta­
colo é venuto ad ingombrare 
il cammino della nuova giunta 
Orlando, allargata al Pei, che 
dovrebbe essere eletta doma­
ni, Gli andreottiani di Palermo 
(che nella precedente ammi­
nistrazione disponevano di un 
assessorato) sembrano infatti 
orientati a non entrare in 
giunta. Una decisione definiti­
va dovrebbe essere presa og­
gi, nel corso di una riunione 
di corrente, ma già ieri Mario 
D'Acquisto, sottosegretario al­
la giustizia e numero due (a 
ridosso di Salvò Urna) degli 
andreottiani siciliani, ha detto 
che «il nostro orientamento è 
di non partecipare alla giunta 
in coerenza con le posizioni 
politiche che abbiamo più 
volte espresso. Naturalmente 
- ha aggiunto D'Acquisto -
non faremo mancare i nostri 
voti perché non coltiviamo la 
politica de II'agguato». [1 dis­
senso degli andreottiani deri­
verebbe dal fatto che «si è per­
venuti ad una giunta con il Pei 
in rotta con Psi, Pri e Pli sulla 
base di una convergenza con­
fusa e contraddittoria che non 
potrà trovare sbocchi nel futu­
ro*. 

A D'Acquisto è statò anche 

chiesto come mai la sua cor­
rente ha assunto un atteggia­
ménto diverso alla Provincia 
di Palermo, dove pure il Psi è 
all'opposizione. «Non abbia­
mo voluto accentuare il dis­
senso - risponde laconico 

, D'Acquisto - per non rendere 
più difficile proprio la soluzio­
ne del caso Palermo». Il segre­
tario della De palermitana Ri­
no La Placa si è augurato che 
tutte le correnti siano presenti 
in giunta, e tuttavia ha aggiun­
to che «di fronte ad una scelta 
divèrsa dì un singolo gruppo 
non mutano comunque la li­
nea politica decisa dal partito 
e te intese che abbiamo rag­
giunto con gli altri partiti e j 
movimenti». 

Resta l'incognita del voto: 
davvero i sette consiglieri an­
dreottiani (la De in tutto ne 
conta 34) voteranno a favore 
di una giunta di cui non fanno 
parte e che giudicano confu­
sa e contraddittoria»? Gli inte­
ressati giurano che sarà cosi. 
Per Sebastiano Purpura, depu­
tato regionale, «il nostro dis­
senso nori avrà influenze in 
sede istituzionale. Respingia­
mo le strumentalizzazioni di 
chi identifica gli andreottiani 
con l franchi tiratori». 

Il presidente del Consiglio ai manager italiani e internazionali 

De Mita: «Il programma funziona 
La stabilità non dipende da me» 
Siamo alla vigilia di una crisi di governo? «La stabi­
lità politica non dipende dal presidente del Consi­
glio. Posso solo augurarmi c h e la crisi non ci sarà». 
Cosi ha risposto De Mita a una platea di imprendi­
tori preoccupati c h e sul c a s o Palermo possa aprirsi 
una fase di instabilità politica mentre il paese si 
avvia all'appuntaménto del '92. Fitto fuoco di do­
mande e risposte anche c o n Alfredo Reichlin. 

MARCELLO VILLARI 
••ROMA. «Signorpresidente 
c'è bisogno di un govèrno tor­
te per affrontare la sfida del 
mercato unico europeo, inve­
ce c'è aria di crisi, addirittura 
su un problema locale come 
quello di Palermo. Crede che 
I opinione pubblica potrebbe 
capire una crisi oggi?»: la do­
manda, rivolta al presidente 
del Consiglio, De Mita, da un 
dirigente d'azienda nel corso 
della «tavola rotonda» fra im­
prenditori e forze politiche ita­
liane organizzata a Roma da 
«Business International», espri­
me in modo eloquente le 
preoccupazioni degli indu­
striali Italiani. E De Mita come 
ha risposto? «Là stabilita del 
governo non dipende dal pre­
sidente del Consiglio, posso 
solo augurarmi che la crisi 
non ci sarà». Il presidente del 

Consiglio ha insistito molto su 
questo punto, arrivando a dire 
che, del pacchetto di misure 
di risanamento dei conti pub. 
olici che.il governo sta realiz­
zando, «la ..misura più fòrte è 
proprio quella della stabilita 
'Politica» ._ . .-M._. 
l'Italia ha un governo parla­
mentare, l'ultimo in Europa di 
questo tipo, a cui la Costitu­
zione non garantisce stabili­
ti». Dunque Ti tema delle rifor­
me istituzionali è, per De Mita, 
Il più grosso problema, in 
questo momento, del nostro 
paese. -Siamo consapevoli di 
dover adeguare le istituzioni, 
ma non mi pare che ancora ci 
sia la disponibilità ad accetta­
re il fatto che le istituzioni so­
no regole alle quali lutti si de­
vono adeguare e non una re­
gola che serve alle forze politi­

che per avere maggiori possi­
bilità di vittoria». Per De Mita, 
quindi, se questa grande rifor­
ma non si farà„la crisi politica 
del paese diventerà grave. 

Agli imprenditori presenti, il 
presidente del Consiglio ha 
detto che il processo di 'risa­
namento del conti pubblici 
sta andando avanti secondo 
gli obiettivi: «L'unica difficoltà 
- ha aggiunto ironicamente -
sarebbe l'interruzione di que­
sto programma, ma ciò non 
rientra nel programma di go­
verno». Insomma, questo il 
messàggio, chi vorrà fare una 
crisi di governo se ne assume­
rà le responsabilità. 

Come aveva fatto già il gior­
no prima il ministro del Teso­
ro, Giuliano Amato, De Mita 
ha presentato un quadro del­
l'economia italiana molto po­
sitivo. Ed ha espresso soddi­
sfazione anche per il lavoro 
del governo sui fronte dei 
conti pubblici. E sullo scontro 
sociale molto acuto che la vi­
cenda dei ticket ha innestato 
nel paese? De Mita ha detto: 
•Il mio governo è stato il pri­
mo a chiedere qualcosa ai cit­
tadini, mentre gli altri si sono 
preoccupati di dare». Ma 
quando si fa una politica del 
genere è chiaro che sorgono 
•attriti forti con l'esistente. 

Non sono molto sensibile alle 
proteste che si levano sulle 
misure, anzi più forte è l'attri­
to che si crea, più vuol dire 
che la manovra è giusta», In­
somma il fatto che il suo «de­
cisionismo» colpisca, come al 
solito, gli strati più disagiati, 
non sembra preoccuparlo più 
di tanto. Anzi De Mita ha detto 
chiaramente che il servizio sa­
nitario pubblico deve essere 
decisamente smantellato e 
che lo Stato deve garantire i 
più bisognosi, non organizza­
re le prestazioni: questo sa­
rebbe «l'errore». 

Prima di De Mita, aveva par-
'tecipato alla «tavola rotonda» 
con gli industriali italiani e 
stranieri - in una seduta chiu­
sa alpubbllco - il responsabi­
le del dipartimento economi­
co del Pei, Alfredo Reichlin. 
Anche 11 uno scambio serrato 
di domande e risposte e una 
grande attenzione sul «nuovo 
Pei* e sulla capacità del più 
forte partito dell'opposizione 
di sinistra di dare nsposte a 
una situazione che presenta 
più di un elemento dì preoc­
cupazione, nonostante le af-
lemiazioni ottimisitiche di De 
Mita ed Amato. Del resto, che 
il mondo industriale italiano 
guardi con qualche trepida­
zione al '92, è emerso anche 
ieri sera. 

Martelli sfrenato: 
«Orlando 
e Mattarella 
eredi di maliosi» 

Il vicesegretario socialista, Claudio Martelli (nella loto), il 
lancia senza freni contro i de siciliani più impegnati nell'e­
sperienza amministrativa di Palermo. «Orlando e Mattarella 
- dice Martelli in un'intervista tA1 Europeo - sono gli eredi 
dei consiglieri della mafia. Forse hanno fatto un buon.bu­
cato, ma questo non II autorizza a trinciare giudizi e a dare 
patenti. Del ministro Mattarella senior e noto, e l'avvocato 
Orlando Calcio padre era il mediatore tra la Oc e le co­
sche». 

Il de Elia replica: 
«E un'ulteriore 
degradazione 
della politica» 

Alle bordate di Martelli ha 
replicato prontamente II se­
natore de Leopoldo Ella, 
presidente della Commis­
sione alfarl costituzionali di 
palazzo Madama. «Non en-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ no nel merito della vicenda 
^ ™ ^ ^ ^ ™ ^ ^ ^ ^ — della giunta palermitana .-
afferma Elia - ma debbo esprimere riprovazione e sdegna 
per i riferimenti dell'ori Martelli agli amici Mattarella e Or­
lando. Far ricadere sui figli presunte colpe attribuite al padri 
(del resto senza dimostrazione alcuna) rappresenta un'ul­
teriore degradazione della lotta politica. È tempo - aggiun­
ge il senatore de - di tornare alla ragione e ai discorsi ragio­
nevoli se si vuole che la democrazia italiana non affondi 
nella rissa e nella paralisi degli organi costituzionali.. 

Orlando: «Il caso 
Palermo 
dimostra che 
è arcaica la 
politica italiana» 
proprio uh modello, viene da Palermo». Lo afferma il sinda­
co di Palermo, Leoluca Orlando, in un'intervista che com­
parirà sul prossimo numero dell'europeo. «Tutti stiamo a di­
re il valore delle autonomie locali - aggiunge Orlando - ( 
tutti ad esaltare la Repubblica delle autonomie. Poi diventa 
inspiegabilmente scandalo, "caso", Il riliuto di adeguarsi « 
formule ed alleanze tirate al ciclostile». 

«La drammatizzazione daga 
esperienza di Palermo, la 
stessa denuncia della sua 
pericolosità, e conferma 
dell'arcaicità della politica 
nel nostro paese. E all'arcai­
cità della politica nazionale 
forse uno stimolo, se non 

Vhzini (Psdi) 
convincerà 
i socialisti 
palermitani? 

Il Psdi potrebbe farsi promo­
tore di una Iniziativa nel 
confronti del Pi) per una so­
luzione della situazione pa­
lermitana E' quanto ti com­
prende dalle affermazioni 
latte da Carlo Vlzzlnl, vice­
segretario dei tali, Intervi­

stato dal Tg3. «Siamo molto preoccupati - ha detto Vitami 
- dell'intransigenza dimostrata In queste settimane, siami) 
preoccupati perchè sul rapporto tra noi e 11 Pai, nel passato, 
anche a Palermo, si è fondato un discono politico comune. 
Mi auguro - ha aggiunto il vicesegretario socialdemocratico. 
- che prima di venerdì sia possibile ragionare con I sociali­
sti per fare capire loro l'importanza della loro presenza in 
giunta». 

«Il Popolo»: 
«Solo in cinque 
città-capoluogo 
la De governa 
sema II Psi» 
lizza ti Popolo In un editoriale pubblicato òggi e che si dice 
ispirato dalla segreteria politica dello scudocroclato, Tra I 
•tanti esempi» di esclusione della De, Il Popolo cita le Re­
gioni Calabria e Sardegna, i comuni di Milano, Venezia e 
Salerno. »La giunta in questione - sdrammatizza ancora il 
quotidiano de - è anzitutto un problema locale, con le sue 
specificità e peculiarità dovute alla situazione di Palermo.. 
Segue l'invito a «ragionare senza preconcetti, con volontà 
costruttiva». 

Su 95 città capoluogo «sola 
in cinque vi sono giunte del­
la De con altri partiti, senza 
il Psi. Dal 1987 c'è un au­
mento costante delle giunte 
di sinistra ad Iniziativa del 
Pai. con immotiate wclu-
stonitolla.Dcvli p à i » . 

ibbli " 

AndreotU: «Roma 
e Palermo 

La crisi della giunta romana 
e la situazione di Palermo 

. . «non possono essere.colle-
SOnO q U e S D O n i gate perchè avvengono in 
auafirantob» d u e contesti diversi». Lo ha 
s e p a r a l e » affermato Giulio Andreotti, 

intervenendo a una riunio-
" ^ — • , l , ^ ^ • • , ^ ™ , " ™ ne dei deputati e senatori 
de di Roma e del Lazio. Il ministro degli Esteri ha anche so­
stenuto che l'ipotesi d. un sindaco non democristiano per 
Roma potrebbe essere presa in considerazione ma, ha su­
bito aggiunto, non ci sono le condizioni perchè si realizzi. 

Q U t M M O M N B 

Sul la variante nord-ovest 

Firenze, il Psi eambia 
posizione ed è rottura 
col Pei a palazzo Vecchio 
••FIRENZE. La variante a 
nordovest dì Firenze - un in­
tervento sii oltreJOO èttari In­
teressati da progetti della Fiat 
e della Fondiaria - sta scuo­
tendo la maggioranza di Pa­
lazzo Vecchio. C'è la posizio­
ne del Pei per il quale la va­
riante a nord-ovest deve esse­
re in stretto rapporto col pia­
no regolatore còme garanzia 
dell'interesse della parte pub­
blica su quella privata, in que­
sto caso rappresentata da 
Agnelli e da Cardini. 11 Psi in­
vece, con un improvviso rove­
sciamento di fronte, vorrebbe 
separare la variante dal piano, 
avviando subito con Fiat e 
Fondiaria una trattativa disan­
corata da qualsiasi program­
mazione. Da qui ia rottura 
nell'ennesimo Incontro di 
maggioranza svoltosi ieri, an­
che perchè il Psi ha preso a 
pretesto un Inderogabile Im­
pegno del segretario comuni­
sta Cantelli e del vicesindaco 
Ventura che si assentavano 
dando mandato agli altri 
membri della delegazione di 
proseguire la riunione.Sulla 
variante a nord-ovest II con­
gresso del Pei fiorentino aveva 
votato a maggioranza una 
mozione della Fgci che chie­
deva l'azzeramento dell'Ope­
razione da subordinare co­
munque alla approvazione 

del piano regolatore. Succes-
sivamehte il congressovaveva 
approvato all'unanimità un 
ordine del giorno che confer­
mava il valore della variante a 
nordovest indicando la ne­
cessità di approfondirne i 
contenuti e di mantenére uno 
stretto rapporto fra II progettò 
e il piano regolatore. Una po­
sizione confermata da un do­
cumento del comitato federa­
te e del Comitato cittadino, 
Unpeicorso polìtico ben (loto 
al Psi che ha improvvisamente 
sposata la tesi della separa­
zione dei due interventi. 

•Non sono I comunisti che 
stanno perdendo tempo», ha 
dichiarato il vicesindaco Mi-
chele Ventura. «Sono invece i 
socialisti che devono dirci co­
sa pensano della relazione 
presentata dall'assessore Elisi» 
e come intendono sciogliere 
alcuni nodi, quali l'aeropòrto, 
che sono in netto contrasto 
con la variante a nord-ovest 
Per noi comunisti il punto di 
nfenmento è e testa la relazio­
ne dell'assessore Bassi che 
stabilisce un preciso collega­
mento fra la variante e II pla­
no regolatore». 

La prossima mossa saetta 
al sindaco, 11 socialista Massi. 
mo Bogiancklno, per «ha ri­
convocazione della maggio­
ranza. 
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Traffico 
Ticket 
su seconda 
auto? 
••VIAREGGIO (Lucca}. Po­
trebbe esserci una nuova tas­
sa al orizzonte degli automo­
bilisti: quella sulla seconda, o 
terza auto, cosi come è oggi 
nel settore edilizio per le abi­
tazioni secondane. La propo­
sta, ancora a livello embriona-
te ? f* wnlieaie nella sua 
reale fattibilità, « emersa du­
rante i lavori del secondo con­
vegno nazionale degli asses­
sori al traffico, conclusosi ieri 
a Viareggio, presenti, fra ali al­
tri. i rappresentanti dei Comu­
ni di Firenze, Bologna, Milano, 
Padova, Genova, Livorno (ma 
assepti a ire grandi citi* come 
Roma, Napoli, Palermo). La 
proposta e stata dellnlla meri­
tevole di approfondimento in 
particolare dagli assessori di 
Milano, Augusto Castagna, e 
di Bologna, Claudio Sassi. L'I­
potesi non e stata precisata 
nei particolari e delia nuova 
eventuale tassa, e stato solo 
Indicato che dovrebbe essere 
•molto più forte» di quella at­
tuale sulla proprietà. Appaio­
no comunque molli i proble­
mi attuali da risolvere in quan­
to, ad esempio, le quattro au­
to di una famiglia di quattro 
persone potrebbero essere di­
vise e divenire tutte .prima 
vettura* e non seconda, lena 
e qllana. A conclusione del 
convegno In linea generale si 
pur) dire che SO assessori pre­
senti hanno «approvato! a tar­
ga maggioranza, la tesse 122 
del 24 mano scorso relativa al 
piano parcheggi ed alle misu­
re ad esso collcgate (come le 
supemiulte). La leggo 122, 
che diventa operativa TI primo 
giugno, è stala definita da im­
portanti assessori «I traffico un 
provvedimento valido, capace 
di mettere ordine nel caos del 
traffico, dando certezza anche 
agli Interventi di repressione, 
oltre che ad Inaugurare una 
nuova strategia di prevenzio­
ne. Una legge, insomma, che 
dovrebbe porre le condizioni 
operative per falcidiare gli au­
tomobilisti «furbi' e restituire 
le d u i anche agli altri abitan­
ti. In particolare al pedoni, 
L'adesione di massima al 

Kravvedimento legislativo non 
a però ecluso alcune critiche 

allo atesso. Due i punti definiti 
•assenti' dal provvedimento. 
l'incentivazione dell'uso di 
mezzi pubblici (la Finanziaria 
penalizza II settore), e la pro­
mozione delle due ruote qua­
le strumento per risolvere 
mottl'probWml ó^l)«.,cltioK. 
zlòne. L assessore al iraflico 
del Comune di Bologna, Clau­
dio Sassi, ha definito di -piena 
wddlslaitiorit» la legge 122, 
•molto Incisiva», nata In prati­
ca - come aveva ricordato il 
segretario dell'associazione 
dei vigili Polito lascone - pro­
prio dal convegno di Viareg­
gio dello i£orso anno e voluta 
dagli stessi enti locali Più ani-
colata la posizione dell'asses­
sore fiorentino Graziano Cloni 
seconda il quale e contraddit­
torio penalizzare II trasporto 
pubblico, visto che non c'è al­
tra via che •espellere le auto 
dal centri 'Jorlcl nati senza 
nino e elle cosi devono rima­
nere», L'accesa conflittualità 
che caratterizza i provvedi-
menti sulla circolazione urba­
na 6 stata esemplificata dal­
l'assessore di Livorno, Alfredo 
Fontana. Il piano del Comune 
- ha ricordato - è stato avver­
sato dall Aci Livorno con un 
ricorso al T<ir, che lo ha poi 
accettalo spendendo il prov­
vedimento Poi il consiglio di 
Stalo ha dato Melone al Co­
mune sospendendo a sua voi-

'la la .semenza del Tribunale 
amministrativo», ma si sono 
persi mesi, spese, risorse, aiz­
zale polemiche», Un apprez­
zamento alla legge 122, infine, 
è poi venuto dall'assessore al 
trnfhco di Milano, Augusto Ca­
stana, anrhe se essa - ha det­
to - «è arrivata in ritardo». 

a NBL PCI tzz 

Rinviata 
la direzione 
della Fgci 
Fgel. La riunione del Co­

mitato direttivo nazio­
nale della Foci, già 
prevista per domenica 
16 6 apostata a venerdì 
20 aprile alle ore 9. 
presso la Direzione Pei 
(via Botteghe Oscure, 
4) con il seguente odg. 
1) Plano di lavoro Di­
partimento cultura e 
formazione 2) Prepa­
razione manifestazione 

, nazionale Poi /Fgei sul­
la condiziona giovanile 
(6 maggio '89 • Róma). 
3) Festa nazionale del­
la Faci. 4) Varie. 

Manifestazioni. W. Veltro­
ni, Reggio Emilia; U. 
Mazza, Pavia; 3 , Natoli, 
Reggio Emilia; M. Otta­
viano, Perugia; F. Vita­
li, Castagneto (FI). 

Violenza sessuale 
La De al Senato 
stravolge la legge 
nei punti fondamentali 

La comunista Ersilia Salvato: 
«Così due ragazzini 
che si baciano per strada 
finiranno in tribunale» 

Elena Marinuccl Claudio Vitata» Ersilia Salvato 

«Ora è peggio del codice Rocco» 
Alle IO e 20 di ieri sera, dopo una giornata di vota­
zione, il Senato ha licenziato la legge sulla violenza 
sessuale. Ma è un testo che, su iniziativa della De, 
sancisce drastiche •controrivoluzioni» rispetto a quel­
lo varato in marco dalla Camera: è violenza presun­
ta ogni atto sessuale con minore di 14 anni, doppio 
regime di procedibilità per i reati dì stupro. PCI e Si­
nistra indipendente, cosi, votano contro. 

M M U U R I N A M U U U 

M R O M A . Una maratona di 
voto: tredici ore, dal pruno 
mattino. Servirà a «regalare» 
presto al paese, soprattutto a 
quello delle donne, la riforma 
delle nonne del codice Rocco 
che s'attende ormai da 11 an­
ni7 No. Palazzo Madama ha 
modificalo nel punti cruciali il 
testo che era uscito dalla Ca­
mera, anche grazie a una se­
ne di colpi di scena, un mese 
fa. Ergo, la legge toma alla 
Camera, per un confronto che 
non sarà incruento e, presu­
mibilmente, non potrà svol­
gersi coi tempi accelerati d'u­
na Commissione convocata in 

sede legislativa. La «Iona Infi­
nita' della legge antistupro 
continua... 

Dopo la débàcle subita a 
Montecitono la De s'è presen­
tata all'assemblea de) senaton 
intenzionata a «volere tutto*. 
Ovvero- sull'articolo quattro, 
con un emendamento del ca­
pogruppo Mancino, chiede 
i'abolizione di quella fascia di 
liberta affettiva fra coetanei 
già sancita, con dizioni lieve­
mente diverse, dai due rami 
del Parlamento. Il Senato vota, 
qui, addinitura contro se stes­
so. ovvero contro il testo vara­
to a giugno '88 e contro quel­

lo uscito dalla Commissione 
giustizia. La De «vince»; 130 
voti contro 128, e il governo, 
per voce del sottosegretario 
Castiglione, s'era pronunciato 
contro, Si toma al codice Roc­
co Anzi, peggio, perche data 
l'unificazione, già avvenuta, 
del reati di violenza carnale e 
atti di libidine violenta, data la 
procedibilità d'ufficio, adesso 
•due ragazzini, lei di 13 anni,' 
lui di 14, che si baciano per 
strada, possono trovarsi trasci­
nati in tribunale dall'adulto 
che II vede e si scandalizza». 
L'esempio lo fa. scandalizzata 
per ragioni evidentemente op­
poste, la comunista Ersilia Sal­
vato. E, appunto, dopo questo 
voto, nell'aula ovattala dai 
drappeggi porpora di palazzo 
Madama, scoppia li caos 
Spadolini concede, a malin­
cuore, una «pausa» per flette­
re sulla portata politica di 
quanto è avvenuto. Pei, Sini­
stra indipendente, radicali, 
Psi, al ntomo provano a boc­
ciare l'articolo 4, cosi conce­
pito, in toto. Nuova sconfitta: 

134 voli conno 131. Non serve 
il voto segreto chiesto dai co­
munisti. Si cercano eventuali 
•franchi tiratori' ma le cifre 
tomai», si e in minoranza, c'è 
stata-solo la defezione, espli­
cita, del socialista Acquavfva., 

% buio, fuori, quando * i in­
cassa la seconda sconfitta se, 
ria. Si discute degli emenda­
menti che propongono un ar­
ticolo 10 bis. in merito alla 
procedibilità per gli abusi ses­
suali, che la Camera, equ i la 
Commissione giustizia, hanno 
sancito sia tfufficio sempre. 
Spadolini annuncia che in 
ballottaggio ci saranno anche 
quelli d ìoc e radicali a favore 
d'una querela di parte genera­
lizzata Li considera «ammissi­
bili» nonostante il voto già av­
venuto in due rami del Parla­
mento A vincere però, a voto 
palese, saranno quelli che ri­
propongono il doppio regime: 
un regime per gli stupri ;ad 
opera di estranei, un altro per 
quelli subiti dal manto. Ce n'è 
firmati De e Pn. E, novità in 
questa lesitlatura. ce n'è uno 
del socialista Arduino Agnelli. 

Sulla questione due dichiara­
zioni di volo fanno scalpore: 
Maria Fida Moro si dissocia 
dalla De e vota con i comuni­
sti in favore del «regime uni­
co», Maurizio Ferrara invece si 
dissocia dai comunisti e s'a­
stiene. 

Oltre a questi due •architra­
vi» della legge si vota su altri 
articoli: vengono riammesse le 
associazioni femminili ai pro­
cessi, abolito l'articolo sulla 
pornografia promosso dalla 
De, passa la dizione di Monte­
citorio suH'«amore in carcere» 
e sullVesibizionismo». Scom­
pare invece dal testo la dizio­
ne «abuso di automa», sia co­
me elemento costitutivo del 
reato di stupro, sia come ag­
gravante. Qualche migliora­
mento dunque s'ottiene sul 
tappeto c'erano 32 emenda-
menu', con la raffica di quelli 
de e quelli del Pei che, vista 
respinta dall'aula la proposta 
di ratificare sic et simplieiter il 
testo della Camera, aveva de­
ciso di provare a perfezionar­
lo. Ma, non c'è dubbio, la 

giornata si chiude peggio di 
quanto si potesse prevedere 
all'inizio, l'ipotesi più accredi­
tata era che, con una certa 
stizza, palazzo > Madama 
avrebbe ripristinato il testo del 
giugno scorso, considerato da 
molti senatori «il migliore pos­
sibile». Invece è andato oltre. 
Per il verde Boato ha vinto la 
•sessuolobla». Avrà ragione, 
visti I toni umorali usati, per 
esemplo, da Rolando Rit del­
la Svp che ha arringato l'aula 
in quanto •padre d i sette figlie 
da proteggere»? Una De soddi­
sfatta della mano vinta dà, a 
sera tarda, il suo «si» alla leg­
ge, con il Fsdì, con un Psi e un 
Fri che avanzano «qualche ri­
serva», con l'astensione di Pli 
e radicali. Votano contro indi-
pendenti di sinistra, Pel e Msl. 
Ciglia Tedesco spiega II no 
comunista: «Questo testo peg­
giora perfino il codice Rocco. 
E lascia aperto e bruciante un 
problema per il paese e il Par­
lamento. Ma il Pei non rinun­
cia qui alla battaglia per una 
legge giusta». Ora si toma Sila 
Camera. 

Manifestazione per la «194» 

Adesioni illustri 
alla lotta delle donne 
U manifestazione di sabato a Roma.ln difesa della 
•t'94», sta raccògflfetvdo l'adesione'di molte donne 
•illustri», mentre è già,in moto la macchina organiz­
zativa, All'appuntamento delle 15 in piazza della Re­
pubblica arriveranno a migliaia da tutta Italia con 
navi, aerei e tieni speciali. Intanto questa mattina il 
comitato promotore terrà una conferenza stampa 
sugli obiettivi politici della manifestazione. 

M ROMA Simone Veli, Mi­
riam Mafai, Luisa La Malfa, 
Lidia Ravera, Dacia Marami, 
Paola Pigni, Enza Sampò, 
Carla Gravina, Maria Anto­
nietta Macciocchl, Rossana 
Rossanda, Sandra Milo, 
Franca Rame, Adriana Cava­
rero, Giona Grosso sono so­
lo alcuni dei nomi di donne 
che hanno dato la loro ade­
sione alla manifestazione di 
sabato Nel corso della con­
ferenza stampa del comitato 
promotore (composto da 
donne del Pei, Psi, Pn, Pli, 
Psdi, Dp, Pr, Sinistra indipen­
dente e dei coordinamenti 
di Cgil e UH) si darà notizia 
ampia e dettagliata della 
partecipazione di tutte le as­
sociazioni e le sigle che so­
sterranno la battaglia delle 
donne per la difesi dell'au-
todeterrnjnazione. La presi­
denza nazionale di Arcidon­

na, nell'espnmere preoccu­
pazione e allarme per la gra­
vità assunta dalle vicende re­
lative alla legge -194» ha 
mandato una lettera al capo 
dello Stato, «perchè adoperi 
tutta la sua autorità costitu­
zionale e personale per ga­
rantire a tutti i cittadini, ed in 
particolare alle donne che 
ne sono amaramente le di­
rette destinatane, la conretta 
applicazione della legge». 
L'Arcidonna chiede a Cossi-
ga anche di «accertare se le 
prese di posizione, le inter­
ferenze e i tentativi di vanifi­
care una legge del Parla­
mento siano compatibili con 
l'obbligo per tutti I cittadini -
a cominciare dal ministro 
della Sanità - di rispettare le 
norme in vigore». 

intanto la macchina orga­
nizzativa per far affluire nel­
la capitale tutte le donne 

S l c i u a ^ c ^ a ^ l i f ^ o r i e n u -
le. Un conyogijol'prenderà il 
via domani « I le l9 ,10 da Pa­
lermo. mentre l'altro partirà 
da-Siracusa alla 31,20 con 
fermate a Cataflia^e Messina, 
dove si ricongiungerà con 
quello proveniente dal ca­
poluogo solitàrio. Alla mani­
festazione nazionale hanno 
aderito tra gli altri: la Confe-
sercenii, La Lega delle coo­
perative, la Confcoluvatori, 
la Cna, l'Arci, l'Associazione. 
donne siciliane per la lotta 
contro la malia, Rosalba Bei-
mare (consigliere comunale 
De) , il consultorio di Borgo 
Nuovo (Usi 60 ) , il consulto­
rio di Nicosia (Usi 41 ) . Infi­
ne hanno dato la lor ade­
sione numerosi operatori 
medici e paramedici dell'i­
sola 

Il comitato promotore rin­
nova l'invito alla Rai perchè 
preveda in tutte le testate te­
levisive e radiofoniche, una 
adeguata informazione, in 
relazione agli obiettivi politi­
ci della manifestazione e ai 
caratteri del suo svolgimen­
to. 

Zanussi (psi) succede a Craveri 

La clinica Mangiagalli 
ha un nuovo presidente 
MMtLANO. L'etff 
dèlia M a n g i a g l i 
stiano Aratelo Craveri, è uscito 
di scena sbattendo la porta. Il 
consiglio di amministranone 
della Mangiagalli lo ha revo­
cato e ha eletto ieri il suo suc­
cessore, il socialista Carlo Za­
nussi, pluriblasonato delle ge­
rarchie mediche milanesi. Al 
partito del garofano anche la 
vicepresidenza, assegnata a 
Ceraudo. -

Craveri aveva detto che non 
si sarebbe dimesso e lutto lo 
stato maggiore della De mila­
nese si era schierato per di­
fendere la poltrona del presi­
dente della Mangiagalli. Il 
messaggio lanciato dallo scu­
do crociato era chiaro- se Cra­
veri se ne deve andare allora 
si dimetta tutto il consiglio di 
amministrazione e si apra la 
strada al commissariamento 
della Mangiagalli 11 fatto che 
tutte le forze politiche laiche 
abbiano chiesto la sua testa. 
in Consiglio regionale, nella 
Giunta comunale e nel consi­
glio di amministrazione del-
PEnte, per la De continua a 
non essere una motivazione 
sufficiente per la revoca della 
fiducia a un proprio uomo. 
«Sono motivazioni pretestuo­
se», afferma Craveri e annun­
cia il ricorso al Comitato re­
gionale di controllo e al tar 

A4Ji%Syfèm*Smnr 
LA vicenda dunque, non pud 
djrsl CQiWlùsà'findi* te due' 
Istanze amministrative non 
avranno espresso il proprio 
parere. Ma per ora la De pud 
solo prendere alto del proprio 
isolamento e della propria 
sconfitta politica: l'uomo che 
rappresenta il partito degli 
obiettori, Angelo.., Craveri, è 
stato sostituito, malgrado le 
minacce, le pròve di fòrza e la 
pretesa inamovibilità di un 
presidente largato De. 

Il consiglio di amministra­
zione ha votato all'unanimità 
il successore, Zanussi, e il suo 
vice, Ceraudo. A loro spetta it 
compito d< gestire questa nuo­
va stagione della clinica, al* 
meno fino a ottobre, quando 
verranno rinnovati .tutti i con­
sigli di gestione delle Usi 

La strategia scella dalla De 
è quella di rendere ingoverna­
bile la clinica, che ormai è 
simbolo della difesa della 194. 
Dei risultati purtroppo li ha ot­
tenuti alla Mangiagalli aborti­
re è oggi più difltole I medici 
obiettori continuano a minac­
ciare azioni legali ogni volta 
che si prospelta un interruzio­
ne di gravidanza per motivi te­
rapeutici Nei giorni scorsi 
Aletti e Frigerio, i due «infor­
matone deH'*Awenire» impu­
tati di violazione del segreto 
professionale, sono tornati al­

la « H c a . Una ragaita di 15 
unni, che solfre di gravi distur­
bi psichici, avrebbe dovuto es­
sere sottoposta a un tatétven-
to terapeutico, ma Metti ha 
minacciato. «Se la fate aborti­
re vi denuncio*. Gli aborti te­
rapeutici di fatto sono calati: 
erano 21 a dicembre e a mar­
zo sono scesi a 6, I medici 
•superstiti* che continuano ad 
applicare la 194, attendono 
da un momento all'altro una 
nuova ondata di comunica­
zioni giudiziarie che faccia se­
guilo alla relazione, conse­
gnata alla magistratura dagli 
ispetlon di Donai Cattin. 

•In questo clima - dice Da­
niela Benelli, responsabile 
femminile del Pei - è necessa* 
no un consiglio di ammini­
strazione che sia garante della 
legge e continui a prendere 
provvedimenti contro chi ne 
ostacola la concita attuazio­
ne. La Mangiagalli deve attiva­
re una convenzione con ì 
consultori per I servìzi di con­
traccezione e informazione. 
Deve ripnstinare un rapporto 
stabile con l'istituto di psicolo­
gia, per disporre di uno staff 
di psicologi. Deve ridiscutere 
l'incondizionata presenza del 
Movimento per la vita, che ha 
una sua sede all'interno dèlia 
clinica Per questo è necessa-
na una direzione corretta, che 
non faccia prevalere interessi 
di parte». 

" — " — — il pci ripresenterà l'emendamento contro l'Iva 

Duemila presidenti coop a Roma 
«No alla soprattassa sulla casa» 

C L A U D I O NOTARI 

• i ROMA Una manifestazio­
ne di cooperaton, la più im­
ponente di questi anni, ieri a 
Roma, per reclamare la can­
cellazione dell'iniqua soprat­
tassa sulla prima casa In coo­
perativa e una nuova politica 
dell'abitazione e per la citta. 
Erano presenti duemila presi­
denti di cooperative, venuti da 
tutta Italia, con una combatti­
va nresenza delle regioni del 
Sua, convocati dopo anni, 

, dallo tré centrali. Lega, Conte-
derazlone eAsstìcìazibne, che 
hanno assicurato la casa a un 
milióne di famiglie, per ri­
spondere alla sfida fiscale del 
governo che, con l'Iva al 4% 
(da 4 a 6 milioni ad alloggio) 
colpisce famiglie a. reddito 
medio-basso che hanno scel­
to di ̂ associarsi per costruirsi 
I rbhma cassa costì contenu­
ti, Sónostate colpife anche fa­
miglie meno abbienti che usu­

fruiscono di un alloggio a pro­
prietà indivisa che dovrebbero 
pagare il A% d'Iva sull'affitto 
Finora, nonostante la protesta, 
gli impegni del governo e dei 
partiti si sono concretizzati in 
un compromesso «fragile e 
contradditlono» che mantiene 
l'Ingiusto balzello, nnviandolo 
di solo tre mesi. 

Per evitare che ciò si possa 
ripetere al Senato, il gruppo 
comunista - ha annunciato 
Giulio Quercini, della Direzio­
ne Pel - ha deciso di ripresen-
tàre l'emendamento che sop­
prìme l'Iva. Se la proposta sa­
rà accolta, Il Pci e disposto a 
ritirare tutti gli altri emenda­
menti per permettere a Senato 
e Camera di varare la legge e 
Cancellare l'Ingiustizia, 

Nella relazione introduttiva 
Il presidente dell'Ancab 
(Coop d'abitazione della Le­

ga), Di Banelomeo, ha sottoli­
neato che I obiettivo non è so­
lo la questione dell'Iva, ma 
quello di un sostegno più de­
ciso al ruolo della cooperazio-
ne, Ha chiesto quindi che in 
tempi rapidi si vari il nuovo 
piano poliennale per l'edilizia, 
m grado di espnmere una rea­
le politica sociale per la cosa 
e la città. Occorre perù un im­
pegno delle forze politiche 
perché siano accolte le pro­
poste del movimento per l'af­
fitto, il recupero, i programmi 
integrati, la affidabilità di ope­
ratori, il fisco equo e raziona­
le. 

Per il presidente della Lega, 
Turci, L'Iva è un provvedimen­
to che riguarda massiccia­
mente centinaia di migliaia di 
famiglie e lo dimostrala Ione 
e Importante manifestazione. 
Siamo di fronte ad una misura 
fiscale.iniqua anche tenendo 
conto dell'esclusione dei gior­
nali. Non si tratta solo di pic­

coli giornali- l'editona si chia­
ma Fiat, De Benedetti, Berlu­
sconi, Gardini. In questo caso 
si tratta di centinaia di mi­
gliaia di tavoraton che si met­
tono insieme per la prima ca­
sa Ma la prima casa in coo­
perativa viene colpita, mentre 
sono restate in piedi le dedu­
zioni per le seconde case 

Nel dibattito sono interve­
nuti il sottosegretario alle Fi­
nanze Susi e I deputati Borgo-
gllo (Psi) e Gottardo e Fenan 
(De) che si sono impegnati a 
trovare una soluzione. 

Rilanciamo l'iniziativa uni­
taria - ha concluso il presi­
dente della Confcooperazlone 
Mingozzi - per contrastare 
l'attacco alla cooperazione da 
settori dell'imprenditoria e per 
sostenere II ruolo dell'Impresa 
sociale sul problema della ca­
sa e della città. Delegazioni 
sono state ricevute dal mini­
stro Mattarella e dai gruppi 
del Senato. 

Processo a un giudice? 
Chiesto il rinvio a giudizio 
Ha tentato un'estorsione 
al Banco di Roma 
tm PERUGIA. Il sostituto pro­
curatore generale di Perugia 
Alfredo Arroti ha chiesto il rin­
vio a giudizio per tentata 
estorsione di un giudice istrut­
tore di Roma, Mario Casavola. 
'Un'analoga richiesta è stata 
latta per quel che riguarda 
Antonio lezzi e Pasquale Gior­
dano, avvocati, Giuseppe 
Cioffré, funzionario dell'Inps, 
e Paolo Furcas, aiutante uffi­
ciale giudiziario. Il magistrato 
umbro ha presentato le sue 
Istanze al termine di un'in­
chiesta affidala alla procura 
generale perugina proprio 
perché coinvolgeva il giudice 
di Roma, 

Arroti ha ritenuto a quanto 
pare fondato il sospetto che 
gli imputati abbiano chiesto 
ad Ercole Ceccatelli, ammini­
stratore delegato del Banco di 
Roma, cinque miliardi. In 
cambio avrebbero garantito 
che un'inchiesta per falso in 

bilancio, riguardante l'a'tirità 
dell istituto bancario e affidata 
allo stesso Casavola. sarebbe 
stata «benevola» Nel giugno 
scorso Ceccatelli denunciò 
tutto all'autorità giudiziaria, 
Cosicché il consigliere istrutto­
re romano Emesto Cudìllo 
avocò a sé l'Istruttoria sul Ban­
co di Roma e inviò gli atti del­
la denuncia a Perugia perché 
venisse verificata la fondatez­
za dell'accusa 

Non appena ricevuti gli atti, 
il sostituto procuratore gene­
rale Arroti avviò l'inchiesta e 
interrogò tutti i protagonisti 
della vicenda. Durante le In­
dagini dispose anche il fermo 
giudiziario dell'avvocato Pa­
squale Giordano. A conclusio­
ne degli accertamenti, il magi­
strato perugino ha ritenuto di 
avere elementi sufficienti pei 
chiedere il rinvio a giudizio 
dei cinque imputati. 

Gruppi parlamentari comunisti 
della Camera e del Senato 
Sezione Scuola e Università 
direzione Pci 
Comitato Regionale Umbro del Pci 

15 aprile, ore 9 
Perugia - Sala Brugnoli 

Palazzo Cesaroni 
(stttdtl Consiglio ngiomlt) 

Verso l'Europa del '92 
La riforma degli studi musicali 

fm^ Agenzia dei Servizi Interparlamentari 

ISTITUÌO TOGLIATTI 

«»u QMMIIIM MUTO*» 
MMtNI(IUtiirN) 

J8THU M i m IMI» UHM 
PROGRAMMA 

19 aprii* 
or* 9.30 Mutazioni iodati • comunicazioni di 

or» 15 Comportamenti alattorali e opinio­
ne pubblici 

20 aprila 
ora9.30 Economia deleiitema: le risorse 
ora 15 Sistemi politici e mass media 
ore 20 Studio comparato dal scasi» signifi­

cativi (Usa. Francia. Malia) 

21 aprile 
ore 9.30 Informazione e diritti dei cittadini 
ore 16 Le politica del Pei e il governo del 

mese media 

22 aprila 
ore 9.30 Comunicazione politica e campagna 

elettorale europee 
ftr li Itcriilnl i li mettili talmiiilonl rlvolnnl 
mi Stintali M'IlllMi Titillili M. OD/9358007 

Gli amici e I compagni piantono la 
prematura scomparsa di 

UURA CIMAREUI 
ricordandone il somao, la gioia di 
vivere, il coraggio che sapeva (fa-
•mettere a quanti hanno avuto la 
fortuna di conoscerla. «Sottoscrìvo* 
no per l'Unità. 
Roma. 13 aprite 1989 

t manciù ai suo) cari 

UURA CiMARELU, „ . 
Ne danno H oWortsa annuncio 11 
marito Luigino, i figli Alessio e Va* 
tartina e i parenti tutti. I funerali 
avranno hwgo oggi, giovedì 13 
aprile, alle ore 11 .presso la parroc­
chia Lauienlino 38. 
Roma, 13 aprile 1989 

È «comparsa all'eli di 35 anni la 
cara compagna 

UURA CIMAREUI 
I compagni della Scalone di Lati. 
Tentino JB "Luigi Petrosalli" e della 
segreteria di sona del PCI espnmo-
no le più affettuosa e fraterni? con-
dogliente al marito Luigino Pensi e 
a tutti i familiari. 
Roma, 13 aprile 1989 

mpagnn 
hmerall avvenuti al tutto del eom-

Bgno Luciano Cuala per la prema-
a scomparsa del 

PADRE 
e sottoscrivono per IVnìlà. 
Ivrea, 13 aprile 1989 

Nel 2*aftnivenarfo della scomputa 
dal compagno 

LEONARDO PINTO 
la moglie Maria, I figli Pinuccio e 
Michele, te nuore e I nipotini,IT:I 
ricordarlo con Immutalo affetto 
sottoscrivono U 60.000 per iVmtà. 
Milano, 13 aprile 1989 

I compagni della sezione «Walter 
Fillade dfCuorgné, ai uniscono ol 
dolore de) caro «unico e compagno 
Oliviero Chiglien per la perdila del» 
la mamma 

MARGHERITA 

In sua memoria sottoscrivono per 
rUnilà 
Cuorgné, 13 aprile 1 

Nella ricorrente del 2* anniversario 
della scomparsa del compagno 

GIOVANNI ZILU 
I compagni e gli amici ricordano 
con tanto affetto le sue doti di uo­
mo che dedicò la vita per il trionfo 
degli ideali del lavoro, della giusti-
uà e della llbertò. Sottoscrivono 
per il suo giornale l'Unità. 
S. Vito al ragliamento (Pn), 13 apri­
te 1389 

A 11 anni dalla scomparsa del 
compagno 

VITTORIO BEJANA 
militante di base, operaio diffusore 
dell'Unità, e a tre mesi dalla scom­
parsa della moglie 

MARCELLA B0LDRINI 
operata antifascista, madre premuro­
sa, i tigli Isa, Athos e Cesare, con le 
rispettive famiglie, li ricordano con 
immutato affetto a parenti ed amici, In 
loro memoriasotloscrivono per t'Uni­
ti. ^ 
Cesino Boscone, 13 aprile 1989 

È mancato ali afletto dei suoi cari il 
compagno 

AN0REABENAZZO , 
di anni 84, iscritto al Pci dal 192! 
Lo annunciano, a funerali avvenuti, 
la moglie, il figlio, la nuora, il nipote 
Andrea con Lilli Sottoscrivono per 
l'Unità. 
Torino, 13 aprile 1989 

Giancarlo Bosetti, Oreste Rivetta, 
Silvio Trevisani «Jolpìil dall'annun­
cio della morte delfamìco 

ANTONIO PORTA 
al uniscono al dolore dei f&mitieiri. 
Si Interrompe una collaborazione 
che era ancora «erica di promesse, 
proprio mentre Antonio slava lavo­
rando a nuove Idee die avrebbe 
portato presto suWUnHà. ' 
Milano. 13 aprile 1989 

Udlfeiionee leredMloni dell'ttai-
tósi uniscono tu familiari nel dolo­
re e nella costernazione per l'im­
provvisa scomparsa di 

ANTONIO PORTA 
che, a 53 anni, i nterrompe unitivi-
l i Intensa e incompiuta non solo di 
tenitore e poeta, ma anche di gior­
nalista e commentatore attentò, in­
telligente, curioso, che i lettori 
dell Unità non dimenticheranno 
soprattutto per la passione civile 
che animava i suoi Interventi. 
Milano, 13 «pr.le 1389 

t mancato all'affetto del suol cari e 
dei compagni di Gavinana,il com­
pagno 

OTTAVIO PAGANI 
di 86 anni Nel dame il triste annun> 
cu I nipoti lo ricordano a Quanti Lo 
hanno conosuuto e stimato e set-
toscnvqno per 1 Unità 
Firenze, 13 aprile 198(J 

Il Presidente, il vicepresidente, t 
membri della Gomminone Ammi­
nistrativa e il Collegio del Rosari 
del Conti dell'Azienda Municipali* 
lata Trasporti di Genova prendono 
viva parte al dolore della madre per 
la perdita del figlio doti 

GIOVANNI BOVIO 
Capo servizio ragioneria A.M.T, 
Genova, 13 aprile 1989 

Direttore generale, vicedirettore 
generale, dirigenti, funzionari e 
personale tutto dell'Azienda Muni­
cipalizzata Trasporti di Genova, 
profondamente commossi, parteci­
pano al dolore della madre per la 
pedila del figlio do», 

GIOVANNI BOVIO 
Capo servizio ragionerìa A.M.T. 
Genova. 13 aprile 1989 

ATTENDIAMO 
DIMOSTRAZIONI 

D'AFFETTO. 

sommivi 

6 l'Unità 

Giovedì 
13 aprile 1989 



Traffico 

Ticket 
su seconda 
auto? 
«•VIAREGGIO (Lucca}. Po­
trebbe esserci una nuova tas­
sa all'orizzonte degli automo­
bilisti; quella sulla seconda, o 
terza auto,1 cosi come è oggi 
nel settore edilizio per le «Di­
lazioni secondane. La propo­
sta, ancora a livello embriona­
le e da verificare nella sua 
reale fattibilità, « emersa du­
rante i lavori del secondo con­
vegno nazionale degli asses­
sori al iranico, conclusoti ieri 
a Viareggio, presenti, frasi! al­
tri, I rappresentanti dei Comu­
ni di Firenze, Bologna, Milano, 
Padova, Genova, Livorno (ma 
assenti altre grandi citlt come 
Roma, Napoli, Palermo).' La 
proposta è stala definita meri­
tevole di approfondimento in 
particolare dagli assessori di 
Milano, Augusto Castagna, e 
di Bologna, Claudio Sassi. L'I­
potesi non è stata precisata 
nei particolari e della nuova 
eventuale tassa, è stato solo 
indicato che dovrebbe essere 
«molto pia forte» di quella at­
tuale sulla proprietà. Appaio­
no comunque molti i proble­
mi attuali da risolvere in quan­
to, ad esempio, le quattro au­
to di una famiglia di quattro 
persone potrebbero essere di­
vise e divenire tutte •prima 
vettura» e non seconda, terza 
e quarta, A conclusione del 
convegno In linea generale si 
pu6 dire Che 50 assessori pre­
senti hanno -approvato» a lar­
ga maggioranti, la legge 122 
del 24 marzo scorso relativa al 
piano parcheggi ed alle misu­
re ad esso collegate (come le 
liupermulte). La legge 122, 
che divorila operativa Ti primo 
giugno, e stata definita da im­
portanti assessori ai traffico un 
provvedimento valido, capace 
di mcitora ordine nei caos del 
traffico, dando certezza anche 
ngll interventi di repressione, 
olire che ad Inaugurare una 
nuova Mrategla di prevenzio­
ne Una legge, insomma, che 
dovrebbe porre le condizioni 
operative per falcidiare gli au­
tomobilisti -furbi" e restituire 
le eliti anche agli altri abitan­
ti, In particolare ai pedoni. 
L'adesione di massima al 
provvL'dnncnto legislativo non 
ha pero ecluso alcune critiche 
allo stesso Due I punti definiti 
•assenti* dal provvedimento. 
l'incentivazione dell'uso di 
mezzi pubblici (la Finanziaria 
penalizza II settore), e la pro­
mozione delle due ruote qua­
le strumento per risolvere 
molti problemi del)»,circola-. 
zione L'assessore a l traffico 
del Comune di Bologna. Clau­
dio Sassi, ha definito di «piena 
Mddlsltizione» la legge 122, 
«molto incisiva», nata In prati­
ca - come aveva ricordato il 
segretano dell'associazione 
dei vigili Polito lascone - pro­
prio dal convegno di Viareg­
gio dello scorso anno e voluta 
dagli stessi enti locali. Più arti­
colata la posizione dell'asses­
sore liorenijno Graziano Cioni 
secondo il quale e contraddit­
torio penalizzare il trasporto 
pubblico, visto che non c'è al­
tra via che 'espellere le auto 
dai cenili storici nati senza 
auto e che cosi devono rima­
nere». L'accesa conflittualità 
che caratterizza I provvedi­
menti sulla circolazione urba­
na o stato esemplificala dal­
l'assessore di Livorno, Alfredo 
Fontana. Il piano del Comune 
- ha ncordato - è stato avver­
sato dall'Aci Livorno con un 
ricorso al Tar, che lo ha poi 
uccellato spendendo il prov­
vedimento- Poi il consiglio di 
Alalo ha dato ragione al Co-

, mime sospendendo a sua vol­
ta la semenza del Tribunale 
amministrativo», ma si sono 
persi I I ICM. spese, risorse, aiz­
zale polemiche». Un apprez­
zamento alia legge 122, infine, 
£ poi venuto dall'assessore al 
traffico di Milano, Augusto Ca­
stana, anche se essa,- ha det­
to - *è arrivala m ritardo». 

D NEL PCI 

Rinviata 
la direzione 
della Fgci 
Faci. La riunione del Co­

mitato difettivo nazio­
nale della Fgci. già 
prevista per domenica 
16 è spostata a venerdì 
20 aprile alle .ore 9, 
presso, la .p j rs i ione Pel 
(via Botteghe Oscure. 
4) con II seguente odg: 
1) Plano di lavoro Di­
partimento cultura e 
formazione. 2) Prepa­
razione manifestazione 
nazionale Pei/ Fgci sul­
la condizione giovanile 
(9 maggio '89 • Roma). -
3) Festa nazionale del­
ia Fgci, 4) Varie. 

Manifestazióni. W. Veltro­
ni. Reggio Emilia; 0 . 
Mazza , Pavia; S. Natoli, 
Reggio Emilia; M. Otta­
viano, Perugia; F. Vita­
li, Castagneto (Fi), 

Violenza sessuale 
La De al Senato 
stravolge la legge 
nei punti fondamentali 

La comunista Ersilia Salvato: 
«Cosi due ragazzini 
che si baciano per strada 
finiranno in tribunale» 

*7-

«Ora è peggio del codice Rocco» 
AJIe IO e 20 di ieri sera, dopo una giornata di vota­
zione, il Senato ha licenziato la legge sulla violenza 
sessuale. Ma è un testo che. su iniziativa della De, 
sancisce drastiche «controrivoluzioni» rispetto a quel­
lo varato in marzo dalla Camera: è violenza presun­
ta ogni atto sessuale con minore di 14 anni, doppio 
regime di procedibilità per I reati di stupro. Pei e Si­
nistra indipendente, cosi, votano contro, 

Wm ROMA, Una maratona di 
voto: tredici ore, dal primo 
macino. Servirà a «regalare» 
pretto al paese, soprattutto a 
quello delle donne, la riforma 
delle norme del codice Rocco 
che s'attende ormai da 11 an­
ni? No, Palazzo Madama ha 
modificato nel pùnti cruciali il 
testo che era uscito dalla Ca­
mera, anche grazie a una se­
ne di colpi di scena, un mese 
fa Ergo, la legge toma alla 
Camera, per un confronto che 
non sarà incruento e, presu­
mibilmente, noh potrA svol­
gerai coi tempi accelerati d'u­
na Commissione convocata in 

•tede legislativa. La «stona Infi­
nita! della legge antistupro 
continua... 

Dopo la debacle subita a 
Montecitorio la De s'è presen­
tata all'assemblea dej senatori 
intenzionata a --volere tutto». 
Ovvero- sull'articolo quattro, 
con un emendamento de] ca­
pogruppo Mancino, chiede 
l'abolizione di quella fascia di 
libertà affettiva fra coetanei 
già sancita, con dizioni lieve­
mente diverse, dai due rami 
del Parlamento. Il Senato vota, 
qui, addirittura contro se stes­
so ovvero contro il lesto vara­
to a giugno '88 e contro quel­

lo uscito dalla Commissione 
giustizia. La-De «vince*- 130 
voti contro 128, e il governo, 
per voce del sottosegretario 
Castiglione, s'era pronunciato 
contro. Si toma al codice Roc­
co. Anzi, peggio, perche data 
l'unificazione, g i i avvenuta. 
del reati di violenza carnale e 
atti di libidine violenta, data la 
procedibilità d'ufficio, adesso 
•due ragazzini, lei di 13 anni/ 
lui di 14. che si baciano per 
strada, possono trovarsi trasci­
nati in tribunale dall'adulto 
che II vede e si scandalizza*. 
L'esemplo lo fa, scandalizzata 
per ragioni evidentemente op­
poste, la comunista Ersilia Sal­
vato. E, appunto, dopo questo 
voto, nell'aula ovattata dai 
drappeggi porpora di palazzo 
Madama, scoppia il caos 
Spadolini concede, a malin­
cuore, una «pausa* per flette­
re sulla portala politica di 
quanto è avvenuto Pei, Sini­
stra indipendente, radicali, 
Psi, al ntomo provano a boc­
ciare l'articolo 4. cosi conce­
pito. in loto. Nuova sconfitta-

134 voti contro 131. Non .serve 
il voto segreto chiesto dai co­
munisti. Si cercano eventuali 
«franchi tiratori* ma le cifre 
tornano: si è in minoranza, c'è 
stata-solo la defezione, espli­
cita, del socialista Acouaviva. » 

E buio, fuori, quando « i n ­
cassa la seconda sconfitta se­
na. Si discute degli emenda­
menti che propongono un ar­
ticolo 10 bis. in mento alla 
procedibilità per gli abusi ses­
suali, che la Camera, e qui la 
Commissione giustizia, hanno 
sancito sia d'ufficio sempre. 
Spadolini annuncia che in 
ballottaggio ci saranno anche 
quelli di De e radicati a favore 
d'una querela di parte genera­
lizzata, Li considera «ammissi­
bili» nonostante il voto già av­
venuto In due rami del Parla­
mento A vincere pero, a voto 
palese, saranno quelli che ri­
propongono il doppio regime 
un regime per gli stupn ad 
opera di estranei, un altro per 
quelli subm dal marito. Ce n'è 
firmati De e Pri E, novità in 
questa legislatura, ce n e uno 
del socialista Arduino Agnelli. 

Sulla questione due dichiara­
zioni di voto fanno scalpore-
Maria Fida Moro si dissocia 
dalla De e vota con i comuni­
sti in favore del «regime uni­
co», Maunzio Ferrara invece si 
dissocia dai comunisti e s'a­
stiene. 

Oltre a questi due «architra­
vi* della legge si vota su altri 
articoli- vengono riammesse le 
associazioni femminili ai pro­
cessi, abolito l'articolo sulla 
pornografia promosso dalla 
De, passa la dizione di Monte­
citorio suir«amore in carcere* 
e sull'tesibizionismo» Scom­
pare invece dal testo la dizio­
ne «abuso di autontà*. sia co­
me elemento costitutivo del 
reato di stupro, sia come ag­
gravante Qualche migliora­
mento dunque s'ottiene: sul 
tappeto c'erano 32 emenda­
menti, con la raffica di quelli 
de e quelli del Pei che, vista 
respinta dall'aula la proposta 
di ratificare sic et simpliciter il 
testo della Camera, aveva de­
ciso di provare a perfezionar­
lo Ma, non c'è dubbio, la 

Manifestazione per la «194» 

Adesioni illustri 
alla lotta delle donne 

; U manifestatone.di sabato a Roma.ln difesa della 
>i94», sta 'raccogliendo l'adesione eli' molte donne 
«illustri», mentre è già,,in,moto la macchina organiz­
zativa. All'appuntamento delle 15 in piazza della Re­
pubblica arriveranno a migliaia da tutta Italia con 
navi, aerei e treni speciali. Intanto questa mattina il 
comitato promotore terrà una conferenza stampa 
sugli obiettivi politici della manifestazione. 

• I ROMA Simone Veli, Mi­
riam Mafai, Luisa La Malta, 
Lidia Ravera, Dacia Marainl, 
Paola Pigni, Enza Sampó, 
Carla Gravina, Maria Anto­
nietta Macciocchl, Rossana 
Rossanda, Sandra Milo, 
Franca Rame, Adriana Cava­
rero, Gloria Grosso sono so­
lo alcuni dei nomi di donne 
che hanno dato la loro ade­
sione alla manifestazione di 
sabato. Nel corso della con­
ferenza stampa del comitato 
promotore (composto da 
donne del Pei, Psi. Pri. Pli. 
Psdi. Op, Pr, Sinistra indipen­
dente e dei coordinamenti 
di Cgil e Uil) si darà notizia 
ampia e dettagliata della 
partecipazione di tutte le as­
sociazioni e le sigle che so­
sterranno la battaglia delle 
donne per la difesa dell'au­
todeterminazione. La presi­
denza nazionale di Arcidon­

na, neire5primere preoccu­
pazione e allarme per la gra­
vite assunta dalle vicende re­
lative alla legge .194» ha 
mandato una lettera al capo 
dello Stato, .perché adoperi 
tutta la sua automa costitu­
zionale e personale per ga­
rantire a tutti I cittadini, ed In 
particolare alle donne che 
ne sono amaramente le di­
rette destinatarie, la corretta 
applicazione della legge». 
L'Arcidonna chiede a Cossi-
ga anche di «accertare se le 
prese di posizione, le inter­
ferenze e i tentativi di vanifi-
care una legge del Parla­
mento siano compatibili con 
l'obbligo per tutti i cittadini -
a cominciare dal ministro 
della Sanità - di rispettare le 
norme in vigore» 

Intanto la macchina orga­
nizzativa per far affluire nel­
la capitale tutte le donne 

, , ^ - . ™ „ ,„•>•«•<• ' 
I1H wclolilfifflj e orienta­

le. Un cohvogta prenderà il 
via domani «1*19,10 da Pa­
lermo, mentre f altro partirà 
da Siracusa alle 21,20 con 
fermate a Catania^ Messina, 
dove si ricongiungerà con 
quello proveniente dal ca­
poluogo siciliano. Alla mani­
festazione nazionale hanno 
adento tra gli altri' la Conle-
sercenti, La Lega delle coo­
perative, la Confcoitivatori, 
la Cna, l'Arci, l'Associazione 
donne siciliane per la lotta 
contro la mafia, Rosalba Bei-
mare (consigliere comunale 
Oc) , il consultorio di Borgo 
Nuovo (Usi 60) , il consulto­
rio di Nicosia (Usi 4 0 . Infi­
ne hanno dato la loro ade­
sione numerosi operaton 
medici e paramedici dell'i­
sola 

Il comitato promotore nn-
nova l'invito alla Rai perché 
preveda in tutte le testate te­
levisive e radiofoniche una 
adeguata informazione, in 
relazione agli obiettivi politi­
ci della manifestazione e al 
caratteri del suo svolgimen­
to 

Zanussi (psi) succede a Craveri 

La clinica Mangiagalli 
ha un nuovo presidente 
MMLANCX Lfev 
'detta MangUigàttj®.. . ... 
stiano Angelo Craveri, è uscito 
di scena sbattendo la porta 11 
consiglio di amministrazione 
delia Mangiagalli lo ha revo­
cato e ha eletto ieri II suo suc­
cessore, il socialista Carlo Za­
nussi, ptunblasonato delle gè* 
rarefile modiche milanesi. Al 
partito del garofano anche la 
vicepresidenza, assegnata a 
Ceraudo. 

Craveri aveva detto che non 
si sarebbe dimesso e tutto Io 
stalo maggiore della De mila­
nese si era schierato per di­
fendere la poltrona del presi­
dente della Mangiagalli. Il 
messaggio lanciato dallo scu­
do crociato era chiaro, se Cra-
ven se ne deve andare allora 
si dimetta tutto il consiglio di 
amministrazione e si apra la 
strada al commissanamento 
della Mangiagalli II fatto che 
tutte le forze politiche laiche 
abbiano chiesto la sua testa, 
in Consiglio regionale, nella 
Giunta comunale e nel consi­
glio di amministrazione del­
l'Ente, per la Oc continua a 
non essere una motivazione 
sufficiente per la revoca della 
fiducia a un proprio uomo. 
«Sono motivazioni pretestuo­
se», afferma Craveri e annun­
cia il ricorso al Comitato re­
gionale di controllo e al Tar. 

M^AipARIMMONfr 

Le vicenda dunque, non pud 
dirsi 'còMIusVliridhe* tè due 
Istanze amministrative non 
avranno espresso il proprio 
parere. Ma per ora la De può 
solo prendere atto del propno 
isolamento e della propria 
sconfitta politica: l'uomo che 
rappresenta il partito degli 
obiettori. Angelo Craveri, è 
stato sostituito, malgrado le 
minacce, te prove di forza e la 
pretesa inamovibilità di un 
presidente targato De. 

Il consiglio di amministra­
zione ha votato all'unanimità 
il successore, Zanussi, e il suo 
vice, Ceraudo. A loro spetta il 
compilo di gestire questa riùo* 
va stagione dèlia clinica, al­
meno fino a ottobre, quando 
verranno rinnovati tutti ì con­
sigli di gestione delle Usi. 

La strategia scelta dalla De 
è quella dì rendere ingoverna­
bile la clinica, che ormai é 
simbolo della difesa della 194. 
Dei risultati purtroppo li ha ot­
tenuti: alla Mangiagalli aborti­
re è oggi più difficile. I medici 
obiettori continuano a minac­
ciare azioni legali ogni volta 
che si prospetta un'interruzio­
ne di gravidanza per motivi te­
rapeutici Nei giorni scorsi 
Aletti e Frigerio, i due «infor­
matori* dell'«Awenire» impu­
tati di violazione del segreto 
professionale, sono tornali al­

la «anca. Una ragazza di 15 
anni, che soffre di gravi distur­
bi psichici, avrebbe dovuto es­
sere sottoposta a un Interven­
to terapeutico, ma Aletti ha 
minacciato: «Se la fate aborti­
re vi denuncio». Gli aborti te­
rapeutici di fatto sono calati: 
erano 21 a dicembre e a mar­
zo sono scesl a 6. I medici 
«superstiti! che continuano ad 
applicare la 194, attendono 
da un momento all'altro una 
nuova Ondata di comunica­
zioni giudiziarie che faccia se­
guito alla relazione, conse­
gnata alla magistratura dagli 
ispettori di Portai Cattin. 

«In questo clima - dice Da­
niela Bertelli, responsabile 
femminile dé| fti - è necessa­
rio un consìglio dì ammini­
strazione che sia garante della 
legge e continui a prendere 
provvedimenti contro chi ne 
ostacola la corretta attuazio­
ne. La Mangiagalli deve attiva­
re una convenzione con i 
consultori per I servizi di con­
traccezione e informazione. 
Deve ripristinare un rapporto 
stabile con l'istituto di psicolo­
gia, per disporre di uno staff 
di psicologi. Deve ridiscutere 
l'incondizionata presenza del 
Movimento per la vita, che ha 
una sua sede all'interno della 
clinica. Per questo è necessa­
ria una direzione corretta, che 
non faccia prevalere interessi 
di parte». 

Il Pei ripresenterà l'emendamento contro l'Iva 

Duemila presidenti coop a Roma 
«No alla soprattassa sulla casa» 

C L A U D I O NOTARI 

aat ROMA. Una manifestazio­
ne-di cooperatóri, la più Im­
ponente di quésti anni, ieri a 
Roma, per reclamare la can­
cellazione dell'iniqua soprat­
tassa sulla prima casa Ih coo­
perativa è uria nuova politica 
dell'abllazionfe e per la citta. 
Erano presènti duemila presi­
dènti di cooperative, venuti da 
tutta Italia, con una combatti­
va presenza delle regioni del 
Sud, convocati dopo anni, 
dalla tre centrali. Lega, Confe­
derazióne è Associazione, che 
hanno assicurato la casa a un 
thiliòhe di famiglie, per ri­
spondere alla sfida fiscale del 
governo che, con l'Iva al 4% 
(da 4 a 6 milioni ad allogalo) 
colpisce famiglie a reddito 
rriedlò-basso che hanno scel­
to di'associarsi per costruirsi 
la prima casa a costi contenu­
ti, sòriostàtecolpite anche fa­
miglie meno abbiènti che usu­

fruiscono di un alloggio a pro­
prietà indivisa che dovrebbero 
pagare il 4% d'Iva sull'affitto. 
Finora, nonostante la protesta, 
gli impegni del governo e dei 
partiti si sono concretizzati in 
un ^ compromesso .fragile e 
contraddittorio» che mantiene 
l'ingiusto balzello, rinviandolo 
di solo tre mesi. 

Per evitare che ciò si possa 
ripetere al Senato, il gruppo 
comunista - ha annunciato 
Giulio Quercini, della Direzio­
ne PCI - ha deciso di ripresen­
tare l'emendamento che sop­
prime l'Iva. Se la proposta sa­
rà accolta, il Pel è disposto a 
ritirare tutti gli altri emenda­
menti per permettere a Senato 
e Camera di varare la legge e 
cancellare l'Ingiustizia. 

Nella relazione introduttiva 
Il presidente dell'Ancab 
(Coop d'abitazione della Le­

ga), Di Bartèlomeo, ha sottoli­
neato che l'obiettivo non è so­
lo la questione dell'Iva, ma 
quello di'un sostegno più de­
ciso al ruolo della cooperazio­
ne, Ha chiesto quindi che in 
tempi rapidi si vari il nuovo 
piano poliennale per l'edilizia, 
In grado di.esprimerè una rea­
le politica sociale per la Casa 
e la città. Occorre però un im­
pegno delle lorze politiche 
perché siano accolte le pro­
poste del movimento per l'af­
fitto, il recupero, i programmi 
integrati, la affidabilità di ope­
ratori, il fisco equo e raziona­
le. 

Per il presidente della Lega, 
Turci, L'Iva è un provvedimen­
to che riguarda massiccia­
mente centinaia di migliaia di 
famiglie e lo dimostra la forte 
e importante manifestazione. 
Siamo di fronte ad una misura 
fiscale iniqua anche tenendo 
conto dell'esclusione dei gior­
nali. Non si tratta solo di pic­

coli giornali: l'editoria si chia­
ma Fiat, De Benedetti, Berlu­
sconi, Cardini, In questo caso 
si tratta di centinaia di mi­
gliaia di lavoratori che si mei-
tonoirisiérfSe per la prima ca­
sa. Ma la prima casa in coo­
perativa viene colpita, mentre 
sono restate In piedi le dedu­
zioni per le secónde case. 

Nel dibattito sotto interve­
nuti il sottosegretario alle Fi­
nanze Susi e I deputati Borgo-
glio (Psi) e Gottardo e Ferrari 
(De) che si sono impegnati a 
trovare Una soluzione. 

Rilanciamo l'iniziativa uni­
taria - ha concluso 11 presi­
dente della Confcooperazione 
Mlngozzi - per contrastare 
I attacco alla cooperazione da 
settori dell'imprenditoria e per 
sostenere il ruolo dell'Impresa 
sociale sul problema della ca­
sa e della città. Delegazioni 
sono state ricevute dal mini­
stro Mattateli», e dal gruppi 
del Senato. 

Processo a un giudice? 

Chiesto il rinvio a giudizio 
Ha tentato un'estorsione 
alBaneo/ditena 
tm PERUGIA. Il sostituto pro­
curatore generale di Perugia 
Alfredo Arioti ha chiesto il rin­
vio a giudizio per tentata 
estorsione di un giudice istnit­
torc di Róma, Mario Casavola. 
Un'analoga richiesta è stata 
fatta per quel che riguarda 
Antonio lezzi e Pasquale Gior­
dano, avvocati, Giuseppe 
pioffré, funzionario dell'lnps, 
e Paolo Furcas, aiutante uffi­
ciale giudiziario. Il magistrato 
umbro ha presentato le sue 
istanze al termine di un'in­
chiesta' affidata alla procura 
generale perugina proprio 
perché coinvolgeva il giudice 
di Roma. 

Arioti ha ritenuto a quanto 
pare fondato il sospetto che 
gli imputati abbiano chiesto 
ad Ercole Ceccatelli, ammini­
stratore delegato del Banco di 
Roma, cinque miliardi. In 
cambio avrebbero garantito 
che un'inchiesta per falso in 

bilancio, riguardante l'attività 
dell'istituto bancario e affidata 
allo, stesso Casavola, sarebbe 
stata .benevola». Nel giugno 
scorso Ceccatelli denunciò 
tutto all'autorità giudiziaria. 
Cosicché il consigliere istrutto­
re romano Ernesto Cudillo 
avocò a sé l'Istruttoria sul Ban­
co di Roma e inviò gli atti del­
la denuncia a Perugia perché 
venisse verificata la fondatez­
za dell'accusa. 

Non appena ricevuti gli atti, 
il sostituto procuratore gene­
rale Arioti avviò l'inchiesta e 
interrogò lutti I protagonisti 
della vicenda. Durante le in­
dagini dispose anche il termo 
giudiziario dell'avvocato Pa­
squale Giordano, A conclusio­
ne degli accertamenti, il magi­
strato perugino ha ritenuto di 
avere elementi sufficienti per 
chiedere il rinvio a giudizio 
dei cinque imputati. 

Gruppi parlamentari comunisti 
della Camera e del Senato 
Sezione Scuola e Università 
direzione Pei 
Comitato Regionale Umbro del Pei 

15 aprile, ore 9 
Perugia - Sala Brugnoli 

Palazzo Cesaroni 
{iti* iti Consiglio regionali) 

Verso l'Europa del '92 
La riforma degli studi musicali 

f ^ ^ l Agenzia dei Servizi Interparlamentari 

giornata si chiude peggio di 
quanto si potesse prevedere 
all'inizio, l'ipotesi più accredi­
tata era che, con una certa 
stizza, palazzo Madama 
avrebbe ripristinato il testo del 
giugno scorso, consideralo da 
molti senatori «il migliore pos­
sibile.. Invece è andato olire. 
Per il verde Boato ha vinto la 
«essuofobia.. Avrà ragione, 
visti i toni umorali usati, per 
esempio, da Rolando Riz del­
la Svp che ha arringato l'aula 
in quanto -padre di sette figlie 
da proteggere»? Una De soddi­
sfatta delia mano vinta dà, a 
sera tarda, il suo «I» alla leg­
ge, con il Psdi, con un Psi e un 
Pri che avanzano .qualche ri­
serva», con l'astensione di Pli 
e radicali. Votano contro indi­
pendenti di sinistra. Pei e Msi. 
Ciglia Tedesco spiega il no 
comunista: -Questo testo peg­
giora perfino il codice Rocco. 
E lascia aperto e bruciante un 
problema per il paese e il Par­
lamento. Ma' il Pel non nnun-
cia qui alla battaglia per una 
legge giusta». Ora Si toma alla 
Camera 

ISTITUTO TOGLIATTI 
etra iMMf «u cwmuiM! mini»» 
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PROGRAMMA 
19 aprila 
ora 9.30 Mutazioni asciali a comunicazioni di 

ora 18 Comportamenti alattorali « opinio­
ne pubblica 

20 aprila 
ora 9.30 Economia del sistema: la risorse 
ora 15 Sistemi politici a mass media 
oro 20 Studio comparato dal «casi» signifi­

cativi (Usa. Francia. Italia) 

21 aprila 
oro 9.30 Informazione a diritti dal cittadini 
ora 16 La politica del Pei a il governo de) 

mass madia 

22 aprile 
ora 9.30 Comunicazione politica e campagna 

elettorale ouropaa 
ftr le ItcrizlHl • h «militi liUmuloitl rivolgersi 
Mi SHittirll tWIttltitl Titillili III. 00/9358007 

CU trofei e i compagni piangono la 
prematura scomparsa di 

IAURA CIMARELU 
ricordandone il sorriso, la gioia di 
vivere, il coraggio che sapeva tra­
smettere a quanti hanno avuto la 
fortuna di conoscerla. Sottoscrivo-
no per l'Unita. 
Roma. 13 aprile 1989 

£ manciù ai suoi cari 

i U U R A Q M A R E U I (l-, 
Né danno ,1 Odorato- annuncio 11 
marito Luigino, l figli Alessio a Va­
lentina e i parenti tutti. I funerali 
avranno luogo oggi, giovedì 13 
aprile, alle ore 11 .presso la parroc­
chia Laurentlno 38. 
Roma, 13 aprile 1989 

È scomparsi all'età di 35 anni la 
cara compagna 

IAURA CIMARELU 
I compagni della Sezione di Lau­
rentlno 38 "Luigi Peirosetu" e della 
segreteria di sona del PCI espnmo-
no le più affettuose e fraterna con-
dogliamo al marito Luigino Parisi e 
a tutti l familiari. 
Roma, 13 aprite 1989 

Nella ricorrenza del 2* anniversario 
della scomparsa del compagno 

GIOVANNI ZILLI 
i compagni e gli amici ricordano 
con tanto affetto te sue .doti di uo­
mo che dedicò la vita per il trionfo 
degli Ideali del lavoro della giusti­
zia e della liberta Sottoscrivono 
per il suo giornale l'Unità. 
S. Vito al lagliamento (Pn), 13 apri­
te 1989 

I compagni di Ivrea partecipano •» 
funerali avvenuti al lutto del com­
pagno Luciano Ouala per la prema­
tura scomparsa del 

PADRE 
e sottoscrivono per l'Unità-
Ivrea, 13 aprile 1989 

Nel 2* anniversario della scomparsa 
( M compagno 

LEONARDO FINTO 
la moglie Maria, ( figli Pinuccio e 
Mchew, la nuore e I nipotini.Rei 
ricordarlo con immutato affetto 
sottoscrivono L 50,000 per l'Umtà 
Milano, 13 aprile 1989 

1 compagni della sezione «Walk r 
Fillak» diCuorgné, si uniscono ni 
dolore del caro amico e compagno 
Oliviero Ghlgllert per la perdita del­
la mamma 

MARGHERITA 
In sua memoria sottosenvono per 
l'Unità. 
Cuorgné, 13 aprile 1 

A 11 anni dalla scomparsa del 
compagno 

VITTORIO 8ESANA 
militante di base, operaio diffusore 
dell'Unirò, e a tre mesi dalla scom­
parsa della moglie 

MARCELLA B0L0RINI 
operaia antifascista, madre premuro­
sa. i figli Isa, Athos e Cesare, con te 
nspettive famiglie, li ricordano con 
immutato alletto a parenti ed amici. In 
loro memoria sottoscrivono per l'Uni­
tà. 
Cesano Boscone, 13 aprile 1989 

È mancato all'affetto dei suoi cèri il 
compagno 

ANDREA BENAZ2Q 
di anni 84, Iscritto al Pei dal 1921. 
Lo annunciano, a funerali avvenuti, 
la moglie, il tìglio, la nuora, il nipote 
Andrea con Ulli. Sottoscrìvono per 
/Unirà. 
Torino. 13 aprile 1989 

Giancarlo Bosetti, Oreste Pivello, 
Silvio Trevisani colpiti dal) annun­
cio delia morte dell amico 

ANTONIO PORTA 
si uniscono al dolore del luminari 
Si interrompe una collaborazione 
che era ancora canea di promesso, 
proprio mentre Antonio stava lavo­
rando a nuove idee che ivreobe 
portato presto suW Unità. 
Milano. 13 aprile 1989 

La direzione e le redazioni deU'Uni­
tasi uniscono ai familiari nel dolo­
re e nella costernazione per I m-
prowua scomparsa di 

ANTONIO PORTA 
che, a 53 anni. Interrompo un'attivi-
t i intensa e incompiuta non solo di 
scrittore e poeta, ma anche di gior­
nalista e commentatore allento in­
telligente, cunoso, che I lettori 
del! Unità non dimenticheranno 
soprattutto per la passione civile 
che animava i suoi ir.ierver.il.» 
Milano, ) 3 aprile 1989 
aaBBB>«BaBz«BaaiaBMB*aaaaM»tf*eMBB> 

È mancato all'affetto dei suol cari e 
dei compagni di Gayinana, il com­
pagno 

OTTAVIO PAGANI 
di 86 anni. Nel darne il triste annun­
cio I nipoti io ricordano a quanti io 
hanno conosciuto e .stimato e « i* 

rRMCrivoTia peri Unita.. b 

Firenze,!3 aprile 19S9 

Il Presidente, il vicepresidente, ì 
membri deità Commissione Attimi-
nistr&tlva è il Collegio dei Revisori 
del Conti dell'Azienda Municipaliz­
zata Trasporti di Genova prendono 
viva parte «I dolore della madre per 
la perdita del figlio dott, 

GIOVANNI S0V I0 
Capo servizio ragioneria AM.T, 
Genova, 13 aprile 1989 

Direttore generale, vicedirettore 
generale, dirigenti, funzionari e 
personale tutto dell'Azienda Munì-
clpaliazata Trasporti di Genova, 
profondamente commossi, parteci­
pano al dolore della madre per la 
ped.ta del figlio doti. 

GIOVANNI BOVIO 
Capo servizio ragionerìa A.M.T. 
Genova. 13 aprile 1989 

ATTENDIAMO 
DIMOSTRAZIONI 
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IN ITALIA 

Commissione antimafia 
Chiaromonte a De Mita 
«In Calabria criminalità 
più forte che in Sicilia» 
• ROMA. >È peggio che a 
Paiamo. A Reggio Calabria si 
(tenia la rottura democratica. 
Non mi stupirei se si verificas­
sero gravi episodi contro la 
Repubblica-. Una denuncia e 
un allarme drammatici. Gerar­
do Chiaromonte discute con 
calma, senta enfasi, con i 
giornalisti: ha appena incon­
trato a palazzo Chigi il presi; 
dente del Consiglio Ciriaco De 
Mita per consegnarli la rela­
zione della commissione Anti­
mafia dopo i sopralluoghi nel 
capoluogo calabrese. In quel­
la relazione, la commissione 
parlamentare avanza una se­
rie di propóste concrete per 
combattere anche a Reggio 
Calabria la mafia, le sue attivi­
li economiche-flnanziarie, i 
suoi crìmini, le infiltrazioni nei 
gangli dello Stato e nelle am­
ministrazioni pubbliche. 

•SI - Insiste Chiaromonte, 
accompagnato dal vicepresi­
dente Maurizio Calvi e dall'o­
norevole Ada Becchi Collidi) -
è peggio che a Palermo. In Si­
cilia almeno c'è una dialetti­
ca, ci sono magistrali che agi­
scono e partecipano, c'è,una 
dialettica, ci sono.magistrati 
che agiscono e partecipano. 
c'è il sindaco, c'è un .movi­
mento che si oppone al pote­
re malioso, c'è il mondo cat­
tolico A Reggio invece la' si­
tuazione è ancora pia pesante 
che nel resto del Mezzogior­
no;. Illogalitì'diffusa e genera­
le. L'elemento fondamentale 
è la sfiducia nello Stato demo­
cratico Si fa spazio ormai la 
convinzione che ognuno può 
farsi giustizia da sé. C'è sfidu­
cia nel Parlamento e nel go­
verno, Sfiducia in qualche 

modo giustificata da quanto e 
avvenuto negli ultimi anni-. 

E il governo? Il presidente 
del Consiglio ha promesso di 
impegnarsi e ha chiesto la 
collaborazione permanente 
con la commissione Antima­
fia. -Sono disponibile - ha 
detto Chiaromonte - a condi­
zione, naturalmente, che per 
la Calabria nelle prossime set­
timane venga fatto qualcosa 
di positivo, di concreto!. 

Per esempio, l'approvazio­
ne della legge per la Calabria, 
già varata da Montecitorio ma 
In grande •sofferenza» nella 
commissione Bilancio di Pa­
lazzo Madama. Quella legge 
prevede di aumentare gli or­
ganici della magistratura nella 
regione e nel capoluogo. E ie­
ri Chiaromonte, con il senato­
re de Carmelo Azzera, è stato 
ricevuto dall'ufficio di presi­
denza della commissione 
(guidata da Nino Andreatta), 
presente il ministro della Giu­
stizia Giuliano Vasalll. Chiaro-
monte ha sollecitato l'appro­
vazione delia legge. Se si do­
vessero registrare nuovi ritardi 
- ha detto Chiaromonte - sa­
ranno t gruppi parlamentari a 
presentare II disegno di legge 
per irrobustire gli organici del­
ia magistratura calabrese. 

Da oggi Chiaromonte e i vi­
cepresidenti dell'Antimafia sa­
ranno a Oela, un altro 'punto 
caldo» nella lotta alla mafia, 
sottovalutato dal governo. Lo 
testimonia la scialba e buro­
cratica risposta fornita dal go­
verno l'altra sera al Senato ad 
un'interpellanza dei senatori 
comunisti Salvatore Crocetta e 
Giuseppe Vitale. 

OGFM. 

L'alto commissario antimafia 
Domenico Sica si limita a dire 
«Ne riparleremo a giorni» 
Un'interrogazione del Pei 

De Benedetti e Ambrosiano 

I «padrini» di Calvi 
osteggiarono dall'inizio 
l'ingresso del finanziere 
«MILANO. Quando Calvi, 
dopo una breve trattativa, 
cooptò nel consìglio d'ammi-
nisirazlone del Banco Ambro­
siano Carlo De Benedetti, con­
tando sulla presenza del gio­
vane finanziere per rinfrescare 
l'Immagine piuttosto offuscata 
deNuo Istituto, fece-male I 
suoi cateot^Non solo perche 
si stìelsecome collaboratore e 
candidato successore un uo­
mo tutt'altro che acquiescen­
te, ma anche perché la scelta 
non piacque ai suol «padrini-
(P2? lor?). Questo dato, abba-
Stanza inedito, si può leggere 
all'inizio delle 124 pagine de­
dicate alla «posizione De Be­
nedetti» nella monumentale 
sentenza di rinvio a giudizio 
per H crac Ambrosiano, nella 
quale 1 giudici istruttori respiri* 
gono la richiesta di mandare 
a giudizio il presidente Olivetti 
per estorsione nei confronti di 
Calvi. 

U stojla d( quei 65 giorni, 
concitisi con,le clamorose di­
missioni dì De1 Benedetti, co-
mlncia il 18 novembre '81 e si 
conclude 11 22 gennaio '82. 
Ma le prime avvisaglie della 
tempesta arrivano subito. Il 19 
novembre Calvi parte per Ro­
ma, e al suo ritorno, il 21, in­
contra De Benedetti. «Trovai -
dirà poi l'ingegnere * un uo­
mo completamente cambiato 
nei miei conlrontì, con un at­
teggiamento "pentito" in rela­
zione al mio ingresso».È il pri­

mo segnale di un'Inversione 
di rotta che si manifesta met­
tendo il nuovo vicepresidente 
nell'impossibilità di svolgere il 
suo lavoro, Non gli viene asse­
gnato un ufficio né un telefo­
no, e soprattutto non viene 
data risposta alla sua insisten­
te richiesta di avere un quadro 
preciso della situazione del 
gruppo II braccio di ferro, 
con il contomo di «una incal­
zante sene di intimidazioni», 
come scrivono 1 giudici Istrut­
tori, si protrae fino al 12 gen­
naio, quando nel corso di una 
riunione della Commissione 
di finanza del Banco Calvi si 
rende definitivamente conto 
che De Benedetti è deciso a 
porre al consiglio d'ammini­
strazione tutte le sue censure 
sulla conduzione del Banco. 
L'indomani, l'aw. Chiaravi-
glio. legale dell'istituto, si pre­
senta a De Benedetti chieden­
dogli a nome del presidente le 
dimissioni. Le trattative sulle 
modalità di uscita sono il mo­
mento nel quale, secondo 
l'accusa, si collocherebbe l'e­
storsione operata da De Bene­
detti nei confronti di Calvi. Ma 
in realtà, scrivono i giudici, 
«nessun dato comportamenta­
le estenore di De Benedetti ri­
vela un valore intimidatorio». 
D'altra parte, egli non risulta 
essere stato in possesso di 
«notizie riservate» capaci di 
sostenere un eventuale ricatto 

•p . a 

Il costruttore catenese 
sarebbe stato «riabilitato) 
per poter ottenere 
l'appalto di un carcere 

«Ho favorito Costanzo? 
Non ho nulla da precisare» 
Domenico Sica non parla, per ora, sull'iniziativa -
che gli viene attribuita • di una lettera che «scagio­
na» il chiacchierato imprenditore catanese Carmelo 
Costanzo, indirizzata al dott. Nicolò Amato, direttore 
degli istituti di prevenzione e pena. «Ne riparliamo 
nei prossimi giorni», replica secco l'Alto commissa­
rio. Intanto i deputati del Pei hanno presentato 
un'interrogazione al presidente del Consiglio. 

FABIO INWINKL 

M ROMA «Allora, dott. Sica, 
questa sua lettera, di cui scrìve 
il settimanale Avvenimenti, c'è 
o non c'è7». «Ma io non ho tro­
vato questo giornale all'edico­
la» «No, guardi, deve ancora 
uscire, ma ci sono state le an­
ticipazioni, le agenzie*. «E co­
sa dicono7». «Che lei avrebbe 
scntto al dott. Amato perché il 
cavalier Carmelo Costanzo 
fosse "riammesso" tra gli ap­
paltatori per gli stabilimenti 
carceran Lei può precisare 
qualcosa?». «Non ho niente da 
precisare Ne riparliamo nei 
prossimi giorni» 

È questo lo scambio di bat­
tute che abbiamo avuto ieri, 
nelle prime ore del pomerig­

gio, con l'Alto commissario, 
raggiunto telefonicamente nel 
suo «quartier generale* al Vi­
minale. È la linea del riserbo, 
adottata anche da Nicolò 
Amato. Nessuno però smenti­
sce. 

La sconcertante missiva 
continua insomma a incom­
bere tra due ministeri, quello 
dell'Interno, cui fa capo l'Alto 
commissanato, e quello della 
Giustizia, da cui dipende il si­
stema carcerano. < 

Ci si troverebbe di fronte ad 
una specie di «riabilitazione» 
operativa per Carmelo Co­
stanzo, il cavaliere del lavoro» 
accusato dal pentito Caldera-

Domenico Sica 

ne, citato negli atti del maxi­
processo di felermo per I rap­
porti con Nino Santapaola, il 
boss condannato per l'omici­
dio Dalla Chiesa. 

Costanzo era stato invitato, 
nell'autunno scorso, dal mini­
stero dei Lavori pubblici per la 
ristrutturazione del carcere 
minonle della Bicocca, a Ca­

tania. Uno stabilimento co­
struito nell'81 dalla ditta di 
Costanzo. Erano però gli uffici 
diretti da Nicolò Amalo a 
bloccare la pratica, proprio 
per le accuse mosse al «cava­
liere*. A questo punto, del tut­
to imprevedibile, la comuni­
cazione di Sica: non esistono 
•elementi ostativi» alla parteci­
pazione di Costanzo, in quali­
tà di appaltatore, ai lavon nel­
le carceri. 

Come si spiega un simile in­
tervento? Come è compatibile 
con la strategia di lotta alla 
mafia? Propno in questi giorni, 
del resto, sono state sospese 
alcune ditte «sospette» facenti 
capo alla famiglia palermita­
na del Cassino. Una notizia 
che qualche giornale ha «pre­
ferito» a quella - di opposto 
segno - relativa a Costanzo. 

ieri ì deputati comunisti 
hanno presentato sull'episo­
dio un'interrogazione al presi­
dente del Consiglio II docu­
mento, primi firmatari il depu­
tato di Catania Anna Flnoc-
chlaro e il vicecapogruppo 
Luciano Violante, chiede 
chiarimenti. per sapere «sulla 

scorta di quali considerazioni 
la direzione degli istituti di 
prevenzione e pena aveva de­
ciso di escludere il Costanzo 
dall'esecuzione delle opere al 
carcere catanese e quali op­
poste considerazioni abbiano 
guidato l'Iniziativa dell'Alto 
commissario». 

Un altro episodio, frattanto, 
chiama in causa la famiglia 
Costanzo. Si tratta dei lavori 
per la ferrovia circumetnea di 
Catania. Il primo lotto dei la­
vori era stato assegnato a suo 
tempo a trattativa singola pri­
vata per presunti motivi d'ur­
genza: i lavori non sono anco­
ra ultimali, nonostante il ter 
mine sia ampiamente scadu­
to. Ora, l'affidamento in con­
cessione delle opere del se­
condo Iorio al consonilo dei 
Costanzo fa prevedere una re­
visione prezzi per parecchi 
miliardi di lire. Un precedente 
in tal senso si e già verificato 
per i lavori, non ancora ulti­
mati, della stazione di Acica-
stello. Un'interrogazione sulla 
vicenda è stata presentata dai 
senatori comunisti al ministro 
dei Trasporti. 

In una intervista il ministro dell'Interno «apre» all'opposizione 

Gava al Pei: «Insieme contro la mafia» 
Tortorella: «Prima pulizia nella De » 

>> 

Su mafia e droga la maggioranza non deve chiu­
dersi in se stessa. Bisogna fare come dieci anni-fa 
per la lotta al terrorismo. Queste considerazioni il 
ministro dell'Interno Antonio Gava Je ha affidate al 
settimanale europeo. Replica Aldo Tortorella: pro­
prio per rendere possibile e credibile uno sforzo di 
unità democratica proponemmo le dimissioni di 
Gava dopo le nuove rivelazioni sul caso Cirillo. 

Q I U S I P K F. MINNILLA 

•IRONIA II ministro degli 
Interni, il de Antonio Gava, in­
tende avviare contatti e con­
sultazioni con tutti i partiti! Pei 
compreso, per meglio orga­
nizzare la lotta contro la màfia 
e il traffico di droga In un'in­
tervista all'europeo il ministro 
parla anche di creazione di 
reparti specializzati di polizia 
nel quali inserire una parte 
dei militari a ferma prolunga­
ta. Ma il punto politico dell'in­
tervista è l'annuncio del con­
tatti con tutte le forze politi­
che. «È il momento - afferma 
il ministro degli interni - di far 
scattare di nuovo quella soli­
darietà fra maggioranza e op­
posizione che determinò il 
successo contro il terrorismo, 
Si può ripetere contro la mafia 
l'esperienza dì dieci anni fa. 
Awierò - ecco l'annuncio -
rapidamente contatti con tutti 
i partiti, maggioranza ed op­
posizione, per avere il massi­

mo appoggio possibile a quel­
lo che stiamo facendo e per 
studiare altre misure». A que­
sto punto, Gava si riferisce al 
costituendo governo ombra 
del Pei. «Mi sembra - dice -
che questa sia una buona oc­
casione per unire le loro pro­
poste e le nostre Non credo 
che su mafia e droga la mag­
gioranza debba chiudersi in 
se stessa nvendicando una 
propria esclusiva strategia 
Quella al Pei non ; rà un'a­
pertura .uria tantum, ma una 
consultazione continua». 

|1 Pei, tirato in ballo, non si 
è sottratto ad una risposta a 
caldo, immediata. Nello stes­
so pomenggio, Aldo Tortorel­
la ha diffuso una dichiarazio­
ne in cui subito afferma; «Noi 
slamo stati in ogni occasione i 
primi a ritenere necessario un 
impegno pienamente, unitàrio 
dì tutto lo Stato e di tutte le 

forze democratiche contro la 
mafia e la camorra». Il secon­
do capoverso nguarda diretta­
mente il ministro. «Proprio per 
rendere possibile, credibile e 
attuabile un tale sforzo di uni­
ta democratica proponemmo 
le dimissioni dell'on. Gava do­
po le nuove rivelazioni sul ca­
so Cirillo. Il fatto che il nostro 
appello sia nmasto inascolta­
to ha aggravato, come si vede, 
una situazione già molto 
preoccupante» 

Aldo Tortorella pone poi la 
questione polìtica del governo 
e delle sue scelte e quella del­

l'inquinamento di alcuni parti­
ti «Il Pei - afferma il dirigente 
comunista -, da sempre impe­
gnato con tutte le sue forze 
nella lotta antimafia, non sfug­
ge ad alcun confronto sulle 
proposte di merito. Ma il pro­
blema è più ampio esso ri* 
guarda la linea stessa dell'in­
tiero governo. E il problema è 
anche quello di npuhre quei 
partiti che hanno ampi settori 
inquinati Non si può certo di­
menticare che la De è arrivata 
al punto dì recuperare nella 
propria direzione un uomo 
come Salvo.Lima. Deve essere 

comunque chiaro - conclude 
Aldo Tortorella - che in que­
sta lotta e nello sforzo ?er aiu­
tare la necessaria operi di pu­
lita nel partiti i comunisti non 
sfuggono ad alcuna responsa­
bilità, come risulta dilla as­
sunzione della presidenza 
della commissione parlamen­
tare Antimafia, e conti ìueran-
no ad essere sempre in pnma 
fila». 

Nell'intervista a,\Y Europeo, il 
ministro degli Interni Antonio 
Gava spende qualche parola 
sul giudice Riggio, il rragistra-
to che ha abbandonato il 
team di collaborateci dell'alto 
commissario antimafia Dome­
nico Sica perché minacciato 
dalla criminalità organizzata. 
•Il governo non deve prendere 
alcun provvedimento ~ ha af­
fermato Gava -, ma c'è un 
problema da valutare- un giu­
dice che ha paura pu> conti­
nuare a svolgere la sua funzio­
ne, anche con un altro incari­
co e In un'altra sede'- Il mini­
stro ammette infine che le de­
cisioni spettano alla stessa 
magistratura, nella sua auto­
nomia* «La lotta alla mafia - è 
la conclusione - non la biso­
gno di uomim-simbolr». il mi­
nistro dice di appresale di 
più il poliziotto che, tori ser­
vizio, reagisce ad una rapina 
fino a restare ucciso 

Ancora polemiche tra ministro e magistrati sulla vicenda di Serena 

Vassalli: «I giudici torinesi? 
Un circolo di attività antigovemative» 
Sembra proprio che sia impossibile mettere la pa­
rola fine al caso Serena. Divampano infatti le po­
lemiche tra i giudici torinesi e il ministro Vassalli. 
Per ì magistrati il Guardasigilli «interferisce» nell'at­
tività giuridica, per Vassalli i giudici «sono un cir­
colo dedito ad attività antigovemativa». Replica il 
presidente della sezione torinese dell'Anni: «Vole­
vamo segnalare un disagio». 

• • ROMA È una battaglia al­
l'ultimo comunicato. E da en­
trambe le parti le accuse so­
no di fuoco. L'altro giorno i 
magistrati torinesi hanno 
«aperto, le ostilità» diffonden­
do una nota che accusava i 
ministri ^assalii e : Russo Jer-
volino di avere interferito sul­
le attiviti dei giudici. Ieri il 
ministerc» ha reso nota una ri­
sposta ufficiale del ministro 
che alza ancora il tiro della 

polemica; «Replico con sde­
gno alle affermazioni di grave 
interferenza attribuite a me e 
ad un altro membro del go­
verno' nella vicenda giudizia­
ria di Serena. Ma non me ne 
stupisco provenendo queste 
da circoli da tempo dediti al­
la denigrazione dell'attuale 
ministro della Giustizia e del 
governo», Accuse pesanti. E 
poche ore più lardi, a Monte­
citorio, rispondendo alle do­

mande di molti giornalisti, 
Vassalli ha rincarato la dose, 
accusando a sua volta i giudi­
ci dell'Associazione magistra­
ti d'interferenza con l'operato 
dei loro colleghi mentre è an­
cora sospeso un ricorso sul 
quale devono giudicare altri 
magistrati. 

La risposta della sezione 
torinese dell'Associazione 
non si è fatta attendere: «Mi 
rammarica e mi addolora -
dice ii presidente Francesco 
Marzachi - che vi siano circo­
li da tempo dediti alla deni­
grazione dell'attuate ministro 
della Giustizia ma noi non ne 
facciamo parte. La nostra è 
stata una protesta assoluta­
mente civile, contenuta in un 
documento dai toni soft e da­
gli aggettivi riguardosi. Ci sia­
mo limitati a segnalare una 

situazione di disagio tra i giu­
dici per gli inopportuni inter­
venti del ministro sul caso 
della bimba filippina. D'altra 
parte - ha aggiunto Marzachi 
- non ce la siamo presa sol­
tanto col ministro ma anche 
con la campagna di stampa 
che ha accompagnato le dif­
ficili decisioni dei tribunale 
dei minorenni su Serena. Al 
punto che .una radio del cu-
neese ha mandato in onda 
addirittura minacce e ingiurie 
nei confronti di quei magi­
strati. Inoltre - conclude Mar­
zachi - non è accettabile che 
una sentenza è accettata solo 
se piace: di questo passo si 
arriverebbe alla giustizia am­
ministrata direttamente dal 
popolo, con le conseguenze 
facilmente immaginabili». 

1 punti in discussione, al di 

là della vicenda della piccola 
Serena, sono di nuovo quelli 
che già in passato hanno 
contrapposto i magistrati al 
ministro. L'autonomia e l'in­
dipendenza; della magistratu­
ra nei confronti del potere 
politico, ma a seconda dei 
punti di vista anche una dife­
sa corporativa dell'operato 
dei magistrati. È cosi anche 
questa volta? Giriamo la do­
manda a Raffaele Bertone 
presidente dell'Associazione 
nazionale magistrati.«Per cari­
tà, nessuno dice che i magi­
strati non si possono critica­
re, Ma una cosa è la critica, 
altra la campagna denigrato­
ria. E poi come gli altri hanno 
il diritto di criticare i giudici 
hanno quello di replicare, 
mentre Vassalli sembra con­
testare questo diritto». 

vacanze 
liete 

SAN MAURO MARE / Rimìnì, 
pensione ; P i te l i . « I . (0541) 
« 1 5 3 oppure (05*71 B5335 -
•parti dal 21 ipriti • vicino «Ac-
quibila - riitruttuTMi timiliare • 
cucini abbondanti - menu vina­
to . b i n i stagioni 
22.000/27.500 (week-end 
85.000) • luglio 25.000/33.000 
tutto compralo. (44) 
RIMINI - Pensione Edy • Viali 
Titoli . Tei. 0 5 4 1 / 3 8 0 7 * ' • 
Ogni confort. Tra giorni pensióni 
compiala 70.000. Quattro giorni 
90.000. (5) 
VANTAGGIOSI waik-ind al 
mari • 25 iprila/1* maggio 3 
giorni panaioni compieta 
90.000 • Rimini - Rlvaballt Hotel 
Prini - aul mari, cantare con ba­
gno. ottimo trattamento - Preno-
tatevlll - tal. I0S41) 25407 / 
23165 (43) 

Libri di Base 

Collana diretta 
da Tullio De Mauro 

ECONOMICI 

TANTI modi piacevoli eli guada­
gnare denaro a casa vostra. Ri­
chiedete materialeunico in Ita­
lia a Edizioni G.L - 84014 Noce-
ra Inferiore. (13) 

A UDO ADRIANO (Rai affittia­
mo ville, bungalow, apparta­
menti sul.mare con piscine, ten­
nis. Prezzi.seuimanali da: Mag­
gio 50.000 Giugno 105 000 - Lu­
glio/Agosto 340.000 • Offerta 
famiglia::settimene gratuite, Ri­
chiedeteci cetatogo: cCentri Va­
canze Marine» - Tel 
0544/494050. (1) 

TOSCANA . MARINA DI BM-
BONA - Affittasi monolocili, bi­
locali, trilocali in residence mo­
dernissimo con piscine, pineta 
secolare, spiaggia vastissima, 
mere limpido. Telefono 
0586/600.426 I8I 

VILLA ANTICA veneta vende 
arredo completo compresi lem. 
padari anche appagamento. 
Tel. 0424/24.218 (6) 

Reviglio 
«Rilancerò 
l'agenzia 
Italia» 

Pei interroga 
«Quale futura 
per la base 
di Comiso?» 

Traffico 
d'argento 
da 70 miliardi 
4 arresti 

•Se sei anni fa avevo dei dubbi sulla presenza dell'Eni nel­
l'editoria. oggi non ne ho più. Se non avessimo l'agenzia 
Italia e II Giorno, oggi dovremmo inventarli». Così II presi­
dente dell'Eni, Franco Reviglio (nella foto), ha dissipato I 
dubbi da più parte sollevati sulla volontà dell'ente di rima­
nere nel settore dell'editoria, nel corso dell'audizione dedi­
cata alla situazione dell'Agi avuta dinnanzi all|uf lieto di pre­
sidenza della commissione bicamerale per I programmi 
delle Partecipazioni statali e sollecitata dal comunista Sal­
vatore Cherchi. Reviglio ha illustrato le cifre relative alla si­
tuazione economica e finanziaria dell'Agi, rilevando come 
il bilancio 1988 si sia chiuso con una perdita di 5 miliardi e 
mezzo mentre, ha precisalo, // Giorno è In utile. Il presiden­
te dell'Eni ha inoltre riferito che la giunta esecutiva dell'ente 
ha chiesto alla Terfin, la società caposettore in cui si collo­
ca l'Agi, di presentare un nuovo piano triennale che con­
senta di nawtare II risanamento dell'Agi stessa. Ieri I poU* 
grafici dell'Agi hanno scioperato. Il consiglio d'azienda, In 
un comunicato, informa che con io sciopero i poligrafici 
intendono portare all'attenzione dei parlamentari ii dram­
matico momento che l'agenzia Italia sta attraversando per 
l'indifferenza dell'editore e per l'Incapatiti dello stesso nel 
progettare e attuare un piano di riorganizzazione, rilancio e 
sviluppo dell'azienda, unica fonte primaria di informazione 
a capitale pubblico*. 

Ghe ne sarà della base di 
Comiso, ora che i Guise so­
no in via di smantellamen­
to? Il tranato Ini prevede che 
entro tre anni ti decida ae 
distruggere o riconvertire 
l'impianto militare. Ma il go-

^m^^^^^mmmmm^^^ verno Italiano tace, menbaj 
sulla stampa statunitense 

vengono formulate ipotesi inquietanti: gli Usa avrebbero 
deciso di utilizzare la base fino al 1991, e si starebbe ten­
tando di definire un utilizzo - forse un centro di ricerca la­
ser - per altri settori militari americani. Un gruppo di depu­
tati del Pei (primo firmatario Mannino) in una interrogazio­
ne chiede «se il governo italiano ha sua provveduto a defini­
re ipotesi di riconversione o smantellamento della base*, se 
•ha avviato trattative In sede Nato e con gli Usa», e quando 
intende sottoporle al Parlamento, La base di Comiso fu co­
struita utilizzando fondi in parte Nato, In parte Usa, In parte 
italiani. 

Un traffico illegale di argen­
to puro per un valore com­
plessivo di circa 70 miliardi 
di lire, andato avanti per po­
co più di un anno e mezzo: 
cinque società di compra­
vendita di metalli preziosi, 

_ _ _ _ _ _ ^ _ _ _ _ _ costituite a Firenze, Parma, 
Padova e Vicenza, ritenute 

altrettanti •schermi* per il contrabbando: sei mandati di cat­
tura emessi dalla magistratura fiorentina (quattro del quali 
eseguiti) nei confronti dei titolari delle stesse società e di 
presunti intermediari. Sono I contorni di un'operazione a » 
nucleo regionale di polizia tributarla di Firenze, condotta a 
termine ieri con la collaborazione del comandi della Guar­
dia di Finanza di Parma, Vicenza e Padova. 

Domani I docenti di educa­
zione tecnica dell'area tec­
nologica scenderanno in 
sciopero per protestare con­
tro la legge 426 che di latto 
ha creato migliala di Inse-

Pianti •soprannumerari*. 
_ ^ ^ ^ ^ _ _ ^ ^ _ ^ ^ _ _ agitazione è stata procla­

mata dall'Anta! -associa^ 
zlone sindacale di categoria - che manifesterà a (toma per 
chiedere lo slittamento della legge 416 di un triennio, l'au­
mento delle ore di educazione tecnica, la ponibitlu) di pre­
pensionamento, la dirfiinùziòiw del numero di alunni per 
classe ' > 

Oggi pomeriggio la Cartiera 
comincerà finalmente a di­
scutere dei nuovi ordina­
menti della scuola elemen­
tare, che si attendono da 
quattro anni. Cgil, Osi e UH 
hanno deciso una settimana 

• i . . . . . . . . ™ ^ „ _ _ _ _ di mobilitazione degli Inse­
gnanti, a partire dal 18 pros­

simo, per sollecitare II Parlamento a varare la riforma I cui 
punti pnncipali, secondo i sindacati, sono il tempo scuola 
di 30 ore per gli alunni, mantenimento del tempo pieno, 
moduli didattici organizzati sulla pluralità e contitolarità dei 
docenU 

Quattro automobili apparte­
nenti ad altrettanti militari 
americani in servizio nel Ve­
neto sono state trovale bru­
ciate ieri in due diverse lo­
calità della regione, a Gru­
molo delle Abbattesse (Vi-

v ^ a M M s ^ i a B B ^ a M cenza) e a Fossalta Maggio­
re (Treviso). Gli inquirenti 

ritengono che si tratti di incendi di ongine dolosa Nel pri­
mo caso sono andate a fuoco le autovetture di Ire militari 
americani in servizio nella caserma della tSetaf* (Southern 
European Task Force) di Vicenza A Fossalta Maggiore in­
vece è stata trovata carbonizzata la <*3mw* di un militare 
statunitense di stanza nella base Nato di Oderzo (Treviso). 
I due episodi sono stali oggetto di una telefonata anonima 
giunta alla redazione di Venezia dell'Ansa L'interlocutore 
na detto che erano state danneggiale -...le automobili del 
porci yankee della Nato. Nel quarantennale del patto atlan­
tico - ha proseguito lo sconosciuto - mendichiamo il di­
stacco dalla Nato, continueremo la lotta...*. 

Sciopero 
dei docenti 
di educazione 
tecnica 

Scuola 
elementare 
Settimana 
di agitazioni 

Attentati 
nel Veneto 
contro auto 
di militari Usa 

a i u u m VITTORI 

l'I 
ISTITUTO 
NAZIONALE 
DI FORMAZIONE 
POLITICA 
MARIO «LICATA 

La direzione dell'Istituto 

«MARIO AMICATA» 
Reggio Emilia 

organizza dal 2 al 6 maggio 1989 un corso 
nazionale per segretari e dirigenti delle 
strutture di base (sezioni territoriali, sezio­
ni tematiche, centri di iniziativa). 

Il corso si articolerà attorno a tre temi: 
- Il Pei, la sinistra, l'Europa: le elezioni 

europee. 
- La proposta dell'alternativa: riforma del 

sistema politico, programma, alleanze 
sociali e politiche. 

- La riforma del partito: il nuovo statuto. 
Invitiamo fin d'ora le Federazioni ad individua» 
re le compagne e i compagni da far partecipare 
al corso telefonando alla segreterìa dell'Istituto 
ai numeri (0522) 23329 -23658 

l'Unità 
Giovedì 

13 aprile 1989 7 
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Scuola 
Diecimila 
in corteo 
a Milano 
••MILANO Hanno parteci-

Eaio più di 10.000 persone al-
i manilestulone organizzata 

Ieri a Milano dagli studenti del 
HCGO '•Leonardoo.-dopo le pò-
tomlebe che hanno vitto l'isti­
tuto milanese al centro di al­
cune vicende giudiziarie, con 
svariate denunce nei confronti 
di studenti da parte della pre­
side, prof.su R k -

Il .corteo, partito da porta 
Venezia, era aperto dallo stri­
scione * e r l diritti degli stu­
denti,'contro ogni autoritari-' 
smo-;'Durante IT corteo tono 
stali-gridati slogan contro II 
ministro della Pubblica Istru­
zione e la preside Risi. 

Il cornicio tinaie si è svolto 
in largo Cairoll davo hanno 
preso la parola; Antonia Roc­
chi - studendessa del liceo 
•Léonard?. - ed Emanuele 
Del Giudice - un ex studente 
del .«Leonardo», condannato 
nei giorni .scorsi, dopo una 
denuncia della preside, 

Ora di religione: le motivazioni della Corte costituzionale 

Terremoto nell'orario scolastico 
L'ora di religione è facoltativa e «solo l'esercizio del 
diritto di avvalersene crea l'obbligo scolastico di fre­
quentarlo», La Corte costituzionale ha depositato le 
motivazioni della sentenza di un mese fa. Le mate­
rie alternative non sono obbligatorie: dovrà esser ri­
vista completamente l'organizzazione scolastica. Og­
gi questo tema arriverà alla Camera dove si discute 
della scuola elementare. Commenti di Pei e Psi. 

ROSANNA LAMMJQNANi 
- • g ROMA. Chi aveva sperato, 
a cominciare dal ministro Gal­
loni, che le motivazioni della 
sentenza della Corte costitu­
zionale sull'ora di religione la­
sciassero spazio al manteni­
mento delle materie alternati­
ve obbligatorie e stato secca­
mente sconfitto dalle 26 pagi-
nette di loglio protocollo che 
palazzo della Consulta ha dif­
fuso Ieri mattina, Tutto è chia­
ro e senza appello- con l'arti­
colo" 9 del Concordato (che 

sancisce la scelta dell'ora di 
religione all'atto dell'iscrizione 
a scuoia) «il pnncipio di laici­
tà è in ógni sua implicazione 
rispettato grazie alla convenu­
ta garanzia che la scella non 
dia luogo a forma alcuna di 
discriminazione... La previsio­
ne come obbligatoria di altra 
materia per i non awalentesi 
sarebbe patente discrimina­
zione a loro danno, perche 
proposta in luogo dell'Inse­
gnamento di religione cattoli­

ca, quasi corresse tra l'una e 
l'altro lo schema logico del-, 
l'obbligazione alternativa... 
l'insegnamento religioso per 
gli studenti e le loro famiglie è 
facoltativo: solò l'esercizio del 
diritto di avvalersene crea 
t'obbligo scolastico di fre­
quentarlo* 

'Una lunga citazione per fa­
re chiarezza. Per denunciare 
anche l'estremo tentativo di 
difesa di Galloni che, quando 
fu emessa la sentenza, affer­
mò che questa non contrasta­
va con le sue circolari che ob­
bligavano alla frequenza delle 
materie'alternative. E per de­
nunciar* ancKdtntella parte 
del Psi, In testa II consigliere di 
Crani Gennaro Acquavlva, 
che, come la Cel, rivendicava 
la necessita dello studio alter­
nativo. E, infine, per risponde­
re -alla Cel che respingeva la 
discriminazione degli studenti 
che, scegliendo l'ora di reli­
gione, sono costretti a restare 

di più a scuola. Dunque ha 
vinto il fronte laico. 

La sentenza pone un pro­
blema immediato per il Parla­
mento: si deve rivedere l'orga» 
ntzzazlone scolastica, come 
chiede anche il Comitato ge­
nitori democratici. Bisognerà 
abolire l'obbligatorietA delle 
materie alternative - introdotta 
dalla circolare 302 di Gallóni; 
ma bisognerà anche rivedere 
la collocazione dell'Insegna­
mento religioso nell'orano 
scolastico, in modo tale che 
non discrimini gli studenti che 
non vogliono avvalersene: pri­
ma ò dopo le lezioni cumeu-
larl, esattariiente conte chie­
devano I genitori degli studen­
ti di Firenze che si erano rivol­
li al pretore e da cui è stata in­
nescata la procedura che ha 
portatoall'attuale sentenza. 

La sentenza avrà oggi un 
Immediato «ricaso!» nel dibat­
tito Ira t pattiti Si apre, inlatti, 
alla Camera la discussione sui 
nuovi ordinameli!) della saio-

L'azienda costretta a indebitarsi con le banche 

Vanificalo il canone 
Il Tesoro blocca 684 miliardi 
Il Tesoro tiene, congelati 684,8 miliardi di canone 
Rai, Ciò costringe l'azienda a indebitarsi ancora di 
pii) con le banche, Il Psi pone come pregiudizia­
le, net vertici sulla legge per la tv, che alla Rai sia 
negata, quest'anno, anche una sola lira in più di 
pubblicità. Salterà II bilancio '89? E che ne sarà 
del piano degli investimenti? Intanto, con le casse 
vuòte, si comincia a tagliare la proprammazione. 

ANTONIO ZOLLO 

•IJtOMA. A line anno l'Inde-
blla|twr)li> previsto con le 
bnrehe-t di 1546 rniilardi. Al­
la difficile congiuntura finan­
ziaria: si unisce, Intatti, una 
quota cospicua di miliardi da 
«rogare ter affrontare la sfida 
del .campionati mondiali di 
cilicio dell'Unno prossimo. Ma 
quella previsione di Indebita­
mento rt*rrla*'dl'»ahar«. Vw-
diams1a«lluazlone.*ll 14 feb-
bralONScoi» il.ministero-delie 
Finanze ha comunicato alla 
Rai l'ammontare di un accon­
to sui canone spettante all'a­
zienda: ,684,8 miliardi, sui 
1579,4 che l'azienda canta di 
Incassare, scontando un au­
mento delle tarine che do­
vrebbe comportare un incre­
mento di 186,6 miliardi rispet­
tò al 198(1. In media, tra le due 
comunicazioni do) ministero 
delle Finanze - quella alla Rai 
e l'ordine di pagamento che 
viene trasmesso al Tesoro -
trascorrevano 30, al massimo 
46 giorni. Ciò vuol dire che a 
line marzo, al pio tardi, la Rai 
avrebbe dovuto dispone di 
quella dira. Invece, questi Mi­
di non sono ancora arrivati, il 
che costringe l'azienda a ri­
correre in misura massiccia 
all'indebitamento a breve con 
le banche per fronteggiare la 
spesa corrente e per alimenta­
re capitoli del plano quadrien­
nale degli Investimenti, Innan­
zitutto per la pane che riguar­
da le strutture che $1 stanno 
allestendo In vista dei mon­
diali di calcio, L'onere giorna­
liero degli oneri passivi su una 
dira di IÌ84.8 miliardi è (cal­
colando un Interesse del 
18.5*) di 234,5 milioni. In so­
stanza, questo scherzetto è già 
costato alla Rai qualche mi­
liardo' nell'arco di un mese 

sarebbero 7 miliardi e 200 mi­
lioni, Di più: questo massiccio 
ricòrso alle banche si aggiun­
ge a un voluminoso indebita­
mento già In allo. Basti pensa­
re che al 31 marzo scorso la 
Rat era esposta con gli istituti 
di credito per 1004 miliardi, 
con un onere giornaliero, in 
termini di interessi passivi, di 
343 milioni. Risulta'che'la' 
questione è stata giàjflscussa 
anche in consiglio di ammini-L 

strazione, si è deciso di assu­
mere iniziative verso i ministe­
ri competenti, tenuto conto 
che 1 tempi dei mandati di pa­
gamento si sono oramai tripli* 
cali. E, intanto, dov'è l'intop­
po: al ministero delle Finanze, 
al ministero del Tesoro o In 

qUab-h11 ì\lm dui •!•**! uffir-i 

che quel pezzo di carta deve 
attraversare nei suo tortuoso 
cammino7 

Ma non basta. L'equilibrio 
del bilancio Rai '69 (e, di con­
seguenza, la concreta pratica­
bilità di un plano degli Investi­
menti che e già stato limato 
sino all'osso) dipende anche 
da un incremento dei ricavi 
pubblicitari, che l'azienda ha 
iscritto nel capitolo dei ricavi 
per la somma di 113,2 miliar­
di- una cifra che sarebbe ap­
pena sufficiente a coprire gli, 
interessi (113,5 miliardi) che 
l'azienda prevede di dover pa­
gare alle banche nell'anno in 
corso. Ebbene, pare che nei 
continui vertici di maggioran­
za convocati dal ministro 
Mamml (uno se ne dovrebbe 
tenere anche oggi) 1 rappre­
sentanti socialisti sarebbero 
pronti a cedere su tutta tranne 
che su una "cosa: nel 1980 il 
gettito pubblicttariq della Rai 
non deve crescere di una lira 
(ne sarebbe felicissimo Berlu­
sconi, naturalmente); la tv 
pubblica dovrebbe acconten­
tarsi di una cifra pari agli 
849,5 miliardi Incassati nel 
1988 dopo furibondi scontn in 
seno alla commissione di vlgl-

lan*J| b-nnlnnHncl i Ufi? 7 mi­

liardi che ha ottimisticamente 
iscritto a bilancio. Il Psi chie­
derebbe. inoltre, che - se si 
dovesse applicare la norma 
della divisione annuale parila* 
na delle rìsone tra tv pubblica 
e tv privala - il 50% riservato 
alla Rai fosse sempre e co­
munque costituito da una 
quota fissa di pubblicità e da 
una quota variabile (dunque. 
di norma, crescente) di cano­
ne. Dal vertice di oggi se ne 
dovrebbe sapere di più. Alla 
vigilia dell'incontro, Caria 
(Psdi) ha di nuovo sparato a 
zero contro una legge che si 
limitasse a fotografare il duo­
polio Rai-Berlusconi, 

Ma quali conseguenze pos­
sono avere sull'azienda Rai il 
blocco della risorsa canone, il 
congelamento, della pubblici­
tà? In primo luogo, andrebbe 
a gambe all'aria il bilancio 
'89; in secondo luogo, salte-, 
rebbero pezzi del plano degli 
investimenti, condannando 
l'azienda a un ritardo tecnolo­
gico che le sarebbe letale. Nel 
frattempo, con le casse vuote, 
a viale Mazzini si e comincia­
to con il ridune la program­
mazione. Imminente sarebbe 
l'annuncio dì altri drastici ta­
ri» 

Questi i progetti «a rischio» 
M 11 cuore del piano qua­
driennali* degli investimenti è 
il centro in costruzione a Grot-
tarossa, la cosiddetta città del-
l'informazione, destinata ad 
ospitare l servizi per 1 mondiali 
di calcio dell'anno prossimo 
e, dall'autunno del 1991, tutte 
le redazioni giornalistiche del­
la Rai, compresi 1 servizi di 
supporto delle squadre di ri­
presa. liceo, comunque, la 
scheda analitica del piano de­
gli investimenti, 
• 1) Per l'informazione rà-

diotv: 478,6% miliardi, pari al 
35,5* del totale; di questi, 318 
saranno assorbiti dal centro di 
Grotlarossa: un complesso di 
8 edifici, per circa 280 mila 
metri cubi; la cifra residua ser­
virà in gran parte ad aumenta­
re di un terzo la capacità dei 
sistèmi di trasmissione video e 
del doppio i sistemi dì trasmis­
sione radio. 

2 ) Per la produzione ra* 
diotv; 172 miliardi, pari al 
12,7% del totale. Gli interventi 
più consistenti sono destinati 
alla ristrutturazione del centro 

di produzione Dear. 
3) Per il miglioramento del­

la ricezione dei programmi ra­
dio e tv: 204,3 miliardi, pari al 
15,2% del totale. La ricezione 
dei canali radio à ai limiti del­
la tolleranza, anche quello tv ' 
ha subito vistosi deteriora­
menti. ti piano prevede la ri­
strutturazione delle reti in mo­
dulazione di frequenza (ra­
dio) con un recupero della 
percentuale di servizio del 7%; 
al miglioramento del segnale 
tv è interessato V&% della po­
polazione servita. Il segnale di 
(taluno e Raidue dovrebbe es­
sere esteso ai centri con 500 
abitanti. Raitre dovrebbe rag­
giungere un altra 496 della po­
polazione, con una copertura 
dell'85% a livello nazionale, 
dell'80% a livello regionale. 
Saranno potenziati anche i 
collegamenti vìa satellite. 

4) Nuovî ervizi: 55.4 miliar­
di, pari al 4,1* del totale. Si 
tratta, essenzialmente, della 
sperimentazione per la tv di­
retta da satellite (trasmissioni 
radiofoniche di tipo numerico; 
tv ad alta definizione; tv a 

gruppi chiusi, ovvero criptata; 
ripetizione di un rete tv sul sa­
tellite Olympus); servizio Ra-
dìodata Sui tre canali radio in 
MF; servizio radiofonico a iso-
frequenze sulle autostrade (un 
servizio dedicato agli automo­
bilisti). 

5) Ricerca e sperimentazio­
ne: 25,6% miliardi, pari 
all'1,9% del totale. Il piano 
prevede, oltre alla sperimenta­
zione sul satellite e dello stan­
dard di alta definizione: la tv 
numerica; il miglioramento 
dello standard Pai (tv a colo­
ri); radio via satellite, per mi­
gliorarne la ricezione sui mez­
zi mobili; distribuzione, tv via 
cavo, con sperimentazione di 
un'isola cablata in libre otti­
che nel quartiere romano del­
l'Euri ricevitore domestico 
(antenna parabolica e stru­
mentazione connessa) per la 
tv diretta da satellite. 

6) Nuovi insediamenti: 80,9 
miliardi, pari al 6% del totale. 
Si tratta, in particolare, della ri­
strutturazione del teatro Dal 
Verme a Milano; delle nuove 

sedi di CosenzaePotenza, del 
completamento di quella di 
Palermo. 

7) Rinnovi e adeguaménti: 
227,6 miliardi, pari al 16,9% 
del totale. Il piano sottolinea 
che la quota è ridotta ai livelli 
minimi di compatibilità con 
una corretta gestione del patri­
monio aziendale ed una buo­
na sicurezza del servizio. 

8) Progetto scuola: 0,8 mi­
liardi, pari allo 0,1% del totale. 
Un apposito comitato tecnico-
scientifico definerA il progetto 
della scuola per la formazione 
del personale:..t 

9) Altri investimenti: 102,8 
miliardi, pari al 7.6% del tota­
le, 

Due elementi indicano la 
povertà del piano: 1) un.quar-
to delle risorse è assorbito dal 
complesso edilizio di Grotta-
rossa; 2) in una fase di tumul­
tuosa innovazione la Rai è co­
stretta a dedicare quote mini­
me alla ricerca e alla speri­
mentazione, alle nuove tecno­
logìe; in un piano la cui attua­
zione, peraltro, è tutta da 
verificare. 

la elementare, a partire da un 
testo preparato dal comitato 
ristretto della VII commissione 
- con il voto centrano del Pei 
- che prevede, all'articolo 7, 
che l'orario scolastico sia dì 
27-30 ore che comprenderan­
no l'ora di religione e le mate* 
rie alternative. Un articolo og­
gi divenuto incostituzionale. 

I primi commenti sono del 
Pei e del Psi. Fabio Mussi, del­
ta segreteria comunista, affer­
ma che *il testo della sentenza 
ha dentro di s é un elevato 
senso della libertà e del plura­
lismo. Sottolinea che la scelta 
dell'ora di religione e dna so­
stanziale adesione ad una 
dottrina e da ciò /a derivare 
che da tale scelta non può de­
rivarne alcuna forma di discri­
minazione. Pertanto ciò che 
ha fatto fin qui il governo è il-
leggittimo e la sentenza fa de­
cadere il castello organizzata 
vo costruito da Falcucci e* 
Galloni con l'intesa della Cei e 

il consenso della Oc, del Psi e 
di alcuni partiti .atei minori. Il 
Pei ora e disposto a rivedere 
in tempi non lunghissimi le 
normative che siano coerenti 
con la sentenza! in modo che 
il 7 lugliortutte le famigli; al 
momento delle iscrizioni per il 
nuovo anno scolastico possa­
no compiere le proprie scelte 
in piena liberti', 

Il Psi, con la responsi bile 
scuola Laura Fincato, defini­
sce la sentenza «pienamente 
corrispondente alla concezio­
ne laica dello Slato che anima 
la nostra Carta costituzionale. 
Spetta ora al Parlamento di* 

• sciplinare la materia In modo 
da asneufare nello stesso 
tempo la piena facoltativita 
della frequenza di eventuali 
attiviti alternative e la neces­
saria assistenza agli studenti 
non maggiorenni che ir ten­
dessero restare a scuola senza 
avvalersi né dell'insegnar ten-
to religioso ne delle attiviti al­
ternative*. 

La reazione dei vescovi 
«Quella materia 
ha la stessa dignità 
di tutte le altre» 
M ROMA. Dopo la sentenza 
della Consulta sulla non ob­
bligatorietà della Irequeraa 
dell'orai alternativa, i vescovi 
italiani sollecitano «ma stabile 
regolamentazione di tutu l i 
materia, per lavorine nella 
scuola un clima sereno e un 
lavoro proficuo, a vantaggio 
degli alunni.. Lo tanno in un 
comunicato diffuso ieri sera 
dal portavoce della Conferen­
za episcopale, mona. France­
sco Ccrioltl, nel quale si osser­
va anche che una prima lettu­
ra della sentenza emessa dal­
la Corte costituzionale per­
mette di rilevale antifurto la 
chiara alferrnaikine della le­
gittimità eostitutlonale dell'In­
segnamento della religione 
cattolica Esso viene ricono­
sciuto coerente con una c o r 
retta concezione della laicità 
dello Stato, Il quale -si pone al 
servizio di concrete istanze 
della coscienza civile e religio­

sa dei cittadini». 
Secondo la Cel Inora*, «la 

sentenza stabilisce con eguale 
chiarezza che. In I o n i dat-
l'accoHJo legittimamente m-
pillato, lo Stato * obbligalo ad 
assicurare ITrisefnamanio del­
la religione cattolica • che 
questo «compreso tra gli altri 
insegnamenti del plano didat­
tico, con pari dignità cultura­
le.. Intani, al legge, ancora nel 
comunicato, mei riaffermare 
la doverosa salvaguardia del 
diritto di scegliere Uberamente 
se avvalersi' o non avvalersi 
dell'insegnamento stesso e 
l'esclusione di ogni Iqgma di 
dlscriminazlone,.&.Corle ti li­
mita a dichiarare la non obbli-
gatorfeia di altro insegnamen­
to alternativo, sentii pronun­
ciarsi su ulteriori questibhk 
Probabilmente la Cd, con 
queste affermazlont, non ritie­
ne ancora chiusa la partita. 

Giornalisti preoccupati dopo la fusione Mondadori-Caracciolo 

De Benedetti informa la direzione psi 
Scioperano i tredici quotidiani locali 
C'è molta attesa alla Borsa di Milano attorno ai titoli 
coinvolti nell'operazione Mondadori-Espresso e che 
la Consob ha sospeso in attesa di chiarimenti, I titoli 
torneranno in Borsa nei prossimi giorni. Si conosce­
ranno quindi le reazioni del mondo degli affari alla 
costituzione della più grande concentrazione edito­
riale del nostro paese. Intanto ieri De Benedetti si e 
recato a colloquio alla direzione del Psi. 

BRUNO MMOTTI 

••MILANO. Non c'è slato bi­
sogno di aspettare come sa­
ranno ripartiti i posti all'inter­
no della nuova Mondadori, 
per sapere qual è stata la rea­
zione della società civile al­
l'affossamento dell'ultimo 
grande editore puro che an­
cora era sopravvissuto all'on­
data di concentrazioni. L'in-, 
corporamento dèi gruppo Ca­
racciolo, con i suol prestigiosi 
quotidiani e settimanali, nella 
società editoriale dominata 
dairimprendilore-finanziere 
Carlo De Benedetti ha già pro­
vocato nel giorni scorsi torti 
prese di posizione nel mondo 
giornalistico, sindacale e poli­
tico. Altre si sono aggiunte' 
nella giornata di ieri. 
C'è stata Innanzitutto la di-

litio Celli 
L'Excelsior 
nega la sala 
al capo P2 
t v ROMA. L'hotel Excelsior 
di via Veneto ha detto «no» a 
Udo Celti. Il lussuoso albergo 
romano della Ciga. ha infatti 
rifiutato alla casa editrice del­
l'ex capo della loggia P2, la 
«Demetra» di Lugano, una sala 
per la presentazione del suo 
libro autobiografico intitolato 
ti direttore dell'ufficio banke-
ting dell'Excelsior Adolfo Vec­
chio ha spiegato che non sarà 
possibile ospitare la presenta­
zione del libro dell'ex venera­
bile per «motivi logistici». L'Ex­
celsior è l'albèrgo nel quale, 
per anni Geli! ha ricevuto uo­
mini politici e iscrìtti alla log­
gia P2. «È chiaro - ha risposto 
il funzionario della Cisa ai 
giornalisti - avevamo già in 
programma parecchie mani­
festazioni. Maggio è un mese 
di alta stagione ed il nostro al­
bergo dispone dì poche sale 
per gli incontri. Quelle che ci 
sono, sono già prenotate. Per 
noi Géllf è un cliente come un 
altro e il rapporto con lui ri­
mane quello che una azienda 
come la nostra mantiene sem­
pre con la sua clientela-. Di 
altro tono la risposta del diret­
tore dell'Excelsior Nadio Be­
nedetti: «Non mi risulta - ha 
detto — che sia mai stata inol­
trata alcuna richiesta per la 
presentazione del libro di Gel-
li». A Lugano il direttore della 
edizioni •Demetra», Giampao­
lo iannaccohe, ha fornito una 
diversa versione del fatti: «Gelli 
ci teneva a lare la presentazio­
ne all'Excelslor, l'albergo do­
ve lui ha alloggiato per lungo 
tempo. Abbiamo cosi contat­
tato 1 signori Lorenzinì e Vec­
chio dell'Excelsior che lo stes­
so Celli ci aveva indicato. Ma 
ci hanno Informato che per 
motivi di opportunità era me­
glio non fame di nulla». 

chiarazlone di sciopero di tutti 
I quotidiani locali che faceva­
no capo al gruppo Caracciolo. 
Si tratta, oltre che deiragenzia 
Agi, dell'Alto Adige, Il Centro, 
II lavoro, Il mattino di Padova, 
La nuova Venezia, La Tribuna 
di Treviso, La nuova Sarde­
gna, La provincia pavese, Il 
Tirreno, le Gazzette di Manto-, 
va, Modena. Reggio e Carpi I' 
ComitaU di redazione hanno 
deciso* di rtOnHfcwe-uscire que- ' 
sti quotidiani nella giornata di 
oggi e hanno denunciato «la 
totale mancanza di informa­
zione sull'accordo Mondado-
n-Gruppo Caracciolo e sulla 
definizione degli assetti socie­
tari. Una mancanza di chia­
rezza gravissima soprattutto 
perchè esclude la società civi­

le dalla conoscenza sulla for­
mazione di fenomeni che si ri­
flettono direttamente su inte­
ressi collettivi». 

I giornalisti di Repubblica 
hanno tenuto ieri una njova 
assemblea per discuter; le 
forme di lotta da prendere nel 
prossimi giorni. È stata esami­
nata tra l'altro la richiesta che 
viene dalle redazioni dell'E­
spresso e del .gruppo Monda-
don di sollecitare la Federa­
zione nazionale della stampa 
affinchè indica una giornata 
di sciopero di tutti i mezzi di 
informazione. I redatton della 
Repubblica sì pronuncenuino 
su .questa richiesta in una 
prossima assemblea. Eugenio 
Scalfari Intendeva Ieri parteci­
pare all'assemblea per chie­
dere ai giornalisti se deveva 
entrare o meno a far parti; del 
Consiglio di amministrazione 
delta Mondadori, ma i giorna­
listi di Repubblica hanno rite­
nuto mutile la sua partecipa-
zioine all'assembcla pei di­
scutere solo questo problema. 

Anche le segreterie nazio­
nali dei sindacati del settore 
informazione e spettacolo 
aderenti alla Cgi), alla Cisl e 
alla Uil hanno chiesto alla 

Mondadori un immedlatao,In­
contro per avere chiarimenti 
su quanto è accaduto. Un'o­
perazione - sostengono i sin­
dacati - che non rappresenta 
il primo caso di palese di­
sprezzo per un minimo di in­
formazione preventiva al sin­
dacato, essendoci già ' stati 
precedenti illustri: dalla Hat 
all'lrl allo stesso De Benedetti, 
ma che non può essere passi­
vamente subita. I sindacati as­
sieme al problema delta Re­
pubblica e dei settimanali di 
grande prestigio, sollevano 
quello delle testate locali che 
proprio domani non usciran­
no per lo sciopero. «Ci siamo 
tanto battuti - affermano i sin­
dacati - per affermare l'esi­
stenza, lo sviluppo e l'autono­
mia di un polo di informazio­
ne locale, còme anticorpo alle 
tendenze oligopolistiche. L'i-
perconcetìtrazione proprieta­
ria-finanziaria di queste testa­
te va esattamente nella dire­
zione opposta». 

L'on. Walter Veltroni, della 
segreteria del Pei, parlando a 
•Italia Radio* ha detto che «la 
nostra preoccupazione e mol­
to forte perché In Italia si è ve­
nuta a creare una situazione 

diol tgopoltos i i in* 
levutvo che in quello delia 
carta stampata». Veltroni ha 
aggiunto che quanto è avve­
nuto «restringe cattivamente 
i margini di libertà dai gtoma-
listi e bene hanno tatto . re­
datto»! di Repubblica « pensa­
re a uno statuto dei gtonwUitt 
all'interno dell'Impresa». «È 
del tutto evidente pero - ha 
aggiunto Veltroni - che s e nel­
l'ambito della legge dall'edito­
ria A stato patìbi l i e h i quat­
tro gruppi iiìdustrialì-finaniiari 
si siano impossessati di tutta 
la carta stampata italiana e 
evidente che la legge sull'edr-
torta non è andata bene e che 
occorra rivederla*. 

In campo strettamente poli­
tico c'è da segnalale la visita 
che ring. Carlo De Benedetti 
ha fatto »en alla direzione del 
Fsi in via del CM-IÌO e l'miztab-
va dei senatori comunisti Art; 
tonió Franchi e Antonio Tara; 
melli I quali hanno ottenuto 
che la commissione Affari co­
stituzionali del Senato accolli 
quanto pnma il garante della 
legge dell'editoria, Giuseppe 
Santanielk), e il sonosegrèta-
uo alla presidenza del Consi­
glio. 

18 APRILE '89 

Buoni del Tesoro Poliennali 

• I BTP hanno durata triennale, con go­
dimento 18 aprile 1989 e scadenza 18. 
aprile 1992. 

• 1 buoni fruttano un interesse annuo 
lordo del 12,50%, pagabile in due rate se­
mestrali. 

• 1 titoli possono essere prenotati dai 
privati risparmiatori presso gli sportelli 
della Banca d'Italia e delle Aziende di cre­
dito entra le ore 13,30 del 13 aprile. 

• Il collocamento dei BTP avviene col 
metodo dell'asta marginale riferita al 

prezzo; le prenotazioni possono essere ef­
fettuate al prezzo di 97,75% o superiore; il 
prezzo risultante dalla procedura d'asta 
verrà reso nato con comunicato stampa. 

• Il pagamento dei buoni assegnati sarà 
effettuato il 18 aprile al prezzo di assegna­
zione d'asta, senza dietimi di interesse e 
senza versamento di alcuna provvigione. 

• I BTP hanno un largo mercato e 
quindi sono facilmente convertibili in mo­
neta in caso di necessità. 

Periodo di prenotazione per il pubblico: fino al 13 aprile 

Prezzo base 
d'asta 

Durata 
anni 

Rendimento annuo rispetto al prezzo base 
lordo netto 

97,75% 3 13,89% 12,11% 

http://prof.su


Genova, polemica in Comune 
Maxicommessa (12 miliardi) 
alla Fìat per rarchivio 
degli immòbili pubblici 
Il comune di Genova vuol dare a trattativa privata 
una commessa di, dodici miliardi per compilare 
l'archivio elettronico delle proprietà pubbliche. 
L'idea 6 dell'assessore socialista al patrimonio e il 
beneficiàrio dell'intesa è la Fiat-Engineering. Du­
rissima reazione del Pei, che chiede la revoca del­
la delìbera e l'indizione di un regolare appalto. «È 
una proposta Illegittima». 

' DALLA NOSTRA REDAZIONE 

~ MOLO SALCTTÌ 
• i GENOVA. Pur essendo in 
gravi ristretteli» di bilancio, al 
punto da lesinare la lira sui 
servizi di assistenza per I citta­
dini, più deboli, il Comune si 
comporta còme un matura-
jahQuando si fanno affari con 
la Fiat. L'assessore socialista 
al patrimonio. Angelo Scura, 
chiederà oggi al consiglio di 
approvargli una delibera in 
cui si affida a trattativa privata 
alla «filai Engineering., per un 
costò-di dodici miliardi, il ca­
talogo elettronico del patrimo­
nio Immobiliare del Comune. 

«È una operazione assoluta­
mente Illegittima - ha dichia­
rato ieri in una conferenza 
stampa Piero Gambolato, ca­
pogruppo comunista in Ce* 
mune - e chiederemo al sin­
daco di ritirare le delibere e 
(are un regolare appalto.con­
corso. Se cosi non fosse chie­
deremo di procedere al voto 
per appello nominale in mo­
do che ciascuno si assuma 
personalmente le relative re­
sponsabilità, e poi sollecitere­
mo l'Intervento della magistra­
tura», 

La vicenda nasce da una 
esigenza reale: il Comune è 
proprietario di almeno Ornila 
uniti Immobiliari, tulle inven­
tartele secondo I più diversi si­
stemi a seconda dell'epoca. 
letica vorrebbe che tutti I dati 
fossero trasferiti su supporto 
elettronico In modo da ren­
derli'rapidamente accessibili, -
•lavorabili», per usare un ter­
mine Informatico, A questo 
£uhlo la strada maestra sareb-

B slata quella di delirare in 
un capitolato d'appallo le ne­
cessita. del Comune, ed indire 
la relativa gara. Il lavoro e per­
fettamente misurabile sul pia­
no della spesa, In base al nu­
merò di riahe elettroniche che 
si immettono nella banca dati. 

Pet compilare rapidamente ' 
questo catalogo elettronico 
ragionato esistono a Oenova 
arrende famose nel mondo, 
come l'Elsag, l'Ansaldo, Illa-
rimpianti, C'è persino, costitui­
ta con capitale pubblico dal­
l'Ili e dalla Regione Liguria, la 

Dataslel: una azienda pubbli­
ca destinata all'informatizza­
zione degli enti pubblici. E 
questo,' per limitarsi al solo 
orizzonte genovese. Il Comu­
ne, o meglio l'assessore socia-
list, a che cosa ha fatto? Si è 
presentato dicendo che la co­
sa migliore era di dare tutto in 
mano alla Fiat Engineering, a 
trattativa privata. 

•Nessuno * in grado di dire 
se I soldi che stanziamo sono 
spesi bene o male, perché vie­
ne tagliata fuori la possibilità 
di ogni confronto in termini di 
prezzi e servizi - prosegue 
Gambolato -. Temiamo che 
da questa procedura possa 
emergere un danno patrimo­
niale anche grande per la cit­
tadinanza». 

L'ipotesi di contratto predi­
sposta dalla Fiat Engineering 
* stata analizzata In dettaglio 
dal protessor Claudio Pednni, 
cattedratico all'Istituto di ma­
tematica dell'università e con­
sigliere comunale comunista. 
•Il costo - dice ~ mi sembra 
assolutamente sproporziona­
to, non spiegabile da quanto 
viene detto nella delibera, in 
cui mancano, guarda caso, 
proprio I dati londamentall 
per poter quantllicre la spesa 
sulla base dei prezzi correnti 
di mercato. E c'è un latto in 
pio che non condividiamo. 
Nell'accordo col Comune la 
Fiat Engineering si riserva an­
che la possibilità di sfruttare in 
proprio il programma prodot­
to. Un pessimo aliare, quindi, 
sotto tutti i punii di vista». 

GII enti pubblici, per legge, 
sono tenuti ad affidare le pro­
prie commesse con appalto 
concorso. Sono previste natu­
ralmente eccezioni, esatta­
mente circoscritte dalle norme 
vigenti, quando vi siano circo­
stanze eccezionali o una com­
provata urgenza. Un po' diffi­
cile sostenere che siano pre­
senti, nel momento in cui st 
vuole dare II via ad un proget­
to di informatizzazione degli 
archivi. Sull'operazione, a 
quanto sembra, ci sono stati 
avvisi contran anche da parte 
di funzionari del Comune. 

L'ex redattrice dell'Unità 
Marina Manesca illustra 
la sua linea difensiva 
«Omisi di fare^tontrolli» 

Il maresciallo Guarracino 
del carcere di Ascoli rivela 
«Ci furono altri visitatori 
oltre a quelli già noti» 

Caso Cirillo, rievocata in aula 
la storia del falso documento 
Ed ecco le •sagome bianche» dei visitatóri senza vol­
to di Cutolo ad Ascoli. Li chiama cosi il presidente 
del processo Cirillo, Casotti. Ma non riesce a strap­
parne i nomi all'ex maresciallo delle guardie carce­
rarie, Franco Guarracino, in' un drammatico interro­
gatorio. «Mi pedinano, ho paura», ha ammesso l'ex 
sottufficiale. L'ex redattrice dell'Unità Marina Mara­
sca si t contraddetta sul «falso documento», 

DAL NOSTRO INVIATO 

••NAPOLI, «lo sono stato il 
primo a lare i nomi dei visi­
tatori di Cutolo, li rivelai al 
magistrato di Ascoli Piceno, 
e poi all'ispettore mandato 
dal ministero di Grazia e giu­
stizia. E per questo motivo è 
stato creato un complotto 
nei miei confronti; dovevano 
trovare il capro espiatorio 
per coprire qualcuno o qual­
cosa, tutto quello che era 
successo...». Nonostante 
questa premessa si è lascia­
to'sfuggire qualcosa dì più. 
l'ex maresciallo delle guar­
die carcerane di Ascoli Pice­
no, Franco Guarracino. Ed 
ha evocato a sorpresa, ac­
canto alla lista nota di spie e 
delinquenti che vennero ac­
colti nel carcere marchigia­
no per la •trattativa», anche 
altri personaggi. La prima 
apparizione nel dibattimen­
to di quelle che il presidente 
Pasquale Casotti ha definito 
le «sagome bianche senza 
nome e cognome», ha pro­
vocato grande agitazione tra 
i banchi della dilesa dei de 
Scotti e Patriarca. Guarraci­
no: «C'era Granata, c'era Ca­
sino, non ricordo se anche 
Titta e Belmonte, e Mario 
Cuomo, che seppi essere un 
latitante solo dal giudice 
Alemi in istruttoria...». 

Presidente: «Vi risulta che 
tra i visitatori vi fosse pure 
Adolfo Greco? (comproprie­
tario del castello di Cutolo 
ad Ottaviano, venne incari­
cato dal senatore Patriarca 
di darsi da fare per la tratta­
tiva, ndr)». -È probabile che 
sia venuto, lo riuscii a pren­

dere i nomi solo di alcuni, 
gli altri non esibivano docu­
menti «Quindi, lei vuol di­
re che anche altre persone 
sfuggite a qualunque identi­
ficazione entrarono in carce­
re? Può dirci chi erano que­
ste sagome bianche senza 
nome? O almeno quanti era­
no?». «Altre due persone». «Ci 
dica chi erano queste altre 
personalità, oltre Greco». Av­
vocato Cricrl, difensore di 
Patriarca:--!! suo è stato un 
lapsus, presidente? Voleva 
dire "persone", non "perso­
nalità"?». Presidente (con un 
sorriso): «Un lapsus? pud 
darsi». Guarracino: «Comun­
que non sono mai entrati 
nella sezione di massima si­
curezza di cui ero responsa­
bile». «Lei risponda a tono, 
glielo chiedo per la quatta 
volta, dia un nome e cogno­
me a quelle sagome bian­
che». «Posso dire che un 
giorno sentii un'altra voce 
proveniente dallo studio del 
direttore, ed intuii che ci fos­
se un'altra persona». •Allora 
contiamo queste persone». 
«Erano due, e basta. Non me 
ne ricordo più». Presidente: 
•SI da atto a verbale che 
l'imputato ha prima detto 
che erano tre le persone 
ignote, e poi ne ha contate 
solo due». 

Ma le rivelazioni non sono 
finite. Guarracino ha inlor- „ 
malo il tribunale dell'inedita 
sparizione di un documento 
compromettente che si ag­
giunge alla lunga lista di oc­
cultamenti di prove denun­
ciata dal giudice Alemi nella 
sua ordinanza: 4 carabinieri 

Mmu Marna mtrtn topo* al fmtssofMo Irti tapi ' 

tenevano un brogliaccio del­
le persone che identificava­
no all'esterno del carcere. 
Una volta fermarono pure la 
moglie del direttore Giorda­
no. Tutti i nomi di estranei 
venivano registrati». Agli atti 
c'è una nota della Legione 
dei carabinieri che nega, in­
vece, l'esistenza di queste 
registrazioni. Un ultimo 
scambio illuminante di bat­
tute tra l'avvocato Sergio Pa­
store, difensore deU'«Unilà», 
e quest'imputato, custode di 
tanti misteri: »Ha ancora 
paura?». «Sento di essere se­
guito, ho visto sempre le 
stesse persone che si alter­
nano a pedinarmi. Una volta 
una macchina mi ha affian­
cato in un vicolo stretto, ma 
ho sorattutto paura per ì 
miei familiari. Dopo una visi­
ta a Roma successiva alla li­
berazione di Cirillo, il diret­
tore Giordano mi disse: 
"Stiamo attenti, che qui i 
servizi segreti ci ammazza­
no". Ed io da allora cambia­
vo sempre strada per tornare 

a casa...». 
Ha poi occupato la scena 

la vicenda della macchina­
zione del falso documento 
fatto pubblicare daU'»Unita». 
L'ex redattrice del nostro 
giornale,' Marina Maresca, 
imputata del falso e della 
diffamazione, assieme al 
faccendiere Luigi Rotondi 
che materialmente fabbricò 
il documento nel quale si fa­
cevano i nomi di Scotti e Pa­
triarca, ha illustrato con 
qualche difficoltà la sua li­
nea difensiva secondo la 
quale avrebbe fino all'ultimo 
ritenuto vero il documento. 
Presidente: «Come mai allo­
ra indicò al direttore Petruc­
cioli una fonte falsa, il sosti­
tuto procuratore Martusciel-
lo e nello stesso tempo con­
fidava ad una sua amica di 
"attendere conferme dalla 
camorra'?». «Quando portai 
al giornale il documento 
non pensai che venisse pub­
blicato, omisi di fare control­
li. Ma anche non li fecero la 
direzione del giornale e del 

partito, con molta leggerez­
za...», e stata la risposta, im­
prontata ad un singolare 
scaricabarile, e contradditto­
ria - come ha rilevato l'avvo­
cato Pastore - con quanto la 
stessa imputala aveva di­
chiarato in Istruttoria, con­
fessando invece di aver trat­
to in inganno il giornale per 
•coprire» la sua vera fonte, 
Rotondi. Pastore ha anche 
chiesto la citazione come te­
ste della giornalista Nora 
Puntillo, che aveva ricevuto 
dalla stessa Maresca, già 
qualche tempo prima della 
vicenda del falso su Cirillo, 
la confidenza di essere in 
procinto di venire in posses­
so da una fonte individuabi­
le nel solilo Rotondi, di alcu­
ne bobine di intercettazioni 

, telefoniche relative ad un 
complicato ricatto nei con­
fronti dell'on. Piccoli. Evi­
dentemente la fabbrica dei 
•falsi» costruiti per mettere in 
difficoltà il giornale comuni­
sta aveva avuto un lungo re-

Tensione al Csm su Napoli 
Per i giudici di Tortora 
rinvio di una settimana 
«Interrogato» il pg Vessia 
Il «plenum» del Csm rinvia di una settimana la di­
scussione sul caso Tortora. Ma l'atmosfera è lesa 
perchè la proposta di archiviazione delle accuse ai 
giudici inquirenti del presentatore presta il fianco a 
dubbi e risene. Intanto la prima commissione del 
Consiglio ha sentito il pg di Napoli Aldo Vesti*, indi­
ziato di irregolarità nel corso dell'inchiesta sul delitto 
Sfarti. Vessia respinge le accuse e minaccia querele. 

MMOMWINIU 

B ROMA. Tensione dentro e 
fuori l'aula, ieri, al Consiglio 
superiore della magistratura. 
All'ordine del giorno del «ple­
num» una vicenda ancora ca­
rica di risvolti emotivi, di punti 
oscuri, di interrogativi Inquie­
tanti: il processo a Enzo Tef­
lon. Davanti al palazzo dei 
Marescialli militanti radicali, 
con II segretario Stamani, le­
vano cartelli che prendono 
soprattutto di mira Felice Di 
Persia, uno dei giudici che ar­
restarono il presentatore. Di 
Persia è ora membro del Csm 
In rappresentanza di Magistra­
tura indipendente. 

In realtà, Di Persia non sle­
de nell'aula (presenti invece I 
parlamentari radicali Mellinl, 
Teodori, Vesce e i difensori di 
Tortora, Caiazza e Zeno Zen-
covich). Il suo nome, d'altron­
de, non figura tra I destinatari 
dell'Inchiesta del Csm, che in­
veste solo I magistrati tuttora 
operanti a Napoli, per stabilire 
la loro eventuale •incompati­
bilità ambientale e funziona­
le». Sono Achille Farina, Raf­
faele De Lucia, Lucio Di Pie­
tro, Angelo Spirilo, Gherardo 
Fiore e Orazio Dente Cartola: 
ovvero gli inquirenti e I giudici 
di primo grado, che condan­
narono Tortora. 

A loro carico i sei compo­
nenti delia prima commissio­
ne referente non hanno indivi­
dualo elementi di responsabi­
lità e hanno proposto l'archi­
viazione. Uno dei commissari, 
Gian Carlo Caselli di Magistra­
tura democratica, richiede in­
vece ulteriori accertamenti 
sotto il profilo disciplinare. 
Caselli fa riferimento soprat­
tutto all'arresto di persone ri­
sultale in seguito omonime 
dei veri imputati. 

Ieri il «plenum» ha rinviato 
l'esame alla prossima settima­
na. La ragione va ricerca!* 
nell'esigenza, posta <lal consi­
gliere Carlo Smungila, di ac­
quisire ulteriori documenti. 
Tra questi, la relazione svolta 
a suo tempo dall'ispettore mi­
nisteriale e alcuni provvedi-
menti dei giudici. Prima del 
rinvio il de Nicola Lapenta ab­

bozza una sorta di dilesa d'uf­
ficio della sua relazione, nella 
quale si sostiene l'opportunità 
di archiviare l'Indagine, t un 
Intervento polemico, quello di 
Imperita, che tradisce un certo 
disagio rispetto atte ptrplanl 
U è alle obiezioni incombenti 
sul suo lesto. 

Ateo capitolo a m i tormen­
tato del caso Napoli» (a par­
tire dal quale si * determinata 
nei giorni scorsi uni t o w n al 
veraci dell* magistratura asso­
ciata) è l'tndagtM su Aldo 
Vessia, procuratore generale 
della Coite d'appello del ca­
poluogo campano. Un'Indagi­
ne che ha avuto un primo 
sbocco.nella notificazione di 
un avviso di garanzia (in pra­
tica, una comunicazione giu­
diziaria) nel noi confronti da 
parte della prima commissio­
ne del Csm. 

L'alto magistrato è acculalo 
per alcuni suoi comportamen-
ti nel corso dell'inchiesta sul 
delitto Slanl, il cronista del 
«Mattino» assassinato dalla ca­
morra, In particolare gli ri ad­
debita la subornazione di una 
testimone, Josephine Castelli, 
che sarebbe stata sollecitata -
nel corso di un* rogatoria al 
tribunale di New York-a con-
lermarele*ccuseglàrnossea 
Giorgio RuboUno, principale 
imputalo dell'omicidio (pai 
prosciolto). Un'atra accusa 
riguarda I* tardiva trasmissio­
ne di un verbale d'Interrogato­
rio. 

Contro Vessia si sono ripe­
tutamente levati gli strali degli 
avvocati nepoletanL Ben 450 
penalisti della città hanno re­
clamato il suo trasferimento. 
Ma è un albo magistrato, il 
consigliera istruttore Achille 
Farina, *d aver Reato podi! 
giorni f» etementi che hanno 
indotto «ll'ilncobutaM». Ieri 
Vessia h* respinto le accuse: 
ha chiesto ItaudUone di alcu­
ni magistrati napoletani > Ita 
preannunciato querele nel 
confronti del suol accusatori. 
Ha rilevato inoltre che II Csm 
non può Interferire su un pro­
cedimento penale ancora In 
corso. 

Uno a zero. Decisiva vittoria della 

Sring meli interessi rateali. Presso 

le Concessionario e le Succursali 

Fiat una interessante propasta 

quota base si diventa proprietari 

di una stupenda Uno Sting da pa­

gare, ad esempio, con 35 rato 

mentili da lire 278.000, rispar-

I N T E R E S S I 
per tutto il mese di aprile. Ecco il 

programma: a coloro che sceglie­

ranno la Uno Sting e decideranno 

di pagarla in un anno, sarà offer­

to un finanziamento a zero inte­

ressi! Insomma, basterà versare 

solo la quota base che compren­

de IVA, messa in strada ed even­

tuali optional» per diventare pos­

sessori di una fiammante Uno Sting 

da pagare successivamente in 11 

rate mensili sènza interessi aggiun­

tivi. Ma sono previsti grandi van­

taggi anche per chi sceglierà dila­

zioni fino a 36 mesi: una riduzio­

ne del 50% sull'ammontare degli 

interessi I In pratica, ai prezzi del­

l'attuale listino, versando solo la 

miando ben 1.588.000 lire. E infi­

ne un magnifico fuori programma 

per tutti coloro che sceglieranno 

di acquistare la loro Uno Sting in 

contanti: le Concessionarie e le 

Succursali Fiat li aspettano con 

una sorpresa davvero molto inte­

ressante. Ma attenzione, il piacere 

di scoprirla dura solo fino al 30 

aprile. L'offerta è valida su tutte le 

Uno Sting disponibili per pronta 

consegna e non è cumulabile con 

altre iniziative in corso. È valida si­

no al 30/4/1989 in base ai prezzi 

e ai tassi in vigore al momento del­

l'acquisto. Per le formule Sava oc­

corre essere in possesso dei nor­

mali requisiti di solvibilità richiesti. 

E ' U N A INIZIATIVA DELLE CONCESSIONARIE E SUCCURSALI FIAT. FIATAVA BOOO 
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Romania 
«Estinto 
il debito 
estero» 
«BUCAREST. A fine mano, 
con nove mesi di anticipo sul­
la data prevista di line anno. 
la Romani» ha interamente 
pagato II proprio debito este­
ro. L'annuncio a sospresa, in-
che te non del tutto inaspetta­
to, e slato dato Ieri sera dal 
presidente Nlcolàe Ceausescu 
all'apertura dei lavori di un 
plenum del Comitato centrale 
del partilo comunista romeno, 
che doveva Iniziare oggi, 

Secondo i dati disponibili, 
nell'arco di un decennio, la 
Romania ha rimborsato ad 
enti finanzieri Intemazionali a 
banche occidentali una som­
ma valutabile intomo al 14 
miliardi di dollari, -Desidero 
Informare il plenum del Comi-
lato centrale del partito, l'Inte­
ro Partilo comunista romeno 
ed il popolo della Romania. 
che alfa fin* del mete di mar­
zo la Romania ha completa­
mente pagato il suo debito 
con l'estero - ha detto II se­
gretario del Per -, Questo rap­
presenta un risultalo luminoso 
del lavoro del nostro popolo 
nello sviluppo economico so­
ciale' del' paese - ha aggiunto 
Ceausescu - che dimostra la 
fon» dell'economi» socialista 
romena ed apre splendide 
prospettive nell'attuazione del 
programma del partito di rea­
lizzare una società socialista 
multilateralmente sviluppata' 
ed un pano avanti verso il co­
munismo'. {.'annuncio * stato 
accolto -In una atmosfera di 
vibrante entusiasmo-, come e 
stato annunciato dalla tv ro­
mena. 

Il debito contratto dalla Ro­
mania - e la cui estinzione ha 
richiesto grossi sacrilici ai ro­
mani «risale alla seconda 
meta degli anni 70, quando 
vennero latti importanti Inve­
stimenti nell'acquisto di tec­
nologia avanzata occidentale, 

Esce di scena il primo segretario 
del Pcus travolto dai tragici 
avvenimenti di Tbilisi 
I morti sono saliti a diciannove 

Si dimette il 

Gorbaciov lancia un appello 
ai lavoratori invitandoli 
alla calma, ma ha ammonito: 
«I confini non si toccano» 

Gorbaciov lancia un appello al popolo della Geor­
gia perché ritorni la calma e invita a •difendere la 
perestiojka». Ma dice no alla modifica dei confini 
nazionali. Shevardnadze a Tbilisi assiste alle dimis­
sioni del suo successore alla carica di primo segre­
tario, Patlashivili, membro del Comitato centrale. 
U vittime sono salite a diciannove. Oggi e domani 
i primi funerali ma nessuna cerimonia di massa. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

(••MOSCA Un appello acco­
rato, drammatico. Ai georgia­
ni In lutto, e ancora sconvolti 
dal massacro di Tbilisi, si è ri­
volto Ieri Mikhail Gorbaciov 
che ha fatto leva sui loro -cuo­
ri, i sentimenti civili e II pa­
triottismo- Il segretario del 
Pcus, che ha parlato da stati­
sta ma anche a titolo persona­
le, ha chiesto ai comunisti e 
al lavoratori- di riportare la 
calma, di mostrare prudenza, 
di •difendere la pereslrolka-. 
Ma ha voluto essere chiaro e 
inflessibile a proposito delle 
spinte Indipendentiste e dei 
conflitti etnici: «La ristruttura­
zione delle relazioni tra le na­
zioni non e la perestrojka dei 
confini, non è la rottura della 
costruzione nazunal-statale 
del paese-, E il passaggio pia 
rilevante del messaggio che 
Gorbaciov ha accompagnalo 
con un'altra decisa afferma­
zione, rivolta non solo ai geor­
giani: -Non si può consentire 
- ha detto - che venga inflitto 
un colpo agli interessi vitali di 
una qualsiasi repubblica so­
vietica, alla causa del rinnova­

mento.. Esaltando I «grandi 
meriti' del popolo georgiano, 
la sua storia e tradizione, il se­
gretario del Pcus ha inteso so- , 
stenere pubblicamente l'azio­
ne che sta svolgendo Eduard 
Shevardnadze catapultato a 
Tbilisi sin da domenica, po­
che ore dopo il bagno di san­
gue di via Ruslaveli, davanti al 
palazzo del governo. Ha, in­
fatti, denunciato «le persone 
irresponsabili- che vorrebbero 
distaccare la «Georgia sociali­
sta dalla (amiglia fraterna dei 
popoli sovietici-, ha messo in 
guardia dalle -strade senza 
uscita-, ha riconosciuto che 
«esistono, e non solo in Geor­
gia, difficili problemi-, ma e 
slato Inflessibile nella difesa 
della perestrojka «che ha nce-
vuto un danno dagli avveni­
menti di Tbilisi-

Gorbaciov da Mosca «segue 
con ansia- gli sviluppi della si­
tuazione mentre Shevardnad­
ze assiste all'uscita di scena di 
Ozhumber Patlashivili, 50 an­
ni, primo segretario dal luglio 
del 1985 (nel Comitato cen­
trale dal congresso dell'86) 

quando sostituì proprio II •mi­
nistro che lasciava Tbilisi per 
condurre la' politica estera 
dell'Uno, 

PatiashMU si « fatto «pro­
cessare» nella sede dell'acca­
demia delle scienze e, poi, 
dopo quattro ore di sofferen-. 
ae, ha presentato le dimissio­
ni. Sé n'e andato cosi, travolto 
dai tragici avvenimenti di vii 
Ruslaveli, Se n'* andato pren­
dendosi, davanti ai due auto­
revoli Inviali del Polltburo (ol­
tre a Shevardnadze, Gheorghi 
Razumovskli, responsabile 
dell'organizzazione "' e dei 
•quadri-) la tue responsabilità 
per il massacro di sabato not­
te e che ha provocato slnora 
diciannove motti (e deceduta 
una, ragazza ricoverala In 
ospedale per gravi ferite). 
Aveva dello al plenum cittadi­
no lunedi scotio: «Ci avevano 
assicurato che l'intervento 
delle truppe non avrebbe pro­
vocato vittime. Poi e accaduto 
e, adesso, siamo qui con le 
nostre responsabilità». Un ge­
sto non comune in un paese 
abituato, piuttosto, ai pensio­
namenti forzati per -motivi di 
salute-. 

Le dimissioni di Patlashivili 
(cosi come il messaggio di 
Gorbaciov) sono nmasti fuori 
dal testi del telegiornale di Ieri 
sera. Non è stato fatto alcun 
cenno anche se parecchi mi­
nuti sono stati dedicati alla si­
tuazione nella capitale geor­
giana dove, a partire da oggi, 
cominceranno a svolgersi i fu­
nerali delle vittime. Non ci se­

carli armali davanti sj palazzo del governo di Twist 

rà un unico rito. Lo ha escluso 
ieri il portavoce del ministero 
degli Esteri, Gherasimov. Un 
funerale di massa, probabil­
mente richiesto da molu, è 
stato scartato dalla apposita 
commissione. Sarebbe una 
prova molto rischiosa. Dun­
que, funerali separati anche 
se domani se ne svolgeranno 
ben undici Tra essi quelli di 
molte donne che sono mag­
gioranza delle vittime. 

Il giornale delle forze arma­

te, «Stella rossa-, ieri ha forni­
to, forse involontariamente, 
un drammatico reportage sul­
l'odio antimllltare della gente 
di Tbilisi Se i carri armau rie­
scono infatti a controllare l'or­
dine nelle strade dei centro, è 
in penferia che prosegue l'atti­
vità di gruppi di giovani. Ven­
gono bloccati i taxi, «minac­
ciati gli autisti degli autobus», 
picchettati gli ingressi delle 
fabbriche come alla «Diml-
trov» e allo stabilimento «Kl-

rova. Il giornale riferisce su ag­
gressioni a colonnelli e capita­
ni per le strade, davanti ai me­
tro: un maggiore è slato grave­
mente ferito a colpi di pietra, 
un tenente colpito da una bot­
tiglia lanciata da una finestra. 
Dal cielo elicotteri lanciano 
volantini sulla citta per spiega­
re le regole del coprifuoco 
mentre la milizia è accusata di 
non alutare l'esercito perché 
mantiene un atteggiamento 
«passivo». 

I ministri degli Esteri 
del Patto di Varsavia alla Nato 

«Missili corti 
subito il via 
alla trattativa» 

LORENZO MAuéni i 
già BERLINO. L'avvio ravvici­
nato di consultazioni per «so­
stanziati- riduzioni, e infine 
per la eliminazione, delle ar­
mi nucleari tattiche sul territo­
rio europeo, e stato proposto 
ai paesi della Nato dal Comi­
tato dei ministri degli Esteri 
dei paesi del Patto di Varsa­
via, riunito ieri e martedì a 
Berlino. Alla riunione hanno 
preso pane il bulgaro Petyr 
Mladenov, l'ungherese Peter 
Varkonyt, Oscar Fischer per la 
Repubblica democratica tede­
sca, Il polacco Tadeusi Ole-
chowski, il romeno loan Tatù, 
il cecoslovacco Jaromlr Joha: 

ne». L'Unione Sovietica * alata 
rappresentata dal vicemlnislro 
degli Esteri Alexander Bea-
smertnych, essendo attual­
mente il ministro Shevardnad­
ze impegnato nella difficile si­
tuazione della Georgia. 

La dichiarazione «sulle armi 
nucleari tattiche in Europa» e 
stata ieri illustrata - con Insoli­
ta procedura - dallo stesso 
ministro degli Esteri, Fischer. 
Gli Slati membri del Patto di 
Varsavia, egli ha detto, Inten­
dono prendere ogni passibile 
Iniziativa per Impedire che II 
processo di disarmo subisca 
delle pause. La prova di que­
sta determinazione sarebbe 
data anche dalle misure unila­
terali che questi paesi vanno 
attuando, Èssi sono convinti 
che la stabilita e la sicurezza 
in Europa non possono essere 
garantite, e I rischi di un attac­
co di sorpresa non possono 
essere definitivamente elimi­

nali, sa armi nucleari tattiche 
continuano a" permanere sul 
continente europeo. «Il man­
tenimento, l'ammodernamen­
to e l'accrescimento di armi 
nucleari tattiche - si legge nel­
la dichiarazione - costituisco- * 
no sempre di più una cauta; 
destabilizzante della situazio­
ne militare e strategica, euro--
pea e tono Incompatibili con ' 
gli sforzi dispiegati sul conti­
nente per soluzioni di disar-j 
m» . In questo contesto tgl i l 
Siali dell'Alleanza' atlantica,^ 
chieda che «in un vicino tutu-j 
ro» siano intrapresi «negoziarli 
separatilespecificamente rH 
volti alle armi-nucleari tatti-, 
che, «ivi compresa la cornpo-i 
nenie nucleare dei sistemi'a: 
doppia capacita». °~\ ì 

4 negoziai *lovr.ibberò<M 
terminar» un accalda suBt;«<1 
duztone ed ellrninaionai'ìni-,.. 
duali, per tappe, di q^ettfal-
sterni, sotto «efficace vinifica 
intemazionale». anche at|raJ 

vano una -possibile cornnjls^ 
sione intemazionale di. con-: 
(rollo, munita 41 P6>KM "" 
guati-.,qqme . p n ì j ^ s t a 
Intanto, l e d u i p W ì j S v m p 
ro impegnarsi alla rinunci* (il 
ammodernare gli attuali tote' 
mi nucleari tattici. . 

Il comitato dei ministri degli 
Esten dell'Est ha diffuso ancha 
un appello -per un,mondo 
senza guerre», sottolineano)» 
•la particolare responsabilità 
storica che ricade sul due Stati 
tedeschi'per la conservazione 
della pace». 

Migliaia in piazza contro il governo francese 

Corsica riesplocb 
denti scontri a Bastìa 

Fiammata di violenza in Corsica, a Bastia, dopo 
che Michel Rocard aveva usato ieri, in Parlamen­
to, toni ultimativi verso la protesta dell'isola che 
dura ormai da otto settimane. Sono riapparse le 
fionde, i falò di automobili e pneumatici, le 
spranghe e anche esplosivo «agricolo» per far sal­
tare le inferriate della prefettura. Stavolta i manife­
stanti erano migliaia. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

GIANNI H A M I L U 

• I PARICI Michel Rocard ha 
battuto i pugni sul tavolo, di­
chiarando giunta al punto di 
non ritorno la pazienza del 
governo E Bastia, poche ore 
uopo, 6 Insorta con una fiam­
mata di violenza che le pur 
agitate cronache di otto setti­
mane di protesta non avevano 
ancora registrato. Urici di 
bottìglie incendiarle, fuoco ad 
automobili linciate in meno 
alle strade, fuoco a pile di 
pneumatici, sasiasiole, ipran-
gaie len sera le forze dell'or­
dine dubitavano di rìuiclra a 
tenere in pugno la situazione 
I manifestanti risolutamente 
passati dalla parte delle barri* 
cate erano ormai migliala, e I 
gendarmi si preparavano ad 

una lunga e difficile notte. 
Gli Incidenti sono scoppiati 

al termine della manifestazio­
ne più riuscita delle tante de­
gli ultimi due mese dodicimila 
persone erano sfilate nelle 
strade di Bastia In risposta al 
primo ministro. Perché ormai 
non ci sono più intermediari, i 
tavoli del negoziato sono de­
serti, le posizioni lontane mil­
le miglia l'una dall'altra 1 sin­
dacati dell'isola hanno rifiuta­
to tutte le offerte governative, i 
primi 30 franchi mensili erano 
stati giudicati «un affronto*, 
poi 1 2 400 franchi annui di 
•indennità Insulare* assoluta­
mente Insufficienti (ne voglio­
no mille al mese), come del 

resto i 300 franchi al mese 
messi sul piatto dal governo 
due giorni fa, len Rocard ha 
avuto parole ultimative; i 300 
franchi saranno corrisposti 
«unilateralmente* dallo Stato, 
che non intende cedere al ri­
catto della piazza, la linea del 
governo, rifiutata fin dall'Ini­
zio, è quella di un negoziato 
globale, che rifaccia i conti in 
tasca a tutti i canali finanziari 
che uniscono il continente al­
l'isola indennità ai trasportori, 
agli intermediari, riduzioni fi­
scali e altre 100 forme di assi­
stenza che dovrebbero garan­
tire la «continuità» statale fran­
cese, cioè il fatto che ad un 
còrso venire a Parigi non costi 
più che ad un marsigliese, 

Ma resta il fatto che In Cor­
sica il carovita è l'elemento di 
-discontinuità- che ha fatto 
scoppiare la rivolta. I prezzi, 
in media, sono superiori a 
quelli del continente. E ora 
Rocard è arrivato al punto di 
dire, Ieri sera, che «te casse 
dello Stato non possono esse­
re all'arbitrio di tutte le cate­
gorie che scendono nelle stra­
de-

Linea dura, dunque, e 300 

franchi al mese a tutti i dipen­
denti pubblici con famiglia. 
anche se non lo vogliono È 
un modo di dichiarare chiuso 
il negoziato: Rocard del resto 
ha giudicato «privi di senso di 
responsabilità* i sindacalisti 
còrsi len sera Bastia era in 
pieno stato d'assedia oltre 
agli incidenti scoppiati al mo­
mento in cui la manifestazio­
ne si disperdeva, altri scontri 
opponeva scioperanti e gen­
darmi davanti alla prefettura, 
dove le forze dell'ordine ten­
tavano di far sloggiare una 
quindicina di persone che l'a­
vevano occupata da diversi 
giorni I due focolai di violen­
za si sono ben presto trasfor­
mati in un incendio che ha 
coinvolto tutto 11 centro citta­
dino, oppresso daUa cappa ir­
respirabile del gas «crimoge-
ni Sono riapparsi t passamon­
tagna e 1 fazzoletti, le fionde e 
anche, per la prima volta, ma­
teriali esplosivi «agricoli» per 
far, saltare le Inferriate della 
prefettura e di altri edifici pub­
blici. Sia le forze dell'ordine 
che i manifestanti, al cadere 
della notte, cominciavano a 
contare 1 feriti nelle rispettive 
file 

Anche Gorbaciov andrà in Giappone nei prossimi mesi 

i Peng cerca a Tokio più investimenti 
e un maggior ruolo per la Cina 

j 

Cina e Unione Sovietica guardano al Giappone. Il 
primo ministro cinese Li Peng è a Tokio per chie­
dere più investimenti e più tecnologia. Mosca pun­
ta alla normalizzazione delle relazioni con la «se­
conda potenza economica mondiale» e prepara il 
viaggio di Gorbaciov. Di fronte al dinamismo sovie­
tico, Pechino è circospetta anche se non intende 
assistere passivamente al nascere di nuovi equilibri. 

DALLA NOSTRA CORRISPONDENTE 

UNA TAMBURRINO 

quanto la polemica odierna 
non intaccano più di tanto 
l'interesse dei due paesi a in­
crementare le loro relazioni. 
migliorare i loro scambi eco­
nomici, svolgere assieme un 
ruolo attivo nella ndefinizio» 
ne degli equihbn dell'area 
asiatica 11 premier Li Peng 4 
arrivato nella capitale giap­
ponese con questa ambizio­
ne e non teme di trovare a 
Tokio un interlocutore, il pri­
mo ministro Takeshita, politi­
camente dimezzato dallo 
scandalo della Recruit. Oltre 
<il premier giapponese conte­
stato c'è il nuovo imperatore, 
ci sono gli ambienti econo-

• I PECHINO II mausoleo 
che la città di Nanchino ha 
innalzato in memoria delle 
trecentomila vittime del mas­
sacro giapponese, durato sei 
settimane tra la Une del '37 e 
il gennaio del '38, finora non 
è stato mal visitato da espo­
nenti ufficiali del governo o 
della corte di Tokio. E anche 
se nella dichiarazione con­
giunta del 7 2 il Giappone 
viene definito responsabile 
della «aggressione» alla Cina, 
il ruolo di Tokio nella secon­
da guerra mondiale continua 
ad essere un punto di pole­
mica costante con Pechino 
Ma sia il ricordo del passato 

mici e finanziari, e la missio­
ne diplomatica cinese punta 
a una iniziativa a vasto rag­
gio. 

Molte cose si stanno muo­
vendo In Asia e la Cina non 
Intende correre il rischio di 
essere tagliata fuori. E le sue 
difficolta economiche meno 
che mai in questo momento 
possono farla rinunciare a un 
più consistente apporto degli 
investimenti e della tecnolo­
gia giapponesi. Il Giappone è 
il terzo investitore in terra ci­
nese, dopo Hong Kong e gli 
Stati Uniti, ma in termini as­
soluti I due miliardi di dollari 
Usa spesi In Cina sono una 
inezia, apparta 1*1.5 per cen­
to. rispetto al totale degli in­
vestimenti giapponesi all'e­
stero. Più Impegno nel nostro 
paese, dunque, chieder» U 
Peng a un Giappone oramai 
Incalzato da vicino anche 
dall'Unione Sovietica, intere*. 
sata ad una cooperazione 
che vada dall'economia al­
l'ambiente, allo spazio, al tu­
rismo 

I lavori preparatori per la 

visita di Gorbaciov a Tokio 
sono ancora in uno stadio 
iniziale, ma a maggio a Mo­
sca sono previsti nuovi con­
tatti a livello di ministeri degli 
Esteri e, nonostante l'ostaco­
lo delle Isole contestate, un 
altro processo di normalizza­
zione si è messo in moto E 
per merito dell'Urss che sta 
premendo anche sul pedale 
coreano. Se infatti il Giappo­
ne accetta ed è sospinto a 
stabilire contatti con la Corea 
del Nord, alleato privilegiato 
della Cina, l'Unione Sovietica 
si sta muovendo per avviare 
rapporti economici con la 
Corea del Sud, alleato privile­
giato degli Stati Uniti. Grandi 
rimescolamenti di carte, dun­
que, con una gran voglia del­
l'Unione Sovietica di aprirsi 
uno spazio In queste aree at­
traverso una iniziativa politi­
co-diplomatica di pace e di 
coopcrazione, che rompe de­
cennali tabù. 

La Cina sta prendendo alto 
di questo nuovo dinamismo 
asiatico gorbaciovano, ma 

reagisce con molta circospe­
zione. dichiara d| aspettare la 
prova del fatti. Rivelatore un 
recente commento della rivi­
sta ufficiale «Uaowang» e ri­
preso dal «Quotidiano del Po­
polo»' rivelatore perché sfini­
to alla vigilia dei viaggio a To­
kio e del venire di meta mag­
gio tra Mosca e Pechino. 
L'Urss, senve la rivista, ha 
cambiato la sua politica asia­
tica perché ha bisogno dei 
mercati, degli Investimenti, 
della tecnologia di questi 
paesi. Ma nel passato, per 
lunghi anni, la politica sovie­
tica - e « (a l'esempio del so­
stegno al Vietnam ed alla ag­
gressione cambogiana - Jia 
Invoce ostacolato. 1 rapporti 
con I paesi dell'Asia. Ora -
scrive .Liaowang» - non ba­
ttano le parole, ci vogliono 
fatti per ridare fiducia e cam­
biare segno alle relazioni. Co­
me dire: nella partita che al é 
aperta in Asia, non si creda 
che la Cina assisterà passiva­
mente al nascere di nuovi 
equilibri e di nuove alleanze. 

————— u g0vemo abolisce l'autogestione del lavoro negli scali 
«Piano d'emergenza» contro lo sciopero 

La Thatcher sfida i portuali 
La Thatcher ha già nel cassetto un «piano di 
emergenza nazionale» per resistere allo scontro 
con i portuali. G|i spedizionieri stanno accumu­
lando merci nella vicina Irlanda per prevenire il 
blocco. C'è'un clima di grande tensióne in 
Gran Bretagna, dopo la decisióne del governo 
di abolire il sistema che règola 11 lavoro nei por­
ti a cui i lavoratori hanno risposto con la mi­
naccia di'sciopero generale, 

«•LONDRA. Il clima è da 
battaglia, campale. Il premier 
Inglese, Margaret Thatcher, 
annuncia che mai tornerà In­
dietro. Il «Dock labour sche­
rno. sarà abolito. I rappresen­
tanti del lavoratori non inten­
dono accecare il sopruso del­
la cancellazione, senza alcu­
na trattativa, del sistema delta 
•chiamata» autogestita, che 
garantiva lo stipendio in ogni 
caso. Venerdì si riuniranno a 
Londra per dare il via al refe­

rendum sullo sciopero gene­
rale. Se i 9,400 portuali diran­
no ih maggioranza si, gli scali 
inglesi saranno bloccati, no­
nostante l'opposizione del se­
gretario nazionale del sinda­
cato dei trasponi, Ron Todd. 

La nuova slida, dopo quelle 
sulla privatizzazione del servi­
zio sanitàrio e dell'acqua, lan­
ciata dalla Thatcher rischia di 
far ripiombare la Gran Breta­
gna nei giorni tesi dello scio­
pero del minatori. Il primo mi­

nistro ha attaccato in Parla­
mento I .privilegi, dei portuali. 
ha scaricato sul «Dock labour 
scheme. tutte le responsabili­
tà della scarsa competività de­
gli scali inglesi. -C'è una sola 
cosa da fare, anche nella pro­
spettiva del 1992; abolirlo», ha 
concluso. E il sottosegretario 
Fowler ha rilanciato In televi­
sione,' «La forza della nostra 
economia e in grado di sop­
portare uno sciopero.. 

Il governo britannico ha già 
preparato un piano di «emer­
genza nazionale» per fronteg­
giare il blocco del porti. E an­
che gli imprenditori si stanno 
organizzando in tempo. Il «Ti­
mes. rivela che le compagnie 
di spedizione, con l'avallo del 
governo, stanno ammassando 
merci negli scali della vicina 
Irlanda per evitare la paralisi 
delle esportazioni. Ma l'ipotesi 
di uno sciopero generale non 

convince però pienamente 
nemmeno il sindacato. C'è 
una divisione netta tra I dele­
gati del portuali e il sindacato 
nazionale dei lavoratori dei 
trasporti. Il segretàrio di que­
sta organizzazione, Ron Todd, 
è convinto che lo sciòpero sa­
rebbe giudicato Illegale dal tri­
bunali. In Inghilterra la lègge 
permette infatti solo azioni di­
rette contro I datori di lavoro e 
non scioperi .politici, contro il 
governo. I giudici potrebbero 
affibbiare una-multa salatissi­
ma al sindacato, tale da svuo­
tare le sue casse che ora con­
tengono 76 milioni di sterline. 
Todd preferisce un'azione più 
morbida per contrattare un 
nuovo sistema di lavoro nei 
porti. Ma il meccanismo del 
referendum è ormai avviato e, 
se i portuali dicono si allo 
sciopero, sarà il blocco totale. 
E John Connally, capo cari­

smatico degli scaricatori, non 
ha dubbi che si debba mar­
ciare In questa direzione. An­
che i laburisti hanno attaccato 
a fondo la Thatcher parlando 
di «provocazione deliberata. 
da parte del primo ministro. 

Il governo sembra però in­
tenzionato ad usare 11 pugno 
di ferro. La Thatcher ha loda­
lo in Parlamento I porti in cui 
non vige il «Dock labour sche­
me., additandoli come esem­
plo di prosperità. E il «Times» 
scrive cheli primo ministro è 
pronto, per bàttere I portuali, 
a riportare in vita una vecchia 
norma del 1920: in caso di pa­
ralisi dei porti, un'ipotesi 
estremamente grave per un'i­
sola, il ministro degli Interni 
potrebbe utilizzare le forze ar­
mate per caricare e scaricare 
le navi, insomma una risposta 
militare ad una battaglia sin­
dacale. 
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NEL MONDO 

Macabra scoperta al confine tra Usa e Messico 
Dodici persone, tra cui uno studente texano, 
sacrificate da un gruppo di narcotrafficanti 
convinti di ottenere così la «protezione del Demonio» 

Li facevano a pezzi. Poi mangiavano cuore e cer­
vello cotti in un calderone assieme a sangue, erbe 
magiche, zampe di gallo, tartarughe e teste di ca­
pra. La ricerca di uno studente di medicina spari­
to ha portato alla scoperta, al confine tra Usa e 
Messico, dei resti di 12 vittime sacrificate alla ma­
niera degli antichi aztechi. Ma il macabro rituale 
era legato al moderno traffico di droga. 

DAL NÒSTRO CORRISPONDENTE 

La rivelazione a Mosca 

I corpi dello zar Nicola 
«e della sua famiglia 
mirano ritrovati nel 7 9 
* M MOSCA. I corpi dello zar 
'«Nicola II e dei membri della 
•'sua famiglia, 'ino ad ora nte-
6 fiuti distrutti da acidi, sono 
-/«tati ritrovatine! 1979 da Geli 
itfllabov, un ex poliziotto sovie-
j'ttc.0, ora scrittore poliziesco. 
it Lo ha affermata lo stesso R)a-
r bov in un'intervista pubblicata 
. jori dal settimanale «Notize di 
Mosca*, «Dieci anni fa, quan­
do aprimmo la tomba in cui 

aerano stati gettati i corpi nudi, 
fi'ed anche in seguito, non potei 
>J-pubblicare ^risultati della mia 
- • ricerca», ha detto lo scrittore. 
r Nicola II,'sua moglie Ates-

o Sandra, le loro quattro figlie 
.r.ed il figlio Aleksei, assieme a 
^ quattro servi ed un cane, furo-
, no uccisi' da agenti della «Ce-
" kfK la polizia politica, nella 
"notte tra II 16 ed il 17 luglio 
*ffl!ìlB nella cantina di una casa 
" mercantile di lekaterinburg, la 

citta sugli Urali poi ribattezza­
ta in Sverdlovsk 

Fino ad ora si credeva che i 

corpi [ossero stati bruciati con 
acido e poi seppelliti in una 
miniera, ma Rjabov smentisce 
questo particolare, afferman­
do che, giunti alla miniera, ì 
bolscevichi ritennero non fos­
se un luogo adatto: «I corpi fu­
rono di nuovo caricati sul ca­
mion "Fiat" e il terribile carro 
funebre iniziò il viaggio dì ri* 
tomo*. 

[i camion, tuttavia, restò Im­
pantanato In una palude, e gli 
agenti della «Ceka» decisero di 
seppellirvi i corpi I volti dei 
membn delta famiglia impe­
riale furono cosparsi di acido 
solforico e, pnma, deturpali a 
colpi di fucile, in modo da 
renderli irriconoscibili. I bol­
scevichi, infatti, temevano che 
se 11 luogo della sepoltura fos­
se stato conosciuto, sarebbe 
potuto diventare meta di pel­
legrinaggi. In ogni caso, affer­
ma Rjabov, «l'acido fu assorbi­
to dal terreno e la maggior 
parte delle ossa restò intatta». 

fHNEW YORK. «Come un 
mattatoio; ma per esseri uma­
ni anziché bestiame-, dice lo 
sceriffo Alex Perez. E, uno dei 
tutori dell'ordine che in ,un 
ranch presso Matamoros, ap­
pena al di la della frontiera tra 
il Messico e il Texas, hanno 
scoperto i macabn resti di al­
meno 12 sacrificati umani. 
macellazioni rituali, condotte 
da un gruppo di trafficanti e 
contrabbandien di manjuana. 

Stavano cercando uno stu­
dente di medicina ventunen­
ne dell'Università del Texas, 
Mark Kilroy, spanto lo scorso 
mese durante una gita nella 
citta di confine messicana. Un 
ragazzino biondo la cui foto 
era affissa da settimane sul 
20.000 volantini distribuiti in 
tutti gli angoli del confine dal­
la famiglia, con l'offerta di 
15.000 dollari di ricompensa a 
chi avesse fornito notizie. Ne 
hanno trovato il cadavere 
presso un perimetro magico 
di pietre (un tnangolo iscntto 
in un cerchio). E accanto al 
suo corpo i resti di almeno al­
tre 12 persone, tra cui almeno 
un paio di altn cittadini amen-
cani 

Ma nel Sani Helena Ranch, 

presso Matamoros, non c'era­
no solo cadaveri. Sono stati 
trovati anche i resti di orge sa­
taniche, un calderone m cui 
venivano cotti il cervello, il 
cuore e altri visceri delle vitti­
me assieme ad altri ingredien­
ti rituali quali una testa di ca­
prone, zampe di gallo, una 
tartaruga, erbe magiche varie. 
E c'erano diversi quintali di 
marijuana, già imballati e 
pronti ad essere contrabban­
dati al di l& del confine. Non si 
esclude che le persone coin­
volte nei ntuali fossero sotto 
effetto anche di altre droghe e 
allucinogeni. 

Cinque persone arrestale 
dalle autorità Usa, in collabo­
razione con quelle messicane, 
hanno - secondo quel che è 
stato rivelato ien in una confe­
renza stampa nella citta di 
Brownsville, sul lato america­
no del confine * già confessa­
to 14 omicidi. «Con particolari 
incredibili, raccapriccianti an­
che per chi come me ha senu-
to centinaia di macabre con­
fessioni», dice il procuratore 
del Texas, Jim Mattox. «L'An-
glo (lo studente texano) lo 
abbiamo scelto a caso», 
avrebbero confessato tra l'al­

tro gli arrestati. 
«Santeria», un misto di culti 

satanici e magici Importato 
dai Caraibl, Cuba e Haiti.'di­
cono gli inquirenti. Invocava* 
no il demonio - dice lo scerif­
fo George Gavito, anche lui in 
cappello Stetson bianco avo­
rio da cow-boy - nella convin­
zione che cosi facendo «la po­
lizia non li avrebbe arrestati 
mentre contrabbandavano la 
droga, le pallottole non li 
avrebbero uccisi, e avrebbero 
latto più soldi». 

I culti satanici sono un te­
ma che ricorre con una certa 
frequenza nelle cronache Usa. 
Non passa settimana che il 
cronista non abbia da spulcia­
re sul giornali storie di cimiteri 
dissacrati, di resti di messe ne­
re (anche qui nell'immediata 
periferia dì New York e non 
solo nella California ricca di 
sette e superstizioni), di pro­
cessi in cui l'omicida dichiara 
di averlo fatto per rito. E c'è 
un'intera cineteca di film del­

l'orrore - trasmessi dalle tv via 
cavo di preferenza il sabato 
notte - incentrato su satani­
smi vari. Ma questa di Mata­
moros e una stona impressio­
nante come non se ne senti­
vano dai tempi della famige­
rata banda satanica Mason. 

Oltre che del pubblico, ha 
attirato l'attenzione anche de­
gli antropologi. In Messico c'è 
una fjontura di culli e nti eso­
terici, di «brujos» e dì streghe e 
stregoni soprattutto nelle pro­
vince meridionali di Veracruz 
e di Oaxaca. C'è una pletora 
di «curanderos», guaritori che 
vendono per strada e nei mer­
cati erbe miracolose e cure 
contro il malocchio. Ci sono 
cenmonle collettive in cui si 
sacnficano animali (t galli ne-
n sono i malcapitati che van­
no per la maggiore), si fuma 
maniuana o si fa ricorso ad al­
tre droghe allucinogene. Ma 
per sacnfici umani bisogne­
rebbe nsalire ai culti aztechi 
di pnma della conquista spa-

dove venivano 
bruciali 1 resti 
umani 

gnola. 
William e Claudia Melsen, 

due antropologi che nel 1969 
hanno pubblicato una «Guida 
Americana alla stregonena 
messicana», ci tengono a trac­
ciare una netta linea di de­
marcazione tra i tradizionali 
riti indiani e le nuove forme di 
cullo satanico fionte nelle cit­
tà e nelle baraccopoli messi­
cane. «La stregoneria satanica 
- scrivono - non ha nulla a 
che fare con la stregoneria in­
diana. Quest'ultima non ha 
connessione con il demonio 
cristiano che è invece al cen­
tro dei riti di stregoneria urba­
na». E propno questa strego­
neria in cui compare la figura 
cristiana del Demonio viene 
considerata dagli antropologi 
la più pericolosa, perché anzi­
ché perseguire guarigioni o 
malefici in sé è «fondata su un 
patto col Demonio, in cui 
si vende votontanamente l'a­
nima in cambio della ricchez­
za e del potere». 

Le salme dei morti sospetti saranno riesumate. Vienna sotto choc 

Le autorità sospendono il primario 
dell'ospedale lager di Lainz 
Saranno esumate le salme di quei pazienti che sono 
deceduti per morte «sospetta» negli ultimi anni nella 
sezione D del primo reparto di medicina dell'ospe­
dale di Lainz. La decisione è stata presa al termine 
di un vertice tra funzionari della polizia, magistrati e 
medici legali. Intanto il sindaco di Vienna Zink ha 
sospeso il primario del nosocomio dove per anni 
hanno agito indisturbati gli «angeli della morte». 

••VIENNA. La polizia ha an­
che deciso di confermare l'ar­
restò, avvenuto l'altra, sera, 
deli'ajuto-infenniera. . cilena, 
Dorati Eugenie Ferrada-Àve-
danoi"<ii 38 anni, la quale è ac­
cusata di concórso in omici­
dio. Il capo dell'ufficio di sicu­
rezza di Vienna/Max Edelba­
cher, ha dichiarato che là cile­
na è «il pesce più piccolo* nel: 
l'intera vicenda, in quanto ella 
avrebbe soltanto assistito ad 
un caso di omicìdio, senza 
prendervi parte attiva. 

L'aiuto-infermiera in quei-

stione non aveva denunciato 
il fatto direttamente alla poli­
zia per paur^i^rapptt -agile, 
essendo straniera ^e, ragazza 
madre, ma L si èra confidata 
con un medico il quale aveva 
poi riferito tutto al primario, il 
professor • Franz: Pweridòrfer, 
Che ieri è stato sospeso dalle 
autpriUkcomunalidiyienna.il 
medicò aveva; in realtà, la 
scorsa settimana, : sollevato it 
caso di quelli che allora si rite­
nevano solamente alcuni casi 
sporadici di eutanasia. E ora 

paga, a quanto pare, per non 
essere stato sufficientemente 
disponibile nei confronti degli 
inquirenti durante una prima 
inchiesta condotta lo scorso 
anno. Il sindaco di Vienna, il 
socialista Hemut ZHk, non ha 
voluto scendere in particolari. 
Secondo lui Pesendorier è sta­
to sospeso «sulla base dei ri­
sultati dell'inchiesta giudizia­
ria». 

Lo stesso Max Edelbacher, 
al termine del vertice, ha defi­
nito «giustificato» il provvedî  
mento preso nei confronti del 
primario del reparto Ddell'o^ 
spedale di Lainz. Edelbacher 
ha anche confermato alia 
stampa che dei 48 omicidi si­
nora venuti alla luce, 22 sono 
stati compiuti per spfrbcamen-
to tramite immissione d'acqua 
nei polmoni dei paziènti. Gli 
altri attraverso la somministra­
zione di Roìpnol, Valium e 
Dominai forte. 

Intanto la principale impu­
tata, Wallraud Wagner, 30 an­
ni, la quale si è attribuita da 
sola 39 dei 48 assassini!, sta 
«collaborando» attivamente 
con gli investigatori. Accanto 
a una lunga lista di nomi, ella 
stessa ha specificato il meto­
do prescelto per annientare la 
vittima 

Vienna è ancora sotto choc 
per l'intera vicenda. E non 
mancano in città forti reazioni 
a livello emotivo. All'ospedale 
di Lainz sono già arrivate 
quattro minacce di attentati 
dinamitardi, mentre! a nume­
rosi dipendenti sono state 
squarciate le gomme delle au­
to. Al servizio di assistenza 
istituito dall'assessoratov alta 
sanità sonò giunte sinora oltre 
500* chiamate telefoniche da 
parte di persone che vogliono 
sapere se i tòro congiunti de­
ceduti negli ultinì anni sono 
stati vittime o no degli «angeli 

della morte». Le reazioni non 
mancano neppure a livello 
politico. Il sindaco di Vienna 
Zilk che due giorni fa aveva n-
volto accuse di inefficienza al­
la polizia, ha ora fatto marcia 
indietro. Dall'opposizione si 
chiede un migliore funziona­
mento della politica ospeda­
liera e le dimissioni dell'asses­
sore alla sanità Ak»s Stacher. 

1 trenta esperti della polizia 
cnminale, nel frattempo, stan­
no ancora lavorando sui regi­
stri dell'ospedale di Lainz. Ma 
la ricerca potrebbe durare an­
che alcune settimane. La 
stampa austriaca, intanto, ac­
cusa: «Se il primario Pesendor-
fer ed un secondo medico -
scrive ìaNeueekmnen Zeitung 
-, che a quanto pare era stato 
informato dì una morte più 
che sospetta, non fossero ri­
masti in silenzio sarebbe stato 
possìbile bloccare la serie di 

HuYaobang 
colpito 
da un intarlo 

Ore d'incertezza per un protagonista della vita politica ci­
nese: si è saputo solo ieri che l'ex segretario del Re, il set­
tantaquattrenne Hu Yaobang (nella loto), * stato colpito 
da un infarto sabato scono durante i lavori dell'ufficio poli­
tico del partito. Hu era stato costretto alle dimissioni nel 
gennaio dell'87 con l'accusa di eccessiva arrendevolezza 
verso le manifestazioni studentesche. 

LaSpdaprc 
a Mosca 

culturale 

La, socialdemocrazia tede­
sca apre una propria «rap-
D'esentatila cultural» a 
Mosca e stabilisce un con­
tatto «diptomaUoo. perma­
nente con il Pei». San) la 
•fondazione Eberh a svolge-

' re questo ruolo. Ne ha dato 
notizia il quotidiano 4zvestl|a> Informando che la fondazio­
ne definita «molto vicina alla Spd. avrà d'ora ki poi un pro­
prio ufficio studi presso ritoltolo del marxismo-leninismo* 
del Pcus. l a cerimonia di Inaugurazione si è svolta Ieri in 
occasione della visita a Mosca di Hans Dietrich Vogel. 

A Budapest 
cambiamenti 
al vertice 
delPosu 

Rimpasto ai vertici del Parti­
to comunista ungherese. 
dove l'ideologo ufficiale del 
Posu, Janos Berecz (nella 
loto) e altri tre esponenti di 
speco hanno peno il posto nel Politburo per lasciare spa­
zio a due giovani. Gli avvicendamenti sono stati decisi Ieri 
mattina dal Comitato centrale del partito comunista. Insie­
me con Berecz sono stati mesi da parte Judit Csehak, una 
delle due donne presenti fino a ieri mattina nell'ufficio poli­
tico, Janos Lukacs, un burocrate arrivato ai vertici del parti­
to lo scorso maggio e Istavan Szabo, uno del massimi re­
sponsabili della politica agricola. Nelle loro cariche suben­
trano ora Mihary Jasso, capo del partito comunista a Buda­
pest, e il riformista Pai Castagh, leader del Re della regione 
diCsongrad. 

Dubcek rende 
pubblica 
una sua lettera 
al «Rude Pravo» 

Dubcek ha autorizzato la 
pubblicazione di una sua 
lettera inviata all'organo uf­
ficiale del partilo «Rude Pra­
vo» il 17 agosto scorso, nella 
quale proiettava contro l'in­
terpretazione «distorta e non 
obiettiva, della Primavera di 

Praga. Nella lettera l e i primo segretario del partito comu­
nista cecoslovacco confuta tutte le accuse mossegli in oc­
casione del ventesimo anniversano del 21 agosto '68, Per 
19 anni Dubcek non aveva mal ricevuto risposta dalla dire­
zione politica del partito alle sue missive, per questo aveva 
parlato dettagliatamente del '68 nell'intervista pubblicata 
dall'Unita nel gennaio dell'anno SCORO. Subito dopo, dice 
Dubcek, e cominciata una campagna «non seria» nei con­
fronti della sua persona. 

Aitata) 
della «Rat» 
alla Borsa 
di Francoforte 

Attacco terroristico Ieri alla 
Borsa di Francoforte, Un 
gruppo di giovani masche­
rati vi ha fatto Irruzione lan­
ciando bottiglie molotov 
nella sala delle contrattazlo* 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ni Due impiegati sono ri-
^ ^ ^ ^ masti leggermente feriti. Se­
condo la polizia gli autori dell'assalto sarebbero simpatie-
zanti della Rote Armee Fraktion, il gruppo terrorista respon­
sabile delle pagine più sanguinose della storia della Germa­
nia federale negli anni 70.136 leader della Raf attualmente 
nnchiuso nelle carceri del paese stanno portando avanti 
dal 1° febbraio uno sciopero della farne chiedendo di esse­
re ramiti tutti nello stesso penitenziaria 

Reagan in tv 
per pubblicità 
antimelanoma 

«Spot» antimelanoma alla tv 
americana con un protago­
nista d'eccezione. Sara lo 
stesso Ronald Reagan che 
per due voile durante la sua 
presidenza e stato operalo 

. per formarJonl maligne al 
" ^ ^ " ^ ^ ^ ^ m " m naso, a comparire sui tele­
schermi per mettere in guardia dal rìschio di cancro alla 
pelle. Per l'ex presidente Usa sarà il primo ritorno sugli 
schermi. Reagan, che ha escluso di voler tornare a fare l'at­
tore, compaririin televisione per 30 secondi, n messaggio 
commissionalo dall'accademia nazionale dì dermatologia, 
sari mandato in onda in occasione del mese dedicato alla 
prevenzione del melanoma. 

VIMINI* LOM 

Evitato il confronto con la Siria, Mitterrand ha corretto il tiro 
Intanto le due Beirut sono di nuovo sotto le cannonate 

Le navi francesi si sono 
Lo scontro tra Francia e Siria per ora non ci sarà: 
rie navi francesi dirette in Libano si sono fermate a 
Cipro, in attesa di una soluzione di compromesso, 
,e il presidente Mitterrand ha «corretto» le dichiara­
zioni filo-cristiane dei giorni scorsi. Ma intanto su 
Beirut e sulla regione circostante è caduta una 
pioggia di cannonate, proprio alla vigilia dell'ini­
zio, domani, del quindicesimo anno di guerra. 

GIANCARLO LANHUTTI r " 
" I • 

,m 1113 aprile 1975 uh mas-
mia dipiàlestinesi compiuto 
dalla tiilliada falangista nel ' 
•quartiere dhAÌri Rémmàneh a 
leirut'est (28vtnbrti) diede il 
svia alla guerci-civile libanese. 
Johò passati quattordici anni 
Jè". 1, massacri continuano, su 
'Beirut e sul Libano cadono 
'ancora le cannonate. E la crisi 
tri trova ad uno dei suol tanti 
punti di svolta^ all'ennesimo 

tentativo di «intemazionalizza* 
zìone», 
la Francia nei giorni scorsi ha 
preso partito, di latto, per il 
governo cristiano dell'est nel 
confronto che lo contrappone 
alla Siria (e con la Siria al 
fronte (ielle; forze Islamo-pro-
gressiste). Per unrmomémo si 
è temuto che si polessearrìva-
re ad uno scontro franco-siria­
no, con la prospettiva che le 

navi francesi cariche dì aiuti in 
rotta verso i porti cristiani ve­
nissero prese a cannonate. 
Per ora questo rischio sembra 
superato, ma la crisi libanese 
è più virulenta che mai. 

Le navi francesi, che erano 
attese a Journet, e a Beirut-est 
nella giornata di ieri, sono alla 
fonda a Larnaca, nell'isola di 
Cipro. Net frattempo sono di­
ventate tre: alla nave ospedale 
militare «La Rance» e alla pe­
troliera -Penhors» si è aggiun* 
to un mercantile, Non c'è trac­
cia invece della fregata «Du-
pleìx», che secondo fonti cri­
stiane avrebbe dovuto scorta­
re le altre unità; quasi certa­
mente incrocia in alto mare-
Si attende di trovare una inte­
sa con le autorità di Beirut-
ovest per evitare una prova di 
forza. 

La Francia ha tradizionali 

interessi in Libano (e soprat­
tutto nel Libano cristiano) e li 
ha spesso tradotti, anche in 
tempi recenti, in una presenza 
di carattere militare. Soldati 
francesi sono fra i caschi blu» 
nel Sud Libano e hanno fatto 
parte dèlia Forza multinazio­
nale nel 1982-84; francesi era­
no i *caschi bianchi* rimasti 
per vari mesi a Beirut dopo il 
ritiro degli altri contingenti nel 
febbraio 1984: Questa volta è 
di scena la Marina. Ma l'ope­
razione ha dovuto subire una 
•correzione» rispetto alla im­
postazione originaria. 

Nei giorni scorsi Mitterrand 
aveva detto, parlando dei 
bombardamenti siriani, che 
•ora nel Libano sono i francesi 
ad essere minacciati»; e il pri­
mo inviato di Parigi a Beirut, 
Denieu, aveva incontrato solo 
il generate Aoun, premier cri­

stiano dell'est, e definito un 
eventuale attacco alle navi -
dirette con «aiuti» ai porti cri­
stiani - «un atto di guerra*. Ieri 
Mitterrand ha corretto il tiro, 
dichiarando che «la Francia è 
amica dei libanesi di ogni 
confessione e appoggia le ini­
ziative della Lega araba» e ag­
giungendo che «non è possibi­
le scegliere fra le vittime degli 
scontri, tutte devono èssere 
aiutate». A sottolineare questa 
impostazione, il nuovo inviato 
francese, Bernard Kouchener. 
ha incontrato per il secondo 
giorno consecutivo sia il gene­
rale Aoun che il premier di 
Beirut-ovest, il musulmano Se-
lim el Hoss; e per farlo ha do­
vuto passare a suo rischio la 
«linea verde» e si e trovato, ad 
ovest, sotto le cannonate dei 
cristiani che lo hanno costret­
to a rifugiarsi precipitosamen­
te negli scantinati dell'Hotel 

Bristol. Contemporaneamente 
a est veniva colpita l'amba­
sciata francese. I duelli di arti­
glieria sono iniziati al mattino, 
quando dall'ovest e dallo 
Chouf si è tirato sui porti di 
Jounieh e Beirut-est; verso 
mezzogiorno l'esercito cristia­
no ha aperto il fuoco su Bei­
rut-ovest colpendo 'quartieri 
densamente popolati, e i can­
noni delle forze siriane hanno 
allora allungato il tiro sul lito­
rale del Kesrwan e sulta regio­
ne montuosa del Metri. 

I contatti continuano per 
trovare una via d'uscita. Nel 
pomeriggio Selim el Hoss ha 
definito «giusta, aperta e 
obiettiva» la presa dì posizio­
ne di Mitterrand. Fonti diplo­
matiche arabe ipotizzano che 
almeno una delle navi possa 
essere dirottata sul porto mu­
sulmano di Trìpoli. 

Attentato dopo 3 mesi di tregua 

in azione 
Uccisa mt militare 

OMBRO CUI 

• MADRID. L'Età non ha 
perso tempo. Ad appena due 
giorni dalla conferma ufficiale 
da parte del governo della rot­
tura definitiva delle conversa­
zioni di Algeri, è stato ucciso 
in un agguato un sergente del­
la guardia civile- L'omicidio è 
avvenuto ieri mattina in un 
quartiere periferico idi Bilbao. 
Due uomini ed una donna 
hanno sparato dalla strada 
contro una voltura Renault, fe­
rendo gravemente l'uomo che 
era al volante. Erano le 8,30. 
Un'ora dopo il sergente della 
guardia civile, SI anni, sposa­
to con tre figli, è morto in 
ospedale. 

Questo nuovo omicidio, il 
primo dopo tre mesi di tregua, 
non è l'unico messaggio che 
gli indipendentisti baschi han­
no inviato sull'inìzio di una 
nuova ondata di violenza. 

Nelle ultime 48 ore ire militari 
dell'esercito e due ministeri si 
sono visti recapitare per posta 
S •pacchi esplosivi.. Soltanto 
uno è andato a ségnò,sferen-
do gravemente uh sergente 
che aveva semplicemente 
apeno un plico consegnatoli 
dal postino. Gli altri sono stati 
disattivati. Due di questi peri­
colosi «pacchi bomba. - ven­
gono confezionali con 200 
grammi di esplosivo e scop­
piano pochi secondi dopo l'a­
pertura - erano diretti all'ex 
ministro degli Interni Barri»-
nuevo (oggi ministro dei Tra­
sporti) e al ministro di Giusti­
zia Mugica. Sono stati perù in­
tercettati dal personale di ser­
vizio. 

Di fronte al nuovo attacco 
dell'Eia il governo spagnolo 
ha preso in esame la possibili­

tà di chiedere al governo tran 
cese e a quello algerino nuo 
ve forme di collaborazioni 
contro il terrorismo. Dal gè 
verno Rocard Madrid si aspei 
la una collaborazione decisivi' 
per fare ferra bruciala intom. 
alla direzione dell'Età che ri 
slede illegalmente Ih Francia 
L'uomo da acciuffare, per i 
funzionari òell'anliterrorismc 
e Francisco Mugica Garmen 
dia, un militante anziano de! 
l'organizzazione » -'fa pari' 
delPEta dalla meta del 70 -
che gli spagnoli considerano 
Il principale responsabile de 
la rottura delle conversazioni 
Intanto ieri il governo algerin ••> 
ha reso nota la sua disponi!) 
lita ad espellere il mezza cen 
linaio di membri dell'Età eh 
vivono in esilio ad alcuni eh 
tometri da Algeri. Ma la Spe­
gna deve presentare prov 
giudiziarie sulla tato Unplicn 
zlone in azioni terroristiche. 

http://autpriUkcomunalidiyienna.il
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U t / N e l l i gestione della re altri 6,000 miliardi per 
crtti alia Regione Campania grandi infrastrutture nella-
Il Psi si e •incartalo». Dopo rea meiropolitana decise 
«ver tmm^mt » « l uB» clandesnnamente) come 
•volta radicale, ponendo la unaveraepropriatobbypar. 
# l e t * , , | f j l » presidenza lamentare 
della Ciunw come condiaio- Ma questo radicamento 
ne .minima, per lilla sua della .Regione neli edilizia 

pM al nuovo go-k .non * nato sente; conse-
„ male, il Pallia ora guente, U Regione Campa-

ntrato tutta la tua nla i oggi uno dei fatton atti-
azione rre! chMera 1 ^ ^ concorrono ad m-
sione del Psdl. Esclusione mentare lo squilibrio econo-
Che; oggi *_ diveniate quasi mleo sociale produttivo tra 
Uh «tallio, E la De, naturai- Nord e Sud del paese Molli 
mmmm»> „Z, ua, fefdlotialiiil. « partire da 
<t In Campania una cnai che, Galasso e dai collaboratori 

— naia dall'inlerni) della <• de «Il Mattino, che hanno 

, „ . ( B e p p n f Bgnocri-

.dèjf^^liallel 
dopo-lerremoto, «T«t*«on-
cludendo con una De diven­
uta difensore del suol alleati 
Ì | « * % l J & i c o | ì ' p e r , 
poco) e assolta d* tutte le 
sue responsabilità nella co, 
attuatone di un modello re­
gionale che conlina dggi 
apertamente con* lanari-
« i o 

Invece la crisi di questa 
Regione è profonda li terre­
moto e M sua gestione ne 
sono al centro La Regione 
Campania, che non era rlu-

Isella a dorsi un ruolo fino 
agli anni 80, pressata dal pe­
so del comune di Napoli e 
dalla presenza Ione della 
Catti perii Mezzogiorno, ha 
tentalo, con t poter) som-
Îssarteli attribuiti al presi­

dente c>lla gluma per la ge­
stione del dopo-lerremoto 
nell'area metropolitana, di 
legittimarsi configurandosi 

'WIWuna««e|**dl*9n»lo-

Bl(imeressfdì 
quei celie di quelle profes­
sioni irte per un trentennio 
ivevero caratterizzato J |n-
iervento pubblicoìnel Mei 
soglomo, eliminando com-

SSB8B 
:, Il sostegno ad un'i 

gricoltura in difficoltà sul 
mercati Italiani ed esteri la 
creazione di serviti pubblici 
degni di una collettività mo 
denta 

Dopo la definitiva, chiuso-
f i della Cassa per il Mezzo­
giorno quejlo perverso ruo­
lo della Regione si è ancora 
di più accresciuto Locacela 
all'appalto, la proposta delle 

t più disparate opere pubbli­
che, la manomissione del 
I ambiente fino a toccare le 
aree più delicate e preziose 
della penisola amalfitana 
sorrentina e del Cilento, las 
sedlo degli studi di progetta­
zione, guidati da quelli delle 
Partecipazioni statali per 
imporrei loro programmi al 
le istituzioni, hanno caratte­
rizzato questa fase fino al 
punto di far diventare di 
nUovo l'affarismo edilizio II 
trailo caratterizzante della 
storia d i questa regione 

Attorno alla Regione-Cas­
sa si è costituito un partilo 
del ciclo edilizio che ha ra 
dici Solide in tutti I rappre 
sentami delle maggioranze 
che hanno governalo la Re 
gione in questi anni un vero 
e proprio fronte del matto 
ne, che k» gestito per ultimo 
le varie fasi del decreto Na­
poli 0a possibilità di utilizza 

mosso al congresso nazio­
nale del Pel ràccuiadiTver 
dimenticato il Mezzogiorno 
dovrebbero riflettere di più 
« i questa novità. 

Se è versi Ipotesi, da più 
parti avanzata, che il sistema 
regionale Italiano ha sola 
mente accompagnato ten­
dente economiche e sociali 
gi i presenti nei propri terri­
tori, la gestione della Regio­
ne Campania In questi anni 
ha accompagnato la tenden 
ta ali abbandono del selton 
produttivi Ma di questo nes­
so regionalismo meridiona­
lismo si tace, perché diventa 
complicato spiegare la par­
tecipazione a tali governi re­
gionali del partili che quesU 
meridionalisti rappresenta­
no 

Il regionalismo-affaristico 
ha fatto la fortuna della De 
campana, in crisi* agli Inizi 
degli ann| 80, al punto che 
questa è diventata il nuovo 
gruppo, dirigente della De 
nazionale II Psi, che in Cam­
pania poteva sperimentare 
una tenace opposizione al 
rafforzamento di questa De, 
Che ha annullato è vanificato 
il valore innovatore delle-
sperlenza regionale, ha 
creato un asse preferenziale 
proprio con 1 suo) uomini 
più rappresentativi 

Nella,geatlpne<di questa 
crisi regionale, j f h e al prò. 
trae ormai da più di cinque 
mesi non * stata posta una 
sola dlscnminante program­
matica, che chiudesse netta­
mente con II passato Se la 
gestione della crisi alla Re­
gione Campania è l'applica 
alone del riformismo meri 
dlonalistadel Psi (ma anche 
delPri) la De di Gava e Ciri­
no Pomicino di Scoiti e De 
Mita può stare tranquilla 

Il Psi ha respinto sia la 
proposta di un* giunta di si­
nistra numericamente pos­
sibile che quella di un go­
verno laico senza la De col 
nastro appoggio esterno ed 
alla fine runica condizione 
che ha posto alla De per tor­
nare a governare con essa 4 
1 esclusione del Psdt dalla 
giunta 

Visto dalla Regione Cam­
pania | orizzonte della que­
stione meridionale si fa più 
cupo ed incerto tornano da 
protagonisti sulla scena for­
ze che sembravano essere 
sconfitte a mel i degli anni 

Propno per questo un 
moderno meridionalismo in 
grado di contribuire a smuo 
vere il divano tra Nord e Sud 
e a non accelerarlo resta le 
naceitiente I obiettivo di un 
rinnovato impegno di rifon 
dazione dell istituto regiona 
le in Campania e in tutto il 
Mezzogiorno 

E' stato pubblicizzato il pagamento 
da aglietti ferroviari con le Carte 
di creaito, pia le macchine obliteratrici non le ricevono. 
Ridotta del 30% la pulizia delle vetture 

Fs, promesse mancate e sporcizia 
m Signor direttore, chi scrive è un 
cittadino che, dovendo acquistare 
del biglietti ferroviari per I propri fa­
miliari, si «recato alla stazione di P u 
Garibaldi 

Premetto che I biglietti da acqui­
stare erano di A/R per l'Importo tota­
le di L 74 500. usufruendo della Car­
ta Famiglia quindi a tariffa speciale 
Allo «portello ho presentato la Carta 
Famiglia e la mia Cari* di credito «Vi­
sa» regolarmente valida. A questo 
punto mi e stato subito fatto presente 
che non potevo assolutamente paga­
re con la Carta di credilo in quanto, 
estendo i biglietti a tariffa speciale, la 
macchiti* terminale (se ho ben capi­

tò) non era abilitata all'operazione 
Malgrado le mie rimostranze, an­

che con il Capo reparto di rumo 
? t ò s t o ) , m i * tfatotanche cortese-

mentedetto cheterò non hanno nes­
sun* colpa se l'Amministrazione del­
le Fs pubblicizza li pagamento delle 
operazioni di biglietteria tramite le 
Carte di credito e poi mette agli spor­
telli delle macchine obsolete , 

Ma lo mi chiedo cosa c'entra la 
macchina obliteratrice dei biglietti 
con la C u t * di credito quando, per 
autorizzare II pagamento con I * sud­
detta, di norma c'è un apposito mo­
dulo che va firmato dal titolare della 
atesa*? 

• U l g l (bgllardi. Milano 

afa Caro direttore, qualche mese fa 
da questa Messa rubrica abbiamo 
avuto modo di far conoscere ai mi­
lioni di Utenti delle Ferrovie dello 
Stato le ragioni vere per cui 1 treni 
vengono puliti poco, male e neanche 
tanto spesso In buona sostanza de­
nunciammo I intreccio di Interessi e 
complicità che lega I Ente Fa alle dit­
te private cui vengono appaltati i la­
vori di pulizia e movimentazione 

A distanza di qualche mese, tocca 
a noi, ancora un volta, assolvere un 
compito Ingrato ma necessario, visto 
che nessuno kj la. annunci*» cioè degli utenti; 
che Un dai prossimi giorni chi pren­
derà II treno per necessità, per lavoro 

o per piacere (che non è peccalo) 
dovrà (are 1 eontt non con uno, ma 
con due aumenti uno t il pretto in 
denaro del biglietto ferroviario, l'al­
tro è «pre t to in dignità e ««Iute do­
vuto ad un aumento programmatico 
di sporcizia 

Se I aumento medio del biglietto è 
valutabile attorno a un 2 0 * . I aumen­
to medio della mancanza di puliate e 
valutabile attorno «I 30K. £ esatta­
mente cosi le Ferrovie stanno già ta­
gliando del 3 0 * gli interventi per I * 
pulizia del treni. 

C o i * ne pensano le aattctanonl 

Alberto DtUao.DeDa 
Fllt-Cgll Nazionale Roma 

*9m. 
Per «screditare» 
qualcosa, è 
necessario erte... 
abbia credito 

a fa Signor direttore, di recen­
te, tanto * •Tribuna politica. 
quanto a •Linea diretta. Con 
dòtta da Enzo Biagi, Arnaldo 
Forlanl. segretario della De­
mocrazia cristiana, ha mosto 
severo appunto al Tgl il qua­
le, a più rlpreae, avrebbe scre­
ditato II suo partito 

In merito è da otawyaie 
che per «ereditare" qualcòsa, 
è condizione ttlntqua non» 
che questo qualcosa possieda 
del credito O che, quanto 
meno, possegga quel tanto di 
credito sufficiente per per­
metterne il discredilo Ciò 
detto, mi punge vaghetza di 
chiedere * Forlanl se egli e 
sinceramente convinto che la 
•democrtstianeria* aia ancora 
in possesso di quell alcunché 
di credito sopra adombrato 
Personalmente ne dubito. So­
prattutto dopo le vicende 
spassose che, di recente, turi ­
no coinvolto la De all'ultimo 
suo congresso nazionale, che 
ha scalzato De Mita dallo 
scranno di segretario 

doti, n e r o lava . Savona 

(ramtìWS 
per I terremotati e che l'arimi-
nitrazione giustamente dà lo­
ro gratuitamente Perii sono 
disabitati Quando ho chiesto 
il perché mi è stato risposto 
che nei container» non devo­
no pagare ne luce, né acqua. 
ecc . apese Invece che do­
vrebbero sostenere nei con 
domini 

Questo indica II livello di ar­
retratezza culturale che per 
mane nel Sud DI questa col 
pevollzto IqStato, che ancora 
non fa nulla per migliorare il 
livello di educanone * 

Credo inoltre che nulla 
cambler* (Ino * quando II Sud 
Italia c o r d e r à ad essere un 
serbatoio di voti per la Demo­
crazia cristiana. 

e ^ f f f j * * l ^ « 3 « , ^ 

Il viaggio di 
una sedicenne 
tra terremotati 
e «container*» 

• • C a r o direttore sono una 
studentessa sedicenne inte­
ressata all'attualità e alla situa­
zione economico-politica del­
la nostra penisola 

Da qualche giorno si parla e 
discute del fallo che molti ter­
remotati campani vivono an­
cora nei •container»», dando 
la colpa all'amministrazione 
dello Stato lo accuso al 11 go­
verno ma credo che la situa­
zione sia molto più protenda 

Due anni fa ho fatto un viag­
gio in un paese vicino ad Avel­
lino Atnpalda Vicino alla ca 
sa in cui alloggiavo vi erano i 
tanto criticati >containers> 
dove molte persone ancora 
vivevano e, per quanto ne so, 
vivono tuttora A qualche me-

''V 

L'importo 
del «decretone» 
e quello 
delle tangenti 

• • C a r o direttore, c'è una 
coincidenza l'importo che 
De Mita dice di voler rastrella­
re col suo ignobile «decreto­
ne* corrisponde a quello che, 
secondo II Censis viene an­
nualmente (e trullaldinamen-
te) dilapidato In tangenti, cioè 
12 mila miliardi 

E dato che le tangenti pro­
vocano (é tempre il Censis 
che lo dice) un aumento nei 
costi delle opere pubbliche 
che va dal 5 ai 7%, ciò che ne 
scaturisce si evidenzia in mo­
do addirittura elementare col 
•decretone» si depredano i 
ceti più deboli della società, i 
poveri I vecchi i malati, per 
coprire il buco fatto dai ladn 
di Staio 

Evidentemente, per l'opera 
di' De Mita e soci juesto no 
stro Stato rischia di apparire 
alla stregua di certi spregevoli 
individui uno strumento di 
servilismo coi potenti, e di ar­
roganza e prevaricazione col 
deboli Eppure si tratta dello 
stesso Stato per la cui difesa 
undici anni la 1 on Moro dava 
la vita, dopo 55 giorni di indi 
cibili sofferenze materiali e 
morali 

Ma tant è se si pensa che in 
undici anni si è passati dalla 
De di Moro alla De di CICCIO 
Mazzetta (e sorella) non ci si 
deve più meravigliare di nulla 

> . V . , %v J 

Né ci t i deve meravigliare 
se in questa situazione di de­
bolezza (la corruzione inde­
bolisce le Istituzioni), prospe­
ra il contro-Stato della mafia, 
della camorra, della P2 

Ci troviamo dunque di Iran 
te a uh altro dei tanti momenti 
difficili che hanno earatterlt 
tato la vita del nostro Paese 
dal fascismo in poi, momenti 
nel quali c'era tempre da «ri 
sanar» qualcosa. E penso 
che antera una volta toccherà 
a noi comunisti rimboccarci 
le maniche e chiamare t rac­
colta il Paese per questo en 
nesimo «risanamento» 

Brano Pignoni 
Triceslmo (Udine) 

Eccesso 
di zelo 
nell'applicare 
il ticket 

• • Signor direttore, I ultimo 
decreto legge sul •Conteni­
mento» della spesa sanitaria, 
approvato dal Consiglio dei 

ministri, stabilisce che I citta­
dini debbano concorrere con 
una quota di partecipazione 
alla apesa sostenuta dal Servi­
zio sanitario per la erogazione 
di una determinata prestazio­
ne 

Ne dovrebbe conseguire 
che II ticket non è dovuto in 
caso di prestazioni il cui onere 
sia già a totale carico dell assi­
stito (mi nferisco, per esem­
pio, alle prestazioni ambulato­
riali erogate In regime libero-
professionale, per le quali l'as­
sistilo vera* già l'Intera quota 
comspondente al valore di 
mercato della prestazione ri­
chiesta) 

Delira parte, se cosi non 
fosse, egli, oltre * pagare la 
prestazione per intero, sareb­
be anche chiamato, per la me­
desima prestazione, a contri­
buire con un ulteriore quota 
ad una spesa mal sostenuta 
dalla pubblica amministrazio­
ne 

Ma In una delle Usi della 
Regione Basilicata, la n' 2 (e 
spero che la cosa non si verifi 
chi anche altrove) ai malcapi 
tati utenti viene Ingiunto di 
versare il ticket anche per le 
prestazioni anzidette So che 
il ministro Donat Cattili è mol­
to preso dalla meritoria cam­
pagna intesa a convincere gli 

italiani a sottoponi in matta 
ad un intervento di orchleclo-
mia bilaterale che, in rapporto 
sinergico con la sublimazione 
(anch'essa di mista) delle 
pulsioni che ancora dovette­
ro residuare, costituisce il ri­
medio più efficace contro il 
dilagare delle plaghe della-
borto e dell'Aida, ma non sa­
rebbe male se riuscisse a tro­
vare anche un po' di tempo 
per illustrare ai turzionari del­
le Usi le corrette modalità di 
applicazione delle norme 
contenute nel decido di cui è 
stato il principale sparatore 

Gladi ! lo Vaccaio. 
Villa d Agri (Potenza) 

Uq giovane 
compagno 
cattolico 
sulla maternità 

t a * Caro direttole, si pone 
I imperativo di mettere qual­
siasi donna, povera o bene­
stante che essa sia, nella pos­
sibilità di una scelta reale tra 

CHE TEMPO FA 

MAREMOSSO 

IL TEMPO I N ITALIA: coti coma durante I inverno e pane 
della primavera abbiamo trascorso il periodo della siccità, 
slamo ora entrati da diverti giorni nel periodo delle piogge Si 
possono fare motte considerazioni sulle variazioni del clima a 
tutta possono avere fondate motivazioni ma non bisogna 
dimenticare che in natura esista una legge fondamentale che 
è quella della compensazione Tutta la nostra penisola è 
compresa entro una fascia depressionaria, o seccatura, che 
si estenda dati Atlantico settentrionale fino al Mediterraneo 
centrala Le perturbazione che vi * inserita Interessa tutte la 
nostra ragioni dopo un breve intervallo seguirà un altra per 
turbaziom destinate a portarsi tuli Italia 

T E M P O PREVISTO; tu tutta le regióni italiane cielo molto 
nuvoloso o coperto con precipitazioni sparsa, localmente 
anche a carattere di rovescio Nevicate Sul rilievi oltre i 
1 8 0 0 metri di altitudine La temperatura è in diminuzione in 
particoiara tulle regioni aettentrionall 

VENTI : sulla fascia adriatica e Ionica moderati meridionali su 
quella tirrenica moderati nord occidentali 

M A R I - ancora mossi i man italiani 
D O M A N I , temporaneo miglioramento del tempo sul tenore 

nord occidentale con frazionamenti della nuvolosità a conte 
guente schiarite il miglioramento ti estenderà gradualmente 
alla fascia tirrenica mentre sui settore nord-orientale sulla 
fascia adrlatioa e ionica e sulle ragioni meridionali peraiate 
ranno annuvolamenti e precipitazioni, 

S A B A T O C DOMENICA: inizialmente tempo variabile tulle 
ragioni tattentrionall a su quelle della fascia tirrenica con 
alternanza di annuvolamenti e schiarita Precipitazioni resi 
due eulle altre regioni italiane Nella giornata di domenica 
nuova aumento della nuvolosità ad iniziare dal settore nord 
occidentale e temporaneo miglioromento al centro e sulle 
regioni meridionali 

TEMPERATURE W ITALIA: 

Bolzano 
Verona 
Trieste 
Venezia 
Milano 

Torino 

Cuneo 
Genova 
Bologna 
Firenz* 
Pisa 
Ancona 
Perugia 

Pescara 

to 
11 
13 
13 
11 

7 
8 

13 
12 
12 
13 
11 
10 
10 

13 
14 
19 
18 
13 
11 

9 
16 
19 
20 
18 
18 
16 
20 

TEMPERATURE ALL'ESTEI 

Amsterdam 

Atene 
Berlino 
Brunelle» 

Copenaghen 

Ginevra 
Helsinki 
Lisbone 

8 
10 

e 
6 
7 
6 
1 

11 

14 
25 
15 
16 
11 
15 
4 

17 

L'Aquila 
Roma Urbe 
Roma Fiumicino 
Campobasso 
Bari 
Napoli 

Potenza 
S Maria Lauta 

Reggio Calabria 
Messine 
Paterno 
Catanll 

Alghero 
Cagliari 

7 
12 
12 

7 

a 
9 
8 

16 
16 
17 
16 
15 

9 
10 

10 
21 
19 
17 
23 
21 
14 
18 
20 
21 
19 
22 
17 
21 

1: 

Londra 

Madrid 

Mesca 
New York 

Parigi 

Stoccolma 
Varsavia 

Vienna 

9 
6 
4 
4 
6 
8 
7 
9 

12 
18 
14 
12 
16 
12 
13 
20 

intonazione or*0*e»iimemo 

ha traaformatO una legge nau 
per tutelare la donna In niente 
altra che una torta di taglio 
al i* apesa pubblica. Quanti 
costi sociali inlatti vengono ri­
sparmiati negando I diritti 
dell'assistenza alla madre e 
proponendo in cambio un 
aberrante metodo panteon-
traccettivo? 

rfralutatìom della perso­
na-madre questa deve diveni­
re una battagli* del nuovo 
cono Cioè definire, oltre al 
diritto ad una gravidanza re-
tpontabileecoedente, Il dirit­
to alla gravidanza. 

Ho ascoltato attentamente 
11 discorso di apertura del 18-
congresso Da compagno cat­
tolico tono etato veramente 
toddltfatio dell» dichiarata 
volontà d i eetere un punto di 

g r e t t a , che vivono Ogni gior-
rwiwntlnKinti e i doveri del l * 
solidarietà j n asiociuionl. 
(ornw di volontariato, 0 ma­
gari ancr» tote potenzialmen­
te Cattohd e comwìsd italia­
ni. sul terni specifico dell'a­
borto, hanno motto in comu­
ne, ad onta delle apparente. 
Mi riferisco «ulnveramenlo 
dei valori democratici e quin­
di ad una serie di proposte po­
litiche nonché programmati-
c r » che tutelino quel diritto 
dell* donni prioria-madre 
che anivi di llbedtmo hanno 
cancellato In nome del profit­
to. 

Nel recente pattato t i tono 
tentile ancora formule vec­
chie e fruste, alle tote a con-
Uappcro.l valori laici al cri­
stiani Che-discorso comune 
si può proporre «chi , da cre­
dente, si avvicina al valori del-
U difesa degli oppressi e dei 
deboli (e il nascituro è il refe­
rente tostale pia debole che 
d sia), proclamando un gene­
rico dlrino all'aborto? 

Livia Turco Introduce, t e 
pur marginalmente, qualche 
spunto di rinetttone nuovo e 
nell'agenda poUUc* 

zione del settimanale, m i tsttV 
curarono che rutti I numeri 
erano stati spedtó puntual­
mente ogni Settimana. 

Glovec3 23 marzo mi è arri­
vato per posta U n 4 e venerdì 
24 marzo il n I e U n. 3; inve­
ce II n 2 mane* all'appello, 
chissà dove si t a r i peno. Co­
munque, anche se mi arrivert 
non mi servirà più «niente . 
perche l'ho comprato In r d -
cola e già leno Insieme al n. I , 
mentre attendevo 1) pattino. 

Tutto questo per Informai» 

come funzionano bene te r 

M»ft«a)grj>V W 

come obiettivo da raggiunge­
re ta ditesi del contenute, en­
eo del principio deU'autode-
termlnazione dell* donni nel­
la testualità e nella procrea­
zione; la prevenzione dell'a­
borto, la valorizzazione della 
scelta della maternità. £ tu 
questo terreno che fondere­
mo il progetto dell alternativa 
C O T ! cattolici progressisti 

Noi giovani che crediamo e 
ci entusiasmiamo per il nuovo 
cono, siamo convinti che il 
discorso in merito al diritto al­
la maternità debba essere un 
tema principale tu cui con­
frontarci con il mondo cattoli­
co Scopo comune sarà ren­
dere inutile il ricono ali inter­
ruzione della gravidanza, se 
non per i casi che realmente 
I * 194 prevede 

Cemobblo 
(Como) 

Un ottimista 
che aveva 
avuto l'idea 
di abbonarsi 

• • C a r a Unità, nel mese di 
febbraio m i sono abbonato al 
la nuova rivista settimanale, 
«AwenimenM», la quale usci­
va col pnmo numero il 23 feb­
braio 

Quando il settimanale era 
già In edicola con il n 5 al 
sottoscritto non era ancora ar­
rivata nessuna copia dello 
stesso 

Informatomi presso la reda­

t t a O è imponibile I 
tutte le lettere 
gorra. Vogllin 

pubblicati che la loro colla-

Oggi, tra gli altri, ringTiiztanio: 

toro Chelo, e r o t t e » ! F*brltio 
Chletura, Clnaello Batatmo. 
Gino Minardi. Ravenna; Anto­
nia Pedrtnl, Minuto, Oinelt* 
Dellmberti, Clnlsello Battati»; 
a e l l o S e m w r i H r e r a e . C l u . 
teppe Surace, Santa Catarina 
(fA proposto oW conrnstft1 <U 
itti ira ruut tdtmi. di oml 
fra terbi « ofbonetV eccetera; 
to tono per I W c o nero to -
dttUmù, oue/to tniemaito-
nollHahy, Francesco Masel -
lo, Francesco Coppola e I. 
Sgarlato, Napoli ( . / giovani 
disoccupali che et armi «al 
mi Napoletano torrono per 
unlaooroeuna giutHjia t e -
ciale, chiedono unpmahato 
minima garantito ptrsoprao-
uioere e quindi continuare a 
terrore Insieme agli alili par 
uno sviluppo del Mezzogior­
no») 

Michela, loszelli, l *nc i ( « / / 
Je» Untalo un congresso co­
me da tempo sognavano(co-
murnstf»); A. Cecere, Pisa f * 4 
me, campano di origine, fta 
dalo un po'di orgoglio e mol­
la giara il movimento a No-
poli a favore dei due rogatiti 
sfrattali Vanna e Sergio t del 
loro genitori e attraverso loro 
di utili t mito polenti ni ma' 
no protetti,); Ovlas Ilei, Paraf­
ino (•«? ora di rinìrla. Questi 
Impiegali statali otlipetl, dif­
famati, ingiuriati, considerali 
assenteisti, lavativi, ignoran­
ti. impreparati, polla al piede 
della nozione, mat ta impro­
duttiva e chi più ne ha più ne 
metta È un modo per scari­
care pesami responsabilità o 
mascherare, appunta, iVwnY-
wdme e meflMrrwe. armai 

croniche dell'apparato gover­
nativo italiana,}, 

Scrivete lettere brevi, Weendo 
con chiarezza nome, cognome e 
indirizzo Chi desidera che in cal­
ce non compaia II propno nome 
ce lo precisi, U lettere non fa-
mate q siglate o con firma illeggi­
bile o crje rjecano lesola Indica­
zione »un gruppo di «non ven­
gono pubblicate, cosi come di 
norma non pubblichiamo testi in­
viati anche ad altri giornali La 
redazione si riservi di accordare 
gli scritti pervenuti 
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WALTIIIOONOI 

M ROMA C'è una via italia­
na alla democrazia economi­
ca? Impossibile superare quel­
lo c h e il professor Domenico 
Mario Nuti definisce un siste­
ma di «pre-capitalismo» domi­
nato da pache grandi famiglie 
rampami' La strada è quella 
del diretto coinvolgimento dei 
lavoratori nella proprietà delle 
imprese attraverso un allarga­
mento del ristretto ed asfittico 
mercato finanziarlo italiano. 
Dalla .Lega delle cooperative, 
che n e ha discusso ieri in un 
convegno, arriva urf messag­
g io Ione nel confronti del mo­
vimento dei lavoratori a rom­
pere antiche diffidenze e resi­
stenze ideologiche e a scen­
dere decisamente in campo 
per combattere, dall'interno, 
la.battaglia per democratizza­
re Il mercato. «La sinistra - ha 
dello II presidente della Banec 
Pietro Verzelletti - non deve 
temere il mercato capitalistico 
imino^o il capitalismo st n/<i 
mercato» Il confronto è appe­

n a agli Inizi Le strade della 
democrazia economica s o n o 
molte. Vanno dalla promozio­
ne di nuova imprenditorialità 
cooperativa (sviluppando la 
limitata ma positiva esperien­
za condotta con la «leqge Mar-
cora» c h e consente agli operai 
di aziende in crisi di rilevare 
l'impresa), alla partecipazio­
ne diretta al capitale del le 
aziende da parte dei lavorato­
li, a forme molteplici di coln-
volgimento dei dipendenti ai 
risultati aziendali (salano va­
riabile collegati? a produttività 
e redditività) Ma la via mae­
stra e rappresentata dall'in­
gresso in m o d o forte dei lavo­
ratori nel mercato finanziano, 
c o m e risparmiatori e investito­
ri Su questo si sono trovati 
d'accordo tanto il senatore 
della Sinistra indipendente 
Guido Rossi che il ministro del 
Lavoro Rino Formica, sostenu­
ti nella loro convinzione dal­
l'esperienza portata da Sir 
Kennel Berrill, docente a Cam­
bridge e già presidente della 
società di controllo della Bor­
sa della Gran Bretagna L'eco-
nomisl'a inglese, manifestando 
il suo stupore per I esiguità del 
mercato finanziano italiano, 
ha sostenuto la necessità di 
estendere ai lavoratori la pro­
prietà del le aziende (non tan­
to di quelle di cui sono dipen­
denti) attraverso i fondi pen­
sionistici e assicurativi E la te­
si di Guido Rossi soltanto con 
nuovi strumenti finanziari sul 
mercato è possibile per i lavo­
ratori acquisire la propnetà in­
diretta delle aziende c o m e di­
mostra il c a s o americano c o n 
gli Esop e I fondi pensionistici 
Che partecipano alle opera­
zioni <JI *uv aut contro le sca­
late del le l u r i d i corporation 
E illusoria Infatti la strada della 
partecipazione diretta dei di­
pendenti ai quali le imprese 
vendono azioni soprattutto 
per cercare di risolvere stru­
mentalmente i conflitti sociali 

Va in questo senso la pro­
posta d'i Formica per I istitu­
zione di un fondo per investi­
menti In Borsa che utilizzi II 
WS del Tir accantonato dalle 
Imprese. Una proposta limita­
tila secondo il professar Nuli 
c h e n e ho elaborata una mol­
to piti ampia e articolata L'In­
terèsse per questi temi da par­
te della Lega, c h e sollecita 
prese di posizioni degli altri 
partner sociali, ha detto il pre­
sidente Lanfranco Ture!, -non 
6 so lo quello di svolgere un 
ruolo ,dl rilievo nella linanza 
del lavoratori, m a Soprattutto 
quello di rompere l'isolamen­
to della « o p e r a z i o n e affian­
candole altri e nuovi soggetti 
economici del lavoralon. In 
questo senso si putì parlare di 
cano/iuttm parieclpalivo-cqo-
pent ivo c h e Investe l'insieme 
del tessuto Imprenditoriale» 

Trentin apre la conferenza Cgil 
«Un movimento di lotta che 
durerà oltre queste giornate 
È una vera e propria riscossa» 

Ecco il 
Arrivano le'notizie da Milano, da Torino, mentre 
la Cgil «cambia pelle», avvia un radicale ripensa­
mento strategico. «Una "vera e propria riscossa», 
commenta Trentin. «Non hanno atteso lo sciopero 
generale per scendere in campo». Una spinta a ri-
disegnare il «sindacato del dintto e della solidarie­
tà», il sindacato delle «individue» e degli «indivi­
dui». È la Conferenza di programma Cgil. 

Tre vincoli: ecologia, Europa, 
«diversità» degli individui 
«Non aspettatevi che sia 
un mediatore tra fazioni» 

dei diritti 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

HCHIANCIANO Non ci sono 
«slogan arroganti* Bruno 
Trentin potrebbe prendere lo 
spunto dal movimento di lotta 
in atto per lanciarsi in una 
orazione demagogica Non lo 
fa. Apre, certo, questa confe­
renza di programma (mille 
dirigenti e (sentii Cgil riuniti 
per tre giorni) rammentando 
c o m e alla Fiat sia stata rotta 
una paura c h e durava da 10 
anni e c o m e , in questi giorni, 
siano state poste le premesse 
per un'azione ancora più va­
sta, perchè non c i si accon­
tenterà di risultati «evanescen­
ti» Venezuela, c o m e ha detto 
il ministro Amato7 II Venezue­
la sta, dice Trentin, «nelle scel­
te di casta e di clan che ven­
gono compiute dal governo» 
quando cerca di mettere ma* 
no c o n tanta incompetenza ai 
ticket «La lotto del sindacato, 
pacifica quotilo indignala ("> 
un movimento di progresso 
c h e saprà 'durare e porre fine 
al vostro Venezuela» È uno 
dei pochi applausi che inter­
rompono la relazione di Tren­
tin ( 6 0 cartelle, due ore) Gli 
accenni all'attualità finiscono 
infatti qui. Cimilo, Immediato, 
di Trentin è a non discutere di 
lutto e su tutto, ma ad aprire 
una ricerca impegnativa più 
spostata sul futuro 

È finita un epoca, quella 
dello sviluppo inarrestabile 
Le stesse idee di progresso, ci­
viltà. solidarietà devono as­
soggettarsi a tre vincoli, quello 
ecologico (cominciando a 
lottare tn Europa, pnma di dar 
lezioni ai braccianti dell A-
mazzonia) , quello intemazio­
nale ( e anche qui un azione 
sindacale senza almeno una 
dimensione europea è desti­
nata alla sconfitta), quello im­
posto dal movimento delle 
donne, (anzi dalla rivoluzione 
femminile), quello derivante 
dalle «esigenze vitali della per­
sona umana» Sono qunsti 
due ultimi temi - la cultura 
della differenza femminile i 

dtntli degli individui - le novi­
tà più nlevanti della relazione, 
una specie di filo conduttore. 
Trentin guarda agli 'individui 
diversi» che costituiscono la 
ddsse lavoratrice dei nostn 
tempi, pone al centro del pro­
gramma >la persona c o m e va­
riabile indipendente e condi­
zionante dello sviluppo» La 
Cgil che vogliamo costruire, 
dice, è «un sindacato dei di­
versi e un sindacato dei dintti 
individuali e collettivi*. £ finita 
dunque l'epoca delle masse 
indistinte, m a non viene m e n o 
l'ambizione a far assumere al 
sindacato un molo generale e 
non quello di un moxiCobas 

Ma quali possono essere i 
primi obiettivi di un tale ambi­
zioso progetto? È la partita dei 
diritti Trentin insiste sul dintto 
all'informazione e alta forma­
zione culturale e professiona­
le permanente bui diritto non 
solo ad un lavoro qualsiasi, 
ma ad un lavoro «scelto* Altre 
opzioni nguardano poi la 
•frontiera meridionale» (.come 
è possibile costruire l'Europa 
c o n un Mezzogiorno alla den-
va ' ) , e la «massima occupa­
zione» Trentin non crede in 
lina moltiplicazione delle oc­
casioni di occupazione attra­
verso una riduzione aritmetica 
e simultanea degli oran, ma 
ad una «politica dei lavori'. È 
una linea contrana ad una 
ipotesi di reddito mimmo ga­
rantito eguale per tutti, se inte­
sa c o m e separazione tra red­
dito e lavoro Un punto di 
acuta discussione nella Cgil 

La stessa impostatone sul­
lo slato sociale e sulla stia ne-
cessana radicale riforma è vi­
sta In questa chiave Occorre 
«garantire progressivamente 
un sostegno collettivo dei di­
ritti universali dei lavoratori, 
modulato sulle diversità dei 
cittadini e dei loro bisogni» È 
la proposta di lare di un dintto 
c o m e quello alla salute «un 
contratto fra la collettività e la 
persona» È la visione di un 

Il segretario generata della Cgil, Bruno Trentin mentre parla ai delegati alla conferenza di Cianciano 

sindacato c h e non vuole elu­
dere «il problema delle com­
patibilità», con «la vecchia cul­
tura delle opposizioni subal­
terne», m a rivendica autono­
mia alle propne scelte nvendi-
(..lUc E propone, mn<M7iUul 
to c o m e premessa ad una 
sena politica dei redditi, una 
scria riforma fiscale, propone 
un governo del debito pubbli­
co , anche attraverso un com-
volgimento contrattato delle 
varie forme di risparmio po­
polare e collettivo 

F. in fabbrica nei luoghi di 
lavoro7 Le richieste su salano, 
salute, orano, ( l e 35 ore) de­
vono essere collcgate all'o­
biettivo centrale dell'umaniz­
zazione del lavoro La contrat­
tazione viene vista arricchita 
da elementi di concertazione, 
di incontro tra volontà politi­
c h e (lavoraton e imprendito­
ri) C'è posto anche per forme 
di contrattazione individuale 
del salano, purché si fissino 
trasparenti cnlen _ I idea di 
una «concertazione" naziona­
le con governi e imprenditori7 

Non viene demonizza ., pur­
ché non rappresenti uno 
scambio neocorporativo, una 
confusione di ruoli E le diver­
se ipotesi di democrazia eco* 
nomtea7 Trentin rifiuta una 
partecipazione finanziaria 
passiva alle fortune dell'ini 

presa (accordo Fiat), è anche 
contro la separazione tra gli 
esperti che a nome dei lavora­
ton «partecipano», cogestisco­
no, e tutti gli altn c h e «non 
sanno» e non hanno il diritto 
di ìniorvcmre suite proprie 
condizioni di lavoro II segre-
tano della Cgil vuole, insom­
ma, una democrazia consape­
vole, senza ritrarsi anche da 
espenmenti più ambiziosi, co­
me quelli relativi a ven e pro­
pri impegni imprenditonali 

Sono elementi di una stra­
tegia proposti al dibattito 
Trentin invila ad una dura lot­
ta politica per vincere feno­
meni! di ngetto e di conserva­
zione Lotta politica anche a 
proposito delta «democrazia 
della rappresentanza» Tutto 
viene ricondotto al «progetto» 
Esso, una volta definito, non 
può essere posto ali incanto, 
reinventato «ad ogni occasio­
ne di venf-ca». C'è un richia­
mo a certi settansmi di chi 
pratica la «democrazia del di­
spetto» e c'è un richiamo, im­
plicito alle vicende travagliale 
della Rat di Fomigliano d Ar­
c o I contenuti di quell'accor­
do erano coerenti con la stra­
tegia che qui viene definita7 

La nuova Cgil sta nascendo. 
cosi, c o m e un laboratorio del­
le forze di sinistra e di pro­
gresso Un problema fonda­

mentale sarà quello di dare 
«alla differenza femminile tut­
to il suo peso e la sua capaci­
tà di espressione, operando' 
anche all'interno dei gruppi 
dingenti della Cgil», una «rivo­
luzione culturale» da non ap :" 
pattare al solo coord inamene 
to femminile». È aperta la stra­
da del rinnovamento e anche 
quella della cosiddetta «alter­
nanza» (quante volte nel pas­
sato è stato posto questo pro­
blema di una possibile guida 
socialista alla Confederazio­
ne? ndr) Trentin sostiene c h e 
tutti in definitiva possono 
aspirare ad una «leadership», 
purché questo avvenga attra­
verso la forza delle idee, sulla 
base di una proposta «Non 

aspettatevi da m e un nnnova-
mento degli uomini, separato 
da un nnnovamento delle po­
litiche, del programma e della 
strategìa, non aspettatevi da 
m e il ruolo di un med atore 
(Va fazloiìì» Trentin finisce 
con dna specie di decalogo, 
un codice etico per là Cgil 
Nessuna negoziazione senza 
rappresentanza, comincia, 
nessun permesso sindacale 
senza elezione prosegue, e fi­
nisce con regole per le verifi­
che dell'operato dei gruppi di-
ngenti «Non abbiamo la verità 
in tasca, aiutateci* Un ap­
plauso intenso e breve, poi in­
tervallo e commissioni La Cgil 
cambia pelle, ma non sarà 
un'operazione facile 

Tra dirigenti e delegati a tastare il polso dell'assemblea 

Tutti d'accordo con Trentin 
Del Turco: serve alla sinistra Bruno Trentin Ottaviano Del Turco 

Vittorio Foa' «Piena di potenzialità». Antonio Sassoli­
no- «Positiva» Fabrizio Cicchitto: «Riformista»). Si po­
trebbe andare avanti così a lungo: (a relazione di 
Trentin alia Conferenza programmatica della Cgil 
trova d'accordo i delegati, i dirigenti, ma anche i 
rappresentanti dei partiti e delle forze sociali. È stata 
una relazione «unitaria», anche Se ciascun commen­
to ne ha messo m risalto aspetti diversi. 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 
•TIFANO BOCCONSTTI 

•ICH1ANCIANO Per questo 
«chiediamo a noi stessi e ai la­
voratori di cambiare questo 
sindacato» Sono le ultime pd* 
role della relazione di Bruno 
Trentin alla Conferenza di 
Chianciano È un rimale» di 
discorso diverso dai tradizio­
nali Non c'è l'orgoglio d'orga­
nizzazione, lo «spirito di ban­
diera». Trentin non cerca 1 ap­
plauso, cosi c o m e non l'ha 
cercato per tutti e 1351 minuti 
del suo intervento Ma i mille 
delegati scattano ugualmente 
in piedi, battono le mani a 
lungo 11 «loro» segretano non 
ha detto cose semplici, co&e 

facili da «digerire». Ma c'è 
ugualmente euforìa, quasi 
soddisfazione. In prima fila -
ma c e l'ha accompagnato il 
servizio d'ordine, lui cosi schi­
vo -Vittorio Foa. Che ne pen­
si della relazione? «La trovo vi­
va, direi bella. SI bella, perché 
sarà sicuramente uno stimolo 
per tutta la sinistra». Foa non 
ha molta voglia di parlare, 
preferisce continuare ad ap­
plaudire. Ma è decisamente 
contento. «Quello che mi ha 
più colpito s o n o le potenziali­
tà che ho colto nell'analisi di 
Trentin, perché no?, lo slancio 
ideale, la fiducia nell'organiz­

zazione». Quindi la sottoscrì­
veresti in pieno? -Certo non 
mancano- alcune' rigidità...»,. 
Quali? «Non so: i punti che ri­
guardano la sanità, il reddito 
minimo garantito... ;Ma non 
méttere l'accento su questo. 
Sono piccole còse. la.relazio­
n a m i è piaciuta», 

Vicino a Foa, c'è Antonio 
Bassqììno.i della segreteria co­
munista. Ha riempito un mare 
di appunti. Il suo giudizio è 
positivo: «Trentin ha presenta­
to una piattaforma politica e d 
ideate c h e è una buòna base 
di discussione per questa 
Conferenza, per la definizione 
di un programma fondamen­
tale della Cgil». -assol ino cita 
anche i punti che l'hanno 
convinto dì più. Il rilievo c h e 
c'è nella relazione sul Mezzo­
giorno, sulla qualità del lavoro 
- n o n l'obiettivo di un lavoro 
qualsiasi. Condivìde la priorità 
data alla riduzione a 35 ore, 
cosi c o m e è d'accordo, sulla 
«sintesi- fatta da Trentin tra di­
ritti individuali e diritti colletti­
vi. Ancora, a Sassolino con­

vince molto il discorso «sul-
llàutonomla culturale e polìti­
c a della Cgil»'. Tutto questo il 
dirigènte comunista lo dice 
scambiando, due parole coi 
cronisti, «lo credo - aggiunge 
Bàssoiino - che la Cgil, tutta la 
sinistra debba riflettere bene 
sulla fase che 
stiamo attraversando», È vero 
c h e da) paese arrivano-anche 
segnali «contraddittori». Ma;si­
curamente questo, periodo è 
segnato da un «mutamento 
del clima sociale», nel -senso 
comune». E se fino a ieri pote­
va esserci qualche dubbio sul­
la portata dì questi cambia­
menti, «la partecipazione mas­
siccia, l'altro giorno, allo scio­
pero in una fabbrica diffìcile 
c o m e la Fiat ha sciolto qual­
siasi perplessità*. E allora? *lo 
credo - ha aggiunto Bassdlino 
- che la capacità di un grup­
po dirigente si misura nel ca­
pire i mutamenti quando sono 
in corso, non quando si sono 
esauriti. E oggi c'è la necessità 
di trasformare, di guidare, di 
indirizzare queste trasforma­
zioni-. Si può tentare un paral­

lelo tra il nuovo corso del Pei 
e l'idea nuova di Cgil che si 
s'a discutendo qui a C i a n c i a ­
no? 

"Partito e sindacato rispetta­
no le reciproche autonomie. 
Ma entrambe ^stanno com­
piendo uno sfòrzo di rinnova-

. mento ideale, culturale, strate­
gico». 

È un sindacato c h e ricerca, 
dunque. Qualcuno, però, gli 
ha già voluto assegnare una 
definizione. Fabrizio Cicchino, 
responsabile economico del 
Psi: per lui la relazione di 
Trentin «ha un chiaro impian­
to riformista... senza fughe in 
avanti». Ma le sue non sono 
parole polemiche: «La con­
venzione è cominciata bene. 
La relazione è davvero unita­
ria-. 

È anche una relazione c h e 
sceglie. Fausto Bertinotti,-uno 
ck>i segretari della Cgil firmata­
ri del famoso documento che 
diede il via al cambio al verti­
ce della Cgil, sostiene che la 
relazione ha scelto soprattutto 
su un punto. Laddove sostie­

ne che non basta battersi per 
^occupazione, per un lavoro. 
«Trentin ha insistito sulla valo­
rizzazione del lavoro, lo inten­
d o cosi: finché c'è un lavoro 
senza qualità, non c'è princi­
pio di cittadinanza. Il diritto 
non è al lavoro, ma. ad un la­
voro, ai lavori qualificati». 

Ottaviano Dei Turco, nume­
ro due Cgil, socialista. Più che 
sui contenuti insiste sul clima 
che può regalare alla Cgil la 
relazione dì Trentin. «Credo 
che il suo intervento sia riusci­
to à sottrarre la Cgil alla voglia 
di rissa c h e purtroppo attra­
versa la sinistra italiana in 
questo momento. Ceno, c'è 
qualcosa da approfondire; per 
esempio la crisi della solida­
rietà dentro la Cgil. Ma è un 
tema che si può affrontare 
con tranquillità, perché la re­
lazióne del segretario contie­
ne proposte alte, che non sì li­
mitano a guardare ai prossimi 
mesi, magari alle elezioni eu­
ropee. Guardano più avanti, ai 
prossimi anni». Infine, Pizzina-
to. Telegrafico: «Condivido 
Trentin al cento per cento». 

Bolletta 
petrolifera: 
più 35 per cento 
nel bimestre '89 

Nei primi due mesi di quest'anno la bolletta petrolifera ha 
registrato un salto del 3 5 per cento, tuttavia c iò non casuali-
rcbbe una -tendenza preoccupante» secondo l'optatone in­
teressata della Untone petrolifera. Motivo-, l'aumento sareb­
b e dovuto alle consistenti importazioni di greggio c h e fini­
scono nelle scorte. Oltre al torte aumento dell'importo (p ia 
31 percento ) vanno considerati " d i c e l 'Unione-altr i latti 
c o m e l'aumento del costo unitario del greggio (più 10,5 
per cento) e d il notevole incremento dei consumi 

È stato revocato lo sciopero 
di venerdì 14 proclamato 
dagli assistenti di volo Alita-
lia e Ali. Lo ha dec i so il loro 
coordinamento riunito oggi 
tn assemblea. La revoca * si 
legge in una nota - vuole 
essere un atto di sfiducia e 

empo stesso di denuncia 

Amalia, Ati 
Il coordinamento 
assistenti di volo: 
niente sciopero 

Versate l'Iva 
entro il 21 aprile 
(non il 22 
come si dovrebbe 

nei confronti delle organizzazioni sindacali c h e stanno trat­
tando - sostiene il coordinamento - all'insaputa della cate­
goria e su una piattaforma non più dei lavoratori, bensì del­
le aziende. Il coordinamento - prosegue M comunicato -
delegittima la trattativa e pretende la propria presenza atti­
va a garanzia dell'informazione e chiarezza dei contenuti In 
discussione al tavolo delle trattative, diffida altresì - conclu­
se la nota - le aziende Alitalia-Ati a calcolare preventiva­
mente i voli programmati per tale giornata e minaccia di 
portare in sede legale e politica l'eventuale serrata delle 
aziende stesse. Tre giorni di sciopero, dalle 7 di venerdì 21 
aprile alle ore 8 di lunedi 24 aprile s o n o stati intanto procla­
mati ne) settore degli assistenti al volo dallo Snav Cisal e 
dalla Fipeav Conhl. 

Chi è tenuto a versare l'Iva 
mensilmente, questo m e s e 
deve stare attento, il paga­
mento di aprile va fatto II 
giorno 21. venerdì, non il 22 
c o m e vorrebbe la prassi: lu­
nedi scorso infatti il Comi-

_ _ _ _ _ ^ _ _ ^ _ _ gito dei ministri ha approva­
lo un decreto c h e anticipa 

di un giorno il termine dei versamenti in tutti i mesi in cui II 
giorno 22 non è lavorativo, mentre la prassi precedente 
consentiva di spostare la data del versamento al giorno suc­
cessivo 

È ai vertici della classifica 
nazionale delle società di 
pubbliche relazioni, la Spc 
di Milano. L'ha acquistata la 
Unipol tramile la controllata 
Svime ( in partecipazione 
c o n la finanziaria Gerollmi-

_ _ _ _ _ _ _ ^ _ e h ) . Dall'operazione nasce­
rà una nuova società del 

settore, con la fusione tra Spc e d un'altra agenzia di relazio­
ni pubbliche, la Pattern del gruppo Svime. La nuova Spc-
Pattem avrà un fattorato previsto per l'89 dì 2 miliardi e 
mezzo per onorari professionali. 

Luigi Scotti 68 anni, vice­
presidente Bna, è il candi­
dato designato a succedere 
all'ottantenne. Ferdinando 

. Truzzi al vetice. delta Feder-
. consorzi, una organizzazio­

n e caratterizzata da una sin-
_ solare stabilità del suo qua­

dro dingente. L'annuncio 
alla presidenza potrebbe dunque 

nlancio 

La Spc-Milano 
(pubbliche 
relazioni) 
alla Unipol 

Federconsorzi 
Luigi Scotti 
presidente al < 
posto di Truzzi 

del cambio di guardia 
connettersi a progetti di 

Congresso Osi 
a Roma 
dal 14 al 18 
luglio 

Avrà per slogan «Lavoro e 
solidanetà in Italia e In Eu­
ropa» Sarà l'undicesimo 
congresso quello c h e la CUI 
celebrerà a Roma dal 14 al 
18 luglio: lo ha annunciato 
len il segretario organizzati­
vo Carlo Biffi, s e c o n d o cui 
«si consolida una vocazione 

europea c h e data dai pnmi anni della fondaznne» 

De Mattia (Pd) 
Sulle banche 
si pronunci 
l'Ir. 

•Per quanto riguarda il futu­
ro del Banca ai Roma con* 
Niggono le considerazioni 
svolte sulla stampa dal mini­
stro del Tesoro, mentre le 
dichiarazioni del ministro 
delle Partecipazioni statati 

mm^m^^^^mi^^mm forniscono importanti chia­
rimenti sul ruolo delle ban­

che In» Per questo Angelo De Mattia, responsabile del let­
tore credito Pei, chiede che l'In si pronunci, «Il silenzio Iri 
potrebbe rendere del tutto platoniche le direttive mimsteria-

Reazione del Pei 
Livorno, a venti portuali 
comunicazione giudiziaria 
per gli incidenti al molo 
•W LIVORNO. Sono una venti­
na i portuali livornesi raggiunti 
da una comunicazione giudi­
ziaria per gli incidenti che si 
verificarono il 7. marzo scorso. 
Tra le ipotesi di reato, quelle 
di detenzione di armi e ordi­
gni esplosivi, il provvedimento 
ha provocato immediate rea­
zioni al porto. «Si sta instau­
rando un clima di caccia alle 
streghe - ha sostenuto il se­
gretario del Consiglio unitario 
dei portuali -: si.cerca.di ma­
scherare la violenza delle for­
ze dell'ordine dipingendo i la­
voratori alla stregua di terrori­
sti». Le cariche delle forze del­
l'ordine avvennero senza al­
cun preavviso, mentre i por­
tuali cercavano con un 
pianale di impedire lo scarico 
delle merci dal traghetto Frec­
cia rossa (l'armatore Grimaldi 
intendeva far scaricare la mer­
ce dagli uomini dì equipag­
gio). Negli scontri finirono 
contusi e feriti una decina di 
portuali. Uno di questi, a cau­
sa di un calcio nel basso ven­
tre, è dovuto ricorrere ad un 

delicato intervento chirurgico. 
La .macchina giudiziaria ha 
proceduto per il suo corso e 
oggi nei confronti del portuali 
sono stati ipotizzati ì reati di 
violenza e minaccia a pubbli­
co ufficiale, resistenza «orni-
mjata, oltraggia aggravato 
continuato, incendio doloso 
continuato, interruzione di 
pubblico servìzio. 

«È la farola-dei lupo e del­
l'agnello - e stata là reazione 
del segretario della Fedenuto-
ne del Pei, Valerio Caramassi 
- il lupo che non perde il vizio 
del provocatore prima e del 
prevaricatore poi. Questa voi-
ta, pero, siamo di fronte ad un 
agnello intelligente che ha sa­
puto ieri e ancora di più oggi 
evitare il terreno dello scontro 
frontale. Il che non significa 
che la battaglia sull'efficienza 
del porto dì Livorno possa es­
sere combattuta rinunciando 
a principi, idee, lotte e propo­
ste per le quali la città, e i co­
munisti, sono consapevoli di 
rappresentare l'interesse ge­
nerale». ORA* 

http://si.cerca.di


ECONOMIA E LAVORO 

Toyota sbuca a Londra 
Aprirà una fabbrica 
d! motori a Derby 
Arriva anche Fujitsu 
•MttyAi ' Le (Iran BreMgna 
* f/Mmmtm il paese icel-
tettai Giappone come piedi­
stallo per ('«Invasione» dell'Eu-
ritta, fa'particolare. e sópra!-
tunò-ntl settore aujomobllittl-
cojshaaii Jrivestlrnenil nippo-
.ntei,iU)nnp scingendo » mille 
per conquistare una presenza 
#lhilttnive in un mercato co­
me, quello europeo torte di 
2S0 milioni di consunuiori 
ma fjnora assai chiuso all'in-
greiso dell* auto nipponiche. 
Dopo la Nnsan che proprio in 
CIran Breiagna tia comincialo 
a produrre la Blueblrd, l'auto 
da usare come cavallo di 
Troia per la conquista della 
fonasi Europa, «desso è la 
Toyota a mettere-a punto l'a­
pertura di un nuovo impianto 
In Inghilterra, Gii lo scarso 
gennàio la casa automobilisti­
ca giapponese aveva annun­
cialo la coslnuione in (Iran 
Breiagna di un Impianto che a 
partire dal 1992 produrre ogni 
anno 200mlla motori per au­
tomobili da 1800 centimetri 

IWI1I1 
•ORSA DI MILANO 

sta MILANO. Seduta improntata a 

scambi modesti e prezzi poco mossi. 

Un boriacela continua a dominare II 

rtie'reato e ciò per le incertezze deri­

vanti dalle prospettive di governo. Il 

Mio cominciato Invariato * finito su 

basi cedenti ( - 0 . 1 0 X ) . Sono rimasti 

sospesi anche ieri I sette valori coin­

volti nella operazione di concentra­

zione editoriale Mondadori-Espresso. 

cubici. Ieri, la stampe giappo­
nese ha annunciato che il 
progsuo è avanzato al punto 
che si è anche decibo il sito, la 
cittadina: di Derby. L'annuncio, 
ufficiale verrebbe Dato sirnul-' 
tantamente in Giappone e in 
Gran Bretagna martedì prossi­
mo. 

Intanto, anche un grande 
gruppo giapponese, Fujitsu. 
ha annunciato che costruirà 
in Inghilterra la sua pnma fab­
brica integrata di microchip 
nella Comunità Europea, L'in­
vestimento, (100 milioni di 
sterline) ha una duplice va­
lenza, scrive il Financial Ti­
mor la cohlerma dell'Inghil­
terra come piazza principale 
delle industrie giapponesi che 
vogliono incrementate la loro 
presenza In Europa in vista del 
mercato unico del 1992 e il 
ralforeemento della Fuiiisu co­
me uno dei pnnclpaii gruppi 
giapponesi che hanno instal­
lato propri-Impianti produttivi 
nel Regno Unito. 

Tempi più rapidi per le marmitte catalitiche. I Dodici divisi 

Auto» ministri Cee bocciati 
Sul problema dell'auto «pulita», cioè con il meno 

possibile di gas di scarico - un problema che in­

teressa, direttamente o indirettamente, tutti i citta-

dini di questo mondo motorizzato e inquinato - il 

Parlamento europeo ha preso una posizione più 

ecologica di quella del Consiglio dei ministri, par* 

ticolarmente sensibile alle pressioni della grande 

industria dell'automobile. Chi vìncerà? - ' 

AUGUSTO M N C ALDI 

•al STRASBURGO I parla­
mentari europei, a maggio­
ranza, hanno pronunciato 
un giudizio di insufficienza 
sulle norme previste dal 
Consiglio dei ministri per 
ravvicinare le legislazioni 
nazionali relative alla ndu-
zione dell'inqumamento at­
mosferico prodotto dai gas 
di scarico delle piccole ci­
lindrate (al di sotto dei 
1400 ce). Essi hanno do­
mandalo in effetti di accele­
rare i tempi per la commer­

cializzazione dell'auto puli­
ta (con marmitta catalitica, 
in attesa dei motore pulito 
che richiederà ancora anni 
di studi e di esperimenti); 
hanno fatto valere che le 
norme americane in vigore 
per le auto di questo tipo 
dovrebbero costituire un 
mimmo e non-un massimo 
di -pulizia-; hanno infine 
chiesto che norme vera­
mente europee siano meste 
allo studio e diventino vin­
colanti per tutti gli Slati 

I titoli guida non presentano sposta­

menti di rilievo anzi appaiono trascu­

rati, immobili o in flessione. I bancari 

che avevano rappresentato nelle scor­

se settimane momenti di vivacità e di 

traino sembrano rientrati nei ranghi. 

Sulle voci di ipotetiche Integrazioni fra 

Banco Roma e Imi, molta acqua e sta­

ta gettala sul fuoco; quanto alla Bna due Pirelli. 

il 

c'è stato un ritomo in scena delle Bo­

nifiche Siele, la finanziarie attraverso 

la quale Auleti* controll* le Brut. Alla 

Vigilia dei riporti che avranno luogo 

oggi, Il mercato quindi non presenta 

spunti di un qualche Interesse. Fiat 

Montedlson e Generali'sono rimaste 

pressoché statiche. In forte flessione 

le Banco Roma (-2,3410: in rialto le 

DI».C. 
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membri dopxj.un periodo di 
applicazione delle norme 
americane. 

in Europa, è stato giusta­
mente osservato in numero­
si Interventi, la concentra­
zione del gas di scarico e 
largamente superiore a 
quella americana per la più 
alta densità del trafficò au­
tomobilista» e la situazione 
e particolarmente pesante, 
per non dire allarmante, 
nelle grandi concentrazioni 
urbane. Di qui l'insufficien­
za, a termine, delle norme 
americane. 

Lo slancio ecologista dei 
parlamentari europei, che 
risponde al primo dato del 
problema di tendo, quello 
della protezione dell'am­
biente a della salute dei cit­
tadini, si 'scontra tuttavia 
con un secondo dato di na­
tura tecnica ed economica: 
l'adattamento delle marmit­

te catalitiche alle auto di 
piccola cilindrala he au­
menterebbe considerevol­
mente il prezzo favorendo 
cosi la conconehza. Inoltre 
non è un segreto per nessu­
no che la Ford tedesca, ad 
esempio (costruisce soprat­
tutto auto di media e grossa 
cilindraia), «'pronta a pro-
dune lauto pulita sul mo­
dello della Casa madre e di ­
spone dunque di alcune 
lunghezze di vantaggio sul­
l'industria europea. Per fini­
re l'Olanda attribuisce già 
incentivi fiscali agli acqui­
renti di auto pulite e viene 
accusata dal •partners» eu­
ropei di concorrenza illecita 
e di violazione delle leggi 
comunitarie. 

Come si vede, il proble­
ma da risolvere non t sem­
plice perché I costruttori eu­
ropei di piccole cilindrate 
(còme Fiat, Peugeot, Re­
nault.) premono sui rispetti­

vi governi per rinviare .il più 
tardi possibile l'entrata in vi­
gore delle nonne e i governi 
in questione non sono ov­
viamente insensibili a que­
ste pressioni. 

Ieri il commissario Ripa 
di Meana, a nome della 
Commissione esecutiv.i, do­
po nonpeche esitazioni ha 
finito per (are un notevole 
passo avanti (un «alto di 
qualità» lo ha definito Vera 
Squarcialupi del gruppo co­
munista italiano) assicuran­
do che accoglierà gli emen­
damenti del Parlamento se 
votali dalla necessaria mag­
gioranza e presenterà entro 
un mese al Consigli} dei 
ministri una nuova preposta 
articolata appunto sugli 
emendamenti approvati dai 
parlamentari europei. 

Il primo progetto di Ripa 
di Meana si limitava a ridur­
re i tempi di applicazione 

delle norme ministeriali e 
nnviava a dopo il 1993 l'en­
trata in vigore d i misure più 
severe. Alain Bombai d, il 
celebre navigatore solitario 
oggi deputato socialista al 
Parlamento europeo, - ha 
concluso cosi: «In futuro, 
quando compreremo 
un'automobile, non dovre­
mo più Chiedere ' quanto 
consuma ma quanto inqui­
na e fare d i conseguenza la 
nostra scelta". 

Non e ancora una vittoria 
dell'europarlamento, ma è 
già una sua notevole afferi 
inazione sul piano della 
protezione della' salute dei 
cittadini. Resta pero da ve­
dere ciò che utetra dal con­
fronto decisivo tra Commis­
sione esecutiva e Consiglio 
dei ministri dei dodici che, 
come abbiamo visto, è,tut-
t'altro che unanime sulle 
norme, i tempi e il principio 

dell'auto pulita. 

Sondaggio ,;, 
Itolia, 
competitività 
debole 
tal GINEVRA. Sono nell'ordi­
ne il Giappone, la Germania 
federale e gli Stati Uniti I tre 

competitivi del mondo Lo af­
ferma un'inchiesta 
presso Ia i» tffluiwjim-il 
tutta Itpaltl Mpolsat, s j l l j 

ir.tenuuionalO a i 
Economie Forum Al quatto 
posto f inn la Cena, m — 
per RI piata* lUixsaswi 
h l i z z a l a K m Ti**** , 
la ovBaera e l'Italia. Il noe*» 
paese « In quinta psaltiìiilii 

r ^ ^ J r J o r T D e ^ l s ? 
pntndllorl cM'Europa M 
nord, In decima par quei «lei 
paesi anakjasstonl, raanaa 
non figura fra I primi deci nel­
le nsposle degli InipntMMIi 
denuncino Orienti Criteri 
presi in considerazione par 
valutare la compaiiuvlia tona 
elica duecento e coravtasat> 
no elementi di ordine econo­
mico, sociale, finanziano, t> 
diurnali politico ad umano. 
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ECONOMIA E LAVORO 

Domani non si vola 
fl ministro Santuz 
attacca TAlitalia 
MRQMA. Dopo I,piloti gli 
utUtenii 41 «ola E poi ancor» 
i piloti. Una grandine di art» 
peri rischi» ffl abbattersi. augii 
aeroporti «neh» 'durarne.Il 
mew di maggio. E sul caio 
Alitali», au quei contratti «ca­
duti da 19 mesi » non ancora 
rinnovati, è polemica dura. Ie­
ri' Il ministrò' del Trasporti, 
Oior|lo,S»ntui, h i M H O ioni 
accusatori nel condontl dalle 
compagnia di bandiera. E. a 
su» volti, Santui • stato rag­
giunto, d i uni lettera del lea­
der della Ull, Bmvamitcì; assai 
crillcà' n t | confronti óeUa poli­
tica sin qui seguita dal gover­
no. Ma «odièrno per ordine. 

, Mentri! proseguono gli scio­
peri di due ore t i giorno del 
pilou.Cogniffnattina Nocchi 
dalle 630"alte*,JO lino al 21) 
causando ofa» alle cancella­
zioni de] voli «neh» ritardi libo 
al pomeriggio; (ino a.lerl aera 
» larda ora gli assistenti eli vo-
19 <ii Cgil-Cisl-Ull hanno con-
fermato l'agitazione di 24 ore 
già annunciata nel giorni scor­
si,'j)é ddfflani: La .trattativa 
pur II (Innovo del contrattò 
dell* categoria «andai» avan­
ti lino a. notte Qualche piato 
manti ci sarebbe stato, ita li­
no.a ieri bara ancor» non giu­
dicalo dai stralicili (ale da re­
vocare. lo sciopero. Dunque, • 
meno/che-ogglnon inleryon-, 
gtfrlo ulteriori {.ovili, domani 
nitrite-voli da a par gb aero­
porti di Roma e Napoli. E an­
che I voli da Milano per Roma 
verranno ridotti. Intanto, 1 pi­
loti, la cui trattativa e interrotta 
da mesi, stanno raccogliendo 
Urine per proclamare scioperi 
alipltlanza a maggio. . 
< Ieri.-come dicevamo, Il «ca­

so Alitali»» è stilo al centro di 
. dlffe "polemiche, "il ministro 

Santu2.1 margini di un con­
vegno De Milk Fs, bilanciato 
accusi ali» compagnia di 
bandiera, •Malgrado -le due 
ore di sciopero del mulino • 
h i detto 11 ministro - l'Alitalia 
dovrebbe tare il possibile per 
renderà puntuali 1 voli e infor­
mare i passeggeri degli spo­
staménti d'orario causati dagli 
scioperi deiplloU. quello che 
/ni infastidisce di pio, in questa 
vertenz» è che II viaggiatore* 
costretto » recarsi ell'aeropor-
10 seni» avere alcun» cene* 
za .sull'ora in cui. riuscir! a 
partirei. E il ministro dei Tra­
sporti cosa fa per sbloccare i 
contratti In corso? Santuz ai 
cronisti ha risposto: -Non pos­
so entrare nel mento delle 
vertente. Cerio, Il governo ha 
stabilito una cortvenilone con 
11 compagnia di bandiera: ve­
da lei «desso come garantir­
la». A sua volta Sanlui è stalo 
oggetto di dure critiche da 
parte del segretario generale 
della Uil, Giorgio Benvenuto 
In una lettera il leader sinda­
cale ha chiesto al responsabi­
le del dicastero del Trasporti 
che «si esca da una sltuanone 
di sconcertante inerzia gover­
nativa.. Le responsabilità della 
maggiorana», secondo Benve­
nuto, $1 finito ogni giorno più 
gravi mentre •< necessario un 
intervento politico che sappia 
porre fine -in particolare -al 
caos interminabile che s u tra­
volgendo gli aeroporti italiani 
In sostanza Banvenuto auspi­
ca anche una mediazione dei 
ministri dei Trasporti e del La­
voro per sbloccare le vertenze 
in corso. La'Cgil, dal canto 
suo, gii nei giorni scorsi è tor­
nata a sollecitare un rapido 
confronto con il governo su 
tutta la vertenza trasporti, 

accusa Prodi 
Alitalia, il Psi chiede 
la testa di Verri 
«Presidenza socialista» 
WfclMf'SufrMiialia^ aV; 
diaristi escono allo scoperto. 
Mauro Sanguine ti, capogrup­
pi socialista alla commissio. 
neiiicomerale delle Partecipa­
zioni slattali, ci gira poco in­
torno e arriva Subito al sodo' 
'Nella definizione dei nuovi 
organigrammi deve cadere la 
pregiudiziale che un socialista 
non possa essere chiamato ai 
vortici dell'Amalia» In una dl-
ohlarazIM* rilasciala all'Adn 
Kronos, Satauinetti premette 
che «chi ha sbagliato deve es­
sere-mandato 1 casa» che, in­
somma, (a situazione del tra­
sporto aèreo e tale che c i 
vuole un vero manager». Ma 
Verri che cos'è se non un ma­
nager* Sarjgmneltl se la cava 
cosi -Essere democristiani 
non e il primo né l'ultimo re­
quisito». E'aggiunge che al 
•nuovo» presidente debbono 
essere dati pia poteri. Ma allo­

ra làiche non Incominciare a 
' dare- questi' poteri' proprio » 

Veni finora sprovvisto di dele­
ghe per esercitarli? Sanguinerà 
su questo non dice niente. È 
chiaro, a lui interessa soltanto 
che a dingere la compagnia ci 
sia un socialista. Da qui una 
sorta di formale dilesa di Vem 
e invece un violento attacco a 
Prodi, presidente dell'In. 'Sa­
rebbe Ingeneroso dare un giu­
dizio sul presidente per la sua 
esperienza In Alltalla L'Ili è 
responsabile del latto di aver 
nominato un presidente senza 
potere». E allora come uscir­
ne? Semplice: via il presidente 
voluto dai democristiani, sen­
za neppure sperimentarlo, e il 
10 maggio, data in cui si nuni-
ranno gli azionisti Alltalla. 
venga nominalo un presiden­
te socialista. Che c'entra tutto 
ciò con il caos che imperversa 
negli aeroporti? OP.Sa. 

Sciopero confermato il 28 
Riforma delle Fs 
a Palazzo Chigi: scontro 
sulla privatizzazione 
• ROMA Rinviato nel di­
cembri.1 scorso in seguito alla 
minaccia dei sindacati di un 
blocco immediato del treni, 
tenuto nei cassetti per settima* 
riti e successivamente rima* 
ncgglalo, il disegno di legge di 
riforma delle Fs domani con 
tutta probabilità riapproderà a 
piilàzio Chigi. Ed è di nuovo 
polemica rovente contro la 
sedia, contenuta nel provve­
dimento, di affidare ai privati 
non solo io costruzione, ma 
anche, la gestione di tratte fer­
roviarie. Una scella • come 
hanno tuonalo i sindacati che 
non 3 caso hanno già procla­
mato uno sciopero il 28 • che 
smembra quello che è e deve 
restare un servizio pubblico. 
una scelta alla quale II mini­
stro Santuz s) è opposto, ma 
cric pot sembra abbia dovuto 
digerire in .seguito alle partico­
lari pressioni di De Mita e De 
Mtchclis. L'ultima stesura che 
Santu-s dovrebbe portare do­
mani a palazzo Chigi prevede 
la costituzione di società pub­
blico-private per la costruzio­
ne, la manutenzione e la ge­
stione di specifiche tratte fer­
roviarie, Le Fa però dovrebbe­
ro mantenere la maggioranza 
del capitale all'interno delle 
singole società operative, le 
quali avrebbero in mano la 
gestione In particolare del 
traffico merci. Fiat e porto di 
Genova • lanto per fare un 
esempio - potrebbero organiz­

zare il trasporto di automobili 
sul linee redditizie delle Fs 
Una scelta che potrebbe pe­
nalizzare 1 passeggeri Potenti 
gruppi potranno decidere 
quali e quanti treni far marcia­
re su una traila, E i privati, 
magari sovvenzionati dai soldi 
delio Stato, sul modello auto­
stradale. potranno cosi avere 
via libera nei progetti d'alta 
velocità, Dura protesta da par 
te dei responsabile dei tra­
sporti del Pei Lucio Libertini 
•Mentre ribadiamo l'apertura 
dei comunisti all'intervento 
del capitate privato nella co­
struzione delle opere, dichia­
riamo una netta opposizione 
a ogni Ipotesi di smembra­
mento e privatizzazione''. >Se 
il governo fa questa scelta -
sottolinea Libertini • andrà in­
contra ad un'aspra battaglia 
E giunta l'ora che il ministro 
Santuz, da sempre dichiarato­
si contrario a queste scelte 
faccia mentire la _ua voce e 
non si pieghi alle pressioni 
della lobby-, 

La riforma delle Fs dovreb­
be prevedere anche la nomi­
na di an vicepresidente e di 
un direttore generale che oltre 
al presidente, dotato di poten 
pressoché totali, e sette consi­
glieri. faranno parte del consi­
glio d'amministrazione, Il po­
tere di Indirizzo e di controllo 
rimarrebbe, comunque, salda­
mente nelle mani del ministe­
ro dei Trasporti 

Tacciono i grandi istituti 
di credito, parlano i politici 
Vìtalone (De) attacca Formica: 
«Vuoi stravolgere le regole» 

Contrari all'abolizione 
liberali e repubblicani 
Bellocchio (Pei): muoversi 
seguendo la legge La Torre 

Ora scoppia la polemica 
Abolire il segreto bancario? L'idea,' lanciata dal 
ministro socialista Rino Formica, come contri­
buto alla lotta contro il cosiddetto riciclaggio 
del denaro della mafia e della criminalità spe­
cializzata nel traffico di droga, fa discutere gli 
ambienti-politici e finanziari. Le grandi banche 
del Nord si trincerano dietro un rigoroso riser­
bo. Regna lo scetticismo. » 

DAMOVINMOM 
s a MILANO. Formica ha col­
to al balzo 1» palla lanciala 
dal governatore dalla Banca 
d'Italia la con sua relazione 
davanti la commissione parla­
mentare d'inchiesta sul feno­
meno dell» mafia, In Parla­
mento Ciampi ha denunciato 
le sofisticate tecniche utilizza­
te per l'utllizto delle enormi 
ricchezze accumulate con il 
traffico della droga. E ha invi­
tato ad accentuare la vigilanza 
proprio negli istituti di credito, 
tassello fondamentale della 
strategia mafiosa che tende a 
rendere rispettabilità a risorse 
finanziane frutto di un merca­
to di morte. 

Il ministro socialista Rino 
Formica è andato più in la, 
proponendo In sostanza l'a­
bolizione pura e semplice di 
quel complesso di misure che 
tutelano in vario modo la ri­
servatezza delle operazioni d) 
banca. 

La proposta di Formica h i 
acceso un dibattilo che non si 
esaurirà presto. Serve davvero 
una misura cosi drastica? E 
chi dovrebbe essere autorizza* 
to a mettere il naso nei conti 
correnti altrui? Si può ipotizza­
re un principio di trasparenza 
assoluta, che consenta a 
chiunque si ottenere informa­
zioni di qualsiasi tipo sulle 

operazioni bancarie del pros­
simo? Sono alcune delle do­
mande, - alcune dichiarata­
mente provocatorie - che la 
sortita h».suscitato. Tutte so­
vrastate da un altro interroga­
tivo, di carattere pia generale:' 
servirrtbe davvero questa ine­
dita «tenost.alla lotta contro 
la delinquenza' organizzata? ' 

Proprio » questa prospettiva 
estrema di abolizione Indiscri­
minata del segreto bancario si 
aggrappa il senatore democri­
stiano Claudio Vìtalone, in 
una dichiarazione che mira 
sostanzialemente ad affossare 
la proposta Fòrmica: <La pro­
posta - ha detto - nschia di 
colpire una dell»! regole fon­
damentali del sistema banca-
no senza colpire l'obiettivo 
che si propone. Stravolgere la 
riservatezza in maniera Indi-
tcriminata può sospingere il 
risparmio verso circuiti finan-
zian alternativi sui quali di lat­
to nm * possibile esercitare I 
dovuti contnMMjContrari «Ila 
proposta «KhalrtaMUe re­
pubblicani: 

Di altro tenore il commento 
del senatore Maurizio Calvi. 
socialista, responsabile del 
comitato della commissione 
Antimafia incaricato di predi­
sporre iniziative legislative sul 

problema del riciclaggio de) 
denaro sporco. Carvi n* con­
fermato che il lavoro della 
commissione è a buon punto, 
e che effettivamente il proble­
ma della trasparenza nelle 
operazioni finanziarie e un te­
ma cardine della lotta alla 
mafia. 

Analogamente si e espresso 
il comunista Antonio Belloc­
chio, il quale ha ricordato che 
fu proprio un parlamentare 
del Pel, Pio La Torre, a pro­
muovere I» legge, che oggi 
porta il suo nome, che ha 
consentito di dare un colpo 
alle attivi» finanziarie della 
criminalità organizzata. E che 
proprio per questo impegno 
La Torre tu ucciso dalla mafia. 
In,un certo senso il Pei - h* 
detto Bellocchio - ha prece­
duto Formica, proponendo, al 
termine dell'Indagine conosci­
tiva parlamentare sul sistema 
bancario, di modificare »lcu-
ne norme che regolano il se­
greto. 

L'indipendente di sinistra 
Ada Becchi ha affermato che 
•non c'è bisogno di abolire il 
segreto bancario; serve piutto­
sto che le banche partecipino 
alla identificazione del denaro 
illecito», una dichiarazione 
questa che si rifa direttamente 
ai principi contenuti nei testo 
approvato nel dicembre scor­
so dal cosiddetto «Comitato di 
Basilea». Esso Invitava le ban­
che ad uniformarsi a tre prin­
cipi fondamentali: assicurare 
l'Identificazione di tutti 1 clien-
iti; nop effettuare, o quanto 
metto scoraggiale, operuioni 
che appaiono sospette 6 addi­
rittura illecite; prestare la mas­
sima collaborazione agli orga­
nismi inquirenti, 

Sono indicazioni alle quali 
sembra orientato ad ispirarsi 

anche il gelosissimo sistema 
finanziario elvetico, eh» sul 
segreto ha fondato da sempre 
gran parie, della sua forza. Le 
banche •vtaare. «COME dallo 
scandalo che ha portato alla 
luce una Tostissima operazio­
ne d| riciclaggio di denaro dei 
trafficanti intemazionali di 
droga attraverso una società 
di Zurigo (per un ammontare 
di quasi 2.000 miliardi di lire), 
sono indotte ad accettare se­
vere restrizioni nelle operazio­
ni in valuta..Al contrario, si 
oppongano alla proposta di 
introdurre nella legislazione 
elvetica norme che puniscano 
severamente la «negligenza» 
dell» banche in fatto di mi­
ci 

-lai canto toro le grandi isti­
tuzioni bancarie italiane uffi­
cialmente tacciono. Non è no­
stro costume prendere posi' 
zione su proposte di questo ti­
po, dicono, ma si avverte un 
diffuso scetticismo. Le norme 
vigenti già consentono alla 
magistratura - e per quel che 
io concerne all'atto commis­
sario antimafia - di superare il 
segreto bancario nelle loro in­
dagini, Entro certi limili posso­
no estere condotte in banca 

anche indagini di caratteri' fi­
scale. Si devono da tempo 
identificare gli autori di movi­
menti di denaro contante che 
superino i 20 milioni (cosi co­
me avviene per i conti Dottali 
e per le,operazione di pe­
gno). .Sono già pienamente 
utilizzate tulle queste possibi­
lità? ^ 

Un piovvedlrnento in que­
sto campo - e l'osservazione 
di Angelo De Mattia, respon­
sabile del credito del Pel - de­
ve tener conto di una esigen­
za di concertazione europea. 
Dal I* luglio dell'anno prossi­
mo chiunque nella Cee potrà 
liberamente versare e ritirare i 
propri soldi in una qualsiasi 
banca della Comunità. L'uni­
co provvedimento efficace sa­
rà quindi quello che sarà as­
sunto di concerto tra tulli i 
paesi della Cee, l e osserva­
zioni di Ciampi e di Formica 
ninnano dunque una r Mes­
sici» seria. Anche perchè 
non sembra possibile conce­
dere fa chi por alla Polizia? 
Alla Guardia di finanza'1 A 
chiunque?) il diritto di ir da-
gare sui conti dei cittadini. Si 
potrebbero creare situazioni 
di arbitrio contrane allo stesso 
dettato costituzionale. 

O^diom^ banche 
sotto stretto controllo Gerardo CMaromonte 

_ • ROMA ['rima l'allarme 
del governatore della Banca 
d'Italia. Carlo Azeglio Ciampi, 
poi la proposta di un ministro, 
Rino Formica, Oggetto, il rici­
claggio mafioso del denaro 
sporco dei traffici di droga e 
degli affari criminali, Il presi­
dente della commissione Anti­
mafia, Gerardo Chiaromonte, 
non esita nel dichiarare il suo 
consenso alla proposta di For­
mica di abolire il segreto ban­
cario e aumentare i controlli 
bancari per scoprii* i canali 
di reinveslimento del denaro 

sporco da parte della mafia 

FonriciT 
Le condivido. Esse vanno nel­
la direzione di una netta tra­
sparenza barcana, peraltro 
secondo le Indicazioni gene­
rali fomite dal governatore 
della Banca d'Italia nell'audi­
zione davanti alla commissio­
ne parlamentare Antimafia. 
Inoltre, esse si muovono nel 
solco delle Indicazioni che la 
Banca d'Italia ha fornito a tutti 

gli istituti bancan dopo l'ap­
provazione della Convenzione 
di Basilea intervenuta fra le 
banche Centrali del dieci paesi 
più industrializzati. 

M» |n tenpl di guade affi-
namtbto defU tfraaentt fi-
laudari b u t e n u o più ri­
gorosi controlli baocariT 

La trasparenza bancaria ri­
guarda certamente anche 11 si­
stema bancano italiano, ma 
Indubbiamente, se non so­
prattutto, anche te altre forme 
di intermediazione finanziaria. 

Cee, meno europei in cerca di lavoro 

Tre milioni di disoccupati 
E a Sud va sempre peggio 
Nonostante il «boom» e c o n o m i c o dell'anno scorso 
c o n una crescita al 3,9%, non si attenuano le tensio­
ni nel mercato del lavoro: disoccupazione bloccata 
al 12,4% c o n quasi tre milioni di senza lavoro. Il di­
soccupato-tipo rimane il medes imo: una donna gio­
vane meridionale. Mentre a sud va sempre peggio, a 
nord s iamo alla piena occupazione, nella Cee II tas­
so dei «cerco un posto» cala al 9,7 per cento 

RAUL WITTCNHIia 

• • ROMA. Occupazione e di­
soccupazione stabili, (ma il 
Sud continua a franare), leg­
ger» flessione della .percen­
tuale della Iona lavoro sulla 
popolazione, ma anche di 
quella dei giovani In cerca di 
primo lavoro. Questo ih sintesi 
il dato della rilevazione trime­
strale Istat che fotografa la si­
tuazione al gennaio 1989 ri­
spetto allo stesso mese del­
l'anno precedente. Un dato 
che conferma le tendenze gì» 
evidehtinel 1988, specialmen­
te se si guarda al singoli setto­
ri: il terziario continua ad 
espandersi, sia pure con un 
rallentamento, l'industria reg­
ge mentre l'agricoltura non 
cessa di perdere posti di lavo­
ro, attestandosi per la prima 
volta sotto i due milioni di ad­
detti: ve ne sono !22mlla in 
meno, compensati dal 22mlla 
che sono entrati In fabbrica e 
dal UOmlla negli uffici e nei 
servizi, 

Un quadro ottimistico? Non 
tanto, leggendo 1 dati territo­
riali e quelli della disoccupa­
zione giovanile; e soprattutto 
se si considera che il 1988 è 
stato l'anno de) «boom» con 
l'aumento rècord del prodotto 
interno al 3,95,.- Evidentemen­
te la congiuntura favorevole 
ha avuto ben poche «cadute 
strutturali, il 'disoccupato-tipo 
Italiano resta sempre lo stes­
so- una donna giovane meri­
dionale. 

Il sud sialiontana ancora di 
un passo dal resto del paese: 
la disoccupazione e a un tas­
so record del 21,6* (era al 
20,7). Anche al centro au­
menta, dal 10 al 10,7* mentre 
invece a nord si conferma la 
tendènza al calo dal 7,6 al 
6,5%. Qui slamo praticamente 
alla pièna occupazione. Dimi­
nuiscono poi i maschi che la­
vorano, dal 55.5 al 54,3%. Le 
donne (erme al 9.8%. In tutto 

gli occupati in Italia sono 20 
milioni e 779 mila, le persone 
in cerca di occupazione poco 
al di sotto dei tre milioni, con 
un tasso che resta bloccato al 
12,4* 

La disoccupazione giovani­
le rimane la grande trovata 
italiana, rispetto all'Europa, 
per assorbire le tensioni sul 
mercato del lavoro rappresen­
tando i l«j-29enm il 61,2% 
(comunque ve ne sono 43mi-
U di meno) dei disoccupati 
Infatti un conto è che un gio­
vane, osserva il ricercatore del 
Ccspe Fabnzio Carmignani, 
fatichi a trovare una stabile 
occupazione e Intanto si ar­
rangi, un conto e che resti 
senza lavoro un adulto magan 
con famiglia: immaginale la 
sofferenza di un uomo di cin-
quant anni, stimato operaio di 
una fabbrica andata in rovina, 
costretto a fare II «pony ex­
press»' Ma perche i giovani 
non riescono a trovar lavoro? 
La nsposta l'ha data tempo fa 
Luciano Gallino quando fece 
notare che specie al nord c'è 
carenza di forza lavoro di li­
vello medio-alto. Le imprese, 
specialmente quelle miuon, 
cercano tecnici e operai la cui 
abilita è data più dall'espe­
rienza che dalle nozioni sco­
lastiche. E dì giovani fatti cosi 
ve n'è pochi. 

Il fenomeno del calo del­
l'occupazione maschile è vi­
sto da Carrnignani come un 

segnale di relativa prosperità1 

l'uomo da una parte ci mette 
più tempo a trovare un lavoro 
stabile (ma intanto nonmuo-
re di fame), dall'altra rispetto 
ad altn tempi il lavoro lo la­
scia prima Infatti l'età di usci-
la sta Intaccando la fascia dei 
50 anni Perche' Perche il si­
stema previdenziale lo per 
mette, ed essendo ancora va­
lido il nostro pensionato-baby 
può continuare a lavorare in 
maniera informale, o trasfor­
mare in primo il suo secondo 
lavoro autonomo utilizzando 
la liquidazione 

L'occupazione femminile 
resta stabile in termini relativi 
perche pur crescendo (net 
terziario) la domanda è di 
gran lunga inferiore all'offerta 
di forza lavoro femminile (la 
donna tra l'altro non si dimet­
te più quando si sposa o al-
l'arrivo del pnmo figlio) In­
somma, il bilancio italiano nei 
complesso e negativo, 

Nella Cee invece la disoc­
cupazione cala al suo minimo 
da sei anni, il 9,7% in febbraio 
contro il 9.8% di gennaio 
Compresa quella del giovani. 
hia per le misure adottale dai 
governi a loro favore, sia per 
la riduzione della popolazio­
ne attiva. Nella Comunità, co­
munica «Eurostat», I disoccu­
pati sono poco più di 15,6 mi­
lioni. In testa la Spagna 
(18,3%). In coda Germania 
(5.9SS) e Lussemburgo (2%). 

Carlo Azeglio Ciampi 

più o meno anormale, che in 
realtà non sono » tutt'oggl re­
golamentate in modo netto e 
rigoroso. Per quel che mi risul­
ta le maggiori banche italiane 
non hanno offerto resistenze 
consapevoli a richieste di ma­
gistrati inquirenti per quanto 
riguarda le istruitone sugli ar­
ricchimenti chiaramente illeci­
ti di gruppi o di persone. Mi 
sembra altrettanto chiaro che 
la magistratura inquirente non 
può sapere alcunché di quel 
che avviene nel campo vasto, 
o meglio nella foresta Inesplo­

rata dell'intermediazione .fi­
nanziaria di tipo non bulica­
no. Da sola non ne può venire 
a capo. 

Coa II 1192, co» I» caduta 
delle barriere, sarà tutto più 
difficile? 

E evidente che i movimenti di 
capitale vanno controllati su 
scala intemazionale, o alme­
no europea In caso centrano 
sarebbe del tutto valido l'allah 
mante avvertimento di Ciampi 
nel riciclaggio di capitali spor­
chi. non 

Nella notte 
Ealck, 
accordo 
per Napoli 
M MILANO Dopo una notte 
intera al tavolo del negozialo 
aperto presso l'Assolombarda. 
ieri mattina alle 5,30 Fah:k e 
Firn hanno firmato l'accordo 
per la «Raccorderie Meridio­
nali! di Castellammare di Sta­
tua (Napoli) i cui 144 operai, 
temendo che dalla messa in 
liquidazione dell'azienda po­
tesse derivare l'immediato li­
cenziamento, lunedi sera era­
no partiti da Napoli in pull­
man e martedì mattina a\eva-
no occupato gli uffici della di­
rezione generale a Sesto San 
Giovanni. La Firn aveva pro­
clamato lo sciopero al quale 
aveva aderito la totalità degli 
ottomila lavoraton del gruppo 
dopo che la direzione aveva 
tentato pretestuosamente di 
snobbare il confronto. L'ac­
cordo, che gli stessi lavoraton 
di Napoli hanno applaudito, 
poco dopo le 6 di ien mattina, 
prevede i tre punti che il sin­
dacato riteneva irrinunciabili-
la messa in Hqutda2ione della 
società, decisa martedì matti­
na a Napoli dall'assemblea 
straordinaria, non significa di­
simpegno programmatico, del­
la Falck nell'area campana; la 
Firn continuerà a partecipare 
alla elaborazione di ipotesi di 
riconversione industriale della 
•Raccorderie» di Castellamma­
re; niente licenziamenti fino 
alla definizione dì nuovi asset­
ti produttivi da decidere in se­
de di Assolornbarda. 

I magazzini Narrads a Londra 

Scandalo Hamxte 
nella polemica 
anche la Thateher 

_ _ _ _ _ _ _ _ _ _ 

• LONDRA Agenti di Scol­
lano Yard sono volati in Egitto 
per Investigare sul trascorso fi­
nanziario e personale del fra­
telli Fayed che nel 1985 paga­
rono SIS milioni di sterline 
per comprare Hanods, i gran­
di magazzini pia prestigiosi 
del mondo, causando uno 
shock sia negli ambienti della 
City chi) in quelli politici. Chi 
erano? Come facevano ad 
avere tanti soldi? Sono le do­
mande al centro di una saga 
che va avanti da anni e che 
h» raggiunto l'apice due setti­
mane ta quando l'Oosenxr e 
uscito in edizione straordina­
ria pubblicando un rapporto 
segreta di una commissione 
appositamente istituita dal go­
verno per far luce sulla vicen­
da. Il rapporto dice che I Fa­
yed si sono impadroniti di 
Hanods con •menzogne, fro­
de e inganni», inquanto non e 
vero che fossero personal­
mente proprietari di oltre 600 
milioni di sterline. Il governo 
fece sequestrare YObsenxr e 
impose un'Ingiunzione su tut­
ta la stampa proibendo di ci­
tare Il rapporto. 

VObsenxr la guerra ai Fa­
yed non solo per amore della 
verità, ma anche perche II 
proprietario del settimanale 
della domenica, Tiny Row-
land, nota il 4 rassegnato al 
latto chela sua offertardHonV 
orare Hanods fu respìnta da> 
una commissione governativa 
istituita per controllare i mo­
nopoli, fa Monopor/ and Mer-
gers. Rowland, che l'ex primo 
ministro conservatore Edward 
Heath una volta definì «la 
brutta faccia del capitalismo», 
è il proprietario della società 
Lonrho che ha accumulato 
enormi ricchezze in Africa, 
Nel 1979 la Lonrho acquistò il 
29,9% delle azioni della House 
of Fraser, la società proprieta­
ria di Hanods. Più lardi la 
commissione sui monopoli 
disse alla Lonrho che giudica­
va l'eventuale acquisto di Har-
rods "contrario all'interesse 
pubblico», in quanto aveva gì» 
troppe ramificazioni. Nel 
1984, con un gesto che non è 
stato del tutto spiegato, ia 
Lonrho vendette le sue azioni 
nella House of Fraser, lascian­
do il campo libero ai Fayed. 
L'anno dopo questi ultimi si 
impadronirono di Hanods fa­
cilitati dal fatto che li governo 

decise di non fare 
l'offerta dalla commissione ani 
monopoli e subito rtoMind 
prese ad attaccate I Fayed sui­
te pagine «toll'Oaser™, 

Dopo uno scambio di «Baz­
za dozzina di denunce Ira l ì 
Lonrho e I Faveti, fttTlSIT M 
governo istituì un» commis­
sione per investigate I retro­
scena dell acquisto. E «IMO 
rapporto, sottoposto al gover­
no lo scorso anno, ma tenuto 
segreto, che 4 appena «ih 
l'Coswwr. L'attuale s e m e n t i 
all'Industria e CorrimeKia 
Lord Young ha detto, ch i 
avrebbe volalo tarlo pubblicai 
re, solo che aveva donno p o ­
sarlo di competcnia alla poH, 
zia essendosi riscontrati gli 
estremi per un investsjailonc 
In nata di spiccare un'evern 
male denuncia contro I Àfidi 
L'Oosener ha «crino Invaia 
che I» pubblicazione del no» 
porto si è resa necessari» In 
quanto il governo cercava di 
insabbiare li caio. Seri*» an­
che che i Fayed furono tortati 
a cena dalla Th«tch»t al lam­
pi in cui a capo del dipaitl* 
mento Industria e ccHtmiescio 
c'era il braccio deano del ne» 
miei. Norman Tebbltt, lo air» 
so che decise di non riferir» 
l'offerta del Fayed alla con» 
miMtonesui.rnonopoll,. 

Ora Yoonsha causalo uno 
scandalo «Armando che il 
rapporto degli ispettori lover» 
nativi rivela effetuvijmnM 
malversazioni rwUVquktto, 
Significa che ci saranno de­
nunce? Che i Fayed dovranno 
vendere Hanods o spiegare fi» 
nalmente da chi e da dóve so­
no venuti i soldi? Si sa che per 
anni sono stati in stretto con­
tatto con personaggi come il 
sultano di Bruneiche pago 
laute somme nell'ambito del-
riran-Contras-Affair e di men 
canti d'armi spesso coinvolti 
in oscure trattative poHHerie 
come Adrian Khashaggi. Ma | 
Fayed non si tono lasciati Inti­
midire, Hanno accusalo Row­
land e la Lonrho di condurr» 
una campagna diflamatoria e 
Mohammed Fayed ricevendo i 
giornalisti ad Harrods ha det­
to. «Sono proprietario di que­
sto grande magazzino e nes­
suno potr» portarmelo via. So» 
lo Dio. Sto pensando di (almi 
costruire un» tomba all'ultimo 
plano». 

Sabato 15 aprile 1989 - ROMA 
Manifestazione Nazionale 

delle Donne 

VIVERE UBERE 
DALL'ABORTO 

Migliaia di ragazze a Roma per : 
- applicare la legge 194, contro l'aborto clan­

destino 
• un'efficace tutela delle minorenni 
• prevenire ed informare, per introdurr» i temi 

relativi alla sessualità nella scuola italiana. 

PER VIVERE LIBERE 
DI CONOSCERE, 

DI AMARE, 
DI SCEGLIERE. 

MOVIMENTO RAGAZZE COMUNISTI. 
FEDERAZIONE GIOVANILE 

• ~ ~ i (mummmmà 
l'Unità 
Giovedì 
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SCIENZA E TECNOLOGIA 

Convegno 

sul cancro 
a l 

Nuova tecnica 
per lo studio 
della sclerosi 
a placche 

, fìuovo rinvia per il lancio dell'Olympuj. il satellite europeo 
'X«on un canale italiano) per televisione direna: dal 9 giu-

- j o g l M. U •fioe«ra< di lancio sarà apena dalle 21.13 alle 
147 « i della {Guyana francese, da dove sarà lanciato il 
•"-^ Ariane con il satellite. L'Qfympus sarà Irasfenlo al 
, spal late di Korou, nella Guyana francese, con un ae-
O caflwBelfast; seguito da un altro aereo con le apparec-

, Jlsttire di controllo. La gestione In orbita dell'Olympus per 
1 5 anni della vita operativa prevista sarà affidata alla Tele-
•»paik>;;attraver«o un nuovo centro di controllo installato al 
c e n t » spu la l e del Fucino. Tra le principali missioni del-
l u r y m p u s è quella di fornire due canali televisivi, per assi­
curare all'Europi un servizio dì diffusione televisiva dirètta 
Il Cui segnale potrà essere ricevuto dagli utenti con antenne 
d | piccole dimensioni (circa 60/90 c m di diametro), direi-

.tamente Installate sulle proprie abitaiioni. 

fi punto sulla ricerca mon­
diale sui tumori si farà il 
prossimo 30 aprile a Sanre­
mo, nella conferenza inter­
nazionale sui progressi della 
ricerca sul cancro. I lavori 
saranno coordinati dal No­
bel Renato Dulbecco e co­
minceranno c o n unaconfe-

renza di Robert Gallo, uno dei due scopntori del virus del­
l'Aids. Il convegno, che si concluderà il 2 maggio, è orga­
nizzato dall'Istituto nazionale per la ricerca sul cancro e 
dalla Lega italiana contro i tumori. Si parlerà, in particolare. 
dell'aumento dell'Incidenza di alcune forme di tumori in 
pulent i ammalati di Aids La pnma giornata dei lavori sarà 
dedicata agli oncogeni, i geni responsabili del cancro, e 
agli antioncogeni, che sono quel geni che, se attivati, pos­
sono far sembrare normale una cellula tumorale. Nella se­
conda giornata si parlerà dei meccanismi con cui il sistema 
immunitario è in grado di riconoscere e distruggere le cellu­
le tumorali 

Una nuova tecnica per la ri­
cerca e lo studio di virus po­
tenzialmente coinvolti nel-
I infezione e nello, sviluppo 
della sclerosi a placche e 
stata messa a punto da ri-
cercaton francesi dell'istitu-

^ ^ _ _ , _ ^ _ . ^ _ _ _ lo Pasteur di Parigi. La -sol-
^ ^ ^ ^ ^ " ^ ^ ^ ^ " " " trazione per ibridazione.. 
Questo il nome della nuova tecnica, è stata spenmentata 
con successo su topi infettati da una malattia simile alla 
sclerosi che colpisce l'uomo. 'Essa permette - ha detto Mi­
chel Brahic, capo dell'istituto di virologia del Pasteur - di in­
dividuare anche quantità molto piccole di virus e dì studia­
re I geni virali, segno di un Infezione preesistente*. La scle­
rosi a placche colpisce ogni anno decine di migliaia di per­
sone, con una punta massima di 400mlla individui negli 
Stati Uniti. Sebbene la sua origine sia sconosciuta, sludi 
epidemiologici hanno da sempre indotto gli scienziati a 
considerare un virus il più probabile responsabile del mor­
bo. Ad esso si accompagnerebbe una predisposizione ge­
netica, in particolare legata alla popolazione di ongine 
scandinava, Particolarmente sospettati di scatenare la ma­
ialila sono il virus della rosolia e II retrovlrus Httvl, legato a 
maialile neurologiche e leucemiche 

II Cea (commissariato per 
l'energia atomica) francese 
ha annunciato di aver deci­
so di ripetere nei propri la-
boraton l'esperienza di fu­
sione termonucleare indotta 
per via elettrolitica. <l nostri 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ricercatorti - ha detto un 
w " " » " » » ^ ^ ™ " » ^ ^ ™ portavoce del Cea - hanno 
preso conoscenza del resoconto dell'esperienza dei profes­
sori Pons e Flefschmann nella versione pubblicala nella ri­
vista "Eleclroanalytical chemisfry and interlaclal électro-
chemistry", Esistono alcuni punti - ha aggiunto - che'non 
sono motto chian e che richiedono una venfica. Il Cea co­
stituirà quindi nei prossimi giorni una equipe multidiscipli­
nare per ripetere l'esperimento, al fine di determinare se i 
risultati dichiarati possono essere ottenuti nuovamente* 

Computer più veloci e uten­
sili più resistenti potrebbero 
essere ottenuti grazie alla 
scoperta di ricercatori del­
l'Università californiana di 
Stanford i quali hanno mes­
so a punto un sistema per 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ realizzare sottili pellicole in 
m^^mmmmmm^^^H^^^^ diamante sintetico con un 
procedimento semplice e poco costoso La nuova tecnica e 
basata sull'uso di metano e idrogeno miscelati nella misura 
nspenivamente dell'uno e del 99 per cento e riscaldati a cir­
ca 800 gradi. Dandone l'annuncio, Stig B. Hagslrom, do­
cente della facoltà di scienza dei matenali e ingegneria del­
l'Università di Stanford, ha aggiunto che -in campi ancora 
limitati come il trattamento di strumenti da taglio o per la 
realizzazione di particolari vetn, l'uso di tali film in diaman­
te potrebbe già iniziare quest'anno». Tra gli altri possibili usi 
delle pellicole, ha aggiunto Hagstrom. èia realizzazione di 
lenti per nlevatori a raggi X particolarmente sensibili, essen­
do il diamante totalmente trasparente a quasi tutte le onde 
elettromagnetiche Potrebbero anche essere usate per il ri­
vestimento di contenitori per medicinali, perché il diaman­
te e resistente all'ossidazione e alla corrosione e le medici­
ne risulterebbero più protette Ma la novità maggiore verrà 
forse dal mondo dei computer, resi più veloci e resistenti 
grazie a circuiti in diamante 

ROMIO IMMOLI 

Fusione-mania, 
anche la Francia 
ritenta 
l> 

Il diamante 
entra 
nel computer 

Un convegno a Firenze 
Tumore alla tiroide, 
oggi si guarisce 
nell'80% dei casi 
• • It tumore maligno dulia 
lirotde e la (orma canceroge­
na più -benigna» tra quelle 
che presentano le caratteristi 
e he di ripetizione, metastasi e 
nuova lormazidne anche do 
pò l'asportazione I risultati 
raggiunti dalla ricerca scienti­
fica nel campo della indivi­
duazione e del «riconosci­
mento* di questi tumon mali­
gni, permettono oggi - nell 80 
per cento dei casi - la guari­
gione attraverso interventi chi­
nirgia abbastanza limitati È 
quanto è emerso a Firenze nel 
( orso del convegno sul tumon 
maligni della tiroide organiz­
zato dall'Associazione tosca­
na chirurghi ospedalieri 

Caraltenstica di questo tu­
more è il crescere della sua 
pericolosità con l'andare degli 
anni, Sotto 1 40 anni e quasi 
impossibile monre di tumore 
maligno alla tiroide, oltre t 50 
diventa invece molto pericolo­
so. È più frequente ma meno 
pericoloso nelle donne, più 
raro ma gravissimo se colpi­
sce gli uomini. Il convegno 

fiorentino ha esaminato gli ul­
timi risultati della diagnostica 
di questo tumore maligno: og­
gi è possibile l'accertamento 
radioisotopico (in pratica si 
utilizzano sostanze radioattive 
che, iniettate nel sangue, si 
fissano sulla tiroide consen­
tendo il disegno di una map­
pa che prende il nome di 
scintigrafia), l'ecografia (che 
ottiene lo stesso multato uti­
lizzando però gli ultrasuoni); 
la diagnostica citologica (che 
consiste nell'aspirazione direi* 
ta di liquido dalla tiroide e 
nella sua analisi in laborato­
rio) Fino a len la chirurgia, 
non disponendo di questi ac­
certamenti, era pollata ad un 
comportamento «aggressivo». 
Oggi invece si tende a modu­
lare l'intervento sui singoli ca­
si, con interventi abbastanza 
limitati e quindi meno trauma­
tici Un'altra terapia e rappre­
sentata da quella chiamata 
«radiomeiaboltca» che inietta 
radioisotopi nel sangue che si 
fissano sulle metastasi - senza 
toccare altri tessuti - distrug­
gendole. 

-Faccia a feccia a Enee .Dopo il gelo, i baci 
Jones e Fleischmann si confrontano Ma l'esperimento dell'americano 
sulla strana, fantastica scoperta sembra a tutti più «scientìfico» 

«La mia fusione è meglio» 
M E N C E (Trapani) Diavolo 
di uno Zichichi. E riuscito nel 
colpo magistrale di reimpone 
il falr-play del mondo scientifi­
c o portando i due a far pace 
in Sicilia sotto i riflettori ben 
accesi dei media di tutto il 
mondo. Se il fisico siciliano 
non avesse intrapreso la bal­
lante camera di sclenziato-
manager, avrebbe potuto de-
dicarsi all'arte della diploma­
zia. Il successo, con lo spon­
sor che si ntrova al ministero 
degli Esteri, non sarebbe stalo 

La prima relazione e di 
Martin Fleischmann. La mede­
sima di quelle tenute dieci 
giorni prima alla Ecole Potyte-
chnique di Losanna e al Cerri 
di Ginevra: ne potrebbe essere 
diversamente. I dati sono 
sempre quelli Grande surplus 
di energia, qualche neutrone. 
E cosi le lacune, emerse pun­
tuali nel dibattito: mancanza 
di un esperimento comparati­

vo in acqua semplice, di una 
analisi della struttura del pal­
ladio prima e dopo la reazio­
ne di presunta fusione per ve­
rificare eventuali modifiche 
strutturali; del tentativo di nle-
vare la presenza "dei prodotti 
della fusione, elio tre ed even­
tualmente elio quattro. •L'e­
sperimento è sporco, com­
menta secco Zieglèr, fisico 
dell lbm. -Non ho usato i klee­
nex.'ribatte Ftefschmann c o n 
una di quelle abili battute con 
cui svicola nei momenti di dif­
ficolti. Non e un caso c h e ap­
pena dopo prenda la parola 
Buri Czlrr, collaboratore di Jo­
nes ed esperto di spettrome­
tria neutronica, per spiegare 
quanto accurata e precisa sia 
invece la loro metodologia 
per misurare i pochi neutroni 
prodotti dalla reazione nell'e­
lettrodo di palladio e di,tita­
nio. 

La parola passa quindi a 
Steven Jones Anche il fisico 

Eccoli, finalmente insieme. Qualche 
attimo di indecisione. Poiperfino ab­
bracci e baci. Mentre laggiù nello 
Utah tra le opposte schiere del chimi­
co anglicano Martin Fleischmann e 
del fisico mormone Steven Jones è 
quasi guerra di religione, loro, i due 
capi, hanno accettato il cessate il fuo­

co. «lo gli ho detto ciao - rivela Joes -, 
lui si è scusato». Tutti .assieme quindi 
a discutere i dettagli di quella fusipne 
nucleare fredda pervia elettrolitica, di 
cui si contendono la paternità, nel­
l'aula delle conferenze del Centro Et­
tore Majorana creato e diretto dal fisi­
co (cattolico) Antonino Zichichi. 

americano non nvela nessun 
particolare nuovo. Ma, all'at­
tenta platea di duecento fisici, 
chimici e geofisici che lo 
ascolla, spiega molto di più: 
la fusione c'è, ma non scon­
volge affatto le teorie portanti 
della fisica. Ecco perche, per 
Jones, si tratti dei cento milio­
ni di gradi del confinamento 
magnetico o inerziale, o dei 
venti gradi della cella elettroli­
tica, le parole chiave della fu-' 
sione nucleare restano due. 
densità e probabilità 

La fusione è infatti evento 
probabilistico: avviene molto 
ma molto raramente anche in 
condizioni del tutto normali. 
Quando però i nuclei di deu­
terio si affollano in un deter­
minato spazio cresce linear­
mente anche la probabilità 
che potsano.fondere. Questo 
potrebbe spiegare l'anomala 
presenza, precisa Jones, dei 
tanti indizi di fusione nucleare 
che sono stali rilevati qui e là 
nelle profondita manne o in 
luoghi geologicamente attivi. 

nelle viscere della Tena fé 
pressioni sono elevatissime 
'Infatti» conferma il geofisico 
Barberi «questi indizi sono 
presenti anche nei diamanti 
del Sudafrica, i preziosi pro­
dotti delle ciclopiche pressio­
ni originate da sommovimenti 
geologici». 

Negli elettrodi di palladio o 
di titanio attraversaU da cor­
rente il deuterio è appunto 
sottoposto a pressioni molto 
elevate. La conclusione non e 
affatto banale. Perche Jones. 

nelle sue celle, elettrolitiche, 
misura una quantità di neutro­
ni molto piccola, con scarso, 
sviluppo di energia, perfetta­
mente compatibile con le leo­
ne conosciute della fisica. Po­
trebbe allora veramente trat­
tarsi di una fusione nucleare 
catalizzata da muoni (vedi 
scheda a fianco)? 4n realla», 
ci dice il fisico bolognese Ber-
un, grande amicc. di Jones «s 
difficile immaginare la presen­
za reale di muoni aH'intemo 
del palladio o del titanio. Ma 
per quel poco c h e ancora ne 
sappiamo, la densità del deu­
terio è tale che il processo po­
trebbe essere ben rappresen­
talo con il modello muonico». 

Insomma, quello che Ste­
ven Jones presenta è un even­
to scientifico importante, ma 
non nvohizlonano. E tutto 
quel calore misurato da Flei­
schmann? -Per me», dirà dopo 
Jones-non è prodotto da un 
processo di fusione nucleare». 

Il vero mattatore di questo 
workshop sulla fusione nu­
cleare fredda e fui, Steven Jo­
nes. Per la precisione del me­
todo di indagine. Per la coe­
renza dei risultali: «Ho esegui­
to l'esperimento anche in ac­
qua semplice e non h o rileva­
lo alcuna presenza di 
neutroni» risponde ad una n o 
s i n precisa domanda. Per la 
credibilità, alla kiee delle teo­
rie, fisiche pia consolidate, 

Ma le speranze sono che 
comunque Martin Fleisch­
mann abbia ragione. Per que­
sto i riflettori non si abbasse­
ranno sui mille tentativi di ri­
peterne l'esperienza. Tra essi 
quello dell'Enea a Frascati, 
partilo proprio ieri, e quello, 
annunciato, che Steven Jones, 
Berlin e Valenti effettueranno 
Ira una ventina di giorni sotto 
il Gran Sano , al riparo dalla 
possibile Influenza delle ra­
diazioni cosmiche. 

faVERICCNon è la prima 
volta che l'americano Steven 
lones, fisico mormone della 
Bngham Houng University 
dello Utah, scala la npida 
strada che da Trapani porta a 
questo splendido borgo, tan­
to inaccessibile da consiglia­
re al fiero popolo degli Elimi 
di eleggerlo a propria capita­
le orsono 2500 anni circa. E 
non è la prima volta che vie­
ne 3 al Centro Ettore Marra­
na per parlare di fusione nu­
cleare «fredda». Benché non 
stesse ancora manipolando 
celle elettrolitiche, in quella 
relazione, poi pubblicata ne­
gli Stati Uniti dal •Plenum 
Press», Jones ha fornito una 
sene di indicazioni (profe­

zie7) che oggi potrebbero ri­
velarsi molto utili per formu­
lare un'ipotesi scientifica che 
secondo alcuni sarebbe tra le 
più accreditate per spiegare 
quella produzione di energia. 
neutroni e tntio che si ha 
quando elettrodi di palladio e 
di titanio, immersi in acqua 
pesante, sono attraversati da 
corrente elettrica continua. 

E da tempo che lones stu­
dia la fusione nucleare alla 
nostra temperatura ambiente 
resa possibile o, c o m e vuole 
il gergo tecnico, catanzata da 
muoni. Particelle esotiche ed 
effimere: prodotte dall'uomo 

.solo nei grandi acceleratori, 
consumano per intero la loro 
vita nel breve arco di qualche 

Il muone, la particella 
che «collabora» 

millesimo disecondo. Quel 
tempo sufficiente tuttavia per 
entrare, già dai lontani anni 
50, nella gara per la produ­
zione di energia da fusione 
nucleare controllata in con­
correnza con i potenti raggi 
laser del sistema inerziale e 
gli imponenti cambi elettro­
magnetici delle maccine To-
kamak. 

I muoni infatti possono in­

durre la fusione di un nucleo 
di deuterio e di tritio (gli iso­
topi dell'idrogeno «attivi- nei 
processi nucleari) con la 
produzione dì un nucleo di 
elio e di un neutrone Come7 

I muoni hanno la medesi­
ma canea elettrica negativa 
degli elettroni, che insieme ai 
nuclei, c o n carica elettrica 
positiva; tono I mattoni fon­
damentali degli atomi e delle 

molecole Cioè della materia 
con cui abbiamo quotidiana 
espenenza 

Cosi, dice Jones, proprio 
come gli elettroni con la loro 
canea elettrica negativa rie­
scono a tenere insieme due 
nuclei con carica positiva in 
un'ordinaria molecola di 
idrogeno, i muoni riescono a 
legare un nucleo dt deuterio 
ed uno di tridio, Ma il muone 

è infinitamente più pesante 
di un elettrone. Questa sua 
grande massa impone ai due 
nuclei di avvicinarsi ad una 
distanza cosi piccola che, in 
un processo che dura appe­
na un migliardesimo di se­
condo. possono fondere. Li­
berando un neutrone, uh nu­
cleo di elio e tanta energia. 

Tuttavia, si è chiesto Jones, 
quante volte nella sua breve 
vita un muone pu0 indurre 
un processo di fusione? Diti 
pende dalla concentrazione 
del deuterio e del tridio. Nel 
suo laboratorio, superando 
ogni ottimistica previsione, 
ha dimostrato che lo può (are 
almeno 150 volte. Ma ha cal­
colato che perche il bilancio 

energetico sìa positivo, ogni 
muone dovrebbe determina­
re più di 250 fusioni 

Ad Erice due anni fa Jones 
indicò anche come raggiun­
gere l'obiettivo l'efficienza 
del muone aumenta con la 
temperatura e la pressione 
Basterebbe avere pressioni 
per l'ordine del migliaio di ai-
mostere... Poi per due anni ti 
silènzio-

Ma eccolo di nuovo ad En­
ee . con i suoi elettrodi di pal­
ladio e di titanio Dove, assi­
cura Martin Fleischmann. il 
deuterio è sottoposto a pres­
sioni virtuali di miliardi dì mi­
liardi di miliardi di atmosfere. 
La fusione, s e c'è, è dunque 
muonica? Ma in tal caso 1 
muoni c o m e sono prodotti? 

E se a vincere fosse la fisica «povera»? 
ffal Indipendentemente dai 
risultati reali della ricerca con­
dotta da Pons e Fleischmann, 
e dal gruppo rivale di Steven 
Jones, ci troviamo probabil­
mente di fronte ad uno di 
quel segnati che indicano una 
svolta epocale. Molti indizi 
fanno pensare intatti che la 
regina delle scienze, la grande 
fisica delle alte energie, sia al­
la vigilia di una crisi di portata 
storica. E che un'altra fisica, fi­
nora considerata minore, fatta 
di piccoli gruppi e mezzi scar­
si, stia per rubarle il trono. 
Tanto sconquasso potrebbe 
essere accelerato dai risultati 
dei due gruppi dello Utah. 
Sembra proprio, infatti, che gii 
strani fenomeni «visti» negli 
Usa siano da attribuire più 
che alla -vecchia* chimica a 
quel settore della conoscenza 
scientifica che va sotto il no­
me, di fisica della materia. E' 
un* settore che sta diventando 
uri interessante crocevia di 
competenze: vi si può incon­
trare la chimica, ma anche la 
meccanica quantistica, l'elet­
tronica, la biofisica. 
Facciamo ora un passo indie­
tro. In questi decenni siamo 

slati bituati a considerare co­
me trionfante - e trainante per 
tutti i paesi industrializzati - la 
fisica delle alte energie, quella 
battezzala da Einstein e Fer­
mi, che ha il suo gigantesco 
peccato di presunzione nella 
bómba atomica, il suo tributo 
allo sviluppo economico nelle 
centrali nucleari, le sue catte­
drali nei giganteschi accelera­
tori di particelle che si avviano 
a diventare le più grandi mac­
chine maìcostruite dall'uomo. 

Quella dei fisici delle alte 
energie è oggi Tunica comuni­
tà scientifica realmente plane­
taria. Gestisce cifre gigante­
sche e commesse paragona­
bili a quelle di un grande pae­
se industrializzato. I due gran­
di acceleratori del futuro pros­
simo - quello realizzato a) 
Cem di Ginevra e quello che 
verrà costruito nel Texas - co­
steranno, assieme, una cifra 
che si avvicina al prodotto na­
zionale lordo di un paese co­
me l'Egitto. 
Alcuni storici della scienza so­
stengono che la sua forza im­
mensa risiede nell'avere sapu­
to dare risposte alla domanda 

Quella dei fisici delle alte energie è oggi 
l'unica comunità scientifica realmente 
planetaria. Gestisce cifre gigantesche e 
commesse paragonabili al prodotto in­
temo lordo di un paese industrializzato. 
Sino ad oggi tutti guardavano a loro co­
me i possibili scopritori- della fusione. 
Ma ora si trovano scavalcati da una 

scienza «povera», pochi soldi a disposi­
zione e pochi riflettori accesi. Si tratta 
della fisica della materia. Non a caso 
tre degli ultimi quattro premi Nobel so­
no andati a fisici dello stato solido. E 
non a caso la fusione fredda recente­
mente ottenuta non ha niente a che fa­
re con gli acceleratori di particelle. 

sociale che si è sviluppata in 
tre momenti di crisi mondiale. 
Accadde cosi durante la se­
conda guerra mondiale quan­
do te conoscenze sviluppate 
negli anni Venti e Trenta furo­
no accelerate e messe a frutto 
con il progetto Manhattan. 
Una grande potenza aveva bi­
sogno di un'arma -finale-, 
qualcosa dì incomparabil­
mente più grande di tutto c iò 
che la chimica poteva trasfor­
mare in esplosivo. Cosi, gli 
scienziati che avevano scoper­
to l'equivalenza di energia e 
materia, fecero la bomba ato­
mica. E diventarono potentis­
simi, ascoltati, famosi. Si repli­
c ò negli anni SO, in clima di 
guerra fredda - quando si rea­

lizzarono le prime fusioni nu­
cleari incontrollate, altrimenti 
note come bombe all'idroge­
no - e soprattutto di crollo de­
gli imperi coloniali, quando i 
paesi industrializzati temeva­
no di poter perdere l'accesso 
alle fonti di energìa. Anche al­
lora quella tisica • seppe ri­
spondere promuovendo la ri­
cerca per la costruzione delle 
centrali nucleari. E qualcosa 
di simile rilanciò là comunità 
dei fisici negli anni Settanta, 
nel momento buio delle crisi 
energetiche. 
Ma in questi decenni, la logica 
di una ricerca sempre più am­
biziosa, il desiderio di scoper­
te che rendano comprensibile 
niente di meno che la nascita 

dell'Universo, ha spinto la co­
munità dei fisici delle alte 
energie a costruire macchine 
sempre più grandi, e comples­
se. Siamo, ormai al confine 
delle possibilità tecnologiche 
e soprattutto dei costi soppor­
tabili dalle stesse società più 
avanzate. In più, i disastri di 
Three Mlles Island prima e di 
Cemobyl poi hanno Incrinato 
la fiducia totale che l'opinione 
pubblica aveva consegnato a 
questa comunità scientifica. 
Ma forse, soprattutto, si è mo­
dificata la domanda sociale 
alla scienza. Ora che il petro­
lio e le altre fonti di energia 
mantengono prezzi stabi» da 
anni e il timore di una loro 
improvvisa penuria è sparito, 

l'opinione pubblica dei paesi 
ricchi e più attenta ad un, uso 
razionale dell'energia, alia li­
mitazione dell'impatto am­
bientale più che a nuove, gi­
gantesche sorgenti. Chiede; 
cioè tecnologie -soft., più fa­
cilmente governabili. almeno 
all'apparenza. Quindi macchi­
ne o dispositivi che consenta­
no meno sprechi. 
Bene, è proprio a quest'ultima 
domanda - Vuso.phVraziònale 
dell'energia - che sembra ri­
spondere con maggior preci­
sione l'altra fisica, la fisica del­
lo stato solido. Quel crocevia 
di saperi permette inlatti sco­
perte, come quelle della su-
percondutttvità ad alta tempe­
ratura che permettono pro­
prio un uso molto più efficien­
te dell'energia. 
E sono scoperte che, anche 
per questo, assumono un va­
lore scientifico crescente, Non 
a caso tre degli ultimi quattro 
premi Nobel sono andati a ri­
cercatori di fisica dello Stato 
solido. E non a caso i labora­
tori dove con maggior intensi. 
tà si sviluppano queste ricer­
che sono dì proprietà delle 
grandi multinazionali elettro­

niche e chimico - larmaceutl-
che: il circuito scoperta - ap­
plicazione tecnologica - affari 
si la strettissimo accrescendo 
gioir» dopo giorno la forza di 
questa disciplina. 
Ora, s e fosse vera la portata 
della scoperta della fusione 
fredda annunciata negli Usa 
dai due gruppi di ricerca dello 
Utah, ai di là della sua reale 
portata pratica, allora questo 
processo potrebbe subire 
un'accelerazione, se non altro 
per il contraccolpo che può 
verificarsi nell'opinione pub­
blica. E questo, in tempi forse 
non lunghi, potrebbe finire 
per intaccare anche | progetti 
di ricerca -pura» pia ambiziosi 
dei fisici delle aite energie, gli 
acceleratori di particelle. Una 
strada òggi ritenuta indispen­
sabile alla conoscenza pò» 
Irebbe trovarsi privati di gran 
parie! della domanda sociale 
( o dette gìustiflcMìoni indiret­
te) che la sosteneva. 
E una nuova fisica, Sostenuta 
da una domanda sociale po­
stindustriale, siederebbe sul 
Irono dèlie scienze prfa» che 
il conto degli anni cambi la 
prima cifra. 
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Ala Rai 
tira aria di crisi finanziaria A farne le spese 
«Europa Europa» e «Unomattina» 
tagliati prima del tempo. E forse non è finita. 

rrxrf i vuoti 
al San Carlo perla serata delle stelle dedicata 
al grande ballerino russo Nijinsky 
Biglietti troppo cari, anche se per beneficenza 
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La scomparsa improvvisa 
del poeta milanese: 
dal Verri al Gruppo 63 
una continua ricerca 
. . . MAURIZIO CUCCHI 
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• a Chiunque , negli ultimi 
trent'anni si sia occupalo di 
poesia, cerne lettore, o come 
autore in 'pròprio, ha sicura­
mente incontrato l'opera di 
Antonio Porta, la varietà e la 

Eande energia vitale del suo 
«oro, .. . ' 
Antonio Porla è stato Ira I 

personaggi centrali della neo-
avanguardia, del gruppo 63, 
ed è. stato uno del cinque 
poeti Inclusi nell'antologia / 
novissimi. Il suo contributo, 
dunque, al rinnovamento del­
la nostra poesia, alla riflessio­
ni! sulla poesia, all'acquisitici 
ne di una consapevolezza del, 
linguaggio « stato determinan­
te. Nel '66 con / lapponi, il suo 
primo libro riassuntivo, la poe­
sia di Porla si veniva gii se­
gnalando In modo origlnallssi-, 
mo per la forte tensione 
espressiva e «I tempo stesso 
per un rigoroso controllo, dei' 
materiali e della tonfia, «he gli 
consenuva un uso, (ulto "parti­
colare di circostante .e .situa­
zioni spesso direllémehte af­
ferrate dalla realtà. Cerne ha 
osservato Pier Vincenzo-Meri-
galdo, nella poesia del Rapi' 
porli, accanto a «un apertura 
di tipo realistico-narrativòVun ' 
carattere decisivo, personale, 
e In un certo -surrealismo In­
sieme furente ed elegante». 

/ rapporti resta uno dei 
maggiori libri della nostra 
poesia In questi anni. Ma per 
Porla si era trattato, come ogni 
volta, di un punto di partenza, 
della possibilità e della neces­
sità di un altro inizio. Una pre­
rogativa di questo poeta e sta­
ta sempre intatti la volontà di 
cercare strade ulteriori. Ed è 
pròprio In questo un valore 
del suo incessante spentnen-
tare, un segno di generosità, 
che ha sempre dimostrato nel­
l'opera di poeta, come in tutto 
l'Insieme del suo lavoro cultu­
rale, nell'apertura' ' costante 
che verso II nuovo ha sempre 
avuto 

L'ampiezza 
del suo sguardo 

La forza di, Antonio Porta è 
certo slata nella grande am­
piezza dello sguardo, nella 
sua capacità di abbracciare, 
come pochissimi poeti del no­
stro tempo hanno saputo fare, 
una porzione amplissima di 
mondo. 

Cosi II rigore della sua capa­
cità di perlustrare il linguaggio 
e di registrare l'esperienza in 
forme nuove lo ha portato a 
successive tappe di una ricer­
ca segnata da libri come Cara, 

Weekend, Mtìropolis, ma nei 
movimenti che gli hanno per­
messo anche un cimenta ludi­
co con 1* parola - tempre se­
condo un* nozione di avan­
guardia nella quale, come egli 
slesso aveva dichiarato, privi­
legiava la «pars construens. 
sulla •pan desttuen» -, è per­
venuto a fasi ulteriori, sorpren­
denti in libri come Passi pas­
saggi e Inuasioni Sempre pio, 
a partire da questi libri, e poi 
più nettamente dai successivi, 
ha vibrato da un lato la sua 
spinta, coerente con gli esordi, 
ad una riduzione dell'io Urico 
e delle sue pretese verticali. 

Una reale 
comunicazióne 

Inoltre, consapevole del vi­
colo cieco in cui l'oscuriamo 
veniva precipitando molta 
poesia, soprattutto negli anni 
Settanta, si è venuto In lui 
sempre pio evidenziando il bl-

'.«ogno di dar vita a una poesia 
che si fondasse su una reale 
possibilità di comunicazione e 
eh» rifiutaste una poetica del 
frammento e della folgorazio­
ne lirica, a favore di una ricer­
ca basata su un progetto forte, 
su una tensione, dunque, in 
direzione del poema. E questo 
e nel testi ampiamente docu­
mentato: basta leggere I suol 
più recenti libri, come Afe/usi­
no, e II giardiniere contro il 
becchino, talmente vivi, in noi 
pretenti come un'ulteriore 
proposta, da renderci presso­
ché Incapaci di accettare la 
sua perdita. " 

La sua passione, la sua ric­
chezza Interiore lo avevano 
parlato a sperimentare altri 
linguaggi, come quello della 
narrativa, in romanzi come 
Partita, come II re del magazzi­
no, nel racconti di Se fosse tul­
io un tradimento. Porla si era 
poi cimentato anche con il 
teatro dove e italo uno del pia 
attenti, tenaci, acuti cntici di 
poesia di questi decenni, di­
mostrando una bellissima di-
sponibilili, che non e mai ve­
nula meno, a promuovere 
nuove esperienze poetiche e 
dunque a valorizzare i giovani 
Certo nei suoi libn, natural­
mente, la cui durata e certa 
Ma adesso a prevalere, con la 
commozione, è il disappunto 
per un destino che ha cinica­
mente schiantato un uomo 
nel pieno dell'energia, che ne 
ha troncato brutalmente il la­
voro, e che ci priva, dunque. 
di qualcosa di molto impor­
tante per il nostro futuro, per 
la nostra cultura, 

M.75* 

Ancora ieri 
parlava del suo 
nuovo romanzo 
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Qui » accanto al titolo dm ritratti di Antan» Parta, Il poeta improvvlgammta scomparso 

La poesia e l'impegno civile 
• I Antonio Porta, scrittore, poeta, organizza­
tore culturale, acuto e vivace polemista, è mor­
to ieri a Roma, poco dopo le tredici, colto da-
un infarto, che nulla aveva lasciato presagire. 

Porta (pseudonimo di Leo Paolazzl) era na­
to il 9 novembre 1935 a Milano e sempre a Mi­
lano era vissuto, intessendo con la città un rap­
porto stretto, rapporto che si era andato via via 
intensificando negli ultimi anni grazie ad una 
intensa attività e un impegno che sapeva lega­
re politica e cultura Propno nei tempi più re­
centi aveva diretto la rivista Alfabeta, aveva n-
preso una intensa collaborazione con «l'Unità* 
ed anche con le sue pagine di cronaca (oltre 
che con il «Corriere*), aveva animato incontri e 
seminari, sottolineando ed esemplificando 
sempre la necessità pressante di un impegno 
morale e civile dell'intellettuale 

Antonio Porta aveva esordito negli anni Ses­

santa nell'ambito della nvista i«II Vem» e del 
•Gruppo 63» (con Sanguinea, Filippini, Beo, 
Manganelli, Giuliani) Còsi nel 1961 le sue 
poesie comparvero nella antologia della neoa-
vapguardla «I novissimi». 

Il suo primo libro di versi, «1 rapporti», appar­
ve nel 1966 Segui, tre anni dopo, il romanzo 
«Partita», a testimonianza di una scnttura polie­
drica che avrebbe presto trovato ultenore fon 
ma espressiva in racconti («Se fosse tutto un 
tradimento») e nel teatro («La presa di potere 
di Ivan lo sciocco*). Le sue opere più recenti 
sono ancora raccolte poetiche («Gara», «Metro-
polis*, «Quanto ho da dirjvi»,i«Passi passaggi», 
•Invasioni* (premio Viareggio nel 1984), «Me-
lusina», «Il giardiniere contro il becchino* del­
l'anno passato), testi teatrali («La festa del ca­
vallo*), il romanzo «Il re del magazzino». A un 
altro romanzo Antonio Porta stava attualmente 
lavorando. 

B «Sto lavorando intensa­
mente a un romanzo che mi 
Impegnerà per I prossimi due 
o tre anni Sarà, per me, un'o­
pera importante, nella quale 
spero di saper dire tutto quan­
to voglio dire» Cosi mi diceva 
Antonio torte»,-** telefono, do* 
menica scorsa, ma dovevo 
sentirlo ancora avantieri, mar­
tedì, per farmi ripetere i nomi 
del suol figli più piccoli Gio­
vanni, Mtwmerita è Mario 
Emanuel«wibcmjQe«i 

Polche Antonio Porta, a 54 
anni (era nato nel 1935 a Mi­
lano, e'in onore del grande 
poeta milanese si era dato lo 
pseudonimo di Porta, lui che 
si chiamava Leo Paolazzi, e 
Leo era per gli amici e i fami­
liari), Antonio, dicevo, viveva 
da qualche tempo una rara 
esperienza affettiva con la gio­
vane moglie Rose Mary e i lo­
ro tre bambini Qualcosa che 
non è un mero particolare di 
cronaca, se e vero - come il 
poeta soleva riconoscere -
che questo nuovo equilibro di 
vita aveva influenzato, e nel 
profondo, tutta la sua più re­
cente produzione estetica - e 
forse, ancora più in la, tutto il 
suo modo di essere nel mon 
do, di partecipare al sociale, 
di sentire politicamente 

Ed è bene, credo, sottoli­
nearlo, questo sempre più 
consapevole, attivo, meditato 
impegno di Porta, perché for­
se non saranno in molti a n-
cordarlo, nel tumulto della 
notizia che oggi sconvolge i 
suoi amici, i suoi letton, chi 
scrive, non senza emozione, 
queste righe 

Ma forse è giusto che, nel 
momento di doloroso stupore 
che ci coglie alla notizia di 
una morte cosi improvvisa 
(•Ho da mesi una bronchite 
cronica» - ancora martedì se 
ra al telefono, ma non di que­
sto si è trattato1) sia la figura 
del poeta erscnttore a balzare 
in pnmo piano Un poeta che 
si è fatto conoscere già ali ini­
zio degli anni 60, in quella an­
tologia dei Novissimi, curata 
da Alfredo Giuliani, ì cui esiti, 
ripresi da Porta e da altri nel 

gruppo '63 a Palermo doveva­
no segnare uno spartiacque 
nella cultura e nella produzio­
ne letterana italiana, e sul pe­
riodico «Quìndici», e vide un 
momento alto del nesso tra 
cultura politica, riflessione cri­
tica, negli anni '67-'69 della 
contestazione, e il lavoro 
creativo 

Intenso è stato, in quegli 
stessi ann), e successivamen­
te, quanto di poetico è stato 
scritto da Porta, contrassegna­
to da un costante controllo 
sulla parola, dall'impiego, al-
rocconenza, di tecniche di 
avanguardia, come li poesia 
visiva, da una visione Inizial­
mente drammatica sino alla 
crudeltà, largamente testimo­
niata dalla maggiore raccolta, 
nel 1977, della sua produzio­
ne nel volume Quanto ho da 
dirvi 

Una lucidità espressiva che 
si ritrova intatta anche nei pri­
mi romanzi, Partila (1967) e // 
re dei magazzini (1978), nei 
racconti, nei molti testi per il 
teatro, e che fa di Porta uno 
dei poeti e scrittori italiani più 
importanti di questi ultimi de­
cenni 

I suoi libri più recenti, da 
Passi passaggi (1980) a Melu-
sma (1987) e agli ultimissimi 
scntti testimoniano dì un per­
corso che già la scelta antolo­
gica Nel fare poesia,-ci» iw> 
coglieva testi dal 1958 al 1985 
poneva in rutta evidènza: co­
me uno sciògliersi del groppo 
denso della più antica ricerca 
in una nuova dolcezza* e spe­
ranza, e fiducia. 

Quelle atesse che egli pone­
va nel suo lavoro ad «Alfabe­
ta», nelle inizative degli (neon-
tn intemazionali di poesia a 
Milano, nei frequentissimi 
berilli giornalistici, molti dei 
quali pubblicati di recente in 
questa nostra Unità - che con 
queste parole vuole oggi solo 
testimoniare l'affetto eia stima 
verso un poeta che ha saputo 
essere anche uomo umanissi­
mo portatore di una cultura 
che non esita di fronte all'im­
pegno. 

Joost Swarte, il mio mondo in e nero 

Un diseono di Joost Swarte 

! • BOLOGNA. Non ci sono 
eroi nel mondo di Joost Swar­
te. I suoi sono piccoli perso­
naggi dalla vita quotidiana, n-
tratti nelle situazioni più co­
muni ed osservati con una 
sottile ironia che attraversa il 
sapere contemporaneo. Il 
•poeta della modernità*, grafi­
co, pubblicitario, illustratore e, 
soprattutto, fine disegnatore 
Joost Swarte è arrivato in Italia 
con la sua Esposizione univer­
sale, In mostra fino all'8 mag-
§lo sotto gli splendidi voltonl 

eiTantico museo dell'Archi­
ginnasio di Bologna. Ad orga­
nizzare l'unica puntata italia­
na del fumettista olandese è 
stata la Cooperativa Culturale 
Giannino Stoppani, in colla­
borazione con l'assessorato 
alla cultura de! Comune di Bo­
logna, che ne ha stampato l'e­
dizione italiana del catalogo, 

Piano, presentato da Antonio 
Foeti 

L'esposizione universale 
raccoglie oltre centocinquanta 
tavole originali, alcune prove 
di stampa, schizzi, bozzetti ed 
oggetti vari disegnati e realiz­
zati dall'Inventore della linea 
chiara, una definitone ormai 
entrata nel vocabolano della 
grafica contemporanea I fu­
metti di Swarte nascono agli 
inizi degli anni Settanta e subi­
to emergono caratteristiche 
stilistiche ben riconoscibili, 
come il segno grafico «anni 
Trenta*, un'attenzione partico­
lare al disegno industriale e 
l'influenza del primo periodo 
di Crumb e di Hergé Non ci 
sono eroi, si diceva, nel mon­
do di Swarte, ma semplici 
spaccati di vita quotidiana. 
Eppure in ogni disegno emer­
ge un particolare Inquietante, 

un piccolo segnale inaspettato 
che turba la tranquillità e le 
certezze 

«Ho chiamato la mostra 
Esposizione universale per 
una ragione molto semplice - . 
racconta Joost Swarte nel 
mondo dei fumetti ognuno 
cerca di mostrare un paese 
come il migliore del mondo; 
io raccontale cose che vedo, 
in tutte le loro contraddizioni 
universali* Quello che sembra 
avere più importanza per il di­
segnatore olandese è raccon­
tare la gente alle prese con I 
«moder times*. con gli elettro­
domestici. la macchina, ì me­
dia. «In un mio disegno ho im­
maginato Cnstoforo Colombo 
nella New York di oggi, fra pa­
lazzi altissimi e strade di ce­
mento e mi sono, chiesto se 
abbia mai pensato che la sua 
scoperta avrebbe portato tutto 
questo; il futuro è ciò che non 

possiamo immaginare. Anche 
le invenzioni più importanti 
come il telefono stimolano la 
mia vena ironica, dal momen­
to che lo sento squillare in 
continuazione^ e spesso mi co­
stringe a parlare con gènte 
che non vorrei mal ascoltare». 

Per arrivare a rappresentare 
il futuro,' Swarte attraversa il 
passato; cosi, In un disegno 
del 1984, descrive una città 
come quelle che immaginia­
mo spesso,, con aeronavi che 
navigano nel cielo e architet­
ture stilizzate, ma i personaggi 
sono tornati indietro, passeg­
giano per le strade in abiti me­
dioevali portandosi dietro ap­
parecchi stereofonici e televi­
sori, «Sento di vivere in un mo­
mento dì passaggio, la cultura 
scritta lascia lentamente spa­
zio al mondo dell'immagine, 
L'era del computer e della te­
levisione e più vicina di quan­
to pensiamo a quella medioe­

vale, quando il vero sapere era 
riservato, ai monaci ai dotti la­
tinisti e non c'èra comunica­
zione scritta»; 

La preoccupazione per gli 
effètti della civiltà industriale 
contemporanea sembra attra­
versare continuamente i suoi 
disegni. Anche in un fumetto 
per ragazzi, il giro dei mondot 
un viaggio fantastico per im­
magini, i due piccoli protago­
nisti arrivano al Polo nord e 
assistono allo sterminio delle 
foche. 

Non mi sento un missiona­
rio che deve far comprendere 
alla gente j problemi ambien­
tali, ma come uomo mi preoc­
cupano e, osservando il mon­
do, mi accolgo di quello che 
non va, Ad esempio, io che di» 
segno spesso automobili, non 
la posseggo, preferisco andare 
in biciletta, e se ne ho bisogno 
la chiedo in prestito. Non sen­

to la necessità di avere tutto 
quello che: jl mercato della 
tecnologia offre». 

Ma i fumetti del disegnatore 
olandese esplorano a fondo e 
con una tagliente ironia tutti 
gli appetti della vita contempo­
ranea, anche il móndo delta 
politica. Uria dalle ultime ope^ 
ré di Joost Swarte è il gioco 
Passi, massa dovei attraverso 
una contrapposizione grafica 
di bianco e nero, l'autore sug­
gerisce le cose da fare a quelle 
da non fare, ironizzando sui 
modo di educare l'infanzia, E 
tra le cose da fate c'è uh Invito 
ad usare il telefono nella ma­
niera giusta: «Le poltrone dei 
politici dovrebbero essere si­
stemate sopra del trabocchet­
ti. Il meccanismo è collegato, 
col telefono dei reclami. Se, 
per esempio, 100.000 sconten­
ti chiamano l'uomo politico, 
lui verrà immediatamente ca­
tapultato nei sotterranei,.. 

Rostropovic 
tornerà 
a dirigere 
a Mosca 

Mstelav Rortrooovfc, uno tiri più grandi **x**m*#mm, ora 
passito alfa direzione d'Ofchttìra, tornerà In Urss mi ttbbnio 
del '90. n musfclsa era nato privalo dalla tmSkmruatuitm» 
nel l978conraccu«di«»flMtànonr«tnonJcs»adl«atriiccM 
ali Unione Sovietica» parche aveva ospitato Atamadar Solfa* 
nhsyn. La notizia della tournée che dovrebbe durare circa Una 
sei Umana * slata data dal Washington ftwf. Rostropovic ha detto 
più volte che il suo ntomo in Un» deve coirtcidencoQiaoQp^lt* 
la riabilitazione per lui e per la sua famiglia. «Non voglio tornar* 
come il ugliol prodigo perche non ho mai fatto n«mttcoMM 
mio paese» ha commentato. 

Il mago 
Blnarelll 
sale 
In cattedra 

Lettone di Ittuslonltmo, Ieri, al 
cono di Teoria a amica «alto 
comunicazioni di matta dtV 
l'Ateneo fiorentino. E In catte­
dre « salilo un <me|K ma 
Tony Knarelll, In realtà, pstfe-

• rise, leni chiamami «Huaknl-
mmm••••**•»«""*••»•"••••"••••••• ata«, e ai trecento studerai ri> 
chiamati dall'Iniziativa Ila spiegato proprio come ducerne* Il fe­
nomeno paranormale da quello illusionistico, oggi che dalla tv li 
•linciane" anatemi e guarigioni, Binarelll, presidente deU'Ateo-
ciazione Intemazionale dei prestigiatori, ha deciso infatti di non 
svelare i (nicchi del mestiere, ma di insegnare almeno a chi stu­
dia i mass-media a riconoscere In tv II sangue vera da quello sk> 

L'affresco 
dlDelyaiix 
su Offenda 
sari salvato? 

Paul Detrai» - l'artista belga 
oggi novantenne - nel '32 di­
pinse con tre assistenti un 
grande alliesco di trenta metri 
per cinque nel casino di Otlen-
da, rappresentante la eliti, 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ simbolizzata da donne di pe-
• " • " • ^ ^ ^ ^ " " • ™ ^ ™ scaloni e sirene: quell'ala del 
casino ora e destinata alla demolizione, per lar posto a un audi­
torium, un centro di conferenze, un albergo di lusso e un par, 
cheggio Immediate si sor» leve» le voci di proleeu, per sehere 
l'affresco dell'artista fiammingo: Ieri le autorità di Ottenda hanno 
assicuralo che l'affresco tara salvato, e che non vetri cUnrieggle-
to dal lavori. Vena trasferito, hanno detto, nel nuovo grande com. 

In Spagna 
nasce 
b prima 
tv privata 

la prima società privala che 
aspira a gestire uno del a» ca­
nali di televisione commercia­
le, si e cQstiuilta ieri a Madrid; 
si chiamerà Canal + (Canal 
plus) dai nome del'omonlma 
emittente (rancete che « anche 

^ uno dei soci fondatori con Ó 
2SV del capitale. CU altri tono II grappo editoriale Pro* che pub­
blica tra l'altro El Mi (25»). Il Banco Bilbao Vietava (15*). 
CcratrucctonesycontrattJ. 

La Patéstrina ••' 
dei fratelli 
Heinrich 
e Thomas Mann 

Ci vennero soltanto per duo 
estati ma i paesaggi e le anno-
sfere di Patéstrina, cittadina la­
ziale, lasciarono una traccia 
profonda nell'animo di Heinri­
ch e Thomas Mann, il primo. 
maggiore di 4 anni di Thomas, 

^ ^ " • • ^ ^ ^ " " • ™ ^ " ™ ambiento a Patéstrina uno dal 
suol romanzi più Importanti Piccola aia, nonché alcune novella, 
Stona di fiocca de' Acni. L'altro rei celebrammo Or, fbuslua race 
stipulare il patto Ira Leverioin e il diavolo proprio nell'albergo do­
ve alloggiava durante i suoi soggiorni a Patéstrina. Ora il circolo 
culturale prenestino .R Simeonl* ha deca» di dedicare al dita 
scntton di Lubecca un convegno intemazionale che il epra off) 
e che vede la partecipazione di studiosi italiani e stranieri. L'In­
contra si tiene nel Inceli dell'Istituto Maitsi. via Pieneettna ennea. 
Tra i relatori Paolo Chiarini, Lea Bitter Santini, Eckhart HeMch, 
Ralph Rainer Wuthenow, Helmulh Koopmann, Gerard SchllUnf 
Goebel, Giovanni Chiarini, Marcel Retch Ranlchl, Elena Qtoboo 
Crea, Peter Paul Schnclder editore delle opera di Thomas Mann. 
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J • Un testo a più livelli di Iattura, 
1 per lo studio e per 
1 l'approfondimento 

a»»»la»at»t»aaaaai IH 
J • Una cartografia nuova, 
1 che evidenzia le condizioni 
1 ambientali e le trasformazióni 
| operate dall'uomo 
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J • Grandi tavole a colori 
1 che visualizzano vita e , 
1 costumi delle civiltà umane 
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CULTURA E SPETTACOLI 

Si confessa 
il re 
della coca 

, M i . Vive In una celiai con 
tutte le comodità e In compa­
gni* della famiglia: Roberto 
Suarea, detto «il re della coca-, 
fuorrio che si oliti di pagare 

• personalmente I sei milioni di 
dollari di debito pubblico del 
MIO paese, la Bolivia, in cam­
bio della liberazione del tiglio, 
verri intervistato nel corso 
della puntata odierna di Sa­
marcanda, questa sera su Rai-
Ire alle 20.30, In studio Giu­
seppe Di Gennaro, il magistra­
to che coordina a livello euro­
peo le iniziative antidroga. Il 
settimanale si occuperà anche 

. dal problema dei pesticidi, 
tornato di recente attuala» per 
( tragici fatti di Cicciam, Ospi­
te In studio II biologo-etologo 

• Ororgio Celli. Altri servizi sulla 
< catena di omicidi nell'ospeda-
- le di Vienna e sulle statue do­

tate di Pergola che la popola­
zione non vuole far trasferire 

' ad Ancona. 

r imimi ! ore 17,30 

In diretta 
la sterilità 
femminile 

' • • L'80 per cento dei casi di 
' sterilita femminile in Italia è 
.' causato da complicazioni de-
,- rivate da banali iniezioni del-
* l'apparato genitale mai curate 
. o trascurate, Di questo proble-
f ma si occupa // medico in di-
t mia, su Raldue alle 17.30, la 
= trasmissione condotta dalla 
• dottoressa Del Melle. Il proles-
J sor Carlo Flamlgni, ginecologo 

ed endocrinologo dell'unlver-
\ tilt di Bologna, risponderà du-

'i rante la trasmissione alle do­
la mande delle telespettatrici sui 
e diversi aspetti legati alla sterili-
ù la, al climaterio e ad altri argo­

menti attinenti alla sfera ripro-
'•' dutUva femminile. Continua 
** Intanto l'aflasclnante viaggio 
n nella (scatola magica, con II 
„' prolessor Paolo Pancheri che 
„, illustra il mondo misterioso 

del nostra cervello. 

Prima vittima «Europa Europa» ma si parla anche di «Unomattina» 

Mancano i soldi, la Rai taglia 
Mentre si discute già delle star tv del Novanta 
(Fantastico sarà condotto da Massimo Ranieri o 
da Gianfranco D'Angelo?), Europa Europa, il va­
rietà del sabato sera.di Elisabetta Gardini e.Fabri­
zio Frizzi, chiuderà i battenti con due settimane 
d'anticipo: mancano i soldi. Ma anche nelle reda­
zioni di altri programmi si rumoreggia, si temono 
chiusure anticipate, circolano voci di citagli»... 

SILVIA O A M M M I t 

ami ROMA. -Si tratta di un 
provvedimento Ingiusto, una 
penalizzazione che sincera-, 
mente mi stupisce. Da che so­
no alla Rai non ho mai visto 
sospendere un programma 
che andava bene»: con ama­
rezza Fabrizio Frizzi. Il con­
duttore da due stagioni di Eu­
ropa Europa, ha ieri quasi in­
volontariamente dato corpo 
alle voci che da tempo circo­
lano nei corridoi di viale Maz­
zini e nelle redazioni di alcuni 

programmi su chiusure anti­
cipate*. Dopo di lui Michele 
Guardi, autore del varietà del 
sabato sera, ha confermato 
che da qualche settimana or­
mai è stato deciso il .taglio, a 
Europa Europa e, ieri sera, il 
direttore di Raiuno Carlo Fu­
stagni e il capostrultum Mario 
Maffucci hanno ufficializzato 
la decisione. Europa Europa, 
che sabato scorso ha avuto 
pia di 7 milioni d'ascolto (e 
ha toccato punte di 8 milioni e 

400mila, con uno share oltre il 
30 per cento), chiude con due 
settimane di anticipo perche 
mancano i soldi. A questo 
punto e evidente che questo e 
altri eventuali tagli alla pro­
grammazione hanno un colle­
gamento con la crisi finanzia­
ria che la Rai sta attraversan­
do. 

•Lo confermo, saranno die­
ci puntale. La decisione è sta­
ta presa al momento del varo 
del programma - spiega Maf­
fucci: ma alla conferenza 
stampa di presentazione, po­
chi giorni prima della messa 
in onda, si parlava ancora di 
12 puntate r- Anche a nome 
del direttore di rete faccio i 
complimenti al responsabile 
del programma, agli autori, al 
cast, per il buon riscontro di 
pubblico e per aver saputo co­
niugare in modo intelligente 
spettacolo e informazione sul­
l'Europa*. Il prossimo anno, si 

dice fin da ora, sarà promosso 
a vaneta dei «Mondiali 'SO*. In­
tanto, però, «le risorse sono 
state concentrate su 10 punta­
le*: -Ho cercato altri finanzia­
menti per poter fare le 12 pun­
tate previste - aggiunge Maf­
fucci - ma non ci sono riusci­
to. Per Europa Europa abbia­
mo speso 630 milioni a sera, 
un costo molto contenuto per 
un varietà fatto al Teatro delle 
Vittorie*. 

Si parla di altri tagli, di altre 
trasmissioni a chiusura antici­
pata, come fiuono fortuna «SI, 
ho sentito parlare di altre tra­
smissioni, ma non saprei dire 
quali. Di quelle di cui mi occu­
po io, pero, solo questa*. An­
che Michele Guardi che oltre 
a firmare Europa Europa e au­
tore di Afona fortuna, smenti­
sce che la trasmissione del sa­
bato pomeriggio di Claudio 
Lippi sia a rischio: «La Rai non 
e un pozzo senza fondo, an-

Per tre giovedì su Raidue, regia di, Bunuel Jr 

«La rivolta degli impiccati» 
Il Messico senza Pancino Villa 
• i Finalmente cinema per 
la tv che non fa rimpiangere 
•l'alta» cinema. Dopo tanti 
amorì, piazze navone, storie 
di donne e donne spezzate, 
ecco una coproduzione (pa­
rola magica che in genere si­
gnifica fregatura) che inerita 
d'essere vista. É un film in tre 
puntale su raidue diretto da 
Juan Luis Bunuel, figlio del 
grande, e vigorosamente Inti­
tolato La rivolta degli impicca­
ti. Villon non c'entra, ovvia­
mente, essendo ambientata la 
storia nel Messico del 1909. 
pochi mesi prima della rivolu­
zione che avrebbe spazzato 
via il dittatore Porfirio Diaz. 
Cucendo insieme tre romanzi 
dello scrittore Bruno Traven 
(un americano di origine te­
desca che visse fra gli indk», 
per ventanni). Bunuel Junior 

ha impaginalo un drammone 
a forti tinte che pud essere vi­
sto anche come una tragedia 
del paleocapilalismo. Sfrutta­
mento, ingiustizia, violenza, 
corruzione: ecco i grandi temi 
della Riuolta degli impiccati, 
mischiati con i materiali classi­
ci del western a sfondo socia­
le; il modello, senza tirare in 
ballo Que viva Mexico!, sem­
brerebbe / magnifici sette, ma 
senza il bianco buono che ri­
solve tutto. Perché qui il vero 
eroe è il pescatore Celso, in­
dio con coscienza di classe (o 
qualcosa del genere) alle pre­
se con il nuovo, corrotto emis­
sario del governo. 

Siamo nel villaggio costiero 
di Bufvilum. U fallito Don Ga­
briel e sua moglie Isabel arri­
vano con una sola Idea: spre­
mere più peso» possibili a 

quella povera gente, già pro­
vata da anni di balzelli e an­
gherie. E ci riescono bene, fa­
cendosi amico (e ricattando) 
il compromesso Alcalde e 
mettendo a punto una sofisti­
cata forma di sfruttamento. Ma 
i due •squali» non hanno fatto 
i conti con Celso, la cui figlia è 
stata violentata e uccìsa da un 
•gorilla» spedito al villaggio 
per nacciuffare un giovanissi­
mo indio fuggito da una gran­
de segheria. Segheria per mo­
do di dire: trattasi infatti di 
enormi campì di lavoro in cui i 
bianchi, i •latino*», tengono in 
cattività, sfruttandoli fino alla 
morte, centinaia di indigeni. 

La puntata di stasera (l'uni­
ca fatta vedere alla stampa in 
anteprima) si ferma ai primi 
segnali della riscossa: Celso 
giura vendetta sulla tomba 
della figlia mentre la diabolica 

che noi autori dobbiamo ren­
dercene conto. In quindici an­
ni e la prima volta che inter­
rompono un mio programma: 
ma è il caso di evitare dram­
matizzazioni, anche perché il 
nostro é un successo di squa­
dra, senza il bisogno di ricor­
rere a protagonisti da una bat­
tuta, come Celentano. Per 
Buona fortuna, poi, non ci so­
no problemi: costa solo 45 mi­
lioni a puntata, il risparmio 
con una chiusura anticipata 
sarebbe inconsistente». Eppu­
re in redazione non sono tran­
quilli. 

Fabrizio Frizzi, che con Eli­
sabetta Gardini è per il secon­
do anno sul palcoscenico di 
Europa Europa, si dichiara 
•stupito*: «A questo punto si 
tratta di definire anche il futu­
ro del mio rapporto con Raiu­
no, visto che non si può certo 
motivare la decisione di so­
spendere Europa Europa con 

ragioni di scarso successo. Tra 
l'altro la concorrenza delle al­
tre reti andava facendosi me­
no agguerrita». Al posto di Eu­
ropa Europa ora Raiuno man­
derà in onda (il 13 e il 20 
maggio) due film già in ma­
gazzino. 

Ciicqtano da tempo voci di 
chiusura anticipata anche a 
Unomattina. r Piero Badaloni 
preferisce non parlarne. La 
curatrice del programma. Lui-
sanila Tuli, fa sapere che non 
ci sono comunicazioni ufficia­
li, non ci sono contrordini: per 
lei il programma chiude, co­
me previsto, il 16 giugno. Ep­
pure si dice che quest'anno, 
invece, le vacanze saranno 
anticipate di un mese per tutti. 
E in redazione, dove - come 
in tutte le trasmissioni Rai - si 
lavora con contratti a tempo 
determinato (per i quali ver­
rebbe anticipata la scadenza), 
si rumoreggia. 

Isabel, forse turbata da quella 
morte inutile, dà segni di pen­
timento. Saranno autentici? 

Si sa come funzionano, di 
solito, le coproduzioni: un at­
tore It e un'attrice là per ade­
guare la composizione del 
cast alle diverse nazionalità, 
un doppiaggio spesso incon­
gruo, un'atmosfera quasi sem­
pre -finta», frutto di un esoti­
smo cartolinesca Fa. piacere 
essere, per una volta, smentiti. 
Pur con le lungaggini tipiche 
della miniserie, La rivolta degli 
impianti sfodera sin dalle pri­
me inquadrature uh fulgore 
fotografico non consueto per 
la tv (alla cinepresa c'è Gon­
zalo Lora) e uno sguardo luci­
do. non lacrimoso, sui mecca­
nismi dell'integrazione impos­
sibile. Certo, Juan Luis Bunuel 
non rinuncia al colpi di scena 
del dramma popolare, ma ha 
Il pregio di non fare dei suoi 

Eleni Sofia Ricci In «La rivolta 

indk» ì neri piagnóni di Radi­
ci. Semmai vengono in testa 
certi film cinesi, dove la vio­
lenza irrompe In modo «nor­
male», quasi seguendo un ci­
clo naturale, senza l'enfasi 
spettacolare dei modelli holly­
woodiani Intonati alle sabbie 
e alle catapecchie di canne gli 
Interpreti, tra i quali troviamo 

la nostra Elena Sofia Ricci: è la 
vorace e sensuale Isabel, la 
donna che tradirà più volte il 
manto perdendosi nella pro­
pria voluttà. È la sua prima 
•prova in costume», una sfida 
che vince a pieni voti, dimo­
strando di non saper fare solo 
la donna in camera o la mo­
glie nevrotica. 

Interviene Manca 
«Quel sermone 
è una vergogna » 
Stamane il consiglio di. amministrazione della Rai 
incontra i direttori per (are il punto sullo stato del­
l'informazione, sempre al centro di roventi pole­
miche. La riunione sarà introdotta da un interven­
to del presidente Manca, lo stesso - più o meno -
con il quale si è aperta ieri la discussione in con­
siglio. Parole dure per Celentano, a causa del ser­
mone antiabortista nella Serata d'onore di Baudo. 

•CROMA. Stamane i direttori 
saranno ascoltati dal consiglio 
di amministrazione, All'ordine 
del giorno l'informazione pro­
dotta d>|la tv pubblica, que­
stione die alimenta ogni gior­
no fiumi di polemiche. Lo si è 
visto anche ieri, sera, quando 
in consiglio alcuni democri-, 
stiani hanno espresso il loro 
fortissimo risentimento per le 
affermazioni rese da un ospite 
dell'ultima puntata di Va'pen­
siero a proposito di Oava. 

Ma, a parte la particolare 
sensibilità che settori de mo> 
strano per quel che fa Raitre, 
non vi è dubbio che una delle 
questioni più delicate, che sta­
mane sarà affrontala e si ripre-
sentera in tutto il corso della 
riflessione che il consiglio de­
dicherà all'informazione, ri­
guarda I messaggi che passa­
no nei programmi non stretta­
mente Informativi. Il caso più 
recente è quello del sermone 
antiabortista recitato da Adria­
no Celentano nella puntata di 
Serata d'onore che ha segnato 
in ritomo di Pippo Baudo in 
Rai. Non a caso, il documento 
di Indirizzi che la commissio­
ne parlamentare di vigilanza 
ha approvato di recente (un 
testo al quale ha lavorato il se­
natore Lipari) afferma che la 
responsabilità e il controllo 
della direzione generale della 
Rai e del consiglio di ammini­
strazione debbono esercitarsi 
in modo particolare sul pio-
grammi, poiché non è più 
possibile, tra l'altro, considera­
re i notiziari come i luoghi 
esclusivi dell'informazione. 
Anzi, è proprio nei program­
mi, laddove operano spesso 
operatori non giornalisti, che 
l'Informazione può assumere 
toni più rozzi o soffslificatl, co­
munque più enfatici e più ca­
paci di influenzare per vie tra­
verse. 

In effetti, it presidente Man­

ca, anticipando ieri in consi­
glio il succo del discorso che 
stamane rivolger* al direttori, 
ha evolta urta serie di conside­
razioni generali, ma su Celen­
tano e slato più stringente • 
concreto, usando anche ter­
mini forti: vergognoso, Inam­
missibile. 

Naturalmente, l'ultima esi­
bizione di Celentano offre altri 
contomi. Ad, esemplo, t stalo 
posto II problema delle socie-
la esterne alle quali la Rai ap­
palta sia supporti tecnici, co­
me le luci di studio, sia il re­
clutamento to\.casting, cioè 
degli ospiti In una delle socie­
tà più attive in materia e Impe­
gnata anche per Ama) d'ono­
re « interessata Stefania Crasi. 
Dopo di che, vedi un po' il 
gioco delle coincidenze, tutto 
questo parapiglia di Celenta­
no è accaduto su Raidue, la 
rete che via del Cono ritiene 
di sua proiigKk$fccM, ani 
un interioglSw-circola nei 
corridoi di viale Mazzini: il ser­
mone del •molleggiato*, rude­
mente criticato anche da set­
tori socialisti, accelerèra/la de­
cisione di trasferire ad altro in­
carico il direttore della rete, 
Luigi Locatelll;.oppure, visto 
che e sotta tiro, al Pai toccherà 
difenderlo facendogli guada­
gnare qualche mese? 

Sempre a proposito di Infor­
mazione. Ieri i giornalisti delle 
sede stillar» della Rai hanno 
effettuato il secondo giorno 
consecutivo di sciopero, dopo 
la rottura delle trattative sulla 
riorganizzazione del lavoro: in 
altre parole, su un pacchetto 
di nomine, promozioni, as­
sunzioni. Oggi ci sarà un'as­
semblea a Palermo, mentre -
visto l'assoluto silenzio dell'a­
zienda - per l'intera Stornata I 
giornalisti si asterranno dalle 
prestazioni In video e in voce. 

DA.Z 

( | RAIUNO ^ P A I D U E ^RALTRE tfpas SCEGLI IL TUO FILM 
T. f l UNOMATTINA. Con Livia Azzarltl e 

Piero Badaloni 
' « * C MNtAIAHiaWA.Telel.lm 

T^O MIMA ICtnONI. 01 B. Tracchla 
Tedilo 

11 *0 OMltHIHPIANA 

T01MATTINA 
"•nartel 

T.10 IOIQIMtAU. DI M. Pastore «E, S»mpQ 
M G WU1<NI PIO MIAI JSATTHSO. 

11*0 DSIi CONOSCIMI 
1140 CAMPO RASI. Condotto da 

Ambrogio Fonar 

14 *0 T«L«OIORNALIR«OIONALI 

CIWWAMO AIA» PfCL 12* parte) 
rÉllnMII flranannlaln 

14.10 CALCIO. Germania Est-Tur-
chla 

rem. 
- " •--zxnìmzxrsssnsmi 

1 0 * 1 TOC'TRUtTATRI. Giornale di medlci-
1140 PALLAMANO! t 11.10 tPONTlPTTACOLO 

1 1 * 1 MANICHI UN VILUtOOW MACAI 

j g | i4Ìoo vtMMiotmm 
Tre minuti di... 

HK> 

1 1 * 1 
1 1 * 0 

ASHTTANDO MB 11 nniflRNII 
Ml«0«CWIOàUCona Funeri 

1 1 * 0 tt DOTTO» MIRACOLO. Film 
1T*0 «LACKANDILUI 

1 1 * 0 ROTOCALCO DI SASKIT 
« 0 * 0 MKBWOX 

1T*C PIO. DI Bigi Grillo 

4.10 IL MONDO DI QUARK. 01 Piero Ange-
la 

11.11 T U MOMMI. Al servizio dal clttadl- 11.11 VITA DA STRIGA. Telefilm 

1 0 * 0 CALCtCBealMadrlo-Murcla 
11.11 COXB.I grandi match 

1 1 * 0 

1 1 * 0 
1 1 * 0 
1 1 * 0 . 
1 0 * 0 
1 0 * 0 

1 1 * 0 
1 1 . 1 0 

DOPPM IMIROOLIO. Tele-
novela 
T IL IO IORNALI 
T IRUA-F i lm 
TV DONNA. Rotocalco 
T M C N I W 1 

S K O N M M I S S I O N I . Film 
con L. Marvin 
PMNCTA NBVK SDorl 
•TASHIA SPORT 

1 1 * 0 DI Giovanni Raviele 
1 1 * 0 CRONACHI ITALIANI. DI F.Celtr" 

11 *0 MI1IODI0RMOI.. 12* parte! 
DI Aldo Biscardl 

14 *0 QUANDO 11 AMA. 
11.10 TlLlOtOHNALimaiONAU 

11.00 CARTOON CUP. Canoni animali 14.41 T01DCCNCMIA 

Urli. 
! U 1 

Regia di Leone Mancini 11 *0 ACCINTO!MIO.ConL, Riaooll 
« 0 * 0 K> CONFISSO. Paiole segrete In tv 
10.10 SAMARCANDA. Iti otocalco In diretta 

o? iHIBIBB 

"•" a? 1 7 * 1 IL 
• 1 * 0 I * OUIINCLSSt. Film con Jean-Pier-

re Léaud; regia di Francois Truffaul 

U * i 17.10 ILMlMCOINDUBnTA 
1 1 * 1 CANTA BARBARA. Telefilm 

0 * 1 APPUNTAMBNTOALMNBMA 
0 * 0 TOC NOTTI 

m 1 1 * 1 NUNTHI. Telefilm .violenza e domici. 

INI 
«0.00 TWjÓlORNAL» 

1 1 * 0 MCTC01.TC1.T01LOBPCIIT 

LASCIA O RADDOPPIA*. Gioco a 
quiz con Landò Buzzanca, Bruno Gam­
bacorta e Johara. Regia di Francisco 
Boserman 

' . » • • • « * » . • «*—.«.» M . » ^ ™ 
i LA RIVOLTA DSOU IMPICCATI. Film 

In 3 parti con Fernando Balzaretti, Ele­
na Sofia Ricci, regia di Juan Luis Bu­
nuel (1* cartai 

1 1 * 0 URIA DIRITTA. 01 Enzo Blaol 
1 1 * 1 VIDCOCCMIC. Di N Leggeri 

1 1 * 0 TILIOIORNALI 
11.10 TOUTAURA 
1 1 * 0 INTIRNATIONALO.O.C.CLUC 

11.10 W * . MOZART. Concerto « 1 * 0 TOC NOTTI. MCTC01 
11.11 L'AGO PSLLA BILANCIA 

« 4 * 0 T01 NOTTI. OOOI AL FARLAMIN-
TO.CMITIMP0PA 

0.11 APPUNTAMINTOALCINIMA 

CC1C W * . MOZART. Concerto 
L Film con J. L. 

Trlntlgnant, regia di G.Plrc)a 

14 .11 

1 7 * 1 

« 0 * 0 

« 1 * 1 

UNA VITA DA V I V O » 

SUPIR ». Varietà 

LOSTUDCNTI.FIIm 

COUW M O S S O . Quiz 

11.10 CUNOAU. LA PARTIRÀ 

NUDA. Film con Kltty Swan 

14.00 

11 .10 

RITUALI. Telanovela 

CIMAR. Varietà 

« 0 . 0 0 T ANO T. Telefilm 

1 0 * 0 

« 1 * 0 

COLPO DISTATO. Film 

•TnONaHOLD.FIIm 

0 * 0 UN SALTO NBL 1UIO 

r"v 
T«l RADIO'11 

«Il melo della donna ragno» (Rete 4, ora 20,30) 

°S' 

14 .11 

1 1 * 0 

11 .10 

««.SO 

TODAV IN V ID IOMUI IC 

ONTH1AIR 

NMSIWORKS. Concerto 

DLUINIONT 

0.1 S LA LUNOA NOTTI ROCK 

1 * 0 UNA FAMIGLIA AMIRICANA. Tale­
ntai 

10 *0 CANTANDO CANTANDO, QUII 

HARDCASTL1 AND MCCORMICK. 
Télelllm con William Katt 

1.41 L'INFIRMO PIOLI AMANTI. Film 

11.1» TUTTINPAMIOUA.OUIZ 
L'UOMO DA SII MILIONI DI DOLLA­
RI. Telefilm 

11.10 PITROCILLI. Télelllm 
11.10 A01NT1R1PR1R. Telefilm 

11.00 _ MS. Quiz con Mike Bonolorno 
1*1 ILPNAMlO«l«RVIT0.Q^r 

11.00 TARIAN. Telefilm 
11.00 MAO CIAO. Varietà 

11 *0 Sceneggiato 

11 *0 CARI OPIiTORL Qui* 
14 *0 CAIA KIATON. Telefilm 

14 *0 ; LA VALLI Oli PINI. Sceneggiato 

11.00 UN'AUTSNTICA PS1T1 
H.OO IL RITORNO CI PIANA 

14.11 GIOCO DILLI CCPPia Quiz 
14 *0 DARYSITTIR. Telefilm 

11.10 COSI PIRA IL MONDO. Sceneggiato 
11.00 CINTURI DI OLOHIA 

£BÌ 
1 1 * 0 1MILB. Con Perry Scotti 10.11 
11 *0 DJB."*"" '> t"*«Ml 

ASPETTANDO IL DOMANI. Scenog-
giatd con Mary Stuart 

1»*Q KOTaiAHIO 

11 *0 

17 *0 DOPPIO SLALOM. Quiz 
pazzi 

I RUM DAN. Programma per ra- 11.41 CALIFORNIA. Télelllm 

« 0 * 1 INCATINATL Telenoyela 
1 1 * 0 NOTIZIARIO 

C U T LA VI I . Quii 
O.K. IL PRHZO • «USTO. Quiz con 
Iva Zanlcchl 

TRI NIPOTI I UN MAOOIORDOMO. 
Télelllm con Kathv Garver 

1 T * 1 F i l i l i D'AMORI. Sceneggiato 
11.10 01N1MAL HOSPITAL. Telefilm 

10 *0 «WIRCAR. Telefilm 18 *0 IJ1FF1R1QM. Telefilm f | iniiiiiiiiiii 
11.10 HAPPY PAYS. Telefilm 

11.00 IL OIOCO Oli NOVI. QUIZ « 0 * 0 CARTONI ANIMATI 
«0.00 P1MTR0 LA NOTIZIA 

1 1 * 1 TRAMPOLI! «MARITO, Quiz 
« M i RAMO LONDRA. Con G. Ferrara 
10.10 T«L«MIK«. Quiz con Mike Bonolorno 

LA PAZZA STORIA DSL MONDO. 
Film con Mei Brooks, Oom De Luisa, 
regia di Mei Brooks 

10.10 IL RAG» DILLA DONNA RAGNO. 
Film con William Hurt, Sonia Braga; 
regia di Heotor Babanco 

11.10 MIDfCINAIS 

« 1 * 1 MAURtflOCOlTANZOSHOW 
«1.10 I.TALIAM. Telefilm 1« *0 CIAK; Settimanale di cinema 

11.10 DAMA P I ROSA. Telenovela 
11.10 TILIOIORNALI 

Settimanale di cinema 
« 1 * 0 MIATTITM Varietà 

Telefilm con R. BlaTte 
«S.10 JONATHAN. Documanlarl 

0.10 
1 *0 MANNIX. Telefilm con M. Connota 0 * 0 TROPPO PORTI. Telefilm 

«1.11 LA RUOTA DI SCORTA DILLA Sl-
ONORA ILOSSOM. Film con Shlrley 
MncLalne, Richard Attenborough; re­
gia di Joe McGrath 

10.10 L'OMBRA MIRA DSL VMU-
VIO. Sceneggiato con Carlo 
Qluttre 

« 1 * 0 ISLAM. Documentario 

RADIOQIOIINALI 
ORI: •; 7; 1; 10; 11; 12; 1J; 14; 15; 17; 
1»; 23. GR2:1.30; 7.30; 1.10; 1.30; 11,30; 
12.30; 13.30; IMO; IMO; 17.30; 13.30; 
13.30-, 32.3S. GR3: «45; 7.20; 3.45; 
11.45; 13.45; 14.43; 13.45; 20.45; 23.53. 

* RADIOUNO 
ONDA VÉRDE: 6.03. 5.56. 7.56. 9 66. 
11.57, 12:56, 14.57. 16.57. 18.56. 20 67, 
22.57; S RADIO ANCH'IO '89: 10.30 
CANZONI NEL TEMPO; 12 VIA ASIAGO 
TENDA; 14.05 SOTTO IL SEGNO DEL 
SOLE; 13 IL PAGINONE; 20.30 JAZZ, 
CON ADRIANO MAZZOLETTI; 23.05 LA 
TELEFONATA. 

RADIODUE 
ONDA VERDE: 6.27. 7,26. 8.26, 9.27, 
11.27. 13.26. 15.27, 16.27, 17.27, 18.27, 
19.26, 22.27. 6 I GIORNI; 1.43 UN RAC­
CONTO AL GIORNO; 12.43 VENGO AN­
CH'IO; 15 LA FAMIGLIA MANZONI: 
15.45 IL POMERIGGIO; 18.33 IL FASCI­
NO DISCRETO DELLA MELODIA: 19.50 
RADIOCAMPUS; 21.30 RADIODUE 3131 
NOTTE. 

RADIOTRI 
ONOA VERDE: 7.18. 8.43, 11.43. « PRE­
LUDIO: 7-3.30-11 CONCERTO DEL 
MATTINO: 12 FOVER: NOTIZIE DAL 
MONDO DELL'OPERA; 13.43 ORIONE; 
19.13 TERZA PAGINA; 21 CONCERTO 
DELL'ORCHESTRA ECYO; 23.20 BLUE 
NOTE. 

10 *0 L'INFERNO MOLI AMANTI 
Regia di Camillo MMtraeliMSue, con Amedeo Nazsari, 
Martella Lem. Nana (1343). 113 minuti. 
Mastroclnque ha fatto alcuni deliziosi film con Tote, 
ma In coppia con Amedeo Nazzarl non poteva ohe 
sprofondare nel melodramma. In senso proprio: «L'In­
ferno degli amami.,* la biografia molle romanzata del 
compositore Doplzettl. Irjipelaseto in Avventure amo­
rosa alla corte di Napoli. 
aOTItflIATtfM 

L_ , 
11.00 DOTTOR MIRACOLO 

Ragia di Robert Flora», con lelav lugoal, Siena* Fan. 
Use (1332). 10 minuti. 
Mediometraggio hollywoodiano d'epoca con Baia Lu-
gosl, grande divo dell'horror, impegnato nel ruolo di 
un dottore pazzo Per dimostrare certe sue l°"! teorie 
pseudo-darwiniane, ll'dotlor Miracolo. notla'Parlgt de*. 
l'Onocento. compie barbari esperimenti utilizzando 
donzelle ignare e gorille altrettanto Ignari. 
RAITRI 

« 0 * 0 IL BACIO OCLLA DONNA RAGNO 
Regia di Hador labance, con William Kurt, Raul Julia, 
Sente Braga. Uea-meH* (1MSL111 mlnun. 
Dal ramoso romanzo di Manuel Puig, un film del brasi­
liano Babenco che ha fruttato a William Hurt l'Oscar 
coma migliore ettore. Nellacelladi un carcere argen­
tino, al lampi della dittatura, al trovano Molina, omo­
sessuale condannato per corruzione, e Valentin, dete­
nuto politico. Per paasare il<*!tmpò, Molir̂ 'racconta a 
Valentin le trama di vecchi film hollywoodiani. Ma pre­
sto Ira I due al stabilisce un rapporto di torbida compli­
cità. . '-,: H- ' 
mrraiiATTRo 

«0.30 LA PAZZA HORIA K L MONDO 
Regia di Mei lieote, con Mal Ine** , Oom De Luto, 
Usa (1»ai).M minuti. 
li film aveva il sottotitolo .parte prima., ma la seconda 
non c'è mal slata: era solo l'ennesima battuta delVIm-
pertmante Misi Brooks, che qui raccontaM;fnodo avo 
addirittura 11 stona dell'umanità, partendo dall'età 
della pietre e arrivando alla Rivoluzione francese. 
Brooks interpreta Ira l'altro anche 1 rubli di:Mone, e 
Torquemada.,Riaate un po' sgangherate: ' 
ITAUA1 

31.30 LEDUIINOLCSI *3 
Ragia di Francois Truffaul, con Jean-Pierre Laeud, M. 
ke Marmare. Francia (1371). 103 minuti. 
li titolo originale suonava .Lea deun anglaises et le 
contment.. dove il «continente» .è Claude, unsìovano 
francese che all'aloe del Nóvecento'conoacê lue ae­
rane Ingleal, Anne e Murlel, a Unisce - In tempi e modi 
divorai - per innamorarsi di entrambe. Maliziosa rl-
flssslone sull'amore di Truffaul, perfettamente apecu-
lare a «Jules et Jim>, dove era una donna a giostrare 
Ira due uomini, E non è un caso: entrambi I film lofio 
iepirati a romanzi di Henri-Pierre Roche. 

JRAITRI 

1131 LA RUOTA M SCORTA DELLA SIGNORA BLOMOM 
Raglejl J M M c O ^ r^ «hlrt.» Maclal~ Rkhert 
Anentmouoh.arenlr«tegoo(im).MmlfluÌ 
Annoiata dal marito, la signora Harrlel Bloasom"-ai In­
namora di un operalo che la he aggiustato (a macchi­
na per cucire e lo nasconde In «ottltta. Prima o poi la 
situazione esplode; Un divorzio e un nuovo matrimo­
nio servlrennò a qualcosa? 
RmQUATTRO 
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CULTURA E SPETTACOLI 

Latawegna 
Il «made 
in Italy» va 
in Brasile 
«•ROMA, /MffOWui/,sottoti­
tolo Vm nihiro qve utm de 
toyt questo II bifHetto di 
HMeiiMtlont par la flrnndje 
KwfrAiett di apattacoll, motlre 
e tecnologia made in Italy che 
di min io i Une luglio saran­
no ospRatl In sei citta brasilia­
ne: San Paolo, Rio de Janeiro, 
Belo Horttonw, Brasilia, Curiti-
b* e Porto Magre. 

Un turno che urne da tari-
Uno, dunque, quello dell'Italia 
«he In Brasile sbarcherà con 
programmi tecnologici-indu-
striali e artisticc-culturali. La 
manilestazlone è organizzata 
dall'Ambatclate italiana in 
Brasile * dal comitato Italia Vi-

."»', tonnato.(flal rappresentan­
ti di tutte le maggiori Imprese 
jponsorlitatricl, dal rappre­
sentante dell'Ice In Brasile e 
da un rappresentante della 
collettività Italiana brasiliana. 
Tra gli enti promotori ci tono 
molle legioni italiane, l'Ente 
autonomo gestione cinema, il 
Comitato olimpico nazionale, 
l'Ente nazionale per il Turi­
smo, I ministeri degli Affari 
esteri, Turismo e spettacolo, 
Commercio estero. Beni cultu­
rali e Ambientali, l'Istituto per 
Il commercio estero, Il Diparti­
mento 'per l'Informazione e 
l'editoria della presidenza del 

1 Consiglio dei ministri. 

Questo l'elenco degli spet­
tacoli ospitati. Lirica: II barbie­
re di Siviglia direttore Carlo 
Frencl, regia, scene e costumi 
di Parlo Fo (Teatro Petruzzelli 
,dl Bàri); Un ballo in maxima 
idell'Opera Brasil (unico inter­
vento brasiliano della rasse-
ina). Sinfonica: Accademia 
(azionale di Santa Cecilia di­

retta da Lorin Maazel. Da ca­
rrier!): 1 Solisti di Roma, I Solisti 
Aquilani, il Gruppo Strumenta­
le Music* Oggi.-Recitata: Uio 
Ughi, Severino Oattelloni, 
C-Ionio Zagnoni, Cecilia Oa-
edia « Renato Bruson. Musica 
tradi«ionelt:-Medla Aetas, di­
rezione «Ustica Roberto De 
Simone, Miriam Meghnegi, Iti­
nerari di musica ebraica. Per 
la danza presenti l'Aterballetlo 
eia Compagnia di danza Tea­
tro Nuovo. Per il teatro: Arlec-
Mno servitore di due padroni 
di Otorglo Stnhler, La Calla 
Cenerentola 41 De Simone, le 
Marionette di Podncca, Il Tea­
tro della Tosse, la compagnia 
Re-Rama In farti Ammirila e 
Mister? Bullo. Musica leggera: 
Omelia Vanoni e la Banda 

1 Osiris. Prevista una rassegna di 
Cjnerria italiano contempora­
neo (Moretti, Benigni, Verdo­
ne, Archibugi, Avatl, Tornato-
re, UteheuT, 0, Bertolucci, 
Troiai,' Rfcky Tognazzi) a San 
Paolo, mentre a Rio avi* luo­
go Una retrospettiva dell'opera 
dlToto. 

E 

Molti vuoti in platea al San Carlo 
per la serata di stelle dedicata al grande 
ballerino russo. Fracci, Vu An, 
Vassiliev, infortunata invece la Maximova 

Un Nijinsky <<A$t-prop» 
pensando all'Armenia 
Bollente la situazione sindacale al Teatro San Carlo 
di Napoli. Lo sciopero per il contratto integrativo e 
contro.il disegno di legge Carrara è stato solo revo­
cato per l'anteprima benefica di Nijinsky, memorie 
di giovinezza. Ma non è stato un gala del tutto fortu­
nato. Nel bouquet delle stelle (Carla Fracci, Vladi­
mir Vassiliev, Erte Vu An) mancava Ekaterina Maxi­
mova: infortunata. In platea molti vuoti. 

HAMHBLLA QUATTHUM 

WM NAPOLI, Centomila lite a 
biglietto sono troppe per le 
popolazioni dell'Armenia? Il 
pubblico abituale del San Car­
io ha risposto di ri- Gli interve­
nuti sono rimasti estasiati dal­
la munificenza del program­
ma che celebra, lino al 16 
aprile, scioperi permettendo, 
il centenario della nascita di 
Vaslavrillintlry. 

in quasi tre ore, lo spettaco­
lo sottotitolato Memorie di gio­
vinezza ha mostrato la versati-
liti e il carisma interpretativo 
di Vassiliev, calato nel ruolo 
del -parie» Nijinsky Ha ricon­
fermato l'infinita leggerezza di 
Carta Fracci. Ha rivelato il ta­
lento e la regalità del giovane 
Enc Vu An: stella dell'Opera di 
Pangi, per la prima volta a Na­

poli, E ha annunciato, se non 
altro, l'impegno di tutti i tersi-
corei del massimo teatro par­
tenopeo. Non solo Nijinsky ha 
oliano ben 13 pezzi di danza 
(dal più celebre passo a due 
di Oselle a Pelrushka) che di­
venteranno 16 quando Maxi: 
mova si sarà rimessa. Il tutto 
con musica eseguita dal vivo e 
dentro una cornice iperdlda-
scalica. 

Il regista Beppe Menegatti, 
infatti, conleziona spettacoli 
che hanno sempre un testo 
conduttore firmato da Dome­
nico De Martino. Esige una 
Cresenza recitante (qui. la 

rnva Carla Bizzarri, nel perso­
naggio di Bronislava, la sorella 
coreografa di Nijinsky) Ri­
chiede dalla sua scenografa 

preferita, Luisa Spinateli!, una 
scena che Inesorabilmente n-
produca una sala-bailo con 
sbarra, con tanti siparietti, car­
telloni, sfondi, gigantografie 
che si calano dall'alto per ad­
dobbare uno spailo il più pos­
sibile «istruttivo*: come un le­
sto illustrato o un manuale di 
storia della danza. 

Come pochi altri registi, 
Beppe Menegatti crede ferma­
mente che il solo pronunciare 
i nomi di Picasso o di Braque 
dischiuda davanti allo spetta­
tore onzzonti artistici £ osses­
sionato dal ngore cronolgico: 
ecco perché c'è qualcosa di 
ingenuamente «politico» e bat­
tagliero liei suoi spettacoli. 
Questa volta, l'irruzione in pla­
tea di un plotone di soldati-
comparse quando si giunge 
all'esplosione della seconda 
guerra mondiale (Nijinsky, ci 
ricorda il testo di De Martino, 
è già sprofondato in una pre­
coce demenza e sopravvive in 
manicomio), et ha fatto subito 
pensare a,una grezza piece di 
teatro politico anni Venti di Er-
win Piscatori 

Menegatti è II fautore del 
nostro Agit-prop balleltistico. 
Peccato che la sua strenua e 

sincere «difesa» della storia 
della danza sia sempre venata 
di melanconia, di buoni senti­
menti, di smisurato puntiglio­
so amore per il passato che 
vanifica ogni aggressività. Co­
munque, al suo Nijinsky non 
manca proprio nulla. Dall'a­
more omosessuale per Diaghi­
lev al matrimonio con la terri­
bile Romola, sino alla passio­
ne nascosta per la danzatrice 
Tamara Karsavina, enunciata 
naturalmente a parole e poi 
latta «rivivere» In un sognante 
duetto, Chir de lune (per la 
coppia FTacci/Vassiliev) che 
fortunatamente riesce ad usci­
re con prepotenza dall'affolla­
to Insieme. 

Non ha la stessa fortuna il 
celebre Pomeriggio di un fau­
no. La prima coreografia di Ni­
jinsky, datata 1912, é stata fat­
ta ricostruire per l'occasione 
dalle storiche inglesi, Ann Hut-
chinaon Guest e Claudia Je-
schke. E una versione sobria 
che esalta la plasticità del fau­
no (Eric Vu An) e muove con 
tocchi originali le ninfe. Per 
queste carattenstiche, il breve 
balletto si avvicina molto alla 
Sagra della primavera, curata 
da un altro studioso, l'ameri­
cana Millicent Hodson, vista 

Carla Fracci e Eric Vu An durante l'omaggio a Nijinsky 

per intero a Spoleto (nell'In­
terpretazione del Joffrey Bai-
lei) e qui fatta nvivere solo per 
due brevi stralci. Non ci sono i 
bei costumi originali. In com­
penso Nijlnsky-Vasslliev istrui­
sce i danzatori. E, come nel 
film di Herbert Ross, si Infuria 
perché nessuno comprende la 
novità dei suoi movimenti. 

Ma niente paura. La confor­
tante voce di Bronislava/Biz-
zam ci'insegna subito che 
quella rersione del 1913 era 
davvero «nuova», a dispetto 
del parere del compositore, il 
•cinico» Stravinsky e dei dubbi 
di Diaghilev Sempre Bronisla­
va, questa Bronislava-narratri-
ce di De Martino, insinua an­
che un dubbio su un'impor­
tante affermazione contenuta 

nel Diario che Nijinsky compi­
tò Uà il 1918 e il '19. «lo sono 
colui che muore quando non 
é amato», scrìve il grande dan­
zatore. «Ma come?», si doman­
da Broriislava. «Tutti ti hanno 
amato!». Rimarcare proprio 
questa incomprensione è una 

Eccola spia che ci mette in al-
rme. 
Tra tante, comprensibili pa­

role «storiche» che rallentano 
lo scorrimento dello spettaco­
lo, Menegatti sembra voler in­
trappolare il mistero, la fona 
metaforica e oscura dell'unica 
•parola» di Nijinsky. Impiega­
bile tarlo conosivoche neppu­
re il grande Vassiliev, cosi 
biondo, bravo, e sano riesce -
e come potrebbe? - a restituir­
ci. 

Primeteatro Io e D'Annunzio, praticamente uguali 
NICOL* FANO 

scritto e diretto da Giorgio Al-
bertazzi da testi di Gabriele 
D'Annunzio, Scene di Lorenzo 
Fonda, costumi di Stefania Be-
nelll, musiche di Massimiliano 
Forza, luci di Giuseppe Pinori. 
Interpreti: Giorgio Albertazzl, 
Mariangela D'Abbraccio, Ta­
tiana Winteler e Massimiliano 
Forza. 

T: Teatro GluUo Ceea-

M La confessione, l'auto-
rappresentazione, la svendila 
all'asta di se stessi: malattie 
contagiose del nostro teatro, 
Malanni che producono deliri 

•PCS» Ingovernabili, talvolta 
geniali, talaltra noiosi; comun­
que, sempre, scarso pudore di 
sé. Ovvio, dunque, che questa 
febbre abbia contagialo an-
che Olorgto Albertazzl, attore-
regiala dal panalo - prossimo 
e remolo - illustre, nonché 
uomo, per sua stessa ammis­
sione, propenso alla voluttà 
del vivere. Fino a largii bale­
nata l'Idea di una confusa 
identificazione con Gabriela 
D'Annunzio che proprio sulla 
voluttà (della parola coma 
della vita) costruì le note, 
emorml fortune. 

E ti arriva, allora, al delirio 
scenico di quatta Dannunzia­

na, rappresentazione che me­
scola spunti originali del poe­
ta pescarese a tratti autobio-
5 alici dell'attore fiorentino. 

n trittico, per l'esattezza, 
composto da la gioconda nu-
da (una svetta riduzione de la 
Gioconda, tragedia in quattro 
atti scritta da D'Annunzio nel 
ISS9 per Eleonora Duse), Ver­
tìgine, che pure ricalca tratti 
delia vita del poeta, e infine 
Demone, dove 6 più marcata 
la confessione pubblica, la va­
nii! autobiografica dell'attore. 
Il «superamlsmo» dannunzia­
no * sottinteso (Albertazzl si 
ritiene, naturalmente, un su­
peruomo, senza più il bisogno 
di ripeterlo in giro), mentre é 
pio ricercato II rito iniziatico, 
attraverso il quale l'attore pla­

sma le proprie creature (che 
poi albo non sono che le sue 
occasionali partner nella vita e 
sulla scena) cercando In esse 
il senso più alto della propria 
arte. 

Che tutto ciò interessi il 
pubblico degli «uomini sem­
plici» è ancora da dimostrare. 
Cosi come é da dimostrare 
che le tragedie in versi di 
D'Annunzio abbiano un qual­
che significato agli occhi di 
spettatori costretti a perdere, 
quotidianamente, ogni senso 
tragico. Ma non bisogna 
preoccuparsi toppo di D'An­
nunzio, perché qui siamo di 
fronte ad una Atbertazziana. 
Vale a dire due ore e mezzo di 
teatro spudorato che mescola 

la cattiva scnttura ai tempi 
morti. Gli attori, specie se 
•grandi» o come tale celebrati, 
ad un certo punto della carrie­
ra tendono a identificarsi con 
il teatro; credono che ogni lo­
ro capriccio, ogni loro avven­
tura, ogni loro emozione non 
sia già elucubrazione perso­
nale, ma teatro allo stato puro. 
E questo conduce al mancato 
rispetto delle regole del gioco: 
per cui l'attore ritiene che il 
suo solo appanre in scena con 
le labbra e le guance oriate di 
rosso produca drammaturgia.' 
Chissà, forse echi shakespea­
riani oquant'altro. 

Non è cosi, ovviamente, e 
Dannunziana è la prova lam­
pante di tutto ciò. Qui abbia­

mo solo un uomo che si finge 
di volta in volta scultore, poeta 
o attore, e che racconta alla 
gente il proprio rapporto con 
una donna che prima recita il 
ruolo della modella, poi quel­
lo dell'amante, infine quello 
della giovane, aspirante attri­
ce. Ecco, non di rado qui si ha 
l'imbarazzante impressione di 
assistere al provino di una at­
trice tresca di accademia da­
vanti al maestro. Del resto Io 
stesso Albertazzi, in pubblico 
come in cuor suo, si definisce 
ragionevolmente un •mae­
stro». In genere, la gente per­
dona quasi tutto ai «maestri». 
Ma, certo, i cattivi insegna­
menti non hanno mal prodot­
to alcunché di buono. Special­
mente a teatro. 

Il concerto. Successo a Milano 

Le sorprese 
di mfeter Davis 
Un Miles Davis più prodigo del solito, ma anche un 
Miles Davis che si guarda indietro e recupera lirismo 
e gusto dell'improvvisazione. E cosi nel concèrto al­
l'Orfeo di Milano il trombettista, riconciliato con se 
stesso e con la sua realtà sonora, ha fornito un'otti­
ma prova. Al eentro, come sempre, il (ascino ed. Il 
suono della sua tromba, ma grande spazio anche 
per i musicisti che lo accompagnavano. 

' DAMILI IONIO 

M MILANO. Per un Davis che 
viene, un Davis che va. Linei-
labile grande Miles d ha abi­
tuati da piq di quarantanni al­
le virate come ai ritorni. In­
somma allo s a prue. Se alle 
sorprese ci ti pu» abituare. E 
per questo un concerto di Da­
vis è sempre imprevedibile e 
un po' inquietante nonostante 
siano ormai frequenti le pre­
senze In Italia del trombettista. 
Ed ha pienamente rispettato 
la regola il concerto di marte­
dì sera all'Orfeo di Milano, do­
po lo shouxase romano e 
l'appuntamento di Brescia, 
giudicalo un po' approssima­
tivo negli esiti sonori. Circa 
duemila gli spettatori. 

"Si é Intuito quasi subito che 
anche la musica, non solo II 
gruppo, erano un po' diverti 
rispetto al precedente concer­
to d'un anno fa. Allora il grup­
po costituiva un Informale, os­
sessivo e persino troppo ma­
terico magma sonoro, esaltato 
dall'infame acustica marmel­
lata del Palatrussardl: qualco­
sa contro la quale puntava la 
condensata, accesa magia 
della tromba davWana. Miles 
in tutto il cono della sua evo­
luzione, forse perché la sua 
solitudine ha un estremo pu­
dore, ha spesso amato circon­
darsi d'un universo aonoro di­
vello dal proprio. Era toccalo 
a lui il ruolo della diversità 
quando suonava accanto a 
Parker, pia tardi essa « stata 
rappresentata da Coltrane o 
dalle orchestrazioni di Gii 
Evans. 

L'altra sera si è ascoltato e 
si * pure visto un Davis singo­
larmente conciliato con la 
realti aonora entro cui agiva. 
Forse, per l'ennesimo para­
dosso del trombettista, perché 
questo gruppo in parte rinno­
vato è ancora alla ricerca d'un 
proprio ruolo. E sotto sotto, 
per fi «olito pudore o per crea­
re un'illusione sonòra, Davis 
ha fatto amplificare soprattut­
to la chitarra bassa di Benny 
Rietveld. la batteria di Rlcky 
Wellman e le percussioni di 
Mungungo Jackson. Ma Davis 
ha cercato spesso il contatto 
fisico soprattutto con il sax di 
Kenny Garrett e con la chitar­
ra di Foley McCreary, quasi 

pia a suggerire con la tua 
tromba che a provocare rottu­
re negli equilibri (ormali' e 
svolte alla fantasia del partner. 

Un Davis, contequerizlal-
mente, che si é prodigalo as­
sai pia del consueto: ritt-la 
sorpresa è venuta soprattutto 
da un Davis che sembra guar­
darsi pia apertamente glie 
spalle, a ricuperare morto del 
suo passato lirismo, a riconsi­
derare l'Ipotesi d'una.rinnova-
ta potenzialità dell'Improvvi­
sazione Jazzistica da qualche 
anno, e fino a Ieri proprio da 
lui, a parole e a tuoni, conte­
stata. , 

Una situazione di cui han­
no profittato anche altri. Gar­
rett é stato questa volta so­
spirilo verso un sollsmo pia 
torrenziale e da primo piano, 
con la tua bella voce al sax 
alto (cui ha parcamente alter­
nato sax sopranlno e flauto) 
ma anche tradendo un'origi­
nalità non proprio all'altezza 
della convinzione, Grande 
spazio pure per Rietveld.che 
ha riportalo II basto al suolo 
spesso dimenticato di chitarra 
bassa, Per le percussioni gu­
stose, anche te non inedite, di 
Jackson e per Wellman che 
ha paradossalmente patio li­
ne al concerto da sólo, con 
una lunga performance alla 
batterla. Una batteria solida e 
possente, non sempre ricca di 
varianti timbriche • bisognosa 
degli stimoli del leader che ha 
dato una mano, la destra, sul 
slnth ai due tastieristi titolari, 
ancora alquanto prudenti, 
John Beasley, con un asolo 
un po' alla Hancock, • R poco 
operativo giapponese Kal 
Akasy, Un paio di pesai sco­
nosciuti, uno a samba, l'altro 
a regga* con una curiose allu­
sione al vecchio Fletcher Hen-
derson, presumibilmente anti­
cipati dal prossimo album 
Amandla In chiave sudafrica­
na. 

Qualcosa é andato perduto 
del Davis anni Ottanta' la ma­
gica tribalità elettronica. In pK> 
la rinuncia, per un'ortodossia 
pia Jazzistica, ad una svolta ol­
tre Jazz e funk, utómamenie 
solo Intuibile. Ma, tu lutto, ha 
vinto l'antico e rinnovatile fa­
scino della sua tromba unica. 

O G G I I L 
P I A C E R 

BERLINA E SPORTWAGON. 
Oggi è un grande giorno. Oggi le doti impagabili della 33, Berlina e SportWagon, le stesse di 

sempre, sono convenienti come non mai. Ve le offrono a condizioni veramente speciali i Conces­

sionari Alfa Romeo, ma solo fino al 30 aprile. Approfittatene subito. Potete usufruire di un 

finanziamento * | [ Q Q Q J [ 2 2 3 3 E 9 E M Ì & E 3 3 5 3 E W versando come anticipo soltanto IVA e 

messa su strada. Ad esempio: per avere la 33 Berlina 1.3 basta versare l'anticipo,.il resto potete 

pagarlo in 47 comode rate mensili di ̂ gj5yj[| |]fl (comprensive di 51Q0 lire di spese), la prima a 

60 giorni. Il momento giusto per comprare una 33 è arrivato. E il piacere di offrirvela è tutto nostre}. 
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Mondiali 
Dalla Pisana 
arrivano 
50 miliardi 
" (WAttÒ POLACCHI " 

• i Finale o non finale, 50 
miliardi si aggiungono al pac­
chetto delle «pere mondiali.. 
U ha stanziati la Regione con 
una legge, approvata Ieri a 
maggioranza, che distribuisce 
I tondi tra l'ente Fiera di Ro­
ma, la Provincia, l'Università e 
I parchi di Monte Mario e di 
TOT di Quinto, questi ultimi a 
cura della stessa Pisana. La 
legge, che unifica in un unico 
testo I due disegni presentati 
da I opposizione comunista e 
dalla giunta Landi, mira a po­
tenziare le strutture ricettive. 
per il turismo e le occasioni di 
•svago, per le masse di tifosi, 
cittadini e visitatori che, con 
l'appuntamento mondiale, 
non vorranno perdere la pos­
sibilità di godersi i tesori della 
Capitale, 

' I soldi della Pisana sono 
stati concentrati su alcune 
opere specifiche. Quattordici 
miliardi vanno cosi all'ente 
Fiera di Roma per l'ammoder­
namento delle sue strutture, 
18 miliardi a palazzo Valentin! 
per sviluppare e potenziare le 
strutture tunstico-ncettlve, e 
due miliardi al dipartimento di 
biologia della Sapienza- servi­
ranno alla realizzazione del 
parco botanico nell'area del­
l'attuale orto. Sedici miliardi li 
gestirà in proprio la Regione, 
e saranno utilizzati per la rea­
lizzazione del parco di Monte 
Mario e II contestuale recupe­
ro di villa Mezzanti, e per il 
parco di Tordi Quinto. 

Come verranno spesi i soldi 
e realizzale le opere? I tempi, 
di qui al '90, sono brevi, e ac­
celerati sono quindi gli iter 
amministrativi. Entro sessanta 

3tomi dall'entrata in -vigore 
ella legge approvata ieri, gli 

enti interessati dovranno lar 
pervenire I progetti per le ope­
re previste alla giunta regiona­
le. Questa, nel termine dì tren­
ta giorni dal parere espresso 
da una conferenza dei servizi' 
Istituita ad hoc,, dovrà appio-' ! 
varll. Sul procediménti e sili'1 

contenuto del provvedimento 
hanno polemizzato, con argo­
menti diversi, demoproletan, 
verdi e missini. 

L'approvazione della legge 
ha suscitato critiche e musi 
lunghi anche nelle file della 
maggioranza, oltre che nei 
banchi dell'opposizione, Voci 
•maligne* avanzano l'Ipotesi 
che abbia creato scontento il 
finanziamento della Provincia, 
unico ente locale che nella. 
capitale lunzlonì ma, e qui 
•orse la causa dei crucci, a 
guida comunista. Verdi e Dp 
hanno contestato la troppa 
(rettotoalia degli iter previsti 
per ( progetti, che darebbero 
tutti I poteri alle giunte. -SI 
tratta di procedimenti misurati 
al tempi - ha affermato il vice­
presidente del consiglio An­
giolo Marroni -. Ma le giunte 
approveranno i progetti solo 
dopo aver ascoltato I pareri 
delle commissioni consiliari, 
Cosi anche le opposizioni sa­
ranno rappresentate. D'altron­
de, questa corsa affannosa t 
colpa di chi ha perso anni 
preziosi invece di programma­
re!. 

Anziana 

Travolta 
davanti 
all'ospedale 
( • È nmasta schiacciata sot­
to le ruote del camion frigori­
fero. È morta sull'istante, nel 
piazzale di fronte all'ospedale 
Fatebenefratelli, all'isola Tibe­
rina. Aspasia Polenziam, 79 
anni, ieri mattina era andata 
in ospedale per trovare una 
sua parente ricoverata. Alle 
8,30 il piazzale davanti all'In­
gresso dell'ospedale era già 
pieno di macchine parcheg­
giale. In quel momento è am-
vaio II camion frigorifero che 
consegna giornalmente gli ali­
menti per la cucina. Il condu­
cente, Massimiliano Bocci, 24 
anni, dopo aver trovato uno 
spazio libero, ha cominciato a 
fare la manovra di retromarcia 
per poter scaricare le merci. 
Aspasia Potenzia™ non si è 
accorta della manovra e si è 
trovata proprio dietro il ca­
mion. È stata investita ed è fi­
nita sotto le ruote. L'autista ha 
sentito le urla disperate ed ha 
frenato, ma era troppo tardi. 
L'anziana signora era già mor-

Comunicazioni giudiziarie 
per Irs e La Cascina firmate 
dal pretore Cappelli che indaga 
sui bimbi intossicati alla Vico 

Ipotizzato reato di somministrazione 
di cibi pericolosi per la salute 
Il Pei e i genitori democratici: 
«Revocate immediatamente l'appalto» 

Caso Vico, sotto accusa ditte CI 
«Somministrazione di cibi pericolosi per la salute 
pubblica». Con questa ipotesi di reato, La Cascina e 
ta Irs, le due ditte amiche di CI e Giubilo già incrimi­
nate dal giudice Armati, hanno ricevuto ieri una 
nuova comunicazione giudiziaria. L'ha firmata il 
pretore Elio Cappelli che apri un'inchiesta dopo l'in­
tossicazione di 200 bambini nelle scuole Vico e Um-
berto I. Pei e genitori: «Revocate l'appalto». 

ROSSELLA RIPERÌT 

ami Sotto accusa. Questa vol­
ta per aver dato cibi pericolosi 
a bimbi di appena IO anni. 
Sui tavoli dei responsabili del­
le due ditte legate a CI, «La 
Cascina» e la «Irs», ien sono ar­
rivate due nuove comunica­
zioni giudiziarie. Il reato ipo­
lizzato dal pretore Elio Cap­
pelli, che apri un'inchiesta do­
po la clamorosa intossicazio­
ne alimentare degli scolari 
delle scuole elementari Giam­

battista Vico e Umberto I, par­
la di somministrazione di cibi 
pericolosi per la saluta pubbli­
ca. Una •bomba» che toma ad 
esplodere nelle sedi delle due 
ditte già incriminate per l'af­
faire mense dal giudice Arma­
ti. Lo stesso che sul megap-
palto per la refezione scolasti­
ca ha accusato il sindaco Pie­
tro Giubilo di interesse privato 
in atti d'ufficio aggravato. 

•L'ignobile campagna diffa­

matoria del movimento popo­
lare contro il Pei e 1 genitori, è 
smentita nei fatti - commenta 
Maria Coscia, consigliere co­
munale del Pei -, non resta 
che procedere alla revoca del­
l'appalto alla due ditte. La cri­
si non può essere un alibi. 
Questa decisione è un atto 
dovuto per far prevalere gli in­
teressi dei bambini su quelli 
delle ditte amiche di CI e di 
Giubilo. E non basta. Preten­
diamo, come già abbiamo 
chiesto in due interrogazioni 
consiliari, la revoca anche 
dell'appalto alla "Nuova Ca­
scina" che come la Cascina 
invece di utilizzare il centro di 
cottura che aveva dichiarato 
acquista i pasti dalla lrs« 

I genitori democratici sono 
soddisfatti* «Finalmente -
esclama Giovanna Zangrilli, 
del coordinamento genitori 
democratici, alla notizia delle 
comunicazioni giudiziarie -

viene a galla la verità, ora bi­
sogna togliere di mano le 
mense a queste ditte*. 

E l'assessore alla sanità, il 
repubblicano Mario De Barto­
lo, «minacciato» di querela 
dalle ditte di CI per aver pun­
tato il dito contro il germe (il 
clostndium perfrigens), dovu­
to alla cattiva conservazione 
dei cibi, che avvelenò i 200 
bambini? «E il seguito dell'in­
dagine del servizio di tossinfe­
zione alimentare Non è possi­
bile cuocere i pasti in un cen­
tro lontano dalla scuola, si ve­
rificano vanazioni di tempera­
ture che nuocciono alla con­
servatone dei cibi. Per questo 
abbiamo presentato un emen­
damento al nuovo appalto per 
le mense che prevede l'obbli­
go di centri di cottura o nelle 
scuole o comunque in città. 
Intanto, come abbiamo già 
chiesto, la giunta deve revoca­
re l'appalto alle due ditte*. 

Finisce con una rottura il vertice dei cinque 

Andreotti perde Giubilo e ricuce 
Ma De e Psi sono ai ferri corti 
È scontro aperto tra De e Psi. Il primo «vertice» del 
pentapartito da quando è iniziata la crisi del 
Campidoglio è naufragato sugli scogli dei veti in­
crociati. E l'ipotesi del commissariamento del Co­
mune si fa sempre più consistente. Crescono in­
tanto, malgrado la mediazione di Andreotti, le di­
visioni all'interno della De romana, che si è co­
munque ormai rassegnata a «sacrificare» Giubilo. 

P l i r i ì O STRAMBA-SADIALI 
•M Sono tornali a parlarsi. 
Ma è un dialogo tra sordi. Il 
«vertice* dei segretari del pen­
tapartito capitolino che si è te­
nuto ien sera nella sede della 
Oc romana, il primo dall'aper­
tura della crisi, si è concluso 
con una spaccatura netta tra 
De e Psi. Anche se tutti giura­
no fedeltà alta formula, sul 
problema del sindaco 6 scon­
tro aperto E intanto l'ombra 
del commissario prefettizio si 
allunga sempre pia sul Cam­
pidoglio. 

«Non mi pare che ci siano 
novità - è il secco commento 

del segretano romano del Psi, 
Agostino Marianeiti -. Non 
abbiamo trovato le condizio­
ni, che noi abbiamo cercalo 
solo nel pentapartito, per arri­
vare a una soluzione*. Negati­
vo anche il giudizio del segre­
tario del Pri, Saverio Collura 
•Non ci sono appuntamenti 
all'orizzonte. Il problema non 
è di tempi, ma politico. E ab­
biamo nscontrato una cristal­
lizzazione delle posizioni*. 
L'unico a mostrare un cauto 
ottimismo di facciata è il sin­
daco dimissionano e secreta­
no della De romana. «Abbia­

mo nscontrato alcuni dati po­
sitivi - dice Giubilo - e l'op­
portunità di convocare il Con­
siglio comunale per discutere 
della vicenda delle mense e 
delle dimissioni mie e della 
giunta». Secondo Giubilo, «è 
negativo che tutti siano nmasti 
alle posizioni di partenza, ma 
è anche vero che nessuno ha 
posto ultimatum. Per evitare il 
commissariamento - conclu­
de - chi ha fatto mezzo passo 
avanti ora deve fare mezzo 
passo indietro*. 

Che in questa situazione sia 
possibile arrivare a un accor­
do tra I cinque sembra franca­
mente molto difficile. Tanto 
che Mananetti sostiene ora 
che «nonostante la cnsi si de­
ve fare tutto ciò che e possibi­
le per portare a termine le 
opere per i Mondiali* Esatta­
mente il contrano di qi->| che 
i socialisti hanno sostenuto fi­
no all'altroicri. La sortita di 
Mananetti ha trovato l'imme­
diato consenso dei repubbli­
cani, la cui direzione romana, 
convocata per ieri sera, è stata 
aggiornata a domani per con-

Lite a via Po. Grave un giovane di 21 anni 

Ordinaria follia da traffico 
Pestato da padre e figlio 
Ha visto il figlio che si azzuffava con un altro gio­
vane e non ci ha visto più. Si è buttato in mezzo 
ed ha bloccato le mani dell'altro. Il figlio si è sfila­
to la cintura e, con la fibbia, ha colpito fino a 
fratturare la tempia dell'avversario. È successo ieri 
pomeriggio alle 14,30 in via Po. Per una «banalis­
sima» lite di traffico. Nessuno ha avuto il coraggio 
di intervenire. 

MAURIZIO FORTUNA 

• I Un .pestaggio leroce, sel­
vaggio. Lo hanno massacrato 
di botte, e ora Fulvio Amico, 
21 anni, è ricoverato in pro­
gnosi riservata al Policlinico 
•Umberto I», con la frattura 
della tempia sinistra. Gli auto­
ri dell'aggressione, Giovanni 
e Armando Borelli, padre e 
figlio, sono stali denunciati a 
piede libero per lesioni 

Una banale lite di traffico, 
nella centralissima via Po So­
no le 14,30 La strada e affol­
latissima, macchine in secon­
da Illa, clacson che suonano 
all'impazzala, i pedoni che 

imprecano perché non rie­
scono a passare da un mar­
ciapiedi all'altro. È una gior­
nata di ingorghi da^uha parte 
all'altra della città. Fulvio 
Amico è alla guida della sua 
•Wolksvagen Golf..- Deve rag­
giungere casa, dall'altro capo 
della città, in via Cassia. Ma 
l'auto e bloccata da un fuori­
strada .Suzuki». Suona il clac­
son, urla, suona ancora, ma 
nessuno si fa vivo per sposta­
re la macchina, Quando, do­
po parecchi minuti, arriva il 
proprietario, Giovanni Fiorel-
li, 20 anni, è subito lite. Dagli 

insulti ai pugni il passo è bre­
ve.. I due si spingono, si az­
zuffano, rotolano a tèrra. La 
gente guarda attonita ma non 
interviene. Nessuno si sente 
in dovere di dividere i due ra­
gazzi, aspettano che la smet­
tano da soli. Ma la zuffa si 
trasforma in dramma. Dall'e­
dicola di via Po esce un si­
gnore sui cinquantanni, di­
stinto. ben vestito. Corre ver­
so i due ragazzi, urla. È Ar­
mando Fiorucci, il.padre di 
Giovanni. Si precipita sui due, 
come per dividerli, ma invece 
blocca Fulvio, Amico, mentre 
il figlio continua a picchiare. 
Giovanni Fiorucci si sfila la 
cintura, la arrotola alla mano 
e tempesta di pugni il suo av­
versario. È una furia, nessuno 
lo può fermare. Continua a 
picchiare finché il suo avver­
sario cade a terra svenuto, 
nello stesso momento In cui 
sì sentono le sirene delle «vo­
lanti». avvertite da qualche 
spettatore della scena. 

Gli agenti si rendono subi­
to conto che il ragazzo è gra­

ve.. Avvertono un'ambulanza 
che lo trasporta subito al Poli­
clinico. Il referto è impressio­
nante. Frattura della zona pa­
rietale sinistra. La prognosi ri­
servata, anche se cautelativa, 
è d'obbligo in questi casi. Pa­
dre e figlio vengono portati 
nella sede del secondo com­
missariato. 11. loro.interrogato-
rio dura alcune ore. Se la po­
sizione del giovane appare 
subito grave, quella del geni­
tore è tutta da verificare. Ar­
mando Fiorucci nega di aver 
aggredito il giovane. Dice di 
essere intervenuto soltanto 
per separare i due ragazzi. 
Ma dal suo letto in ospedale 
Fulvio Amico lo smentisce. 
«Mi teneva bloccate le brac­
cia mentre l'altro mi riempiva 
di pugni» 

Alle 19 vengono rilasciati. 
Dai Policlinico i medici con­
fermano che Fulvio Amico 
non è in pericolo di vita, l'ar­
resto dei due aggressori non 
è più necessario. Ora ta paro­
la passa al giudice. 

Tra veti incrociati, incontri e 
scontri tra big nazionali e ca­
petti locali, la giunta penta­
partito crollata proprio sui pa­
sti dei bambini, sembra aver 
nmosso completamente il ca­
so. Mentre piovono fitte le ac­
cuse, nel vuoto totale di prov­
vedimenti, comincia il conto 
alia rovescia per l'appallo che 
scade il 31 apnle. Cosa succe­
derà nelle scuole? «Certo non 
potranno prorogare ques'im-
broglio - dice Maria Coscia -
a maggior ragione dopo que­
ste nuove comunicazioni giu­
diziarie. Noi abbiamo chiesto 
la convocazione urgente delia 
commissione consiliare per 
valutare come fronteggiare l'e­
mergenza. E abbiamo propo­
sto di dare subito il via alle 80 
richieste di autogestione am-
vate dalle scuole, circa 10.000 
pasti, e di npnstinare la ge­
stione diretta del comune per 
le altre». D'accordo anche i 

genitori democratici che han­
no chiesto un incontro urgen­
te ai capigruppo capitolini e 
ai segretan cittadini dei partili. 
E la giunta? Revocherà l'ap­
palto dopo l'ennesimo inter­
vento della magistratura'' «Sul­
la vicenda ci fu il parere del­
l'avvocatura, favorevole alla 
revoca - spiega l'assessore ai 
servizi sociali Antonio Maz­
zocchi - e quello contrario del 
segretano generale. Feci una 
delibera in base al parere di 
revoca.dell'awocatura ma dal 
momento che esisteva anche 
quello del segretario generale, 
la giunta avrebbe dovuto dare 
un suo parere. Poi ci sono sta­
te le dimissioni L'assessore 
non può prendere provvedi­
menti che devono essete col­
legiali». In settimana, forse sa­
bato, la giunta dimissionaria 
tornerà a nunirsi. Affronterà fi­
nalmente la scottante vicen­
da' • 

sentire a Collura di partecipa­
re al «vertice». 

Nello scudocrociato, intan­
to, tira ana di burrasca. Tre 
ore di mintone dei parlamen­
tari de del Lazio, presente an­
che Giulio Andreotti, hanno 
messo in luce la spaccatura 
tra il gruppo di Sbardella - il 
cui ferreo controllo sul partito 
romano sembra rimesso in di­
scussione - e gli esponenti 
forianiam e della sinistra, che 
si dicono disponibili a nnun-
dare al sindacò pur di ricosti­
tuire il pentapartito. La bilan­
cia, per il momento, pende 
dalla parte dei «duri», in parte 
confortati dal cauto intervento 
di Andreotti, secondo il quale 
la De potrebbe essere si di­
sponibile a «un sacnficio», ma 
solo se si costituisse «una 
squadra forte». .Attualmente -
ha pero subito aggiunto - non 
ci'sono le condizioni. 

Si è andati, comunque, a 
una conclusione di compro­
messo: niente pregiudiziali, 
ma «devono essere gli alleati -
ha detto Silvia Costa - a spie-

Il ministro Giulio Andreotti 

gara perché il sindaco non 
può essere democristiano». La 
De, che «non nnuncia ai suoi 
doven ma nemmeno ai suoi 
diritti», propone agli alleati di 
misurarsi sul terreno dèlia ri­
forma degli enti locali e della 
creazione del governo metro­
politano, temi che la Camera 
dovrebbe discutere nei prossi­
mi giorni. L'unica* concessio­
ne reale, di fatto, reità il «sa­
crificio» di Giubilò, le cui di­
missioni, però, «non significa­
no che la De nnuncia al ruolo 
che gli elettori le hanno dato 
nel 1985, e che in questi quat­

tro anni non t per nulle cam­
biato*. 

Socialisti e demoerstiani, 
insomma, sembrano ormai 
convinti che l'unica strada 
percorribile è quella dei com­
missariamento del Co-mine. 
L'nd strada dai tempi lunghi, 
che porterebbe al voto a otto­
bre o più probabilmente - co­
me sembra intenzione del mi­
nistro dell'Interno, Cava - ad­
dirittura alla primavera del 
'90. E già nei corridoi si fa il 
nome del possibile commissa-
noprefettizio, l'ex capei della 
poii7id Porpora 

Il rabbino 
Toaff 
dal questore 

Il capo della comunità Israelitica Elio Toaff si t Incontrato 
ieri con il questore Umberto Imputa, ringraziandolo per i 
servizi di vigilarla* Istituiti di fronte alla sinagoga e ad altri 
potenziali obbiettivi terroristici. Toaff ha espresso il suo ap­
prezzamento anche al vicequestore Gianni Carnevale, sotto 
la cui giurisdizione si trova il tempio e le scuole israelitiche 
del lungotevere de' Cenci, ricevendo assicurazioni di un 
potenziamento del servizio in occasione della Pasqua 
ebraica. 

Protestano 
40.000 

romani 

Conno i ticket, per il rinnovo 
del contratto integrativa 
provinciale, « o m o II ritardo 
nell'affidamento dalle opera 
dei mondiali. Ieri i cantieri 
romani ti sono fermati, par 
lo sciopero indetto dalla or-
ganizzazioni di 

Fillea, Fttca e Feneal. Gli edili hanno denunciato l'uso indi­
scriminato dei subappalti e il ricorso al lavoro nero, con la 
conseguente minore sicurezza dei cantieri: lo scorso anno 
gli infortuni sono aumentati del 40 per cento, mentre si so­
no verificati sei incidenti mortali. 

Salgono 
a 31 
le vittime 
dell'eroina 

Laura Abate. 23 anni. £ la 
trentunesima vittima bell'e­
roina nella capitale, dall'Ini­
zio dell'anno. £ stato Invaia 
motta nelle prime ore del 
pomeriggio di Ieri, in un ca­
seggiato semidlroccato del-

„ . „ ... ~ ~ 'ex pastifico Panlanella, 
sulla via Castana. La donna, nota alla polizia come tossico­
dipendente, è stata trovata seduta per terra con la siringa 
infilata nel braccio. Inutile ogni tentativo di soccorso. 

Due scuole 
da settembre 
con i l 
sistema «Faes» 

Due nuove acuoia, una me­
dia maschile e un liceo clas­
sico femminile, che adotte­
ranno il sistema «Far*, sa­
ranno aperte dal prossimo 
settembre a Roma. SI «alla 

« . ^ " « . M » . ^ ™ * u n l n e , o a o <" Insegna-
™ n t o «x*eplto carne 

complemento dell educazione familiare, un tipo di scuola. 
cioè, in cui si coltiva nell'allievo non solo le attitudini intel­
lettuali ma tutti gli aspetti dalla personalità, attraverso una 
stretta collaborazione tra insegnanti e genitori. 

Seminari 
deDa Provincia 
sulla tutela 
del minori 
• ' ' l'I ' ifi . .. , ., . ilari di pa la i» Va­

nnini, e ieri mattina e stato presentato durante un incontro 
dall assessore Giorgio Fregosi. .Questi seminari - ha detto 
I assessore Fregosi - rappresentano per gii operatori «ciati 
un occasione utile di qualificazione delle proprie funzioni 
rispetto ad un problema di eoa) grande rilevanza sociale •> 
umana come l'affidamento familiare». 

Quindici seminali lull'att-
damenlo familiare e la tute­
la dei minori, per gU opera-
tori larjeWI dei Comuni e 
delle Usi, cominicennno da 

jnercaledl prossimo. L'ini-
r «i^W'asaefaoisjodal 

servizi 

la Regione 
boeda 
5 miliardi 
per I parchi 

Il pentapartito regionale ha 
respinto gli emendamenti 
presentati dal gruppo dui 
Pei, che chiedeva un au­
mento di cinque miliardi 
delle spese necessaria per 
garantire la gestione dei 

* parchi e delle riserve natu­
rali del Lazio. .Cosi, con I soli cinque miliardi previsti dalla 
giunta - hanno dichiarato i consiglieri comunisti Anna Ro­
sa Cavallo e Oreste Messolo - non si potrà garantire neppu­
re l'ordinaria gestione, ne il pagamento degli stipendi al 
personale dei parchi regionali, come ha dimostrato l'infeli­
ce esperienza dell'88.. I comunisti accusano la giunta e 
l'assessore Gallenzl di costringere »i parchi alla precarietà.. 

STIMINO MMrCtnLaT 

Preso l'omicida, era già in carcere per spaccio 

Un'agonia di due mesi 
•senza tradire l'amico assassino 
Cinque mesi fa, in preda a una crisi di astinenza, 
accoltellò i| suo amico che gli rifiutava i soldi per 
la dose quotidiana. Martedì scorso, in carcere, do­
ve è detenuto per furto, gli è stato notificato il 
mandato di cattura per omicidio. L'ucciso, duran­
te i due mesi di agonia, aveva sempre rifiutato di 
fare il nome del suo aggressore. L'assassino non 
sapeva neanche che il suo amico fosse morto. 

• i Si era presentato al San 
Giovanni la sera dell'i 1 no­
vembre scorso. Sanguinante 
dall'addome, piegato in due 
dal dolore. «Ero sulla "Scala 
santa", un uomo di colore mi 
ha accoltellato per rapinarmi 
il portafoglio. Avevo centomi­
la lire.. Giancarlo Laconi; 24 
anni, mori due mesi dopo, 
l'I 1 gennaio, senza mai cam­
biare la versione del suo feri­
mento. 

Ancora tre mesi, fino a mar­
tedì scorso. Nel carcere, di Re­
bibbia alcuni agenti cercano 
un un giovane di 26 anni, An­
drea Postai, recluso per spac­
cio di sostanze stupefacenti. 
GII viene notificato un manda­
to di cattura per omicidio vo­

lontario. È accusato di aver 
ucciso il suo amico Giancarlo 
Laconi, che lo aveva difeso fi­
no all'ultimo. La storia viene 
fuori un po' alla volta. Una 
storia di amicizia, di droga e 
di disperazione. 

Giancarlo e Andrea erano 
amici da sempre. Abitavano 
nella stessa zona,' piazza Ra­
gusa, avevano diviso tutto. Poi 
le loro vite si erano separate. 
Andrea Postai aveva comin­
ciato a drogarsi, e con lui an­
che ì suoi genitori. Sergio Po­
stai, SI anni e Roberta De Mi-
chelis, di 48. Una famìglia di­
strutta. In breve tempo il pa­
dre perde l'impiego, non han­
no più un soldo, tutto quello 

che riescono a racimolare lo 
buttano per comprare le dosi 
quotidiane di eroina. Diventa 
difficile perfino mangiare. Una 
sola persona li può aiutare 
Giancarlo Laconi. La lamiglia 
del ragazzo è in discrete con­
dizioni economiche. I genitori 
hanno un negozio di alimen-
tan con annesso vapoforno. In 
nome dell'antica amicizia 
Giancarlo Laconi decide di 
aiutare i suo amico e la sua 
famiglia. 

Ogni sera, di nascosto dai 
genitori, riempie due capienti 
buste con la spesa quotidiana: 
pane, formaggio, vino, tutto il 
nccessano per la cena e le 
porta da Andrea. Ma per la fa­
miglia Postai il vero problema 
è la dose di eroina. E Giancar­
lo pensa anche a quello. Non 
vorrebbe, ma pensa che rifiu­
tare sia inutile, meglio che sia 
lui a dargli i soldi, piuttosto 
che se li procurino in altri mo­
di. 

Va avanti cosi pei mollo 
tempo, (Ino al 12 novembre 
scorso. Quella sera Giancarlo 
Laconi porta come al solito la 

borsa con la spesa, ma si rifiu­
ta di dare anche I soldi. Non 
ce la fa più a vedere quella fa­
miglia ridotta in quelle condi­
zioni. Vorrebbe che il suo 
amico smettesse di drogarsi. E 
un attimo. Andrea Postai 
estrae un coltello e lo infila 
nel torace del suo amico. Poi 
fugge, senza curarsene. Gian­
carlo riesce ad arrivare fino al­
la sua automobile e guida lino 
al San Giovanni. 

Al posto di polizia dell'o­
spedale racconta la storia del­
l'aggressione alla «Scala san­
ta», due mesi dopo muore. 
Sembra tutto finito. Poco tem­
po dopo però alcuni agenti 
del IV commissariato raccol­
gono una confidenza di un 
tossicodipendente. «Ad ucci­
dere Giancarlo Laconi è stato 
un certo Andrea, un tossicodi­
pendente pure lui, abita a 
piazza Ragusa», Quel nome 
basta per identificare l'assassi­
no. Quando gli hanno notifi­
cate il mandato di cattura In 
carcere non sapeva nemmeno 
che il suo amico Giancarlo 
era morto da tre mesi. 

M.F, 
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Gli infermieri 
«Non siamo 
assenteisti» 
• «Se,Joeslmo meni nelle 
condizioni:dl farlo I controlli, 
•ul personale Ufondurrtmmo 
noi, aeina i blitz della magi-
tiratura». Dopo l'incrimlnarjo-
ne per «menulamo- di cin­
quanta, ira medici, Infermieri 
e portantini del più,grandi. 
ospedali romani, decisa Tallio 
Ieri dal sostituto procuratore 
Giorgio' Santacroce, il San 
Giovanni, il nolocomio da cui 
è partita' l'Indagine, e II Policli­
nico dove pare ci sia 11 mag­
gior numero di indiziati, vivo­
no un day after tranquillo. Per­
sonale medico t paramedico 
rifiuta' I» accuse e rilancia. 
"Non.posto certamente .tolle­
rare inadempiente - dice Glcr 
vanni Macchia, direttore sani­
tario del San Giovanni -. Ma 
nemmeno posso nascondere 
una carenza di personale 
spessa ovviata da quello in or­
ganico con parecchie ore di 
straordinario. Sia d'estate che 
d'invernò». Al coro si unisco­
no gli Infermieri. La pianta or­
ganica del San Giovanni pre­
vedo 876 infermieri: ce ne so­
nò 680 con assenze medie di 
50-70 unita per malattia e mo­
tivi vari. 

Stessa musica al Policlinico, 
•III un ospedale dove le as­
sunzioni ad oncologia pedia­
trica le fa il preletto e qualche 
medico usa l'ospedale come 
pied a terra -sostiene Giusep-, 
ne Evangelista, Infermiere del 
Pollclljilco- si cerca di scoprire 
tulli I •problemi''gridando al­
l'assenteismo degli Infermièri. 
Chi lavora in corsia non se ne 
può andare e questo I malati 
lo sanno». L'Inchiesta, comun­
que, prosegue. Dagli ospedali 
si estenderà alle commissioni 
mediche delle usi 

«Pochi romani rispettano 
il verde pubblico» 
Preoccupanti i dati 
dell'ufficio ambiente capitolino 

I verdi accusano la giunta 
ma l'assessore si difende 
«Abbiamo fatto molto 
e chi sporca non ha più alibi» 

« (Affoghiamo nei rifiuti» 
496 discariche «nere» 

Lo HKWCO abusivo 
(Ufficio tutela ambiente) 

(gennaio ' I I ) 

Ancora pochi i romani a rispettare il verde pubblico. 
Secondo dati dell'ufficio tutela ambiente del Comu­
ne esisterebbero 496 discariche abusive invase da 
calcinacci e rifiuti di ogni genere. La palma negativa 
va all'Xl con 79. Eppure c'è un centro pubblico per r 
l'ultimo viaggio dei detriti. Da febbraio sono a dispr> ir;;;;~Z»~»~™ 13 
SizìOne 700 mila metri cubi nel centro di raccolta di ni..".'."!!.! 3 
Tor Cervara gestito dall'Amnu. y JJ 

vi"!!!!"""!!"""!"!! 27 
_ _ _ _ _ _ ^ _ _ _ _ _ ^ _ _ _ _ _ _ _ _ _ VII 1 ! 

! P M I O LWMNO Vili 59 
IX 6 

Rai Affogheremo sotto un 
mare di spaziatura. Calcinac­
ci t rifiuti di vario genere. Se­
condo i-dati elaborati dall'uffi­
cio tutela ambiente dei Comu­
ne esisterebbero nella capita­
le 496 discariche abusive, 
montagne di tostante inerti 
«caricate dai romani dove ca­
pita senta curarsi di ambien­
te, parchi e pericoli connessi. 
I dati sono itati resi noti, Ieri, 
dal gruppo verde capitolino 
che, in una dura nota» pone 
l'accento suH'Inefflcenza del 
Campidoglio In .questo setto­
re. «Il Comune - sostiene Pao­
lo Guerra, consigliere verde -
dovrebbe dotarsi di un mag­
gior numero di mezzi per ren­
dere celere la ripulitura delle 
discariche anche se è da rico­
noscere che e volte non è In 
tervenuto nelle bonifiche per 

talune aree private in quanto' *• 26 
Il catasto non aggiornato non J • {* 
permetteva di risalire ai prò- C ; 2? 
prietan e agire pertanto in jJJJ B 
danno degli stessi*. xv\ T " " " 16 

La circoscrizione più Inva- XVL!!!!!!. 23 
sa, da calcinacci, mattoni e xvii.,!!"!"....!.!..." 6 
utensili, è senz'altro l'XI. L'uffi- XVIIL.... 17 
Ciò tutela ambiente ha censito XIX 22 
intomo alla Garbateli» e alla XX 48 
via Ardeatlna 75 discariche — — — — — — — — 
abusive. Segue l'VIII con 59, la 
XIII Con 50 e la XX con 48. So- solidi urbani e calcinacci dis­
io il centro storico è indenne seminati un po' ovunque, che 
dall'Inciviltà della gente, ma le sono stati completamente n-
aree adiacenti non sfuggono* mossi - sostiene Gabriele Al­
ti, discariche abusive sono sta- ciati -, L'Amnu, inoltre, su se­
te rintracciate al Foro Italico, 3 gnalazione delle circoscrizioni 
nella zona del Policlinico, 13 fa delle periodiche azioni di 
in li circosenzione e 5 in IX ripulitura. Da tempo, infatti, 

L'assessore all'ambiente ri- abbiamo istituito dici discari* 
fiuta l'allarmismo di questi da- che decentrate e una discan­
ti -Erivamo p-irtiM da oltre I ca più grande, a Tor Cervara 
milione di metri tubi di rifiuti per questi materiali capace di 

contenere 700 mila metri cubi 
di rifiuti. I verdi possono diver­
tirsi a contare le discariche 
che vogliono ma l'assessore fa 
il suo mestiere e oggi chi spor­
ca deliberatamente non può 
più avere alibi». Dov'è la di­
scarica di Tor Cervara? Come 
è organizzalo il servizio? Molti 
se lo chiedono. «Ho dei debiti 
da scaricare ma non so dove 
andare - dice, Fabio Ceccac-
ci, un cittadino romano che ci 
ha. raggiunti telefonicamente 
-. Vorrei evitare di gettarli in 
modo servaggio come molti 
fanno». AJciati sostiene che 
non e di sua competenza 
spendere fóndi ed idee per 
dare maggior pubblicità alle 
discariche per materiali inerti 
già esistenti. È proprio questo 
che gli rimproverano 1 verdi. 
«Il Campidoglio dovrebbe 
pubblicizzare maggiormente 
l'esistenza della discarica co­
munale di Tor Cervara * con­
tinua Paolo Guerra -, A via dei 
Laghi sportivi, sede della di­
scarica, sì possono scaricare 
mattoni calcinacci e rifiuti a 
prezzi veramente stracciati. 
1000 lire a confenmento per 
automezzi fino a 4 quintali, 
2 000 da 4 a 8 quintali e 440 
lire a quintali per i mezzi di 
portala superiore. Iva compre-

Se in terra 
va male... 
in acqua 
non va meglio 

Triste foto che paria da sé. È 
l'immagine della carcassa del 
balenottera recuperata l'altro 
giorno dai mezzi della capita­
neria di porto di Gaeta. 1 resti 
del cetaceo sembrano con-

. tratti in un'espressione terribi* 
• « • • • ^ • • » le, qusi gridasse a tutti il triste 
ammonimento che se in terra va male... in mare non va certo 
meglio. 

Tornano 
asorridere 
le azalee 

M Non si sono (atte aspettare. Per la gioia di turisti e romani, 
anche quest'anno sono arrivate puntuali a piazza di Spagna. 
DI cosa parliamo? Ma di loro, delle azalee ovviamente, che da 
len allietano una delle più belle scalinate del mondo; E con te 
azalee, ieri, è tornato a sorridere anche il sole che per qualche 
giorno aveva abbandonalo le migliaia di turisti in vìsita alla cà-

S itale Ora tutlo è pronto, per gli appassionati di Trinità dei 
tonti, per poter trascorrere ore spensierate In allegra compa­

gnia di chitarre nostrane e straniere, sotto le immancabili aza­
lee. 

Undici rapine in pochi mesi 

" Singolare protesta alla XIX circoscrizione 

«Lavoriamo due ore in più», 
ecco lo sciopero al contrario 

CLAUDIA AMBIT I 

La «banda degli orafi» 
Cinque in manette 
Undici rapine in pochi mesi. Tutte ai danni di 
rappresentanti di preziosi. Un bottino di un miliar­
do e mezzo. Una banda «specializzata* che terro­
rizzava gli orafi. Sono finiti in manette in cinque, 
dopo lunghi pedinamenti. Sono stati arrestati da­
vanti al bar dove si riunivano per decidere t colpi. 
Sono stati riconosciuti dalle stesse persone che 
avevano rapinato. 

• Erano l'incubo dei rap­
presentanti di preziosi. In po­
chi mesi più di undici rapine, 
con un bottino di un miliardo 
e me?zo Sono stati arrestati 
davanti al bar dove si riuniva­
no per decidere i colpi da fa» 
re. tn manette sono finiti San­
dro Gnliane, 28 anni, Dario 
Eminente, di 37 e Paolo Pa-
squ anello, 27 anni Di altre 
due persone arrestate si stan­
no verificando le responsabili­
tà. 

Le Indagini sono Iniziate 
qualche mese fa, condotte 
personalmente dal capo della 
squadra mobile, Rino Mona­
co, e dal capo della V sezio­
ne. Antonio Del Greco. Da un 
po' di tempo la città, per i rap­
presentanti di preziosi, spe­
cialmente per quelli prove­
nienti da Arezzo, da Valenza 
Ho e da Napoli era diventala 
estremamente pericolósa. 
Una rapina distrò l'altra,: spe­
cialmente nelle zòne Intorno 
alla stazione Termini e all'O­

stiense La tecnica era sempre 
la stessa, ta «classica- gomma 
a terra, lo •spacco» del finestri­
no oppure la rapina a mano 
armata Undici colpi In pochi 
mesi Insospettiti dalla fre­
quenza, gli agenti hanno co­
minciato a seguire i possibili 
rapinaion, gli «specialisti» I di­
screti pedinamenti e le foto­
grafie hanno confermalo i so­
spetti degli investigatori La 
banda si appostava davanti al' 
le gioiellerie e poi seguiva i 
rappresentanti, anche per più 
giorni, fino a quando non tro­
vava il momento giusto per 
passare In azione. Le fotogra­
fie, mostrate ai rappresentanti 
rapinati, hanno confermato 
che gli auton del colpi erano 
sempre gli stessi INei giorni 
scorsi è scattala la trappola 
Gli agenti si sono appostati in 
via dei Gracchi, vicino al luo­
go di rìtrwo del rapinatori. 
Non appena i malviventi sì so­
no trovati tutti insieme sono 

Dario Eminente 

scattate le manette. Uno degli 
arrestati, Dano Eminente, è 
una vecchia conoscenza della 
polizia Fu arrestato lo scorso 
anno, a Milano, dopo aver ra­
pinato l'ennesimo rappresen­
tante di preziosi! 

Tulli gli arrestati sono accu­
sati di associazione per delin­
quere finalizzata a rapine ai 
danni di rappresentanti di 
preposi detenzione e porto 
abusivo di armi da fuoco. So­
no stati recuperati anche 
gioielli e oggetti d'oro, sui 
quali si stanno facendo delle 
ricerche per individuarne la 
provenienza. 

QM.F, 

Rai Scioperano Ma invece di 
chiudere^^tanentà-e temane* , 
ne a casa inattesa di trovare 
un accordo, hanno pensato 
che l'apertura degli sportelli 
ben oltre l'orano previsto dal 
regolamento avrebbe fatto più 
notizia Sciopero al contrano 
Cosi l'hanno chiamato i cen­
tosessanta dipendenti della 
XIX circoscrizione che da una 
settimana consentono asti 
utenti di recarsi agli sportelli 
fino a due ore dopo l'orano di 
chiusura L inusuale forma di 
protesta, promossa dalla Cgil 
con l'adesione di Cisl e Uil, 
rientra nell'ambito delle ini­
ziative adottate per sollecitare 
il rinnovo del contratto del 
pubblico impiego 

Ma come si è arrivati a que­
sta decisione7 «L'idea è nata 
qualche settimana fa, durante 
un'assemblea - spiega Anto-

Usi civici 

Un appalto 
fatto 
in casa? 
• i Qualcosa non quadra. 
Un architetto, consulènte dì 
un assessóre e ammesso con 
la sua società ad una gara 
d'appalto per la realizzazione 
di una carta degli usi civici, 
che serve pròprio, guarda ca­
so, a quell'assessorato di cui è 
consulente. Insomma, una vi­
cenda poco chiara, o forse 
troppo, su cui il gruppo regio­
nale comunista ha chiesto di 
far luce, con un'interrogazio­
ne urgente indirizzata ieri al 
presidente della giunta Bruno 
Landi e all'assessore all'urba­
nistica Raniero Benedetto. 

L'architetto in questione, 
Rodolfo Violo, sarebbe infatti 
titolare con altri due soci della 
Spii Sri, che come componen­
te del Consorzio Civitas è stata 
ammessa a Concorrere alla 
gara per la realizzazione della 
mappa. I consiglieri comunisti 
hanno perciò chiesto che ven­
gano presi provvedimenti per 
garantire un corretto svolgi­
mento della gara, viziata dal 
doppio ruolo esercitato da 
Violo nelle sue qualità di con­
sulente dell'assessorato, pre­
sente alla riunioni della com­
missione urbanistica, e con­
corrente all'appalto, per •rista­
bilire, soprattutto, quel mini­
mo di correttezza amministra­
tiva necessario alla gestione 
del territorio nella Regione La­
zio». 

nio Amantim della Cgil - Per 
anni, ad ogni sciopero, siamo 
staU accusati di voler danneg­
giare l'utenza Ecco, pensia­
mo che invece sia possibile 
costruire un ponte di solida­
rietà tra noi dipendenti e i cit­
tadini Anzi, sappiamo che al­
trimenti musei, vigili del fuo­
co, asili nido, stanno prenden­
do in considerazione questa 
forma di lotta che, a quanto ci 
risulta, in città siamo stati i pn-
mi ad adottare». 

Documenti d'identità au­
tentiche di firme, atti noton, 
pratiche per i matrimoni So­
no questi i servizi che gli ap­
partenenti alla XIX circoscri­
zione possono richiedere dal­
le 830 alle 13, anziché dalle 
8 30 alle 11 L iniziativa andrà 
avanti ancora per questa setti­
mana. Ma cosa ne pensano i 

Regione 
Pochi soldi 
per 
i parchi 
' • •1 Tra i tanti colori del pen­
tapartito non c'è il verde. La 
maggioranza regionale ha re­
spinto infatti gli emendamenti 
presentati dal gruppo comuni­
sta per ottenere il raddoppio 
dei finanziamenti previsti per 
la gestione dei parchi e delle 
riserve naturali del Lazio, nel­
la legge per il bilancio di pre­
visione dell'89. I fondi a di­
sposizione restano perciò fis­
sati a 5 miliardi, una somma 
che già nell'anno passato si è 
rivelata del tutto insufficiente, 
non garantendo nemmeno la 
copertura degli stipendi del 
personale impiegato nei par­
chi regionali e le spese di ge­
stione ordinaria. Inutile pensa­
re, quindi, alla, possibilità di 
interventi di valorizzazione del 
patrimonio verde della regio­
ne o all'ampliamento degli or­
ganici, con la creazione di 
nuovi posti dì lavoro nelle 
aree protette. 

Il gruppo comunista, pero, 
non intende abbandonare il 
campo. Già pensa, infatti, ad 
una proposta di variazione del 
bilancio che consenta agli en­
ti di gestione dei parchi e al 
personale una maggiore cer­
tezza, aggirando la situazione 
di inevitabile precarietà creata 
dalla giunta regionale con 
stanziamenti troppo esigui e 
non commisurati alle esigenze 
delle aree protette del Lazio. 

diretti interessati? 
«Scioperi cosi ci vorrebbero 

tutti I giorni - dice Marina 
Brandito, facendo il suo in­
gresso negli uffici di via Batti-
stini pochi minuti prima delle 
13 -. lo finisco di lavorare a 
mezzogiorno Per ritirare la 
carta d'identità con l'orario 
normale mi tocca chiedere un 
permésso». 

«È la prima volta che non 
sono costretto a fare la coda -
racconta Marcello Caristò, un \ 
po' sorpreso, uh pò* compia- ' 
ciuto per la novità -*. Passavo . 
per caso e ho visto aperto. 
Una vera fortuna». 

Ma sa che cosa è uno scio­
pero? 

«Certo e hanno ragione. Co­
me Cosa è un po' strana, ma 
fa comodo pure a noi», 

Ma alla XIX circoscrizione, 
dove ieri i dipendenti hanno 
organizzato anche una confe­

renza stampa, il mancato rin­
novo del contratto non è l'uni­
ca ragione della protesta: «I 
problemi sono tanti - dice an­
cora AmanUnl ~. Per esempio, 
al contrano di quel che preve­
da il contratto tuttora in vigo­
re, i nostri quotidiani straordi­
nari non sono retribuiti. Le ore 
si accumulano e poi puoi 
chiedere un permesso. Ma 
questo è volontariato, non ha 
senso. Inoltre - continua il de­
legato - la meccanizzazione 
si è fermata a pochi terminali. 
Con ritardi che sj potrebbero 
evitare. Come mai il computer 
per il protocollo dopo tre anni 
sta ancora imballato al terzo 
piano? Per non parlare del­
l'ambiente-di lavoro. All'uffi­
cio certificazioni siamo in set­
te in pochi metri quadrati. 
Che servizio possiamo offrire 
ai cittadini se non possiamo 
neppure lavorare in condizio­
ni decenti?». 

TA MAZZARELLA 
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48 MESI sema cambiali TASSO ANNUO 956 FISSO 

Cooperativa Soci de «l'Unità» 
SEZIONE DI TORRESPACCATA 

Giovedì 13 aprile, ore 17 
In V I * E. Canori Mora, 7 

ASSEMBLEA GENERALE 
0, d. C: Bilancio 1988 e programma iniziative 

per il 1989; 
partecipazione all'assemblea nazionale 
di Rimini; 
costituzione della sezione informazione 

Introduzione dì PAOLO PUCLIA 

Partecipano: SANDRO BOTTAZZI, ALESSANDRO 
CARRI, MASSIMO CERVELLINI, ILIO CIOFFREDI, 
ROBERTO MORASSUT. AUGUSTO SCACCO 

Tramonta Rivela 
Nominato allietisi! 
un nuovo consiglio 
• I Si cambia. Ieri, con due 
anni di ritardo, il pmtdenie 
della giunta regionale Bruno 
Landi ha firmato II decreta di 
insediamento del nuovo con> 
sigilo d'amministrazione •**!• 
'('Istituto per il diritto allo stu­
dio e quindi anche del nuovo 
presidente Governi De Cesa­
re. Al primi di maggio dovreb­
bero subentrare I nuovi consi­
glieri, con la sola esclusione 
dei professori associali, Tuni­
ca componente che non è 
Mata rinnovata perche è man­
cato il quorum. 

Da due anni In prorogano. 
il consiglio d'amministrazione 
non e stato rinnovato per i ri­
tardi della Regione nella scel­
ta del successore di Aldo Rive­
la, da sempre al timone dell'I-
disu, come commissario pri­
ma e poi come presidente. Ri­
tardi colpevoli, che hanno la­
sciato a Rivela mano libera 
nel favorire le cooperative 
cielline, risultate «miracolosa­
mente» vincitrici di una so­
stanziosa tetta di appaiti rela­
tivi alle mense universitarie e 
alle anociailoni culturali. 

Che sia definitivamente Uni­
ta l'era di Aldo Rivela? Sem­
brerebbe di si, ma il condolo-
naie è d'obbligo. Landi, par­
lando con alcuni consiglieri 
regionali, ha smentito l'esi­
stenza di lettere di dimissioni 
da parte del successore di Ri­
vela, come era stalo rivelato 
nel giorni, scorsi da alcuni 
giornali. Con De Cesare dimis­
sionario, infatti, Il decreto po­
trebbe non aver nessun signi­
ficato pratico. »Landi ha firma­
to il decreto - commenta De 
Cesare -, ora si vedrà, lo sono 
oberato di lavoro e non si 
possono davvero lare cento 

cose alla volta. Mi auguro che 
nel prossimi quindici giorni la 
Regione trovi un sostituto. Il 
commiasariamenlo? Direi pro­
prio che l'idlsu non corre que­
sto rischio». C'è da augurarsi 

' allora che la tagions riesca a 
Dominar* un altro presidente 
con una rapidi!* maggiore 
che non nel passato, visto che 
l i è arrivati al nome di De Ce­
sare dopo due anni di batta­
glie e proteste degli studenti e 
del Pel 

•Noi indubbiamente slamo 
soddisfati! - afferma Ada Ro-
vero, consigliera regionale del 
Pei - , E una vicenda che e du­
rata fin troppo. Ci auguriamo 
che II decreto di Laudi venga 
applicato subito e che non si 
continui a temporeggiare co­
me si è latto finora». Esultano, 
invece, gli studenti della Usta 
•Di a da sinistra», che negli ul­
timi due anni hanno fatto del­
la battàglia contro Rivela e per 
il rinnovo del consiglio d'am­
ministrazione un punto cen­
trale delle loro iniziative, tanto 
da ritirare i loro rappresenian-
ti dal vecchio consiglio. «Non 
accetteremo nuovi ritardi -
scrivono in un comunicato gli 
studenti di "Di a da" -, Il nuo­
vo consiglio deve essere met­
to In condizione di lavorare e 
il primo argomento all'ordine 
del giorno dovrà essere la ria­
pertura della seconda mensa 
di via de Lollis». Da lunedi 
scorso, intanto, gli studenti 
hanno forzatamente riaperto 
la mensa, raccogliendo 5000 
firme in calce ad una petizio­
ne che chiede l'insediamento 
del nuovo consiglio e il fun­
zionamento a pieno regime 
del secondo piano di via de 
Lollis, 

QAfttW. 

Protesta in aeroporto 
Taxi fermi a Fiumicino 
«Pochi i posteggi 
per milioni di clienti» 
• • Piccolo «attedio di mac­
chine gialle, leti a ftiimlclno. 
Nell'area ' antistante gli, scali-
nazionali e intemazionali i 
tassisti hanno sostato ore e 
ore, senza effettuare córte 
dall'aeroporto versò Roma. È 
stala una forma di protesta 
scoppiata airimprowiso e ac­
cesa dalla mancanza di po­
steggi. Per più di sette ore le 
strade intorno all'aeroporto 
sono state ingombrate da una 
lunga lamiera gialla. Il mal­
contento dei tassisti covava da 
tempo e ieri è bastata una 
scintilla. È bastato che la poli­
zia multasse qualche auto che 
non aveva trovato posto nel­
l'area apposita - cosi come 
permette un'ordinanza della 
Direzione dell'aeroporto - e 
che qualche albo venisse invi­
tato a spostarsi per far ri 

litigi e diverbi (ino alla decisio­
ne dei tassisti di Incrociare le 
braccia e non fare più servi­
zio. Quella del parcheggi dei 
taxi a Fiumicino e una que­
stione che si trascina da tem­
po. Attualmente ci sono 157 
posti invece del 500 necessari. 
Poco tempo fa t tassisti aveva­
no anche adocchiato un'area 
per allargarsi, quella lasciata 
datl'Acotral. ma la Direzione 
dell'aeroporto l'aveva rifiutata 
per un albergo di futura co­
struzione. Ieri mattina Invece i 
tassisti vi hanno trovato i lavo­
ri per un parcheggio privata È 
slata appunto la scintilla per 
la protesta. Nel pomeriggio 
l'incontro dei sindacati con la 
Direzione ha calmato gli ani­
mi in vista di una soluzione 
definitiva promessa per lunedi 
prossimo. 

IL TEMPO 
DELL'ALTERNATIVA 

// programma di lavoro 
del nuovo corso del PCI 

WALTER VELTRONI 
della Segreteria nazionale del Pel 

Venerdì 14 aprile 1989 
orel8,30 

Sezione PCI M. CIANCA 
Via Rapisardl 44 

IN PREPARAZIÓNE DELLA MANIFESTAZIONE NA­
ZIONALE DEL 15/4 /1989 

"LA 194, DIECI ANNI DI 
UNA LEGQE TRADITA" 

TAVOLA ROTONDA ORGANIZZATA DAL COORDI­
NAMENTO DONNE PCI ZONA CENTRO 

VENERDÌ 14/4/1989 
PIAZZA DEL PANTHÉON 

Alla tavola Monda parteciperanno: 
On.le Leda COLOMBINI (PCI); 
Loredana DE P8ETIS (Dem. Proletari»); 
On.le Adele FACCIO (Gruppo Fad. Europeo); 
Renata MALERBA (PSI); 
D.ssa Anna VIOLA (Direttore Sanitario osp. S. Camillo); 
Cristina Z0FF0U (assistente sociale); 
Cortina: Giulia RODANO 
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ROMA 

Aprrc T^K p^^r^nn^Hi^ riiniguida del giovedì 

i (orario 9-tramomo) - dedicato 
. . _ . ,»ner27 a Calle sette divinità plane­
tarie e matto da Adriano all'inizio del II secolo 
- na conservato integralmente sia la sttuttura 
che I* disposizione interna originarie grazie 
Illa sua trasformazione taf chiesa ad opera di 
papa tonitelo IV. La cupola, perfettamente 
emisferica e la più ampia mai costruii» in mu­
ratura, il conclude alla sommiti con una 
apertura circolare larga quasi nove metri la cui 
distanza dal pavimento (che In parte conser­
va II disegno primitivo) corrisponde al dtarne-
jrodella rotonda. Dietro il Pantheon in via del­
laPalombella si trovano I pochi resti della Ba­
silica dì /Vernino. Altri ruderi In via della Miner­
va sono quanto rimane del ftirrto degli Argo­
nauti sempre di et* adrianea. Il lato superstite 
oel Tempio di Adriano è inglobato nel palazzo 
della Borsa In piazza di Pietra mentre del rem-
orna Malìdla(suoceradell'imperatore) sono 
visibili alcune strutture in vicolo della Spada 
d Orlando e In piazza Capranica. Qui si eleva 

' to <?P^!'M <" "alm AunWo (realizzata alla fi­
ne del Il secolo dopo la morte dell'imperato­
re), ricoperta da un fregio a rilievo, sul model- ZZ^Z",— 
lo di quella di Traiano, con scene relative alla 2 J T J ? ,una 

guerra contro i Germani e I Sarmati. loto Matita 

mi IMO 

3^' t%" 
lì-.. ' -% - 1-4 " 

I resti 
imponenti* 
un antico 
acquedotto 

Dai Fori alle Terme 
dai flavi ai pagani 

due passi all'ombra 
di statue e colonne 

che indicavano, imperatore dopo imperatore, 
lo «stile romano» al mondo. Gli influssi 

greci, le basiliche, le catacombe 
e i mosaici. Tutte le strade 

$••».. che portano a Roma e le mura 
\l " ^ L * ' % > L c h e a r n v a r o n o otre il Tevere 

"-*•"•* i^.»]I-k4fls t . Ver l'acqua, i primi 
rr r ' ***?"j'>. ̂ 5 £ j ^ marciapiedi, 

v '"'.•- ^fcià>*. ] e glandi porte 

Tmira di DIoclMlano 
In M'ama di 380x370 metri sorgeva II pia va­
ilo complesso termale dell'antica Roma; le 
Terme di Diocleziano. Costruite tra il 298 e il 
306, e in grado di ospitare più di tremila per­
sone, si ispirarono ai modelli delle Terme di 
Garosa/fa e di ("rotano di cui ripresero lo sche­
ma planimetrico con la grande esedra semi­
circolare (nello spazio ora occupato da piaz­
za della Repubblica che ne ripete >a forma) 
circondata da un recinto perimetrale e con la 
zona dei bagni nel mezzo. La basilica delle 
Terme è inglobata nella chiesa di Santa Maia 
degli Angeli, il cui ingresso * situato nella parte 
superstite del calidarium (l'ambiente adibito 
ai bagni caldi). Nel vicino Musai delle Terme , | 
(orarlo S-13,30; chiuso lun.; festivi 9-12,30) si 
conservano gli avanzi della piscina e le sale 
comprese Ira l'aula centrale e la palestra. Nel 
giardino del museo restano un lato della fac­
ciata e due esedre del recinto con avanzi di 
pavimento in mosaico. Dopo il «Planetario», 
che occupa l'aula ottagonale nell'estremo set­
tore ovest, si scorgono rovine di edifici sotto- I 
stanti anteriori «IH Terme. Delle due aule c lrv ' 
«diri agli angoli del recinto' una corrisponde 
alla Chiesa di & Bernardo mentre ruderi del- -
l'altra tono posti all'Iniziò di via del Viminale, 

A vantino e Cfèoiwb» 
n Mitra del Circo MaaetiM (invia del Cer­
chi) fu ricavato nel NI secolo da un edificio 
preesistente, forse connesso al circo. Un altro 
importante Morto (l'unico dipinto oltre a 
quello Barberini adiacente all'omonimo pa­
lazzo e nell'area della chiesa di Santa Prisca. 
insieme ad altri resti di età imperiale. Le Ter­
me di Caracolla, raggiungibili da via Antoni-
niana, furono iniziate da Caracalla nel 212 e 
completate nel recinto estemo da Elagabalo e 
da Alessandro Severo. Cessarono l'attività nel 
-537, con II taglio degli acquedotti ordinato dal 
re degli Ostrogoti Vlttge. Diverse opere sono 
state scoperte nel corso degli scavi e trasferite 
altrove, come ad esempio le due vasche di 
granito ora in piazza Farnese. Sottostante agli 
impianti balneari - posti nel mezzo di una va­
sta atea verde attrezzata - è il pid grande Mi­
nto superstite di Roma. La Basilica dì Santa 
Sabina (nell'omonima piazza) fu edificata 
nella prima meta del V secolo su una prece­
dente chiesa titolare. Notevoli all'interno, nel­
lo schema originario a tre navate, sono i re­
perti di età classica, dalle colonne al mosaici. 
Le catacombe cristiane di maggior interesse 
sono quelle sulla via Appia di San Callisto 
(8,30-12; 14,30-17,30) e di San Sebastiano 
(stesso orario cpn chiusura alle 17) sotto l'o­
monima basilica costruita a meta del IV seco­
lo. 
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Foro WIHWÉWP 

Alle pendici de) Campidoglio (l'orario del 
foro è 9-17,30; man, chiuso; dom. fino alle 
13) sorge VArea di Settimo Severo (costruito 
nel 203). Di mattoni e travertino rivestiti, in 

scultoree relatl^%rVi»adlg{e^Tlta;al 
trionfo degli lrm*^,a^Uorie:<!on trofei e 
personlficazionr delle stagioni e nei quattro 
pannelli sopra I fornici minori a scene della 
guerra contro I Parti. Ai lati dell'attico, al cui 
intemo si aprono quattro ambienti, si può leg­
gere la dedica a Severo e a suo figlio Caracal­
la Nella vicina Curia sono esposti I cosiddetti 
Plutei di Traiano, (specie di balaustre) ornati 
con scene ambientate nel Foro in epoca traia-
nea. Basi di monumenti onorari con dedica 
sono sparsi nell'area Intorno alla Cuna Nel 
MI Antonino Pio eresse a nord della Regia un 
tempio alla moglie Faustina (noto come Tem­
pio di Antonino e Faustina di cui si conservano 
il podio, il pronao e pani della gradinata, del­
l'aliare e della cella decorala con grifoni e 
molivi vegetali. Nel tempio si è Inserita nell'XI 
secolo la Chiesa dì San Lorenzo in Miranda, A 
sinistra della ina Sacra t un tempio attribuito a 
Romolo (Il figlio di Massenzio) ma probabil­
mente da Identificare con il Tempio di Giove 
Statore, ricostruito da Costantino dopo che fu 
demolito per far posto alla Basilica di Massen­
zio. Nella facciata ed emiciclo del tempietto, 
Indiamente in mattoni e di forma circolare, si 
aprono quattro nicchie destinate alle statue di 
culto. 

Palatino m Foro Traiano 
i nel Palaltum, la X regione augustea, 

l'Arco di Costantino è il più grande dei tre ar­
chi trionfali superstiti, Eretto dal Senato e dal 
Popolo Romano per commemorare la vittoria 
di Costantino su Massenzio (u dedicato nel 
315.1 rilievi che adornano l'arco, a tre fornici e 
allo quasi 25 metri, provengono In massima 
parte da monumenti più amichi, dell'età di 
Traiano, Adriano e Commodo. Sul versante 
meridionale del colle si estendono le rovine 
della Domus Severiana, ampliamento del Pa­
lazzo Imperiale effettuato da Settimio Severo 
Ira II II e il Ili secolo. Da via IV Novembre si en­
tra nel Mercati Traianei, grandioso complesso 
realizzato tra il 107 e il 113 dell'architetto 
Apollodoro di Damasco che uni Campo Mar­
zio alla zona dei Fon Le vane botteghe ben 
conservate dei Mercati Traianei, centro com­
merciale della città e tra le sue massime 
espressioni urbanistiche, erano destinate alla 
vendita al dettaglio e all'immagazzinamento 
di derrate alimentari L'unico monumento del 
Foro di Traiano pervenutoci quasi Intatto è la 
Colonna Troiana, ricoperta intorno al fusto da 
un fregio che si svolge in forma di spirale con 
circa 2.500 figure relative alla guerra contro i 
Daci. La base e ornata con ni levi che rappre­
sentano le insegne e le armi daciche mentre 
all'interno era deposta un'urna d'oro con le 
cenen dell'Imperatore. Delle due biblioteche 
e della Basilica Ulpia, la più grande del mon­
do romano, non restano che pochi avanzi in­
torno alla colonna 

• X L'arte romana è passata da un penodo 
Iniziale di eclettismo alla fusione organica, 
piena, quando il classicismo da linfa alle 
energie indigene: da Augusto a Marco Aure­
lio, e soprattutto nell'età di Adriano, vive 
una stagione felicissima; poi, nell'età di 
Commodo Imboccherà la via di una seria 
crlilS-crisi,,del naturalismo irradiato dalla 
Grecia,, a cui si sostituiscono espressioni 
provinciali, spunti confluenti dagli ambienti 
delle province orientali, nordiche, meridio­
nali, cristallizzati in un'arte di stato al servi­
zio della propaganda politica Imperiale. Il 
«decor» e l'uutilitas» trionfano sugli aspetti 
estetici. 

Vediamo in età flavia concetti allegorici e 
celebrativi esasperati; Domiziano si faceva 
venerare come «dominus et deus» e come 
Nerone volle esser ritratto nel Foro in una 
statua equestre colossale, distrutta poi dal 
popolo infuriato che con la «damnatio me-
moriae» cancellò tutti i suoi ntratti, Traiano 
nel suo ventennio da imperatore chiama co­
me architetto ufficiale Apollodoros di Dama­
sco, creatore del grande e complesso Foro, 
che completa la sene dei precedenti, culmi­
nante con la magnifica colonna coclide de­
dicata alle sue imprese in Dacia Quelle >res 
gestae» imperiali vengono illustrate anche 
sull'arco di Trionfo di Benevento; in quei ri-

Se per I Greci e gli altri po­
poli antichi ì monumenti pio 
importanti erano templi e 
tombe, per i Romani le costru­
zioni di utilità pubblica aveva­
no la preminenza nell'archi­
tettura. L'acqua, ad esempio, 
era un bene, preziosissimo, e 
in età imperiale ben undici ac­
quedotti portavano acqua a 
Roma per un milione di metri 
cubi al giorno. I resti degli ac-
quedottiNeroniano, dei Quin­
tili, dell'Acqua Vergine, del­
l'Acqua Claudia e dell'Acqua 
Felice stanno a testimoniare ia 
tecnica costruttiva degli inge­
gneri romani- per stabilire la 
Eendénza migliore per lo sco-

> delle acque, I canali erano 
sollevati dal suolo mediante 
arcate grandiose, che poteva-

Seconda puntata delle «passeggiate» tra i 
monumenti dell'arte romana. Nel mo­
mento di massima espansione edilizia e 
demografica la creazione dei Mercati 
Traianei e dell'ultimo dei Fori, le nuove 
Terme di Caracalla e del Colle Oppio e 
l'urbanizzazione della zòna orientale di 
Campo Marzio. La successiva crisi eco­

nomica e sociale dell'Impero e la conse­
guente edificazione delle Mura Aurelio-
ne. La Basilica di Massenzio e la nascita 
della città cristiana. L'arte aulica degli ul­
timi imperatori: classicismo, pragmati­
smo e tradizioni popolari si esauriscono 
nella smania della «celebratici» e nel regi­
stro espressionista dell'arte di Stato. 

E U CAROLI 

lievi magnifici l'arte traianea crea il vero stile 
romano, sintesi di naturalismo espressivo e 
armonia classica. Adriano invece è netta­
mente filoellenico: introduce a Roma la mo­
da della barba, come i filosofi greci, racco­
glie alla sua corte pìtton e scultori per im­
mortalare la bellezza di Antinoo, l'efebo biti-
nio suo favorito... L'imperatore instaura il 
culto della «Dea Roma» e rifa il Pantheon co­
struito da Agnppa in una nuova concezione 
scenografica, centralizzata, dove lo spazio 
chiuso della cupola comunica con l'esterno 
attraverso il grande occhio, fonte di luce 11 
mosaico in età adrianea-antonina fiorisce 
negli ampi spazi, pareti e pavimenti, col re­
pellono geometrico o a figure di tritoni, pe­
sci, nereidi come nelle Terme. 

Nell'età di Antonino Pio e Marco Aurelio i 
caratteri dell'arte adrianea - con le sue ten­
denze egittizzanti, orientaleggianti, che si 
notano nella splendida villa Adriana di Tivo­
l i - s i spengono nella ripresa del nlievo stori­
co: le imprese di Marco Aurelio saranno ce­
lebrate solo dopo la sua morte, avvenuta nel 
180 d.C, per volontà del figlio Commodo, 
nella colonna istonata; ma il bassorilievo pit­
torico della colonna traiana è ben più raffi­
nato di questo altorilievo schematico e inci­
sivo, e il senso di pietà e umanità verso i ne­
mici cede il posto ad un racconto spietato 
ed espressionista 

La visione del mondo tardo-antica si al­
lontana dall'ideale classico, dall'immagine 
dell'imperatore come «pacator» (come nella 

Undici acquedotti 
per un bene prezioso 

hp variare in altezza è larghez­
za, e disporsi (Ino a tre ordini 
a seconda dell'andamento del 
tenteno 

La rcirita murària urbana 
poi, da quella primitiva del IV 
secolo a.C. costruita da .Servio 
Tullio che includeva Aventino, 
Celio, Esquilino, Palatino, 
Campidoglio, Viminale e Qui­
rinale, dopo seicentocinquan-
t'anni dovette essere modifica­
ta: la costruzione delle Mura 

Aurèliane infatti ampliò la cit­
tà e inglobò in essa il Tevere. 
Dal 27F al 275 d.C, sotto l'im­
peratore Aureliano, le corpo­
razioni dei muratori lavoraro­
no a pieno ritmo, aprèndo 
porte monumentali in corri­
spondenza della grandi vie 
consolan che partivano dalla 
città. Queste ultime, dalla co­
struzione della via Appia dal 
lontano 312 a.C, avrebbero 
poi (ormato una vera e propria 

rete stradale per raggiungere 
tutta la penisola Alla più anti­
ca - costruita su iniziativa del 
censore Appio Claudio Cieco 
per raggiungere la Campania 
(ino a Capua, e prolungata poi 
fino a Brindisi - dopo la con­
quista dell'Italia furono ag­
giunte la via Clodia in direzio­
ne dell'Etruria, la Cassia verso 
l'Emilia, FAurelìa fino alla Li-

fiuria, la Flaminia, la Salaria e 
a Valeria per arrivare alle co-

magnifica statua equestre in bronzo di Mar­
co Aurelio col suo atteggiamento di adlocu-
tio, austero e solenne) pei dare importanza, 
con gli imperatori di origine provinciale, al 
•dux» e alla forza dell'esercito. Caracalla e 
Settimio Severo portano l'£ rchitettura ad uno 
sviluppo fastoso ed imponente, con Terme 
articolatissime e statue colossali. Intanto sì 
affermano le due religioni misticfie, li Cristia­
nesimo e il Mitraismo; nelle catacombe, 1 ri­
tratti di Cristo si ispirano cll'iconografia gre­
ca di Orfeo, o ai filosofi barbuti; il tipo del-
Xhomo spintuafis- volto allungato, sguardo 
ispirato - è importato dall'Oriente. 

Si allontana ormai la figura deiToptimus 
pnneeps. Massenzio vuole essere l'ostinato 
difensore del paganesimo e il «restitutor ur­
bis suae»: la grande Basilica collocata presso 
la Summa Sacra via del Foro si ispira alle 
strutture termali, con un'abside immensa, 
per accogliere l'acrolito di Costantino. L'arte 
del IV secolo si distingue 'sempre più tra oc­
cidentale e orientale quando la greca Bisan­
zio, sotto Costantino, diventa la seconda ca­
pitale, la nuova Roma. Il Cristianesimo da re­
ligione clandestina conquista le classi diri­
genti, e i pittori e mosaicisti catacombali 
passano a decorare absidi e pareti delle 
nuove basiliche. 

ste adriatiche, la via Emilia fi­
no alla Pianura Padana. Lun­
go le vie erano collocati bloc­
chi di marmo, ad intervalli di 
un miglio - le «pietre miliari» -
su cui erano incise le indica­
zioni per il viàggio. 

I grandi ponti vennero co­
struiti in genere assieme alle 
imprese d'arginatura delle rive 
del Tevere, dopo inondazioni 
o incendi* dal ponte Subitelo -
il primo, in legno, costruito sul 
fiume - ai Ponti Emilio, Fabn-
cio e Cestio al celebre ponte 
Elio (di cui restano i tre grandi 
archi di ponte S. Angelo) al 
ponte Milvio, cui facevano ra­
po la via Flaminia, la Clodia, 
la Cassia e la Veientana, 

DEtCa 

Basilica di Massenzio 

Le schede sono a cura di: 
Marco Caporali 

Celio 

Al confine tra Pòrta Capena e Celio - le pri­
me delle 14 'regioni* in cui Augusto decentrò 
l'amministrazione di Roma all'inizio dell'Im­
pero -= nella piazza SS. Giovanni e Paolo sor­
ge l'omonima basilica costruita nel V secolo 
sopra la casa dei due martiri del 362. Nel sot­
tosuolo della basilica (chiuso per restauri) si 
conservano strutture di diverse fasi edilizie dal 
li al IV secolo. Ai piedi del campanile romani­
co e nel vicino convento permangono resti 
del Tempio di Claudio e a sinistra nella piazza 
all'inizio del Clivo di Scauro (l'antico Clivus 
Scaltri) si allineano le rovine di alcune laber-
noe in mattoni del Ili secolo. Percorrendo via 
dlPorta San Sebastiano e superati il Sepolcro 
degli Sa'pioni, con avanzi di una casa sopra­
stante del III secolo, e i Colombari (ambienti 
sepolcrali in cui si ricavavano nelle pareti nic­
chie per la custodia delle ceneri) di Pompo­
nio Hylas e di Vigna Codini sì raggiungono 
l'Arco di Drusa (fornice dell'Acquedotto di 
Caracolla) e là Porta di San Sebastiano (o 
Parto Appia), la più grande e meglio conser­
vata tra quante si aprono nella cinta delle Mu­
ra Aureliano. Nella seconda regione augustea, 
percorrendo l'antica via Caelimontana (ora 

via di Santo Stefano Rotondo in cui si trova 
l'omonima chiesa originaria del V secolo) si 
giunge all'altezza, dell'ospedale di San Gio­
vanni al di sotto del quale sono stati scoperti 
avanzi della Villa di Domizia Lucilla, madre di 
Marco Aurelio. Sull'altro lato di via dell'Amba 
Aradam, a dièci metodi profondità, è quanto 
rlmanedi un vasto edificio de! IV secolo che 
corrisponde àììfr Domus Faustae (casa della 
sorella di Massenzio e moglie dì Costantino) 
che ha inglobato due diversi complessi di età 
giulio-claudia con restauri del II secolo. Poco 
più avanti, all'incrocio con via dei tiaterani, è 
un Ninfeo costituito da tre vani e da una nic­
chia con mosaici del Hi secolo. Rovine di edi­
fici termali sono nei pressi del Battistero Late-
ranense, all'inizio di via dell'Amba Aradam, 
edificato nell'età di Costantino e rifatto nel V 
e nel VI secolo, La vicina Basilica di San Gio­
vanni, la prima cristiana a Roma, fu eretta da 
Costantino (fra il 314 e il 318) nel luogo in 
cui sorgeva la caserma della guardia imperia­
le di Settimio Severo. Di questa e di, altri.Jca-;, 
segglati anteriori si serbano tracce sotto il pa­
vimento della chiesa, più volte distrutta e rico­
struita fino al estauro del Borromini. 

Esquilino 

La Basilica d| Santa Croce In Gerusalem­
me sorge nella zona in cui si trovava il Palaz­
zo Sessoriano, iniziato da Settimio Severo, ul­
timato da Elagabalo e scelto da Elena, madre 
di Costantino, come propria abitazione. Nel­
l'area della basilica sono ì restì dell'Anfiteatro 
Castrense (inseriti nelle Mura Aurèliane), del 
Circo Variano e delle Terme Eleniane (restau­
rate dall'imperatrice Elena) che risalgono tut­
ti al IH secolo e facevano parte di un'unica vil­
la imperiale. La Basìlica di San Clemente (in 
via di San,Giovanni in Laterano) consiste in 
due edifici sovrapposti del IV e del XII secolo, 
La chiesa inferiore (orario 9-12; 15,30-18) -
tra le più antiche basiliche cristiane con la ca­
ratteristica pianta larga a tre navate - adattò 
ia struttura della grande sala di una preceden­
te chiesa privata, il Titulus Clementis. Nel III 
secolo il cortile intemo dì una casa fu trasfor­
mato in Afifreo (santuario per il culto misteri­
co del dìo Mitra) di cui sì conservano l'aula di 
culto con l'altare e la statuetta del dio, banco-
*$ peri, banchetti alle pareti, la volta a botte 
con gli undici fori della simbologìa mitrìaca, u 
vestibolo e la cella riservata agli iniziandi, 
Usciti da San Clemente e raggiunti i giardini 

del parco Oppio si scorgono le rovine delle 
Terme di Traiano, edificalo tra il 104 e il 109 
dall'architetto Apollodoro di Damasco utiliz­
zando in parte le strutture neroniane della 
Domus Aurea Sono queste le prime grandi 
terme di Roma che abbiano aggiunto al cor­
po centrale dei bagni un recinto penmetrale 
su cui si affacciavano van ambienti, Dell'edifi­
cio termale sono ancora r conoscibili tre ese­
dre del recinto e una del corpo centrale, alcu­
ne absidi e le Sette Sale (una grande cisterna 
coperta dalle rovine di una casa della tarda 
età imperale) Su massi di tufo delle fonda­
zioni delle Terme di Traiano fu edificata nel III 
secolo una chiesa titolare, in parte conservata 
sotto la Chiesa di San Mattino ai Monti. Scavi 
recenti hanno messo in luce vani di un edifi­
cio di età augustea, rimar eggiato ai tempi di 
Adriano e di Costantino, sotto la Basilica di 
Santa Maria Maggiore, Al IH secolo risalgono i 
dipinti di un calendario con scene campestri 
sulle pareti del portico, Dell'originaria basilica 
edificata all'epoca di Sisto III (432-440) si 
conservano mosaici con scene dell'Antica Te­
stamento intomo all'aitarli maggiore e sopra 
gli architravi. 

da un terremoto nel IX seco­
lo, e a lungo utilizzata come cava, la Basili- , 
c e di Maaa natta, taì più grande della Roma 
pagana, « oftgi ridotta a un terzo (il solo Iato 
settentrionale) del suo impianto originario 

JniziabfejdaJ 306 ai 314 da Massenzio fu totn-
> pittata da Costantino con l'apertura di un in­
gresso sulla via Sacra e l'aggiunta di un'absi­
de. Qui era posta un'immensa statua \ cui 
frammenti marmorei, raffiguranti le pam 
scoperte del corpo dell'imperatore, sono ora , 
al Campidoglio nel cortile del Palazzo dei t. 
Conservatori. Sempre sull'altura della Ve/fasi Z 
elevano 1 resti del Tempio di Venere e Roma. , 
eretto nel 135 da Adriano e restaurato da 
Massenzio, nella zona già occupata dall'a­
trio della Domus Aurea neroniana. Del dop­
pio tempio (composto di due celle absìda-
te) è ben conservata soprattutto la cella de­
dicata alla dea Roma e inglobata nell'Ann- . 
quarium dei Foro. 

Quirinale a Campidoglio 
Le Terme di Costantino, l'ultimo grande im­
pianto balneare realizzato dopo il 315, sorge­
vano nell'area occupata attualmente da pa­
lazzo Rospigliosi. Provengono dalle Tenne, i 
cui resti furono distrutti con l'apertura di via 
Nazionale, numerose statue ora nei Musei Ca­
pitolini in Campidoglio (da mari, a sab. 9-
13,30; dom. 9-13, mari, anche 17-20 e sab an­
che serale), e nel Museo Nazionale Romano 
in piazza dei Cinquecento (9-13.45; dom. 9- l 

13; chiuso lun ) , Je statue dei Dioscurì m piaz­
za del Quirinale e quelle dei Fiumi sotto il pa­
lazzo Senatorio, le due statue di Costantino 
una nel portico di S Giovanni in Laterano e 
l'altra (con quella del figlio) in Campidoglio. 
Qui fu trasportata nel 1533 là Statua di Marco 
Aurelio, ancora all'Istituto Centrale del Restau­
ro Sarà forse rimessa al suo posto o per sal­
varla dai danni dell'inquinamento esposta al­
l'interno del Musei Cqpi(o/mi sostituendola 
nella piazza con una «perfetta» copia, 

Trastevere e Vaticano 
Nel p i m i di viale Trastevere (in via Fiore) e 
l'ingresso tùVExeubttorium, una caserma del il 
secolo situata otto metri, al di sotto dell'attuale 
livello del suolo Tra piazza Sennino e viale 
Trastevere la Chiesa di San Crisogono poggia 
su un titulus (chiesa pnvata) di cui sì conser­
vano notevoli resti dell'abside e delle navate, 
Sotto la Basilica di Santa Cecilia (nell'omoni­
ma piazza), fondata tra il IV e il V secolo ne* 
luogo in cui abitava la santa, sono visibili 
avanzi di età repubblicana e imperiale Sulla 
Necropoli Vaticana - una doppia fila di mau­
solei dal II al IV secolo appartenenti a famiglie 
di ncchi liberti - Costantino eresse una basili­
ca funerana, a cinque navate separate da 22 
colonne, in onore di San Pietro, il cui sepolcro 
era situato nella parte centrale del transetto 
(per la visita occorre prenotarsi presso l'Uffi­
cio Scavi di San Pietro). Costruita nel IV seco­
lo, la Basilica di Costantino rimase integra tino;

 f 

al XV, quando papa Nicolò V ne ordinò il rifa­
cimento, Il Mausoleo di Adriano (sepolcro im­
periale degli Antonini costruito nel 13!5) fu in­
corporato nelle Afura Aurèliane nel 271 e tra* 
sformato in seguito in fortezza. Le sue strutture 
superstiti sono all'interno dì Castel Sant Ange* 
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GLI SCRITTORI E LA 
FOTOGRAFIA 

. a care, di Diego Mormorio' 
prefazione di Leonardo Sciascia 
Quel che gli scrittori hanno visto, 
intravisto o fantasticato sulla 
fotografia, dal suo nascere ad oggi. 
Lire .30.000 
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Horacio Quiroga 
RACCONTI DELLA 

FORESTA 
illustrazioni di Denise Berton 

a cura di Francesca Lazzarato 
GII animali della grande foresta 

tropicale protagonisti delle favole 
del famoso scrittore uruguayano. 

Lira 18.000 

Bosséno, Dhoyen, Vovelle 
IMMAGINI DELLA 

LIBERTÀ 
L'Italia In rivoluzione 

1789-1799 
La rivoluzione francese e l'Italia: un 

repertorio sistematico e ragionato 
delle immagini che hanno 

accompagnato, nel nostro paese, 
un momento fondamentale nella 
storia dell'Europa e del mondo. 

Con 400 lllustrazioril a colori 
e in bianco e nero. 
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Sergio Staino 
BOBO.LE STORIE 

prefazione di Ettore Scola 
Dal come eravamo al come saremo; 
in questa fantastica realtà di tempi 
e luoghi, Bobo, con le sue cocenti 
passioni, le sue'contraddizioni, I ' 

suoi interrogativi cosmici. 
. Lire 25.000. 

HoncioOliuo>ji 

Bacconti della forcata 
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Pier Mario Fasanotti 
IL COMMISSARIO 

BUNGA E IL DRAGO 
RÓSSO 

illustrazioni a colori di 
fio Marcenaro 

Nella città degli orsi un giallo per 
ragazzi con un "lieto fine" 
imprevedibile e divertente. 

Lire 23.000 
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Giovanni Berlinguer 
LE MIE PULCI 

Trattatello semiserio di un politico 
entomologo sulle proprie e le altrui 

pulci. Un'Ironica autobiografia 
Intellettuale e, anche, politica. 

Lira 16 500 

Le fiabe moderne ai 

Marcello Argini 

Illuatraionl di Ould» AeBph 

AMAZZONIA 
Milo • letteratura del 
mondo perduto 
a cura di Silvano Peloso 
Brani letterari, diari di viaggio, 
saggi di autori Italiani e stranieri: la 
fantastica foresta amazzonica 
esplorata letterariamente. 
Lire 30.000 

MANDARINI E 
CORTIGIANE 

a cura di Giuliano Bertuccloll 
Una raccolta di testi cinesi del XVII 

e XVIII secolo <i cosiddetti "libri 
della primavera") illustrati con 

disegni a carattere erotico di 
grande delicatezza e di squisita 

fattura. 
Lira 30.000 

FIABE CLASSICHE 
ILLUSTRATE 
Fratelli e sorelle 
Il primo volume di un'ampia 
raccolta tematica di fiabe popolari 
o di celebri autori appartenenti alla 
più classica tradizione folklorica e 
letteraria europea. 
Lire 18.000 

Le fiabe moderne di 
Marcello Argilli 
STORIE DI CITTÀ 
VERE O CHISSÀ 
Illustrazioni a colorì e in bianco o 
nero di Guida Joseph 
È il terzo volume di un'antologia del 
fantasticabile del nostri giorni, un 
immaginario fortemente 
condizionato dai mass media. 
Lira 25.000 

TJEditori Riunitili 

mmBmmuwmwHmnKum 



47498 

492341 
5310066 

77051 
5673299 

, 33054036 
3306207 
36590168 

5904 
Nuovo Reg. Margherita 5844 
S. Giacomo 6793538 
S. Spirito 650901 
M M v t l a l M r i i 
Gregorio VII 6221686 
Trastevere 5896650 
Appia 7992718 

Policlinico 
S. Camillo 
S. Giovanni 
Fatebebefratelll 
Gemelli 
5. Filippo Neri 

s! Eugenio 

Pronto soccorso a domicilio 
4756741 

Odontoiatrico 861312 
Segnalai, animali morti 

5800340/5810078 
Alcolisti anonimi 5280476 
Rimozione auto 6769838 
Pollila stradale 5544 
Radiotaxi' 
_ 3570-4994-3875-4984-8433 

& & 

eéz BOMA 
Pubblici 
Tassistica 
S. Giovanni 
La Vittona 
Era Nuova 
Sannio 
Roma 

7594568 
865264 

7853449 
7594842 
7591535 
7550856 
6541846 

Una guida 
per scoprire la città di giorno 
e di notte 

i 

Aceas Acqua 575171 
Aceti Recl. luce 575161 
Enel 3606581 
Gas pronto Intervento 5107 
Nettezza urbana 5403333 
Srp sentalo guasti 182 
Servizio borsa 6705 
Comune di Roma 67101 
Provincia di Roma 67661 
Regione Lazio 54571 
Arci (babysitter) 316449 
Pronto li ascollo (tossicodipen­
denza, alcolismo) 6284639 
Aied 

Ortis (prevendila biglietti con­
certo 4746954444 
Acotral 5921462 
UH. Utenti Atac 46954444 
S.A.FER (autolinee) 490510 
Marezzi (autolinee) 460331 
Pony espress 3309 
City cross 861652/1440890 
Ava (autonoleggio) 47011 
Herze (autonoleggio) 547991 
Blcinoleggio 6543394 
Collalti (bici) 6541084 
Servizio emergenza radio 

337809 Canale 9 CB 

Colonna; piazzi Colonna, vi i S. 
Maria in via (galleria Colonna) 
Esqullino: viale Manzoni (cine­
ma Rovai} viale Manzoni (J. 
Croce In Gerusalemme}, via di 
Porta Maggiore 
Flaminio: corso Francia; via Fla­
minia Nuova (Ironie Vigna Stat­
uiti) 
Ludovisi: via Vittorio Veneto 
(Hotel Excelsior e Porta Plncia-
na) 
Paioli- piazza Ungheria 
Prati: piazza Cola di Rienzo 
Trevi: via del Tritone 0 1 V 
gero) 

Sguardo crìtico 
di tre artisti 
sui miti di massa 
tajrWe^AatJc^ Fatta, 
M i e t a n o . Galleria Fontanella 
Borghese, via Fontanella Bor­
ghese 31: nno al 30 aprile, ore 
11/13 e 17/20; lei, 6876127. 
Un luogo comune del merca­
to e della critica vuole che l'e­
sperienza sempre mutevole 

.delle neoavanguardie abbia 
accompagnato la crescita-
delia modernità nel nostro 
paese. Ma finora nessuno ha 
distinto (I conformismo dalle 
novità vere dell'arte. Questa 
piccoli mostra presenta Fran­
co Angeli, T ino Festa e Mario 
Schifano, tre di molli artisti 
che agli Inizi degli anni 60 av­
viarono una molteplice espe­
rienza anticonformista nelle 
gallerie -La Salita, e «La Tarta­
ruga'. L'Intorniale era la gran 
chiesa del conformismo pitto­
rico e la reazione di Angeli, 
Festa e Schifano, assieme a 
quella di alcuni pittori della 
realtà, fu salutare. 

Roma negli anni 60 era una 
vera officina di idee e di opere 

di qualità e di livello europeo. 
Rispetto alla palude materica 
e al piccolo individualismo 
dell'Informale ancora oggi la 
nuova Metafisica e il Pop ita­
liano dei tre colpiscono per la 
Iona d'urto dell'Immagine, 
per la provocazione dei sim­
boli, per la chiarezza estrema 
dell'immagine recuperata con 
un nuovo segno e.un nuovo 
colore, per la fissi» espressiva 
che sembra mettere al bando 
la gestualità individuale. Lar­
ghe campiture di colori e ligu­
re sagomate con la massima 
semplici!». I segni del potere e 
della violenza sempre minac­
ciosi, anche quando sono ve­
lati. di Angeli che li strappa al­
ta chiesa di Roma e alla mo­
neta americana: le immagini 
di Michelangelo come oggetti 
di consumo di massa di Festa, 
le folgoranti campiture-muri 
di Schifano dove affiorano let­
tere delle merci del consumo 
di massa- sono le prime, for­
midabili intuizioni di quel che 
si preparava. 

Al Politecnico «Operetta morale» di Maltauro e Pascarelli 

Un Leopardi «ecologico» 
Calmelo Bene e, pio di 

Leo De Berardinis 
hanno «rappresentato», in 
qualche modo, la grande liri­
ca leopardiana. Gli ultimi gior­
ni di vita del poeta sono stati 
oggetto di drammatizzazione 
in Giacomo, il prepotente di 
Giuseppe Manfndi (visto a 
Genova un paio di mesi la) . 
Renzo Giovampietro, già da 
diverso tempo e pia volle, ha 
indagato e sperimentato una 

f A V l O U 

possibile proiezione scenica 
delle Operette morali. E a 
quelle prose stupende sì nlan-
no, adesso, due giovani attori, 
Marco Maltauro e Teresa Pa­
scarelli, per uno spettacolo in-
titolato'appunto, ma al singo­
lare, Operetta morate, che si 
d i al Politecnico sino a dome­
nica 16 aprile. 

Elementi tratti da vari Dialo­
ghi (Galantuomo e Mondo, 
Terra e Luna) Maiambnino e 

«Stille d'acqua 
in un braciere»: 
venti poesie 
di donne 

iWAltiÀtCATWI 

Ifl^ifCarfPoeJà' nasce cinque anni fa in una 
lesta dell'Unita e approda nell'88 al Teatro del-
l'Orologio, Maria Jatosll, scrittrice e poeta, ha 
promosso e seguito l'idea della rassegna di 
poesia femminile Uno ad oggi e ha raccolto I 
testi delle autrici In, un'antologia. •Stille d'ac­
q u i In un braciere - Venti poesie di donne. 

'«dita dal Centro Internazionale della grafica 
Venezia/Roma, Pur essendo uscita in occasio­
ne dell'8 mirto, il libro verrà presentato questa 
sera, alle 21, presso l'Associazione Culturale 
•Anno Luce» In via La Spezia 48a, Da il titolo 
all'antologia un verso di Raul Eluard. tratto da 
UDÌ poesia che.inlroduce, come una dedica, la 
raccolti (<Lel cercava stelle / ovunque non se 
ne trovano / Con vana fatica cercava / stille 
d'acqua in un braciere»). Come per la rasse­
gni di N u r e , anche nel libro di Jatosti non 
a m i parlare di letterature al femminile. »ln 
poesia non esiste la discriminazione uomo/ 
donna - ci ha detto. E soltanto poesia, oppure 
non lo é. Quello che si ha dentro viene fuori se 
si è bravi». 

Fatto sta che Mena è una donna e, forse per 
nlllnltl o per congenialità, ha scelto venti don­
ne a rappresentare la sua idea di poesia/ Edith 
lìruck, Lea Canditeci, Serena Caramitti, Maria 
Clelia Cartona, Elena Clementelli, Ivana Con­
te, Blancamarla Frabotla, Luciana Frezza, San­
dra Giuliani, Jolanda Insana, Yoyce Lussu, An­
na Mallalero, Dacia Maraini, Rossana Ombres, 
Giovanna Sicari, Maria Luisa Spaziani, Marcia 
Theophilo, Jole Tognelli Quasi lutti i brani so­
no inediti e ognuno e accompagnato da un'o­
pera originale di artisti contemporanei 

Edizione minuta e raflinata. è stata stampala 
su carta acquerello in soli trecento esemplan. 
he parole di un uomo introducono il libro; 
quelle di un altro uomo, Munlo Mendes, lo 
chiudono' -C'è una donna nel sasso/A sfidare 
l'etemita/DIo nel sasso pensa i'elcmità/L'eter-
nlta e donna». 

Farfarello, Torquato Tasso e il 
suo Genio, ecc.) convergono 
qui, dunque, in un nucleo fon­
damentale, costituito dalle pa­
gine del Copernico (1827): 
dove, muovendo da uno 
spunto ironico e fantastico, 
ovvero dalla stanchezza e pi­
grizia del Sole, orinai stulo di 
girare attorno al nostro Globo, 
l'autore nschiara l'importanza 
(nei suoi nflessi culturali, reli­
giosi, politici, sociali) della ri­
voluzione detta, giustamente, 
copernicana, da cui si avvio il 
declino del geocentrismo e, 
quindi, dell'antropocenlrismo 
Ma poiché, da troppi segni, ri­
sulta che ancor oggi l'uomo 
seguita a considerarsi signore 
e dèspota dell'orbe, o addirit­
tura dell'universo, le parole di 
questo Leopardi, oltreché sati­

rico, ecologico (se cosi pos­
siamo definirlo) suonano pro­
fetiche e ammonitrici come 
non mai. 

Il tessuto verbale del lavoro 
di Maltauro e Pascarelli (che 
implica, rispetto ai testi origi­
nali, nlocchi piccoli e non of­
fensivi) è detto dal due inter­
preti con appropriata adesio­
ne, assumendo essi, via via, 
differenti identità. Alcuni brani 
volgono alla musica e al can­
to, sostenuti come sono dal­
l'impegnata partitura demoni­
ca di Diego Dall'Oslo. L'appa­
rato visivo denota una ricerca 
formale non meno puntiglio­
sa, per dosaggio di luci (ed 
ombre) e articolazione cosi 
dei corpi come della sobria 
attrezzeria (campeggia una 

sfera dorata multiuso). Gli 
abiti, che Maltauro e Pascarel­
li mutano spesso, hanno fog­
gia ottocentesca: ma le teste 
sono, in pia momenti, ricoper­
te da caschi (simili i quelli 
del pionieri dell'aviazione o 
dell'automobilismo), che 
contribuiscono a conferire al­
l'Insieme, qua e là, uno strano 
aspetto di varietà futurista In 
termini spiccioli, si avverte il 
rischio che la forza della scrit­
tura di Leopardi sia talora ap­
pannala, pia che esaltati, da­
gli effetti ottici e fonici. 

Ma la realizzazione, nel 
complesso, e notevole, per in­
ventiva e generosità, fuori di 
ogni routine E un folto pub­
blico ha dimostrato, alla •pri­
ma», il suo pieno gradimento. 

• APPUNTAMINTII 

Gli anni 60 di Lucilla 
chiusi in «Un sogno così» 

M Gli anni 60: sono stati de­
finiti, di volta in volta, favolosi, 
entusiasmanti, onginah, ecc. 
ecc. ecc. Ma cosa sono stati 
per Lucilla Galeazzi? La rispo­
sta è dentro «Un sogno cosi», 
lo spettacolo che la cantante, 
«allieva» di lusso di Giovanna 
Marini, presenta da questa se­
ra e per pia giorni al Folkstu-
dio di via Gaetano Sacchi. La 
sua camera comincia a Temi 
con un gruppo pop Incontra 
Marini ed entra nel •Quartetto 
vocale». Si dedica, come soli­
sta, anche all'interpretaziune 
di un vasto repertorio che va 
dalla musica popolare al jazz, 
alla canzone d'autore. Nel 
1983 nasce <Un sogno cosi» 
con il quale partecipa ai Festi­
val di Vienna, Bourges, Avi­
gnone e Varadero di Cuba 
Lavora in «Anninma» di Paolo 
Damiani, -La gommi» di Clau­
de Barthelemy e .Slabat Ma-
ter» di Roberto De Simone». 
Nel 1987 fonda il -Trillo Ita-
lien» con Ambrogio Sparagna 

MARItTUXA inVAM 
e Carlo Rizzo. Lavora a New 
York, Napoli e prepara «Tan­
go memoria di Buenos Aires» 
con il Quartetto Cedron 

Ma cos'è «Ila sogno cosi»? 
È un montaggio di canzoni 
degli anni 60 che hanno scan­
dito, come una musica fuori 
campo, le mie stone - nspon-
de Lucilla - e che poi ho capi­
to essere anche collettive la 
scoperta della propria identità 
sociale, il primo batticuore, la 
prima festa. E gli anni 60 co­
minciano propno con un so­
gno collettivo che prende li via 
con «Volare» di Modugno 
(«Un sogno cosi non tornerà 
mai più») La bella canzone di 
Tenco «Mi sono innamoralo di 
te», sentita per la pnma volta 
in una lesta da ballo mi nvela 
il senso dell'amore Mia ma­
dre quando sentiva questo 
motivo replicava ironicamen­
te «Vedi, questo è l'inno degli 

scioperati». Poi con la tv e le li­
tigate quotidiane in famiglia, 
tra la cultura religiosa e bigot­
ta di mio zio e quella laica e 
moderna di mio padre, nel 
mio sogno cominciano a (or­
marsi le pome crepe, alimen­
tate anche dalla mia assurda 
partecipazione al festival degli 
sconosciuti di Ariccia Ed il so­
gno, come tutti i sogni, svani­
sce e assume colon cupi e tri­
sti e si esaurisce, nel mio spet­
tacolo, con le parole di Paolo 
Pietrangelr «E finito il '68 è fi­
nito con un botto., gli ideali n-
piegau in tasca». Sulla porta 
aperta degli anni 60 arrivano 
fragorose e tenibili le bombe 
di piazza Fontana del dicem­
bre 1968. Iniziano gli anni 70 e 
un altra porta si napre: ma so­
no gii anni della delusione... 

spettacoli dell '8» 

È uno spettacolo scomodo 

Non voglio considerare gli an­
ni 60 solo come un fatto no­
stalgico- quanto eravamo bel­
li, come ci divertivamo con le 
canzoni di Vianello e quanto 
ci piacevano i Beatles. «Un so­
gno cosi» nlegge quegli anni in 
tutti i sensi, la generazione 
che ballava sul ntmo dei Rol-
ling Stones o impazziva per i 
Beatles ha fatto il '68 e ha can­
tato, con la stessa passione 
con cui cantava un motivo di 
Paoli, anche «Contessa, di Pie-
trangeli. 

C o n sogna LudUa alle so­
glie degli asmi 90? 

I miei sogni non sono diversi 
da quelli che avevo negli anni 
60. uno svecchiamento della 
cultura e un allargamento del­
la democrazia in Italia. Desi­
dero che in questo paese ci 
siano pia voci a parlare. E mo­
notono il discorso che si la per 
la cultura e per la politica. 
Sempre le stesse voci, che 
noia' 

M u o l l . Oggi, ora 18.30, presso l'associazione della stampa 
estera, via d i l l i Mercede SS, preientazlone del libro 
•Non u n i vita» di Enzo Batt i» . Interverranno l'autore, 
Massimo D'Alami, Gianni De Micheli!, Arnaldo Forimi, 
Giorgio L i M i l l i • Ugo Stilla, 

Cooperativi eoo! dell'Unità. I soci dal l i Seziona di Torre-
spaccata si riuniranno in assemblea oggi, I l la ora 17, nai 
locali di via E. Canori Mora n. 7 Saranno esaminati a di­
scussi il bilancio di attività del 1988 e II programma di ini­
ziative per l'anno in corso, la partecipazione all'assem­
blea nazionali di Rlmlni (29 a 30 aprile), la costituzione 
delt i sezione Inlormizlone Relaziona Introduttivi di Pio­
lo Puglia, Interventi di Sandro Bottazzl, Alessandro Carri, 
Massimo Cervellini, Ilio Gioffradl, Roberto Moraaaut, Au­
gusto Scacco. 

Vasti Ovuli C'è un limitai: movimento Israeliano par la pica 
a l autodeterminazione del popolo palestinese. Sul l a m i 
dibattito oggi, ora 18. I l la Sala dall'Arancio, via dall'Aran­
cio SO. Interviene Gldeon Spiro. 

v " 9 . l n ' a . W o 4 ' ' A l c,n*° culturale/Università dalla donna 
(Via San Francesco di Salaa n.1a) oggi, ora 18-20, Ileana 
Chlrassi Colombo p i r l i i u -Saffo a le altra» («.., allarga. 
re l i prospettiva... par cercare di individuare I nodi di ton­
do, le vie storicamente obbligate, che fino ad ora hanno 
predeterminato II rapporto dal panaiero femminile con il 
proprio trascendente-). 

Braeoaniggle Domini, ora 18 30, p r e a » I l aada ragionila 
dalla L i g i par l'Ambienta (Via del Salamini 3), conferen­
za sul tema -Il bracconaggio al rapici in migrazione sullo 
Stretto di Messina-, Varranno proiettati un lilmato a dia­
positiva 

Premio Lumièra. Nel decennale dell'Unupadec due autori a 
confronto nella Sa edizione del premio, Luchino Visconti 
a Jean Coctaau La cerimonia domani, ora 18-21, nal a l ­
lora di Vil l i M imi , V I I Trionfila 151: lettura su testi di Ro­
svita, -Autori « confronto» a consegna del premi. 

Legga i t i : da difendere, da applicare da migliorare. At-
semb ea-dlbattlto oggi, ore 18, presso II Centro donna 
Esqullino, via Principe Amedeo 188. Partecipano C a n i 
Beebe Tarantini a Pasqualina Napoletano. 

Marna Africa. Il libro di Maria Rosa Cutrufelll (ed. Slpial) vie­
ne presentato oggi, ora 20.30 presso la libraria EL, via 
Rieti 11 (piazza Fiume) Intervengono Anni Maria Guada­
gni, Dacia Marami e Itala Vivan 

La paleoanallal come esercizio critico. Il libro di Giovanni 
Jervis (editore Garzanti), viene presentito oggi, ora 21, 
presso il Cerno, via Tomacelll 148. Intervengono Nino 
Dazzi a Jorge Caneetri. Presente l'autore. 

Il fentatrJco nella letteratura italiana. Oggi, ora 17,30, Biblio­
teca centro culturale di Via Ostiense 113b, relaziona 41 
Rosalba Campra au -La letteratura Ispano-americana tra 
fantastico e real-meraviglioso-

PaleaMna. Da oggi (ora' 18) a domenica convegno Interna­
zionale su «I fratelli Heinrich • Thomas Mann • Pilestrl-
na» (nell'Aull Magna dell'Istituto .E . Mattai-), Relazioni a 
numeroal interventi. 

. . a» è il libro di Franco Prattieo che 
darà oggi I occasione di discutere sulla divulgazione 
scientifica in Italia. Ne parleranno all'Accademia dal Lln-
_ La ! l e 1 8 ' 3 0 '' ministro Antonio Rubarti assiema i Nicoli 
Cablbbo, Carlo Bernardini, Sergio Ouinzlo, Alberto Oliva-
rio e Francesca Astaldl. Sera presente l'autore. Nell'oc­
casione, verrà annunciato un sondaggio sull'Immagine 
dalla scienza nel nostro paese, 

• QUtSTOQUILLOI 

A capolavoro di «Baggiani CHE COSA C E STASERA 

M A S M O V A L I N T I 

M Dicevamo di Guido Bag­
giani, musicista appartato, 
scontroso, persino un tantino 
sdegnoso Ma grazie tante, ha 
tutte le ragioni di un atteggia­
mento risentito. Nel suo conti­
nuo avventurarsi nel territorio 
della Nuova Musica è giunto a 
quel che diremmo il suo ca­
polavoro, ma ha dovuto 
aspettare qualche anno per 
farlo conoscere in una splen­
dida esecuzione. Si intitola 
•Anabasi», ed è svolto da 
quattro voci femminili, sua­
denti come quelle di sirene in* 
cantataci, quattro strumenti a 
fiato ((lauto e flauto In sol, 
clarinetto e clarinetto basso), 
vibrafono e dispositivo elet­
troacustico 

Come nel titolo si mescola 
II ricordo di antiche -salite-
dalia costa all'interno di terri­
tori da conquistare (Seono-
fonte e Arriano scrissero ri­
spettivamente le «Anabasi, di 

Ciro e di Alessandro), cosi nel 
suono la realtà viva degli stru­
menti e delie voci si mescola 
al mistero dell Ignoto (il suo­
no elettronico), nei quale 
('•Anabasi» di Baggiani si spin­
ge come ncca acquisizione di 
esperienze tecniche e poeti­
che, Il testo, per otto decimi in 
francese e per 11 resto in ingle­
se, e ricavato dall'-Anabasl. di 
Aldo Rostagno, che, da una 
•realité- ritenuta «trop petite-, 
si protende verso r«iiiconnu», 
l'ignoto Questo •itinerario', è 
sollecitato, musicalmente, da 
una forte tensione e una inter­
na ansia espressiva. Le voci, 
spesso il registro basso e roco. 
svelano una dolente stupefa­
zione, l'esigenza di altri spazi, 
concorrendo alla costruzione 
di fasce di suono d'alto spes­
sore,, limpidamente delineate 
come I colori •assurdi-* di un 
cielo, all'aurora o al tramonto. 

L'intreccio di nsonanze e vi­
brazioni sprigiona rimbombi 
mistenosi tra i quali il vecchio 
mondo viene scavalcato dai 
•children», bambini che vedo­
no, come in uno specchio, la 
pochezza della genie lasciata 
alle spalle 

Bene ha fatto la Cooperati­
va «La Musica*, con Bruno Ni­
colai alla testa, a proporre 
questa «Anabasi* in una rea­
lizzazione d'alto livello, diretta 
con fervida adesione da Toni­
no Battista con la collabora­
zione del meraviglioso Artisa-
nat Funeux Ensemble di Peru­
gia e dei tecnici elettronici 
Luigi Ceccarelli, Marcello Fe­
derici, Luca Spagnoletti 

«Profili Due», per ottetto di 
fiati, e «Danza» per clarinetto, 
violino, violoncello e piano­
forte - pagine di raffinata, sot­
tile eleganza - hanno comple­
tato il programma e il succes­
so di Baggiani festeggiato a 
lungo dal pubblico che affol­
lava il Teatro Ghione. 

ROCK. Continua al Uonna Club (via Cassia 871) ('«invasione 
rock», questa sera alle ore 22 di scena tre gruppi: «I soliti igno­
ti», i «4 Wd» ed l'Malcom X» Al .Safari di via Rlomanno 10, per 
la rassegna su sound afro-americani di scena il samba e la 
bossanova del Brasile. 
JAZZ. Prosegue al Music Inn (largo dei Fiorentini 3) la rasse-
gna «Guitar summit* stasera, ore 21 30, concerto del chitarrista 
californiano Bruce Forman Al Piazza Grande Club di Monte-
pomo suona stasera (ore 21) I Ipcrtno, gruppo di percussioni­
sti di ottimo livello composto da Mauro Orsetti, Mano Paliano e 
Alfredo Minotti. Al Big Mania (vìcolo S Francesco a Ripa 18) 
concerto (ore 21 30) del chitarrista chicagoano Jean Paul 
Bourelly (jazz, blues e influenze rock). Al Clastico (via Libet-
la 7) appuntamento con la «Bob Orchestra*, ottima band diret­
ta da Gianni Oddi e Donana Beltrame. El Charango (via S 
Onofrio 28) presenta alle 21 musica dal vivo con i «Manoco» di 
Roland Ricaurte, formazione che propone musica andina suo­
nata con antichi strumenti. 

TEATRO. All'Orione (via Tortona 7) continuano le repltce 
(ore 21) di «Qui comincia la sventura del signor Bonaventura 
Marcello Bartoli impersona il celebre personaggio creato da 
.Sergio Tofano per il «Corriere dei piccoli» nel 1917 e dieci anni 
dopo «emigrato» in teatro Al Della Cometa (via del Teatro 
Marcello 1) anteprima di «Wunderbar», kabarett tedesco da 
Valentin a Brecht, adattato, diretto ed interpretato da Patrick 
Rossi Gastaldi, con Gloria Sapio, Pino Strabioli, Ottavia Fusco, 
Francesca Fametì e, al pianoforte. Cinzia Gangarella 
CLASSICA. Al Gonfalone (vicolo della Scimmia 1 ) questa se­
ra alle 21 il duo pianistico Roberto Gottipavero e Francesco Er­
te esegue musiche di Bach, Mozart, Brahms e Schubert. 

Dal videcKànema 
un omaggio 
al surrealismo 
S U Serata tutu dedicata al 
cinema in video, quella di 
•Magazme» dell'altra sera Al­
l'interno della «rassegna con­
tenitore», promossa dall'ldisu 
(Istituto per il dintto allo stu­
dio universilano) in corso dal 
22 lebbra», sono stati presen­
tati due videolilm di Johna 
Mancini, giovane regista tea­
trale da poco approdato al ci­
nema. 

Ma la vera chicca delia se­
rata è slato l'omaggio al Sur­
realismo con il video «La co-
quille et le clergyman» (1927) 
della regista francese Germai-
ne Oulac, su scenano di Anto­
nio Artaud Il film, uno dei po­
chi esempi cinematografici 
del movimento (gli altn sono 
«L'Sge d'or» e «Le chien Anda-
lue» di Bunuel) suscitò al tem­

po numerose polemiche a 
causa della sua eleganza for­
male che evidentemente non 
rispettava i temi dissacranti e 
scioccanti del Surrealismo, al 
punto che Artaud ne nfiutò la 
paternità. 

Il video fa pane di una «col­
lana» del Ccar, curata da Mau-
nzio Grande, che in dieci 
•puntate» raccoglie il cinema 
dell'avanguardia stonca (Ri-
chter, Léger, Man Rey) 

Un'«interfercnza> di moda 
ha intervallato le proiezioni 
con una sfilata di «Le Sago­
me», presentando la collezio­
ne pnmavera-estate '89 Al 
termine per il cinema d'ani­
mazione americano sono stati 
offerti due video di Paperino. 

acac. 

. . . . . . - « . p .» „ D ( locala di via U. Biancamano 60, oggi a 
sabato, ora 22, «Battuta In quattro», spettacolo musical-
informativo di Luigi Parravicinl. 

Animatori (urlatici a sodali, un corso Intensivo dalla durata 
di un mese è stato organizzato dal Cias-Club Unesco. Ini­
zia alla line di aprila e si tiene presso la aada di vi l la 
Tr?i",S!'eJ2 n-•">• ™ Informazioni a Iscrizioni tal. sa 55.4» 
e 58.89 064. 

Mostra fotografica La organizza il Circolo Foci «Rosa Lu-
xemburg-: obiettivo puntato sui palazzi, i parchi abbando­
nati. le discariche a sul bambini che giocano fra la mac­
chine in mezzo alla strada. Le loto vanno portata pretto 
la sede del Circolo, via Chlovenda 64, tutti i giorni, ore 18-
20 Termine ultimo di consegna II 5 maggio. Pe« informa­
zioni tei. 49.21.51 (Claudio Mancini). 

Escursionisti «ardi Domenica escursione a Monte Qorzano 
e manifestazione per un «parco, nei Monti della Lagi. 
Per informazioni rivolgerai a Puerta del Sol, via S. Maria 
Maggiora 164, telef. 47.45 423. 

• N I L P A R T I T O SBaaaaaaBaeaaBaaaaasaaBaaMaa 

. . . . . n FEDERAZIONE ROMANA 

'• ̂ . ^ . T a r " ""'a levl n"" , a™<*• ° ' A t e ' -
Cinecittà. Ore 18, attivo sulla situazione politica (R. Degni). 
Torta Spiccata. Ore 18, assemblea coop soci de l'Unità. 
Zona Nord, c/o tal lona Poma Mllvlo. Ore 18, riunione grup­

po XX Circoscrizione e segretari sezione su. -Situazione 
politica In XX» (P, Mondani) 

Cellula Enpae, In aada. Ore 14, aasemblea sulla riforma del-
I ente (A. Ottavi). 

Quarto Miglio-Capannello. Ore 18, assemblea su- «L'alterna­
tiva a Roma e nel paese». 

tur. Ore 18, assemblea sul nuovo corso (C. Mancina). 
Foci (Alberane), Ore 18, assemblea in preparazione dal l i 

manifestazione sulla 194 (C. D'Ella, Fgci - Q. Rodano 

Attivo cittadino sulla saniti. É convocato per giovedì 18 alla 
ore 16 In federazione, un attivo cittadino tutta aamtl a 
Romi, Ali attivo sono tenuti a partecipare I segretari di 
zona e di sezione, ed In particolare le compagne ed I 
compagni impegnati nella mobilitazione contro il decreto 
del governo La relazione introduttiva sarà evolta dal 
compagno lleano Francoscone Concluderà Lionello Cc-
tentlno della segreteria. 

Campiteli!. Ore 18, assemblea su crisi a Roma e ticket sani­
tari (L. Panatta) 

„ .. . » . . COMITATO REGIONALE 
Fadaraxlone Civitavecchia. In federazione alle ore 17.30 riu­

nione dei segretari e amministratori delle sezioni tu si­
tuazione economica del partito (Roti). 

Federazione Castelli. Anzio Colonia, ore 18. ed (DI Paolo) 
wampino, ore 10 e ore 17, raccolta firme contro I ticket. 

Federazione Viterbo. In federazione, ore 17. riunione sulla 

20™0%d"zucrcne?h)'CnalB < C o r r a d l ' Glovagnoli). Nepl. ore 

Federazione Latina. Uri, ore 20, ed su liste amministrativo (DI 
Resta, Rotunno) ' 

Federazione Rieti, in federazione, ore 17 30, assemblea se­
zione sanità (Proietti) wi . . -™. =»-

Federazione Tivoli. Casali di Mentana, ore 20.30, assemblea 

f i " f 3 ì n a 'S" 6? 8"!» T J V 0 " ' o r e 1 B ' 3 0 ' « -«mbiea òlttad " 
(Fredda) Mon erotondo centro, ore 20 30. riunione aegre-
tene sezioni Monterotondo au Iniziative emblemi Interna-
5 i«w" ? «n lJI»«» fac i e lancio rawol taWmeTu e e * ™ o 
ore « attiwFegci G o l o m l > 0 ) ' Monterotondo "antro, 
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cw jt̂ a îy afani ?ìft* HÓt% 
, I l l a 0 e t e r n e » . 4 JonaiMi Kaplan, 

t u 170241 con Jod* Forar oim» !»(>»•-OR 

'wmmrm 
M , * 0 

T t t t l M J * 

• RiInmiaaBaryLiyiwi, conOu-
llriHonmwDR (16-22,301 

In lupini, 41 
" t looo" 

TU 6876125 

PwMl M I MnVMItalHl MHMKN> 0 BUta 

ù - " ~ 116 30-22 301 Bit 
Diet im rtaiomt» a tany Leveieon; con Ou-
ailn HotlmeriDfi (18 22 301 

B a » > • 
L 8 0 0 0 

TdcMIOIM-
Pu» fM| eV et Frank Or, con Mirtini 
Cetic. Stava MetinBR (193022301 

«ditela, 107/. 
L 8 0 0 0 

Tal 166736 
Una pallimele apuntela 4 0 Zuckoi • 
IR ~ (16 22 301 

•ICIlaWR LBOOO 0 Un pattali nani Wanda di Qier-
VUl,VdelCerrrielo.2 Tal6382296 in&icnton;oc«i JofinCleeee,.larni.l.. 

Curili • BR •> (18 22301 

TsWHWWff 

«7i , i i 

<• L60O0 Dtnmwl'arladliiMertiidlaanldl 
di' FUI Td 6664395 Coda Almodwar, con Capan M I V I • 

IR 11630-22 301 
LBOOO SAIA A. Ooa fiati «... di H a * OVwn 

Td 4751100 Menta] Crina Slava Manin - BR 
(16 22 301 

SALA B Matador aFwto Almodow 
ton Arlumct. Sarna- BR 

(1616-22 301 

SS 244/1 
L 7000 

Td 163841 
UaelwaddarmantatanalpoKo D * 

(19.22301 

«0JIU.Q L 7 000 0 «plana» « Eli». Soc*. con M> 
Vi.Nomwl«il.43 W 864149 Milo Mutroianni, M » * i » Troili. BR 

(16 22 30) 

Wtatmw,36 
, L 7 0 0 0 
TU 7696602 

Una donnp In oarrUra d Mi» N<cKol> 
C0nM.lmllOimiln.8R (16 22 30) 

QMOORY 

Vii audio wi, no 
L 6000 

Td 1380600 
latillaaddomuntalanalJiaKo DA 

116.22 30) 
HOUDAV 
La-joB Macrto, 1 

L 1000 
Td. 158326 

0 la ralationl parioatoM d Suplwn 
Frtm, «HI John Mtkovfcti • OR 

MB 30 22 30) 

iwum 
yiiainduno 

L 7000 
Td. 682498 

Imiparabi di Oivid bonano«g con 
Janmy»om.H 116 22 30) 

«wo 
-Vii Foglino 37 

L 8000 
Td 8319541 

0 Un pana di non» Wanda a Char 
kttCnchton con John Oasi. Jimialjt 
CiKlll 116 30 22 30) 

MADISON L 6 000 SALA A • C I U I O i>.K0lki di p.dr. 
VliCNdmrl.121 Td. 6126926 policco di • con F Nuli BR 

11615 22 301 
SALAI CocMl» d Rogar Donaldson 
eonTomClullt-BR 11616 22Ó3I 

N . R E T E O R O 

Ora 1 3 . 3 0 Music Boa Italia; 
16.46 Gioia In vatrlna; 16 .46 
.Tha Bavarly Hillbillia», tata-
film; l a Canoni animati: 
19.10Tggiovanl;19.30Tgr: 
2 0 . 3 0 Canti, 2 1 . 3 6 Night 
Flght, Tgr Flaah; 0 .06 Italia 
chiama Carminio. 

it « V T , r _ , 

CINElWÀ^orniJ» 

• INTERESSANTE 

OUIRINAll 
WtNuonaWj. 190 

L 8 0 0 0 
Td 482663 

OIARINETTA 
VilM Minghtro,! 
M A H 
Piani Sonnino 

L 6 0 0 0 
Td. 9790012 

0 La ratadoni oanetroM d supntn 
Fmm. oon Jonn Mipoiiich • 06 

1130-22301 
0 Un'altra donna a Wood, Alan, con 

L 8 0 0 0 Um dannali earttaittfMkaNIdidi, 
Td 69(0234 con Maiali, flilffilh 116-22.301 

L I O 0 0 U CM l a tncaititta Rogar R.boii a 

. „ jjenjjajn 
30-16 22 301 

K X L 6000 0 Mortaorid Sardo CiM, con Vittorio 
Con» Tri*». 116 Td 864166 OllllMn, Mdcom Me Oowdl. Card Alt 

a Martingala Matto • BR 
(1830-2230) 

RIALTO L6000 
Vi.lVNovtfnt». 188 Td 6790763 

0 U piccala ladrt « Cianca Minar con 
Charlott» Odniboiag 8R 116 22 30) 

RITI 
VIdiSonan 109 

L 8 000 0 Turbai par caiaid Invidia Ha­
rd 137491 dMn. con WMm NuiLKarNaan Tumr > 

->ir . -r\ (IT-M») 
RIVOLI 
V«lomB»òil.23 Td. 

ROUGE ET NOM 
V» Sdirli 31 

L 6000 M|td»llppl lammg a Aid) Pat«7con 
Gana Hadunan, Witm Datoa • OR 

(16-22 30) 
tjeOmira d OUau GanU' con Elto-L 8 000 

Td 664306 nouBrigladori-BR ì (1930-22 30) 

ROYAL 
VÌ.EFiMmo 179 

L 6 0 0 0 
Td. 7674549 

la cMaia d OMO ArganM con Tornii 
Arnia-H 11130-22 30) 

SUKROWMA 
Vii Viminala. 53 

L9000 
Td. 481491 

O Un pam di noma Wanda d Ciurlai 
CrlcMon, con John Chea», .lamie Lee 
farli»-M 11830-2230) 

UMVER9AL 
Velari 19 

L 7000 •F«n.eKoaL*eniC»enl.conMi-
Td. 9931319 drrRoirt.-DR (1930-2230) 

V»-!OA 
Via Odi. e Sidam. i 
Td 9395173 

„_ nd-̂ Moco -
(1630-22.301 

• VISIONI SUCCESSIVE | 
i JOVIWLU 

Fto.G Pipe 
L3000 

Td 7313309 
itaaaadelalrlaiiaalad'ara.llVMtai 

Pieni Sampioni, 11 
L46O0 

Td. 190817 

yiUAqiH.,74 
L2000 

Td. 7594951 
ElVMtlj 

AVORIO EROT1C MOVI L20O0 
Vi lMr.nl . IO Td 7003627 

L 3000 
Td 6662360 

Fa» natta di placare • E (VM18) 
(19 22 301 

MUOVO 
Largo Atiiangnt, 1 

L SOM 
Td 699119 

0 tlum Bombar di Mia Nat - OR 
, (19 I I 223Q) 

ODEON 
PlmiRiwtmci 

L 2O0O 
Td 464760 

Nm per adatti 

PAUADIUM L30OO Film par adulti 
P n l l Romano Td.6H020|» 
WLINDO L i 000 ,lB>rnd «ngua araronda '. I T V M T Ì J 
yr.Pin-daHVVl.4 Td.WOiOj l" J _ ' ^ llt-WJJO) 

w nraaanaa ani Banca pallivi e oi 
rmOM,ormlhnvirHiga.OR • 

119-22 301 i 

UUttf 
SSrftwSM 

! « * • • * » L 4 600 
Td.433744 . 
~ L I M O ' Ui««iiia^aanai1oerie-E(VM16l 

Td. 392777 

• CINECLUB I 

OOETHEMTnVT 
Wi Savoie, I l Td. 6641726 

MIPICCOU _ L4000 
vm.oW.Ptn*., 18 - ViU BvghH. 
Tat, 113466 

PI wWBWf litP.i 

L900D 
Vie Fannia, 34 

Td 70O17967I223I1 

I l LABIRINTO 
Vii Pomo» Migno, 27 
Td 312283 

«ALA LO I SU. 
VilC Da LoU. 24/1 

VladaglCtrinchl 40 
Tal 4957762 

namgn. cnopm, AIUKMK. con enei. 
lailntiiv Onama cteadovaeca: Batata 
ootilidooa con Rodo» Hnilmat» Imiao 

SAtA60Uploaoleajdiaaclaud. 
MAar. con Charlona Oamdxiig • IR 

. » 9 90-22 30) 
Wtctlt laaraa^aarri jd mtetor Olvora 

11130-20.301 

CeMllCt (pfhjilp -af ff9O0tlB9 «MW Îfc 
con0rnil.Mg«-0R (19-2230) 

• FUORI ROMA I 

ALIAMO 
FLOROA E VM16I 

(1530 2215) 

FIUMICINO 
TRAIANO Lo ttrineceryaUl d Michad Ritchie 

con Dan Airkroyd, VVdtaj Minimi - BR 
(18 21) 

FRASCATI 
POLITEAMA Lago P u m i 5 SAIAA ORafnmandBaTvLevinMn 

Td. 9420479 con Ouitin Hoffmin OR 
(18 35 22 301 

SALA B La odia addormentate n d 
porco-DA 116 22 30) 

Td. 9420193 Uni pellottoll ipumata d D Zuckar • 
BR 116 22 30) 

OROTTAFERRATA 
AMBASSADOR 

L 7 000 Tal 9456041 
U n . («I lonol . ipuntete a D Zycker 
BR 116-22 30) 

VENERI L 7 000 Td. 9454592 • Frenceieo a Ubane Cwmi con Mi 
ckivRourke OR 116 22 301 

MONTEROTONDO 
NOVO MANCINI Tal 90018B8 Dolili» di 

Td 9002292 Chiù» par rmauro 

E IVM1S) 
(16 22) 

MAESTOSO 
Vii Appi!1411 

L 8 0 0 0 
Td 796Q86 

Una pallottola diO Zucker 
(17 16 22 301 

MAJilTlC 
VI. SS, Apollo» 20 

L 7 000 
Td, 6794909 

Le dntwe di GniHm G u r t i con Eleo-
«era Brlglladori. BH 116 30-22 30) 

OSTIA 
KRVSTAU 
Via PaMtWTd 5603186 L 5 000 

MERCURY 
Vie d Pone Cuiello 
6873924 

L 6 000 
- Tel 

Film per adulti 
SISTO 
Via d» Romagnoli Td 

L 
5610750 
8000 

• Freneoaead Liana Cnani con Mi 
cke«R<wke.DR 117 22 30) 

ttaiiegna i latino-americano 
116 30 22 30) 

METROPOLITAN 
Vii dicono 8 

L 8000 
Td 3600933 

Une pelloltote D Zucker 
(16 46 22 301 

SUPERGA 
Vie della Marina 44 Td 5604076 

L 8000 

U Ralnmin di Barry Uvmson con Du 
>w Hotlmin OR 115 30-22 30) 

via yuan» t i 
L 8 000 

Td 689493 
L opere el nero a Ande Delvaux con 
Gian Mar» Vota» IR 116 30 22 30) 

MOOERNETTA 
Plani R^uoblU», 44 

l. 6 000 
Td 460288 

Film por adulti 110-1130/16 22 30) 

TIVOLI 
OtUSEPPETTI Td 0774/26278 • La piccola bottega dagli arroti di 

Franz Or con Rice; Morante Ellen Green. 
M 

MODERNO 
plemRepubWc» 45 

L 6000 
Tel 460265 

Film per edultl 116 22 301 
VELLETRI 

NEW YORK 
Ma>lleCeve 44 

L 8 000 
Td 7810271 

D Ralnmen di Barry Lavinson con Du 
atln Horlman OR (16 22 301 

0 Bono accula d Jencthon Kaplan 
con Jodie Poetar e Kdh/ Mediti • DR 
IVM18) 116 22 16) 

PARIS L 8 000 
Wl Mei/11 OICH 112 Td 7896668 

0 Jecknife a David Jonea con Robert 
DeNro-OR (1622301 

PASQUINO 
Vicolo dd Piede 19 

L 6 000 
Td 6803622 

Childrtn ot e leaaor (veraioni mgl.se) 
116 22401 

PRESIDENT L I 000 
Vii Appli Nuova 427 Td, 7810146 

Porno cerone bleexiiel E IVM16) 
(15 22 301 

PUJSrCAT 
VraCdroMe 

L 4 000 
Td. 7313300 

Bi i . iul lira aanetrition IVM18) 
11122 30) 

T E A T R O V I T T O R I A 
_ solo di lunedi __^ 

COMIC 3tiOP 
con Daniele Formica 

8EFINUWNL Ai Awantgrolo, MI: Brillanti, CU Comico, D A : 
leapra animati; DO: Documenterm, DR: OrarmnBtico' ti Erotico, 

FA: Fenteacenre: 0: Otti», H: Horror M: Miwcda, SA: Satirico: 
S: Sentlrnantda; t M : Storico-Mitotegico, ST: Storico; W: We-
ttarn. 

VIDEOUNO 

O r * 13 «Ironnd», 
1 6 . 3 0 aL» pattuglia dal da-
aartoi, talofilm; 17 aL* av­
ventura di Penelope», « n o n i 
animati; 18 .30 atranafda», 1». 
iBtilm; 2 0 . 3 0 aEktn», film; 
2 2 . 2 0 «Lilio 4 C » , rubra» 
•portivi; 2 3 . 3 0 (Ruoto In pi­
età», rubrica (portivi. 

TELETEVERE 

Ora 11 «Sono innocente», 
film; 14 .30 Appuntamento 
con gii altri aport, 16 C i ta cit­
t ì ambiente, 1 7 . 3 0 Roma nel 
tempo; 18 .30 II giornel» dal 
maro; 19 .301 f i t t i dal giorno; 
2 0 «Il piccolo lord», film; 
2 2 . 3 0 Viaggiare Baiarne, 
2 3 . 3 0 Appuntamento col mi-
nicalcetto 

TELELAZIO 

Ora 11 .06 «vìviini», novtti: 
14 ,06 Junior T»; I f l t M H l 
fora» sarà c o * 1 8 . 4 0 Oua»l-
QOI Gioco; 1».4_6 aVIviiriaa. 
novela. 2 0 . 4 6 .Traoce:«H-»-
leno in uni e ^ " - * - " J —' 
One», f T | m , l 2 3 j . W I „ „ „ , 
telefilm; 23.60 «Ucdiod 
barbari», telefilm. 

SCELTI PER VOI BIIIII 
0 S T I M O SANGUI 
Sembra Incredibile. C 1 un loiov»-
na» film itaHm de vedere t eStea-
eo.eailejue», diretto a quattro meni 
del romani Egidio ErerHea-a Sandro 
Cecca, atorie con tha roede am­
bientata in un Mode» eha aembra 
1 Americo del rum a) Vvlrn Wendera 
Due fratelli, lui 24 «mi lei 14. ri­
mangono orfani a d danno dia 
mocehie per impedire eha la ragea-
za vanga effldete ed e»trend Inizia 
un odiseea che evrl un hnele im-
madiaBilinenta tropico Un film in­
edito, con pereoneggi di cerno a 
oeoa. con dmloghi vraradmi» Un 
film vero, ftiaommo Ecdeeordidd 
regiatl italiani reremen» » tono * 

UBIRINToiealeA) 

O JACKNIFI 

ililllll«lli!llilirailll!llllllllllllill!ltllll[ll[i™!|[|||[[(l1I!l[[!llll|[ll 

nwnt, vitto con gli occhi dai rtduci 
Duo pvIoMnonOeintorprotitido 
Robort DoNiro o Lorgomonto Ed 
Hiffi» Il primo, cipollono o gmtìlo 
(ancho • • prodi di crisi improvviM), 
corca di ahrtaro l>(tro afrmattttt* in 
aoato, ira ijJua. ora doma, eho 
iJacfcnifa» (t H apprafinomo di Do 
Mire) conquistare un po' ate volta» 
oondMdando oon lo) fruitroiloni o 
jWnoroj». Dirtaa I ingtoMpavid Jo-
nw, quoHo oT tTfio1moi«li, con 
uno «Ha 0oeo occattìvwta ma In* 
tona» al dramma dai votoranl una 
fari» aporto ntfli Ooacfontt dtfl A-

CAPflANICA, PABIS 

Moiaimo Trolil, mutoHurtMo 
imanfili clrwrnu cht corca * Odo-

oro! di ctlliJoido. 
OKWLIQ 

D RAINMAN 
Orso doro i l fNtlvo.ll IvHH urna, 

O SOTTO ACCUM 
A auaro motu cotto accusa è Jo-
dio Footar, oui noi panni di uno r*-
uzza vMontats in un clima da ita-
db noNa sala giochi * un bar Lo 
stupro. tarribHs o rfpatuto, e è sta­
to, ma qiecorna lai passa par una 
ragazza «poco par banafe la pana 
non sari ssomplaro, La ragsns al 
arrabbia o, aiutata da un avyoc»-
tosso in earriors. rloaco 0 faro con-
oonnoro ancha gif uomini erto «aot> 
stottoro atta viofinia Mtondoo ur­
tando. Fflm giudiiiario, classico o 
ban girato, dia istilla natte spotto-
two una o^ta domanda iotagga 
può «aro posi o misuro diversi o 
soconda dolio «maraHtitdsMa vitti­
mo? 

EMBASSY 

• FRANCMCO 
A OH» vant anni dal suo, primo 

pnaoaoantoiwio, mo un uomo in 
a i matura prima la aeait»dslla po-

vortl polli contatto con Dio ItfHm 
riporcorra la bwgrsfiS di Francesco 
•vitando la (mmagir,) più consueto. 
o tUMgnando un Madioavo violento 
o orudele in cui la scolta f pocifietat 
del sento acquista ancora pia valo­
re Al servizio delta Covoni, nel ruolo 
princrpsle, un Mlekey Rourke le cui 
IdenttfKazIona nel personaggio rag­
giungo davvero! intensità «un flo-

AORIANO, ATLANTIC, 
UNIVERSA! 

D UN'ALTRA DONNA 
Ormsi ci slamo abituati VVbody»*!-
lei» Hcenzìa un capolavoro ogni do­
dici mesi, anche meno. In questo 
nuovo gioielKno mette o contetto la 
sue consuete partner. Mie Farraw, 
con un'attrice par M taeoNto, Geno 
Rowrianda, gii contorte 9 compo-

Se di lavoro deeoocomparso .John 
esavetea. AMonon comparo co­

rno onoro, si Hmlte • dirigerà, rac­
contando l i storia di una donna 
eho. de una perete del euo ufficio. 
• • « • rfrtrers.Mi «NmwsfaM* d 
un euri doni» che i l confide s un, 
ptóoEtieUrta. Nssco cosi uno stra­
na oompuclti fra due persone eho 

non si sono mei oonoocluto 
QUIHINETTA 

O TURISTA K R CASO 
Da Lawranca Kasdan, rapiate e) 
tBrivido caWoi e dot «Oronde frod-
doi urwvepjiwmrnedtaohortacrtta 
di deludere rsuoi fon Eppure iTuri-
neper eseot « un film curioso, par 
U eonoteoto eentimonteta, per la 
bizzarria di certe ennotezlenl di co-
etumo, per ta verità dei pioooll moc-
«fismi eentimontali. Will-tm Muri 
l * o scrittore di giHds turistiche 
per uomini eraffari che non amano 
viaHiara. 1 auo motto e; eln viag­
gio coma nella vita 1 meno è ma­
gli» Imfettlleeijeton'eeietenia 
quieta a tranquiHe,cha narnmano la 
morta dd flĉ aNattoi deano a eouota-
re pio di temo. Eppure una etrava-
oenta addwtratrloe e) cani rane*! 
dova fé» la muglia , 

ARISTOM 2, nrrz 

0 ~ U M L À Ì Ì a f I 
r E f u c o t o n • 

Ovvaro, come noMe une moda. E » 
rXr» r iTÀ» Wm l'altro «eVaJ. 
monte di Milo» Poraienl laplrato d 
«Miraramarizo «laniere 01 Cho-
darlne ije I trina al ee Wdlona udì 
gereutee.. aerino dia vigilia daga 

Rivohwiona franca»» boaoanaggia 
CI»(»topriar Hampton, dia gii na 
flrmd una ridurlo!» toetrole, tVdlri-

SStephen Freer», uoino di punte 
nuovo dnenie britonnico Le 

etorle aberrine della trarci» emoro-
aa di una marcnaea a di un viicon-
te uniti nei tremare II mele, diventa 
cod un evdcolo» par awun! del mi-
gaorl «tori americani delle .unirne 
generadonli Gionn CiQ»a, MtarieHe 
PfanTar a John Makovlch, par diro 
lievemente impacciati naf debor-
danticoetumld.1'700. -̂  

HOUJOV, OUIÌ1INAI.E 

O tPtENDOei 
H dnamf conio fortilizio come me­
morie, come poeto jnoui diecutara 
e confrontare w iota Ettore Scoia, 
con eSplendor», randa il euo oméo-
gio ella oda dnematografic», In 
quanocaao una piccola ade «J pro­
vincia che vediomo nell'arco or cin-
quant anni, oella glorioee nleclta 
«wgiorloaa chkaum. Anche ea eh 
latkia,,. Noni un grande Scoia, ma 
i motivi tipici dal regata di eC ara­
vamo temi amati» cleono tutti la-
midaia ched egretola ma non muo­
re, l'Incedere <ttl. Storia, oli acher-
d àut daouno, Brevi, comunque, gii 
Interpreti, con una menikm» per 

cendldcto ala _„._, 

vieelmol vi Interprete li ruoto 0) un 
uomo ohe non riaace ad 
tatti con II mondo: non , 
comunica E un bruttoì» 
podra muore ad a g H d f l l - . . , . -
dato d fratello minore, un giovanot­
to opiglletp * f\m,*m»M * 
aeparintememe (opnoiJ 

reme malato. Eppure fri 
ranta un v)ecjgio lungo K 
rlca ne»cono affatto e a^^.^,— 

nj. D»lga Ber» a * * " » (.flood 

ETOIU, Nlv> VORK 

O WSEPAHABIU 

s^n'n2?g»a^; 
un horror I r i c o n e o a t o — • " — - - 1 -
di due genidll r , 
tamoel, ma legati da 
morbo*», che «ylrMpaotni. — 
une «moetr'ud»»» d^rmadone ™ 

' le ovaie Seniemelie-upraeeiwlla 
oeouenn motreftno. Craneekarg 
impagina un thriller ardu#aaje, 

SKRrsti&ttsnqS 
che ei actoppie oon — - • - •* 
cornplic; 9 l i atrablU wrty 
O SORDO ROSSO 

hlmr.o.poterne Benonmanaaru 
Il eorgo t un eereele dal «vale d 
patrie un» ^ j ^ . ^ ' f e É M J C * 

S ' e n t l W J e n e d m Bvjng 
Vimou cuce una 'avevo ohe ocié*v 
eia coma una a W e e hnieca M i n 
bagno di oruddtl Al cenio ddla 
etorle, raccontata fuori emidi da 
un nipote remore fra una ejeMJMM-
ta mandata fri tpou ed undMoe-
jore (ebbro» a Un oparakTdata 
fabbrica Fmooretie amainmi • 
vigoroie che trova nello aaievo 
oaeeaggio dneae un nornrmiunlo 
quad matefor^o. , ^ v 

AJtCHtelHOI 

OPROSAI 

AOORA'K (Via della Penltenie;» 
-TdloWMti) T 

S I I A S I a» i -L - J — '. _ . . 
• ' '•W • • ajFajtlP^ V^évIllejenelBVVMelfV^llTff 

oon M o r « n j Candeloro 

•y^Nsf 

^ J ! ^ ^ ™ * "aratine. 
Td 

nne, 30 

IVIa f Cedetti. S 
6744014-5783JMI 
Alle 22 Malate » Perno» con 

0878870) 
Domani elle 18 OiooMdioanMnl. 
eeeleue e deepreadone II pabbli-
cqeomeproteponiBI» 

ARMNTMA (Largo Argentine. W • 
lai 164M0II 
Alle 17 Antanle a Cleopatra di 
W Shakatpeere con Velerie Mori-
coni. Masiimp De Frmeovieh Re­
gie di GieneeruCobelli 

ATHMOETI (Violedelle Selenio 3 
•Tel 4468938_ 
Alle 21; la dUoeea di Inanna con 
la SocieM Raltlel» Sanno. Ragie 
di Romeo Ceateliuoei 

AUROM (Via Filmini.. 20 • Td 

S.T.LI 

' ajtdKloed In 
-^-iinVdrretto 

1 Fintoli 
w . IV» della 

. • , . - , „ „ - »»*I»3I * 
Alle 21,'lj. Ccccarelive 'Nuova See-
ne Teetniprnenie Una verità 
'—' "~1 Q Copi, ragie di Anto-

, A » 21,30. Operane mora» da G 
Leopardi, con Tereaa Pauerdli e 
Marco Melleuro 

SALONI MAROMieilTA rvje due 
Macelli 75 - Tel «7982881 
Ali» 2130 Viva Vive San Culatta 
Commedie mueicele lerlne e diret­
te de Coitellocci e Plngitora Con 
Orane Lionello e Pippo Franco 

q g a ^ M p i i . w 

All . lOo. l l . 1730 lataaaladl 
leebeHe. Ragli di Carlo Boto 

M A T T I IV» GG Bel» 72-Tei 
3177161 
Ape 2 1 » Marena»» < anatra 
erupMo daElnl-ltvd conRiccerdo 
Vennuccln) 

~"i(PieneS Apollonio 11/».Tal 

OIE tonoBOO.con 

XI " 
Ttì'788773 
Alleai 
Ingrato di e con Gorgio Po* 

OMONE IVn della Fornici 37. Tel 
6372294) 
Alle 17,30 «puntuali -tay di Mar­
guerite Durai con Pesta Borboni 
Regni di Ennio De Dpmmicis 

OWUO CESARC ÌVule Gitilo Cesa 
re 229-Tel 3533601 
Alte 21 OenOitralene con Giorgio 
Albertszzi * MsTiangela D Aobrsc-
eia Ragia di Giorgio Atbertszzi 

R. GENAfiOLO (Via Cevour 106 - Tei 
47697101 
Alle 21 Alone nomi italiana di 
Francesco Consiglia, con La Cattt-

Tel 

I l e w f I M K ^ * J » ^ ^ l ^ B e « e t * d y o - d . E 

TEATRO VERDE (Circonvallazione 
Ciantcolonjs 10-Te! 5692034) 
Alle 10 La belle eddormentato 
nel bosoo con la Nuova operi dei 
Burattini 

TEATRO ORIONE (Via Tortora 7 -
Tel 776960) 
Alle 1030 e 17 Qui comincia lo 
avertute del 

_ _ , . Tofano 
con Marcami Barf&% regil 
Zampien 

nofrogo con l i Cenvagnla Cimieri- • D A N Z A 

BIITMA (Vie Sunna 129 • Tal 
^47|Wf1l 

AK* 21 leoWo Rodi Reme due 
tempi df Luigi Magni, con Gigi 

Prove aperte alle 17 E contratto 
di Slavvomir Mroiefc con Mena Gra­
zia Bon Statano Corsi Regia di Di­
no Lombardo Musiche di France­
sco Verdmelli 

CATACOMBE 2000 (Vi* Llbicma 
42 - Tel 75534951 
Sono aperte le iscrizioni al Labore 
torio teatrale direttoda Franco Ven­
turini (Informazioni al n 7003495) 

CENTRALE (Via Celsa 6 - Tel 
67972701 
Alle 17 G|l tanni delle commedie 
dell'arie Con la Compagnie Stabi­
le Regia Romeo De Bsggis 

COLOSSEO (Via Capo d Africa 5/A-
Tel 736255) 
Alle 2115 Mal darle di Luca Ar 
chibug con Almenca Schiavo N o 
holes rìum Regia di Luca Archibu 
g> 

COLOSSEO RIDOTTO (Via Capo 
d Africa 7 Tel 736255) 
Aite 21 II giardino del miraggi di 
LF Celine con Enrica Rosso 

DEI COCa (Via Galvani 69 - T*l 
6310613) 
Alle 21 Me remore... no di T 
Maizuca con Bianca Galvan Wal 
ter Mremor Edda Osti Orso Regia 
di W Mramor 

DEI SATIRI (Va di Grottapmra 19 
Tel 6861311) 
Aiie2130 Le trame scnttoeimer 
pretato da Salvatore Santucci 

DELLA COMETA (Va del Teatro 
Marcello 4 Tel 6784360) 
Alle 21 PRIMA Wunderbar (la 
diaeacrante comicità dal kebarat 
tedesco) di e con Patrick Rossi Ga 
staldi 

DELLE ARTI (Va Sicilia 59 Tel 

Alien Stalin di Galton Salvatore 
diretto ed interpretato da Rat Vallo­
ne 

DELLE MUSE (Via Forlì 43 Tel 
8831300) 
Doman!alle21 PRIMA Leelgnore 
* cotta? da G Rescigno con Aldo 
Giulfre Wanda Pirol regia di Aldo 
Giuffre 

DELLE VOCI (Va E Bombelli 24 
Tel 6B10116) 
Alle 21 Aspettando Hattov con 
SlviO Bastiancich Marco Gho 
Laura Mslaterra 

EUSEO (Va Nazionale 183 • Tel 
462114) 
Alle 17 Lungo viaggio verso Is 
nona di E ONeil con Anna Prode 
mei Gabriele Feruti, Regia di Ma 
rio Missiroli 

I . m (Vie Gigg. Zanezio. 4 . 
6810721) 
Alte 2230 MegHotareloheReldi 
Amendola a Amandole con Landò 
Fiorini Giusy Valeri Regia degli au­
tori 

LA CHANSON (Largo Brancaccio. 
32/A T»l 737277) 
Alle 2145 Varletendo due tempi 
difrencoZovola con Tomniaso Za-
vola Carlo Del Giudice Francesca 
Biagi 

LA COMUNITÀ (Via G Zanatzo 1 -
Tel 5817413) 
Alle 21 16 Anne I Anne He Fola-
Mei un cvgna con la Compagnie 
Tnsumc Dance Thestre 

LA PIRAMIDE (Vis G Benzeni 51 -
Tel 5782637-5746162) 
Sabato alle 21 PRIMA Ritardino 
dei ciliegi di Anton Cechov con la 
Compagnie Teatro Tenda La Ma­
schera Regia di Antonello Agliott 

LA SCALETTA (Via del Collegio Ro­
mana 1 Tel 6783148) 
SALA A Alle 21 Due volto Ame­
lie di Carlo Terron con la Compa­
gnia teatrale italiana Regia di Pao­
lo Pacioni 
SALA 8 Alle 21 Arte (quasi) 
drammatica di G anni Ferr ni con 
(a Compagnia teatrale La Rullerà 
Regia di Gianni Ferrini 

MANZONI (Va Montezebio 14/c 
Tel 312677) 
Alle 17 30 Opero di bene di G 
Gazzstti ed miracolo di G Prospe­
ri con Silvio Spaccesi Giulio Don 
n ni Reg ad S Iv© Speccesi 

OROLOGIO (Vis dei Filippini 17 A • 
Tel 6548735) 
SALA CAFFÉ TEATRO Alle 2045 
L uomo nudo e I uomo in freck di 
Darlo Fo con la Compagnia Prosa 
Regia di Paolo Emilio Lsndi 
Alle 22 30 Tra squilli par Lola di 
Roberto Mazzucco con la Compa 
gnaTeairoInstsble Regia d Gian 
ni Leonett» 
SALA GRANDE Alle 21 30 Porcile 
diPP Pasolini con B Alessandro 
C Salterello Reg a di Roberto 
Guicc ard ni 
SAIA ORFEO (Tel 6544330) 
Alle 21 30 Homuncolua da Niltolaj 
V Gogol e Jaroslav Hasek con la 
Compagnia Verio/Zaum Reg a di 
G enlranco Evangelista 

PARIOLI (Via Giosuè Bors 20 Tel 
803523) 
Alle 21 30 Le mie patente non 
scade mal con Gioele DIN 

PICCOLO ELISEO (Va Nazonale 
183 Tel 465095) 
Alle 21 Forae si musicele Recital 
di Amedeo M nghi 

POLITECNICO (Vi* G B Tiepolo 
13/e - Tel 3611501) 

Proietti Regia di Pietro Garin* 
BTAWLE DEI GIALLO (Via Cassia. 

871/C • Tel 36696001 
A Ita 2130 Delitto perfette di Fre­
derick Krtott con Giancarlo $isti 
Siiyaw Tranquilli Eveline Naneri 
Regia di Pier Latino Guidoni 

TEATRO DUE (Vìcolo Due Macelli 
37-te). «7682591 
Alle 2* Lucertole testo e regie di 
Carlini Torta, oon Marco Zennoni 
John Charles Murphy 

TEATRO IN TRASTEVERE (Vicolo 
Moronl 3 • Tel 589S7B2) 
SALA CAFFÉ Alle 2130 Dono da 
morire con Aldo Vinci Carmen 
Giardine regia dt Davida Bulgarelli 
SALA TEATRO Alle 21 tonta 
Russell con Angele Cardite regia 
di Luca Oe Fusco 
SALA PERFORMANCE Alle 21 
Marmano Heeee | lupo delta 
etappa scritto e dirètto da Terese 
Pedroni con Roberto Posse 

TRIANON (V a Muzio ccevola 101 -
Tel 7880988) 
Alle 21 Natura morta dì Tonino 
Taiuti e Tonino 0 Andrea regia di 
Renato Carpentieri 

ULPIANOIVIaL Calamette 38 Tel 
3567304) 
Domani ajle 21 Giovani donne In 
ebitf chtari Par un aria ih Enrico 
Caruso con Paola (urlano Piero Iz 
zoOno regia di Stefano Nipoti 

• PERRAGAUlie^B 
ALLA RINGHIERA (vis dei finn 81 -

Tel 6868711) 
Alla 15 La storia del teatro Spet 
1«co)i per le scuole 

CATACOMBE 2 0 0 0 (Via Labicene 
42 * Tei 7553495) 
Sabato alle 17 Un cuore grande 
eoe) con Franco Venturini regia di 
Francomagno 

DON BOSCO (Via Publio Valerio 6 3 -
Tel 7487612) 
Alle 10 Bonus o Melos - Une fir­
ma par Faust di Luca Donzelli 

ENQLISH PUPPET THE ATRE (Via 
Grottapmta 2 - Tel 5896201 -
6879670) 
Alle 16 30 Pollicino o oappuocot* 
to rosso (in Ingua italsna) alle 
17 30 Little red rldlng hood end 
Tom Thumb (in lingua inglese) 

GRAUCO (Via Perugia 34 • Tel 
7Q017B5 7822311) 
Sabato alle 17 La balla addormen­
tata di Roberto Calve Alle 1830 
U fiabe di Menta I aetuto e 1 ooe 
Domenica alle 17 La tempesta di 
W Shakespeare raccontata ai ra 
gazzi versione di Roberto Galve Al 
le 18 30 omsggo a Chaplin Le 
febbre dell oro 

IL TORCHIO (Via Morosini 16 • Tel 
582043) 
Alfe 10 C e r a *m volte un bosco 
di Aldo Grovannelli con gli attori 
della Cooperativa il Torchio 

TEATRINO DEL CLOWN (Vis Aura 
Eia Località Cerreto Lsilitpoli) 
Alle 10 30 Spettacolo p ' le scuo­
le Un pape dsl neao rot to con (e 
acarpe a peperino di Gianni Ta (fo­
na 

TEATRO MONOtOVINO (Vis G Gè 
nocchi 15 Tel 5139406) 
Alle 10 Giochiamo el Toetro con 
fa Marionetta degli A c c e t t a 

OLIMPICO (Piazza Gentile da Fabria­
no, IS - Tel 3933041 
Sabato alle 21 Umano cote spet-
tieoto di danza 

TEATRO DELL OPERA (Piazze B * 
nlamlfw Gigli a - T e l 463641) 
Alle 20 30 il balletto Le bisbetica 
demote dalla commedia di W Stia 
kaspeare Musiche di K H fitolze e 
D Pargolesi Coreografia di John 
Cranko Direttore Alberto Vamura 
Realizzazione coreografica di Geor-
gette Tsinguindes Scene e oostu 
m|EI)sabetri.Dalton Interprei prin­
cipali Raffaele Paganini e Paola Ca­
talani Solisti corpo di balio e or­
chestra del Teatro dell Opera 

• MUSICAI 
• CLASSICA 
TEATRO DELL'OPERA (Piazza Be­

niamino Gigli 8-Tel 463641) 
Vedi spano danza 

ACCADEMIA NAZIONALE 6. CECI­
LIA (Via delle Conci! azione - Tel 
6780742) 
Alle 21 Concerto straordinario in 
occasione del centenario della na 
scita del Pandu Nehru Zubln Me­
nta dirige la European Community 
Youth Orchestra In programma; 
Paethoven Ravel Mahier 

ORATORIO DEL GONFALONE (Via 
dal Gonfalone 32/A Tel 6875952) 
Alla21 Concertodelduepanistica 
Gattipavaro-Erle Musiche di J S 
Bach Mozart, Brahms Busam Ra* 

SAUIALDIWfPziaCtmpiieitt.l-
Tel 6543897B) 
Alle 21 Ccncofto ̂  Msdrlgsliitì 
romani diretti da Andrea Lunghi 
Musiche di Monieverdi.C Gesual­
do G p PelesHine 

• JAZZ-ROCK-fOtK 

Alleai sa Coperto|en oon Jeen 
Paul Bourrel) Trio 

1IUY HOUDAY Me degli Orli et 
Tra^eyere 4S-Tel se i iu i i 
Alle u aiueaecuiliccccnrlireW 
Brade» Franceaeg Di Sievtnm a 
Marco Corlegieni 

CWPI LATINO (Vie Mwt» Twue-
cio 56) 
Alle 21 SO Rodollo M.ll.i.QuIn-

CARUSO CAFFt Ma Monta * Te-
stacCK), 36) 

CLASSICO Ma Limil., 71 
Alle 21 30 Concano delie Itti Or-
cnestra 

IL CHARANOO (Via S Onofrio, 21 • 
Tel 68789061 
Alleai Musicadaiviwconiinano-
co di Roland Riceurte 

POLKSTUQIO (Via q Sacelli a.Tel 
58923741 
Alle 2130 Recital di Lucilla Ga­
lea H I 

FONCLEA (Vie Crelcenin. N / l • 
Tel 68963021 
Alle 22 30. Jan con i Blu.js.nia 

GRIDIO NOTTI IV. dei Fienaroll 
30/b Tel 68132491 
Alle2130 CcnceilodeigriipaoSa-
Romarcom 

MUSIC INN iLatssdel Faxenlim a -
Tel 6544934) 
Alle 22 Concerto del Bruca Ferman 
Trio 

Alla 21 30. Concerto del ouan.uo 
distai WWt» 

Viale Irplma 5 4 . Tel 2713607 

PROGRAMMA INCONTRI 

Tutti I giovedì e venerdì dalle 16 alle la Informazioni su problerr.l 
sociali, pubblici, comunali, giuridici con un avvocate del W b u n * 
le B meno 
Mercoledì Cono teatrale dille la alle SI 
Giovedì Corso m chitarre dalle 15 alle 17 

(sona aperte le Iscrizioni ad entrambi I corso 
Venerdì dalle 20,30 In poi, serate musicali, teatrali, proletione turni 

CALENDARIO 
Giovedì 13 aprile ore 1 7 , 3 0 

Dibattito' "Prevenire l'aborto, 194 una lenze da difenderà" 
»n FRANU PÈSCO c w w " l C « C 

Venerdì 2 1 aprile ore 1 7 , 3 0 
Incontro con LEDA COLOMBINI (deputato) su 

' La violimi contro I minori" 

Venerdì 28 aprile ore 20,30 

Senta musicalo per chitarra classica con Anna Alessandri 

Giovedì 1 maggio ore 17,30 

Incontro Informativo sulla pianificazione familiare 
con II Or MARCO MANCINkW 

ini l 'Unità 

Giovedì 
13 aprile 1989 25 
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SPORT 

Vàllona » a 
Griquelion 
J É H U Y (Belgio). Una novità 
dalie, claniche del nord: final­
mente non vince uno sconc-
eeltjio. Dopo il festival di nomi 
laopli, 0 quasi, che ha caratte­
rizzato le precedenti corse 
«Sto' delie Ranche, Qand 
Weyelgem e RoubàuO len alia 
5J1. Freccia Valldria ha vinto 

•uno dei (avonuVanzi il pia ta-
. varilo; il belgi, (vallone) Clau­
d e Criquelion che con il sue-
cesio.dl ieri inserisce per la 
•fronda volta (l'altra 'nel 

M'H|t*chf, e stalo il protagtrni. 
tta assoluto di.una corsa assai 
dU.ra.caratterJHÌta, olire che 
da (MI1 tempo inclemente, da 
continui saliscendi mozzafiato 
che hanno rapidamente scre­
mato il numero del parteci­
panti. Secondo, battuto dopo 
Ulte speaacoiare duello pn> 

- (Prió sul muro di Huv, l'olan­
dese Steven Rotila, già terzo 
l'anno scorso dietro a Golz e 
adergendo. -

La fuga decisiva e avvenuta 
a una trentina di chilometn 
dal traguardo. Dopo varie sca-
iramucce sono andati ria in 
selle: Criquelion. Rooks. Van 
Eynde, Moreels, Madiot, Pan-
tee e Endurane H gruppetto è 
andato avanti compatto fino 
«I penultimo muro di Ben 
Ahln (—15 Itm): a questo 
punto Rooks ha preso il largo 
immediatamente seguito da 
Criquelion, mentre gii altri cin­
que perdevano rapidamente 
terreno I due fuggitivi, ormai 
padroni della corsa, hanno 
proseguito Insieme per giocar­
si la vittoria sulle micidiali 
rampe dell'ultimo muro Per 
Rooks non c'è stalo niente da 
lare' a meta della salita, con 
la gente (elice che lo applau­
diva, Criquelion-ha brusca-

j mente accelerato andando a 
tagliare II traguardo da solo In 

'tulle tranquillità Terzo Van 
Eynde che precedeva Moreels 

• oMadtot. -. 
Nessun segnale di riveglio 

da* parte degli italiani. Chlap-
, piicci, g l i pnmo del nostri so­
pravvissuti alla Roubaljc, an­
che Ieri si è fatto notare con 
un ottavo posto. Bugno, per la 

'tracheile, 'non e nemmeno 

', h 4 ^ . d t f p i v a m e n t e fcòjjr 
1 vinto t'alarsene* a (etto doriti-' 

nu'a a tossire ma per la Liegi-
1 Bastoghe-Llegi dovrebbe lar-
cela. Criquelion, naturalmente 
felicissimo, ha dello che il suo 

' vero obicttivo resla la Liegi-
Baslogne-LIcgi, «Questa dop­
pietta mi fa molto piacere, pe­
rò , alfa corsa di domenica 

- prossima c| tengo parecchio 
perché non l'ho mal vinta», 
Criquelion, tra l'altro, parteci­
perà al Qirod'llalia 

Onl ine d'arrivo: I ) Clau­
de Criquelion (Belgio) che 

- copte 1254 km in 6 ore 29'30" 
(media di 39,190); 2) Steven 

'Rooks (Olanda) a 13"; 3) 
Wlm Van Eynde (Belgio) a 
46"; 4) Sammle Moreels (Bel­
gio) a 48"; 5) Marc Madiol 
(Francia) a l'03", 6) Ronald 
Pensee (Francia) a 103"; 8) 

, Claudio Chiappuccl (Italia) a 
1 •33". 

Squalifiche 
Samp senza 
Vìerchowod 
e Mancini 
• •MILANO Squalificato per 
due lumi, Vìerchowod 
(Samp), per uno Battistim 
(Fiorentina), Traverò (Ton­
no), Biondo (Como), Destro 
(Ascoli), Di Canio (Lazio), 
Ferri (Tonno), Madonna 
(Alalanta), Mancini (Sdmp), 
FoUcano (Roma) In B Per 
due tumi De Marco (Reggi­
na) , e per uno Manno (Co­
senza), Beccalossi (Barletta), 
Biagini (Taranto), Masi (Pia­
cenza), zanoncelli (Monza), 
Da Re (Padova), Donati (Pa­
dova), Gualco (Cremonese), 
Mariani (Santo), Pierleoni 
(Messina), Salvadon (Empo­
l i ) . Schlllacl (Messina) 
ARBITRI. Gli anticipi di saba­
to Lecce-Milan e Fiorentina-
Napoli (ore 15) diretti da Pez-
zelia e da Lo Bello. Domenica 
(25* giornata, ore 1530). 
Ascoli-Como, D'Ella; Atalanta-
Lazto, Luci; Bologna-Cesena. 
Agnolin; Inter-Pescara. Coppe-
teTil; Juventus-Pisa, Lanese, 
Roma-Sampdona. Magni, Ve­
rona-Tonno, Amendolia In 
serie B ( 3 0 0 : Ancona-Udine­
se, Dal Forno; Avellino-Pado­
va, Frigeno, Barletta-Licata, 
Guidi; Cosenza-Parma, Cataro, 
Cremonese-Samb, Bailo. Em­
poli-Bari, Fabncalore- Genoa-
Catanzaro, Pucci; Monza-Mes­
sina, Statoggla; Reggtna-Bre-
scla. Tientalange, Taranto-Pia­
cenza, DI Cola. 

ALLARME SICUREZZA IN FI 
I nuovi prototipi hanno 
abitacoli strettissimi 
Ferite, volanti modificati, 
cure dimagranti per i piloti 
E a Imola corsa sospesa 
in caso di incidente-. La nuova Ferrari. I piloti di F1 la ristrettezza dell'abitacolo 

sono 
Una minaccia incombe sul Gran premio di San 
Marino: Roberto Nosetto, direttore dell'autodromo 
Dino ed Enzo Ferrari di Imola, è stato chiaro. Do­
vesse verificarsi un incidente, non ci penserebbe 
due volte ad interrompere la gara per ragioni di 
sicurezza. 1 nuovi prototipi, infatti, sono costruiti 
in modo tale che non è più possibile rimuoverli 
rapidamente con una gru. 

DAL NOSTRO INVIATO 

a i U L I A N O C A P I C I L A T R O 

• IMOLA. Il difetto è nel ti 
rorf-àar, provvidenziale tubo 
d'acciaio cui la gru dovrebbe 
agganciarsi per tirar via in po­
chi secondi una vettura ferma 
in pista o al bordi della pista. 
Nei nuovi prototipi il roll-bar 
e scomparso, nascosto sotto 
la carozzena e ndotto a di­
mensioni esigue, spesso inuti­
lizzabile Cosi, per togliere 
una macchina lerma, è ne­
cessario che accomno I mec­
canici e smontino la carroz­
zeria; quindi, sempre che 
l'uncino della gru entn, la 
macchina pud essere portata 
fuori. Un vìa vai che può ri­
chiedere anche diversi minu-

Nosetto ha lanciato l'allar­
me e detto la sua e il settima­
nale specializzato «Auto-
spnnli ha fatto da cassa di ri­
sonanza con un preoccupato 
fondo del direttore Evidente­
mente, si è aperta per la For-
mua uno la stagione degli al­
larmi Dall'incidente di Philip­
pe Streiff a Rio de Janeiro, si è 
scoperto che i livelli di sicu­
rezza sono quasi vicini allo 
zero. Persino i piloti, persone 
in genere poco Inclini alla 
protesta, hanno cominciato a 
mugugnare e a chiedere mi­
sure a tutela della loro incolu­
mità, E il rappresentante della 

categoria, Alain Prosi, sta 
adesso dandosi da lar per 
metter su un'equipe medica 
permanente. 

Il problema è che la For­
mula uno, nel passare dall'e­
ra dei motori turbo a quella 
degli aspirali, si e messa a nn-
correre un nuovo feticcio 
l'aerodinamica. Tra i motori 
aspirati, Infatti, la differenza 
non è poi cosi grande come 
fra i turbo, lo scarto pud esse­
re al massimo di qualche de­
cina di cavalli. Come aumen­
tare, allora, la competitivita 
delle vetture? Con una miglio­
re aerodinamica, con una sa­
goma più affilata, disegnata e 
costruita in modo da guada­
gnare preziosi decimi di se­
condo. Ma la religione del-
l'aerodinamica ha prodotto 
dei mostri i nuovi abitacoli, 
ridotti quasi sempre ai minimi 
termini Ce ne sono di cosi 
stretti che il pilota sembra la­
sciato da un abito troppo at­
tillato. fatica ad entrare ed 
uscire, fatica a muoversi, a 
manovrare il cambio o li vo­

lante. 
Uno dei più sacrificati è l'a­

mericano Eddy Cheever, altis­
simo per la Formula uno col 
suo 1,82 costretto a sforzi ter­
ribili per entrare ed uscire 
dalla macchina, Cheever se la 
prende con i progettisti •Fer­
miamoli pnma che sia troppo 
tardi Qui si finirà col ridurre a 
due i pedali, freno e accelera­
tore, mentre la frizione verrà 
spostata sul volante», E pro­
prio i volanti hanno fallo per 
primi le spese della mancan­
za di spazio: Thierry Boutsen, 
che in gara lo aveva di conti­
nuo contro le ginocchia, ha 
fatto tagliare il suo volante a 
mezzaluna, Cheever ne ha se­
guito l'esempio, nducendolo 
a furia di tagli progressivi a 
due semplici maniglie 

Tra le vittime c'è anche Mi­
chele Alboreto, che ha finito 
il Gran Premio del Brasile col 
gomito sinistro bagnato di 
sangue- nello stretto abitaco­
lo della vecchia Tynel sbatte­
va di continuo contro la pare­
te e nulla hanno potuto tuta e 
fasciature. Gabnele Tarquini, 

invece, è stalo costretto ad 
una forsennata cura dima­
grante per perdere qualcuno 
dei suoi 81 chili ed entrare 
cosi nella First Racing. Rag­
giunto l'obiettivo e ritrovatosi 
a quota 72 chili, il pilota 
abruzzese ha appreso che la 
First non era stata ammessa 
al campionato. L'elenco con­
tinua con i titanici sforzi di 
Nelson Piquet per entrare nel­
la Lotus o di Ivan Capelli, che 
pure é uno dei piloti più ma­
gri, per adattarsi alla March. 

La Fisa, che in questi giorni 
sta studiando le nuove norme 
per la prossima stagione, 
sembra abbia preso in sena 
considerazione la questione 
degli abitacoli. Un regola­
mento, comunque, già c'è e 
prevede prove e controlli pn­
ma che il campionato prenda 
il via E regola vorrebbe che il 
pilota, per poter partecipare 
alla gara, impiegasse non più 
di S secondi ad uscire dall'a­
bitacolo. Cosi almeno sta 
scritto. Ma i controllori chiu­
dono spesso un occhio, 
quando non tutti e due. 

Continuano le prove ad Imola 
McLaren sbalorditive 
Ferrari «lumache» 
E oggi c'è Cari Lewis 

DAL NOSTRO INVIATO 

M IMOLA «Allora, la signori­
na viene fuori o no'* Avevano 
un bello sgolarsi > ferransii ac­
caniti, più che dimezzati len 
ne) numero dal biglietto d'in­
gresso a 1 Ornila lire, l a signo­
rina non voleva proprio saper­
ne di venire fuori, chiusa osti­
natamente nel box, lanciava 
ogni tanto qualche Incerto 
ruggito col suo motore, poi 
tornava a tacere. In mattinata 
Gerhard Berger non era riusci­
to a mettere assieme più di 17 
gin Net pomeriggio, ha dovu­
to aspettare oltre un'ora prima 
di «ntrare in pista E, come 
l'altro ieri, si è dovuto accon­
tentare di prora a singhiozzo 
tre, quattro giri e l'immancabi­
le sosta ai box E, sempre co­
me l'altro ieri, la macchina si 
è anche fermata in pista 

Un'altra giornata di passio­

ne per la Ferrari, resa più 
amara dalla disarmante facili- N 

tà con cui i due avversari della 
McLaren abbassavano 1 tempi 
Prost ha percorso 30 gin in as­
setto da Gran Premio ed ha 
fatto meglio di quanto aveva 
fatto il suo compagno lunedi, 
Ma Senna ha replicalo abbas­
sando a 1 '25"33 il tempo sul 
giro, sfiorando il record da lui 
fissato in l'25"05nel.'86 

Gli spettaton oggi potranno 
rifarsi gli occhi con Cari Lewis* 
il velocista americano, plun-
vincilore di medaglie olimpi­
che, passerà stamani ad Imola 
e, poi correrà a Maranelio per 
provare la Ferran Testarossa 
che ha ordinato Se non altro, 
dal punto di vista commercia­
le. il cavallino rampante non 
ammaina la bandiera. 

C G . C 

Rally «Costa 
Smeralda»: 
Lancia subito 
intesta 
• I PORTO CERVO (Sassari). 
Dano Cenato è in testa alla 
classifica al termine della pri­
ma giornata del Rally della 
Costa Smeralda con 8" di van­
taggio su Maricini Alen e I 09" 
su Tabaton, tutti su Lancia 
Delta Hf integrale. La svolta 
della giornata si è avuta nel 
corso della ottava prova quan­
do il finlandese ha urtato con­
tro uno spuntone di roccia e 
ha spaccato una gomma an-
tenore. In quel momento Alen 
era in vantaggio di 42" su Cer­
nilo il quale al termine si e 
trovato in testa di 5" sul com­
pagno di scuderia. Al terzo 
posto nell'ottava prova si è 
classificato Noberasco il qua­
le, a quel momento, si è inse­
diato al decimo posto in gra-
duatona. 

Ancora una volta sono 
quindi le Lancia Della a domi­
nare il rally aggiudicandosi I 
primi tre posti in tutte le prove 
disputate. La prima auto non 
Lancia e la .Mazda, di Sund-
strom che occupa il quarto 
posto I due alfien della squa­
dra torinese. Alen e Cerralo, si 
spt0Q divisi equamente ancrjc i 
successi parziali delle singole' 
prove: cinque il finlandese, 
cnque l'italiano e quindi, per 
oggi, ci si aspetta unii bella 
battaglia per il predominio. 11 
tempo, che alterna ampie 
schianle a piovaschi, sembra 
non favorire né l'uno ne l'altro 
dei campioni. 

Uno scorcio dei parco a < dosso dell'autodromo 

Monza. Due opposte posizioni per salvaguardare l'area «ecologica» del parco 

L'autodromo? No, grazie... 
Verdi, Ad e una cascata di miliardi 
Faccia a faccia fra il presidente dell'Ari di Milano e 
gli ambientalisti sul futuro dell'autodromo di Monza: 
«Ricostruiamo il parco storico e restituiamolo alla 
gente», dice l'architetto Vigano della Lega ambiente. 
«Conserviamo il verde, ma salviamo il circuito» ribat­
te l'ingegner Piero Stucchi Pnnetti. Battuta d'arresto 
dei lavori per la costruzione dei nuovi box in attesa 
della autorizzazione definitiva della Regione. 

OIUSKPPE CRKMAQNANI 

• MONZA Aci e ambientali 
sti partono a braccetto sulla 
stessa via e dicono il verde va 
vissuto Md al pnmo bivio im­
boccano strade diverse desti­
nate a non incontrarsi mai 
Sostengono gli ambientalisti 
trasfenamo altrove l'autodro­
mo, Deostruiamo il parco sto­
rico e restituiamolo tutto inte­
ro ai cittadini Ribatte t'Aci a(-
filtuana dell'autodromo il 
parco può vivere solo se al 
suo interno continueranno ad 
esistere attività organizzate 
come la nostra, che offrono 
spettacolo ed attraggono 
utenza, altrimenti si trasforme­
rà in una brughiera selvaggia 
Fra queste due opposte posi­
zioni dovranno scegliere gli 
amministraton dei comuni di 
Monza e Milano, comproprie­
tari del parco, che nel 1990 
saranno chiamati a decidere 

se rinnovare o meno il con­
tratto d affitto «L'autodromo 
se ne devo andare perché è 
incompat.b.le con il pos'o -
spiega I archi'etlo Alfredo Vi­
gano urbanità, dirigente re­
gionale della Lega ambiente -
il parco non è Millanto un'im­
mensa area verde da salva­
guardare e uno straordinario 
polmone capace di pompare 
ana pura nel ciclo inquinato 
di Milano Cosi come lo co­
struirono i francesi all'inizio 
dell'Ottocento è un rarissimo 
esempio di monumento al 
paesaggio, è un progetto 
complesso di costruzione e di 
inondazione del) ambiente, 
un intervento artificiale che 
utilizza ic presenze naturali 
preesistenti. Il Umbro, i ter­
razzamenti de! fiume ed alcu­
ne realtà storiche come villa 

Mirabello. villa Reale e il loro 
giardini" É il frutto dell'idea il­
luminista di organizzare su 
scala ndotta una regione idil­
liaca ma al tempo stesso per­
fettamente razionale, con la 
viltà a rappresentare il centro 
urbano, le case di campagna 
attorno, una vasta zona agri­
cola e, per finire, I enorme 
macchia del Boscobello. di­
strutto in gran parte per co­
struire l'autodromo, un'area 
grande un milione e 310mila 
metri quadri, un quinto della 
superficie totale del parco il 
sogno degli ambientalisti coz­
za però contro gli interessi e 
le intenzioni dell'Aci «D'ac­
cordo - sostiene l'ingegner 
Stucchi Prmetti presidente del-
1 Automobil club Milano - pre­
serviamo la natura, ma salvia­
mo anche le tradizioni L'au­
todromo e il Gran premio so­
no realtà troppo radicate tra i 
cittadini di Monza e della pro­
vincia di Milano per cacciarli 
da dove sono Per salvare il 
Gran premio siamo disposti a 
compiere tutti gli interventi 
necessari per far convivere gli 
impianti con l'ambiente natu­
rale Potremmo studiare ad 
esemplo un piano paesaggi­
stico che armonizzi le struttu­
re del circuito col verde dei 
giardini Basta che gli enti 

CITTÀ 
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pubblici ci dicano per tempo, 
e chiaramente, come dobbia­
mo comportarci». Per i Verdi 
invece la tradizione da salva­
re, anzi da riscoprire, è quella 
della stona del parco Si tratta 
di un grande lavoro di restau­
ro a lutto vantaggio dell am­
biente e dei cittadini «Se sono 
tanti i patiti dell autodromo -
sostiene ancora Vigano - so­
no milioni le persone che 
ogni anno vengono qui ad os­
sigenarsi Un'utenza sempre 
in aumento, scippata di quasi 
il 50% dell'area del parco m 
affitto ai privati, come succe­
de per l'autodromo» Ma 
quando si parìa di trasloco al­
l'Aci non ci sentono «Abbia­
mo tentato 10 anni fa di trova­
re una soluzione alternativa 
Avevamo predisposto il pro­
getto per Monza 2, la cosa pe­
rò non è andata in porto data 
l'impossibilità di trovare un'a­
rea sufficientemente grande a 
pochi chilometn dal parco 
che ci consentisse di far valere 
sempre il marchio Monza» 

E qui entrano in ballo 1 
grandi interessi economici 
che forse più del prestigio e 
delle tradizioni fanno si che la 
pista sia rimasta dov'è nono­
stante le polemiche L'Aci ha 
incaricato una società inglese 
di stabilire che prezzo può 

avere il nome «autodromo di 
Monza» Senza attendere i ri­
sultati degli esperti d'Oltrema­
nica, qualcuno ha fatto quat­
tro conti a Milano e ne è usci­
ta una cifra, assai vicina ai 100 
miliardi Un valore d'avvia­
mento favoloso, al quale l'Aci 
non rinuncerà senza dar bat­
taglia fino in fondo. «E poi - o 
prosegue il presidente - cosa 
resterà se ce ne andiamo noi' 
Solo il degrado perché I co­
muni di Monza e Milano fan­
no fatica a mantenere adesso 
il verde figuriamoci se doves­
sero accollarsi la nconversio-
nc degli impianti e il manteni­
mento di questa parte di par­
co» Per gli ambientalisti quel­
lo finanziano non e un pro­
blema e sostengono che può 
essere risolto con la creazione 
di un ente autonomo per la 
gestione del parco dotato di 
un proprio bilancio, costituito 
dai fondi versati da Monza, da 
Milano dagli altn comuni che 
usufruiscono del parco, dalla 
Regione e dallo Stato e maga-
n da qualche sponsor che ab­
bia voglia di farsi un'immagi­
ne investendo in natura -Un 
altro interrogativo - conclude 
V iganò - che circola spesso è 
che cosa fare nell'area lascia­
te) libera dall'autodromo La 
nsposta mi sembra ovvia il 
parco, che altro sennò*» 

AVVISO DI GARA 
( a m a Coma» dovrà «idra «-
ettagona privata al maaa-mo ri-
bau» con »ir«»lona poso of­
ferte armala otto euperlm dal 
e » la madia O H I offerte In ri­
amo. par l'appi!» rourove al 
lavori d eoraisAana atrado d 
P.P..G. ai toni Muntala • lato 

• Motto. 
baratfona«C.C. ri. 91 del 

21.10.1983. eoocuthie. 
rjetberettene d O.M. n. 878 
dd 10.3.1999. etecutiva. 
Oanralono « O.M. n. 1988 
dd 28.7.1988. eeenitlvl. 
Importo a pan d'atta Uro 
i.037.»es.e»a. 
Par partoclpa» ana gara lo an-
proto mtoratlttt dovranno tir 
pervorare non pia tana d domi 
10 doto dita d pubbUctrJona 
dd prunai avvito, domando 
ai carta boiata con la guaio i l 
dato» d onoro toltoli alt lei-

Tilt domandi dowt prvmlrt 
eeetettvtmente por poeta a 
mano d amore raccomandata 
e ari ratto data butti dovrà te­
atri metta» l'oggetto da» ri-
ducete Incaica nd plico. 

«e Ma gare d che trattati. l'Im-
proee dovrt ettaro Iterine al­

la categorie f - tCottnoky» e 
pevlmtmiitorn Media, ritenti 
eeroponucli e ftrravlant 
Sono ammesto a presentire of-
torte Impreco riunite e contarli 

rettene l i Mante pervenute pri­
me dclli pubbeceilono del pre­

dopo « termino d Medmu 

U ricNotti d'invito non vincoli 
l'Ammimitrirkmi al unti dd-
l'an 7 ddlt L. n. ( 0 dd 
17.3.1M7. 
Odio RtUdtmt Municipali. 
10 aprile 1999 

L'ASSESSORE 
Al CONTPATTI l APPALTI 

don. ReHeele OrlmevH 

n caldo inglese in Europa 
Il ritomo degli «hooligans» 
fe il gioco della Thatcher 
A Londra dubbi e polemiche 
Se non ci (osse un ministro dello sport chiamato 
Colin Moynihan le squadre inglesi, tolto il Iiver-
pool, starebbero già giocando negli stadi europei, 
invece devono aspettare ancora un anno e il mo­
tivo non è tanto la questione degli hooligans, 
quanto il fatto che il governo vuole spuntarla a 
tutti i costi e varare la controversa legge sugli 
spettatori, Football Spectators Bill. 

M J W 

m LONDRA. La decisione 
dell'Uefa, malgrado le buone 
intenzioni di partenza, ha Imi­
to per rafforzare la mano del 
governo britannico, facendo 
della •questione inglese», una 
questione politica. Non sola­
mente tutte le squadre e tulli 
gli sportivi sono contro la nuo­
va legge sugli spettatori (la 
•Football Spectators BUI»), ma 
anche molo parlamentari. 
Non è certo per caso che nel­
la Camera del lords un paio di 
mesi fa il governo ha subito 
una sconfitta proprio durante 
una discussione su alcune mi­
sure particolarmente contro­
verse come la •schedatura* 
dei tifosi. 

Dunque, al di la delle di­
chiarazioni di giubilo dei diri­
genti delle squadre e delle as­
sociazioni calcistiche inglesi 
per la decisione dell'Uefa di 
riammettere le squadre negli 
stadi europei a cominciare 
dalla stagione 1990-91, queste 
sono le amare impressioni 
che cominciano ad emergere 
negli ambienti'sportM e su al­
cuni giornali-. «Tra l'Uefa e 
Moynihan è venuto a crearsi 
un rapporto troppo stretto che 
disturba, scrive Mndepen-
denti In un editoriale, danneg­
gia l'idea del buon governo e 
non contribuisce per nulla al­
la salute dello sport. L'Uefa ha 
in effetti dato a Moynihan il 
potere di pone un veto alla 
riammissione delle aquadre 
Inglesi In' Europa ed ora la 
Thatcher intende usare questa 
indiretta autorità per (orzare 
una cattiva legge su un parla­
mento riluttante, su squadre 
in molta.. La pnma parte del­
la controversa proposta di leg­
ge chiede ai tifosi di farsi regi­
strare e schedare dalle loro 
squadre in cambio di una «Id­
e a ! * . una carta d i identità 
che permetterebbe di accede-
Kagl iaadi . t , 

La wconda^pane mira- ad 
impedire ai tifosi che sono 
stati multati o che hanno in­
franto la legge di recarsi all'e­
stero per assistere alle partite. 
•E questa seconda misura, 
che non deve necessariamen­
te armare al sequestro del 
passaporto essendo questo un 

affronto alle liberti civili, che 
interessa all'Uefa, senve l'«ln-
dependenl", ma ora il governo 
intende usare la facoltà di ve, 
to concessa a Moynihan per 
ricattare te squadre-ad accet; 
tare la schedatura t)el .tifosi! 
una misura che all'Uefa non 
interessa* 

vLa legge che Include la car­
ta di Identità dovrebbe entrare 
nello statuto fra quattro mesi 
dopo l'assenso reale e, se non 
ci sono intoppi, le pnme «ld-
card» verranno distribuite l'an­
no prossimo Ma la Lega del 
calcio e la maggior parte delle 
92 squadre inglesi hanno già 
fatto sapere che intendono 
continuare a lottare conno 
questa proposta, Ken FTiar, 
l'amministratore capo dell'Ar-
sena! ha detto: «Sono certo 
che la decisione dell'Uefa noi) 
altera in alcun modo l'opposi­
zione delle squadre alla carta 
di identità Vogliamo tornare 
in Europa, ma non siamo di­
sposti a pagare qualsiasi prez-

, zov Jim Greenwoqd, uno. del 
dirigenti dell'Ewnon,-f*;ruha 
distinzione; «Siamo felieittlmi 
per la decisione dell'Uefa, n u 
la nostra posizione sulla carta 
di identità non cambia. Quan­
to ad impedire agli hooligans 
di andare in Europa, ì da a|n 
pezzo che su questa siantri 
d'accordo con il governo e ci 
domandiamo perchè, abbia 
aspettato tanto ad agire». ' ' 

Quanto al Llverpool, 4nche 
se la decisione dell'Uefa ha 
previsto la continuazione del' 
bando per altn tre anni, ili sa 
che la questione verrà rfconsl-
derata nell'aprile del \^Sb-
quando Moynihan toltopWra, 
il rapporto al presidente U$a 
Jacques Georges contenent i ' 
«si» o :l <no» del govelho rnjr*-', 
se alla nammissiorje dejti^ 
squadre In Europa. «Sarebi»j, 
un peccate se le altre sqv*WR? 
fo&sero riammesse seiaMttiLUts 
verpool», ha detto il mlrt^asu 
E f%er Robinson, uno dei diri? 
genti del -reds. ha aggiunto:, 
•Diamo il benvenuto ad .ogni* 
mossa verso la nammissione! 
delle squadre In Europa, in ' 
questi anni abbiamo dlmcr 
strato di potere offrire molli) 
alla causa del football». ' ,* 
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r r 
roteo» a temi d ooatrurJorie 
d onde d M.Q. ai a n i Indù-
onde - eno mare z» tetto. 
Dessero d C.C n. >Z dd 
21.10.1M3.oeoc<itlve. 
Dettare d G.M. n. Bi t del 
10.3. I t W stanava. 
Pletora d O.M. n. 19SS del 
2>.7.11M. Ilioutti». 
Imporlo a base d'asta Uro 
1.0je,70i.4ae. 
Per ptrtedpere aoo gare ti lm-
p N M « e H f M N M OOWMWO W 

pwwnitt non pU nrt* d. giorni 
10 fMta dita d. pubUcuton* 
dd pnainte avviso, domando 
m earta boiata «an le quote ti 
eNede d «Mere Indiati ose Ud­

iate rfctnarid» dMè pervenire 
eeDrasraefloate per poste a 
ITMÉIO d teluse roooomcndate 
e td r e n dota busta dovrà oe-
•ero endoato regger» otta tt-
dMetaaidueendploo. 
Per poter oreedero l'ommlmo 
ne età pera d che trattoti, l'kn-

rADo 
I l categoria « • . t£oeeutorii e 

seno ammette e pretentereof-

rettoria te ktenie pervenuto ori-
me iteti putteceiainc dd oro-
etnie awteo né quelle Inoltrate 
dopo I terme» d ecsdorui 

Le hoNoMe d'Invita non rincori 
l'AmmUer/aelone d tenti dd-
l'art 7 dette L n. «0 dK 
17.1.1117. 
Deli Ittektenit Murfclpsle, 
IO aprite I t i ! 
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Quitto Comune dovrà Indro 
«dlaiiont privati d metelmo 
ribatto con etclutnne dette' 
offerte amando che tuperlno 
dal 6X te medie dalle ottone in 
renaio, per l'apparto mtuvo d 
tenori d cottniinne d apode d 
P.P..G. ai una Induiplete - lato ' 
torre. 
DeHbcredC.Cn W d d 
2t 10.1983, eaecuirvo. 
Daubare « G.M. n. ESO dd 
10.3 1988. Maculiti 
Dotterà dS.M.n. 1 « N d d 
3l.7,t9SS.eeecutlva. 
Importo e baie d'atta Uro 
7I3.43I.4U. 
Per partecipare alti gara le 
«notati kiteroeiatt dovranno 
far pervenire non pM terd d 
gnaulio dita detta 
pubbfcerJont dd preterite 
ewteo, domande m certo 
bollata con le quale d cinedo d 
tosare Hvlletl alle «clierlono. 
Tate domanda dovrà pervenirt 
etcejdvernente per poeta e 
meno d lettere recoornandtte 
e ed retro dalle buate dovrà 
attere precitato l'oggetto dola 
ricNooto induca nd poco. 
Per poter chiedere 
Tornitetene die gore d otte 
cottali. l'Impreca dovrà otta» 
leerlne e»'Albo nettando 
ooeouttorl per le cetegorle e> -
«Cottruttonl e pavanenteilonl 
«rotteli, mevetl ooroportueK a 

offerte anprete riunite e 
coment d cooperetlve. 
Non aarenno prete In 
oontidereiione le ratonr* 
pervenute primi deli 
|aa*taKlotierM preterite -
ovvile nd qudlt Inoltrate dopo 
a twmlna decedente 
Mendicato. 
La rtehioeie d'Invito non vrnools 
l'Amrmrvttrutone d tenti 
del'in.7ttelliLn,80dd 
17.2.1987 
Ddla Peeldirni Minlcrpiri, 
IO aprite 1999 
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<tan Portelli OrrmoMI 

26? Unità 
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I Mondiali delle... polemiche 
Carrara perentorio: 
«Vi assicuro che la finale 
si farà all'Olimpico» 
H R O M A . Il cantiere delle 
jMtemtcrw lavora i pieno rit­
mi? Sicuramente procede più 
•spedito di quelli dei Mondiali 
del 90 L altro storno alla ceri­
monia per II battesimo del 
iimtokMnascom* Il direttore 
generale del Col Luca di Mon-
tezemolo ha - come dire -
dato il Rito a tutti A proposi­
to del ritardi che stanno a u u-
landò le dodici citta dei Mon­
diali ha battuto una lunga se­
ne di calci di rigore contro la 
pOrta di un'indistinta ciane 
politica colpevole di aver per­
so il tram delle infrastrutture 
con Ir» quali sulla scia dei 
Mondiali di calcio avrebbero 
potuto dare adeguati ritocchi 
al lunitonamento delle loro 
citlà. «Montcsemolo - repira 
Nedo Canotti responsabile 
per lo Sport del Pei - potrebbe 
estere un poco più.preciso 
nelle sue accuse e facile 
prenderei* gcnencamente 
con i politici Se, come sostie­
ne aveva artcmtofìuatirodn 
ni fa che sarebbero siate ne 
cenarle cene opere dive ora 
pruidcrsc'a con il governo 
aliti i governi che prima hnn 
no lardato un tempo incredi­
bile a emanare un pmwrdi-
mento (tre anni dopo) e poi 
quando 1 hanno fono il rìsul 
lato sono stali decreti pastic­
ciali che la maggioranza non 
è riuscita anche per le sue 
contraddixlont interne a con 
venire in legge Ma allora se la 
prerida con Goda, Craxi fen­

iani De Mila e i loro tanti mi­
nistri latitanti». 

Sotto accusa sono anche 1 
lavori per gli stadi che. invece, 
por Luca <jj Montezemolo non 
avrebbero problemi. La que­
stione Tonno é'ancora tra co­
lor che sta ì sospesi», È circo­
lata anche la voce che l'Olim­
pico non sarà mai pronto per 
ospitare la finale del torneo. 
Ieri e scoto in campo il mini­
stro Carrara in persona, uno 
dei principali e più tenaci so-
stemton del progetto Olimpi­
co «Confermo - ha detto Car­
rara con perentoria enfasi -
che la finite del campionati 
del mondo di calcio si svolge­
rà con certezza^ nella citta di 
Roma- Intanto,"» proposito 
de1! Olimpico, il prossimo 27 
aprile la giunta del Coni ap­
proverà I lavon per la copertu­
ra e il rifacimento della tribu­
na Monte Mario. Sembra che 
sia stata arche trovata una so­
luzione per «salvare* la palaz­
zina slampa con una sene di 
rampe di accesso che aggira-
n n n / l oi^coto Per cercare 
di chiarire l'ingarbugliata vi­
cenda Mondiali i deputati co-
muniti Caprili e Soave hanno 
scruto all'onorevole* Seppia, 
presidente della VII commls-
sior» della Camera sostenen­
do la necessita di sentire in 
commissione (I direttore del 
Col Montezemolo e il ministro 
Carrara per un esame della si­
tuazione 

Una «appassionata» arringa I rimborsi spese? Regolari 
durata 43 minuti L'assunzione della nipote? 
Il presidente del Coni «Al massimo sono colpevole 
respinge tutte le accuse di mancanza di stile» 

L'avvocato Gattai 
difende l'imputato Gattai 
Gattai risponde ài recenti ripetuti attacchi giornali­
stici e all'esposto di Corsini. Larga .parte della riu­
nione della giunta del Coni e della successiva 
conferenza-stampa del presidente occupate dalle 
vecchie e nuove vicende della Federsci. Gattai re­
spinge tutte le accuse ma non parla di un possibi­
le collegamento di questa vicenda con le prossi­
me elezioni per la presidenza Coni. 

fati ROMA Com'era prevedi­
bile, visto quanto ha bollito in 
pentola nelle scorse settima­
ne, larga parte della riunione 
di ieri della giunta del Coni e 
la successiva conferenza 
stampa sono state occupate 
da una chilometrica esposi­
zione del presidente del Coni 
(43 minuti filati coi giornalisti 
ma senza domande) in nspo-
sta ai violenti attacchi che gli 
sono stati portati da alcuni or­
gani di stampa, segnatamente 
dal quotidiano milanese «Il 

Giorno*, in merito alla gestio­
ne della Federazione sci al 
tempo della sua presidenza 
Com'è noto, le bordate gior­
nalistiche si sono intrecciate 
con un esposto alla magistra­
tura romana sempre sullo 
stesso argomento. Gattai ha 
taciuto per ,010111 giorni, pro­
babilmente perché cosi consi­
gliato da qualche suo collabo­
ratore o magari dallo stesso 
ministro Carraio, ma, alla fine, 
ha spulato il rospo, cogliendo 
l'occasione «solenne* della 

riunione della, giunta, convo­
cata per altn motivi (problemi 
fiscali e legislativi, stato dei la­
von all'Olimpico, organizza­
zione a Roma nel 1993 della 
100* sessione del Ciò), proba­
bilmente per avere una sorta 
di solidarietà indiretta 

Gattai è entrato puntigliosa­
mente nel mento di tutti gli 
addebiti che gli vengono mos­
si, esibendo anche un plico 
enorme di documenti dai 
quali risulterebbe la correttez­
za del suo operato, compreso 
il contratto pubblicitario tra la 
Publicon e un pool dì aziende 
che sponsorizzano la Federa­
zione. Tutto regolare, secon-
do.Gatta|. e tutto correttamen­
te deliberato dal Consiglio fe­
derale delia Fisi, Sulle questio­
ni più «personali» Gallai ha 
detto- «È giusto che un presi­
dente di Federazione non per­
cepisca uno stipendio per l'in­
carico che occupa né gettoni 

di presenza, ma è altrettanto 
giusto che abbia una diana, 
nel caso della Fisi questa era 
rappresentata da tre voci spe­
se telefoniche, auto e spese di 
rappresentanza». Ha giustifi­
cato cosi i nlievi che gli sono 
stati mossi per le spese del te­
lefono, della casa romana, de­
gli alberghi, delle auto, dei ri­
cevimenti ecc Risposte anche 
nei mimmi particolan, anche 
per l'assunzione della nipote 
Barbara Vender («ero centra­
no, anche se. è persona vali­
dissima e, tornando indietro, 
la eviterei per una questione 
di stile») Tutto in ordine, se­
condo il successore di Carrara 
anche per il caso David («ab­
biamo offerto alla famiglia 
400 milioni»): per il prototipo 
del bob a due. per le spese 
per la settimana intemaziona­
le e i 100 giomt dello sport 
Tutto giustificato, dai buoni ri­
sultati organizzativi della Fisi 

(da 105mtla a.220mila tesse­
rati) e, dal successi tecnici 
(che però risalgono tutti a 
Calgary). 

Botta finale- «lo faccio l'av­
vocato da 40 anni e mi muovo 
con cautela, chi ha fatto diffa­
mazione si beccherà invece la 
querela». «Credo che la Fui sia 
un buon esempio da seguire; 
l'esposto é totalmente falso». 
fin qui Gattai, sentiremo che 
ne pensa la magistratura. L'e­
sposizione é stata, come dice­
vamo, molto ampia, ma an­
che tesa Sullo sfondo aleggia­
va un fantasma' le prossime 
elezioni per la presidenza Co­
ni Gattai non ne ha fatto 
menzione. Silenziosi, al suo 
fianco, un sempre più livido 
Primo Nebiolo, un taciturno 
Maurizio Monde!!! presidente 
del rugby e il segretario gene-
late Mano Pescante, accigliato 
e visibilmente a disagio. 

DUS 

~~mmmmmmmmmmmmm La morte di Robinson. Si è spento a Los Angeles a 67 anni 
Una carriera eccezionale, poi un malinconico tramonto 

Era davvero la leggenda del ring 

Robinson In una foto idei 1964 (sopra): Ray «Sugar» In una fase del 
finish con.ta Molla (sotto II tìtolo) ; , , rt • 

È stato il morbo di Alzheimer e il diabete di cui 
soffriva da tempo a stroncare Ray «Sugar* Robin­
son. Questo è quanto ha dichiarato la moglie del­
l'ex campione di pugilato Milite. «11 livello degli 
zuccheri nel sangue di Ray - ha* affermato la si­
gnora Robinson - si è improvvisamente alzato e 
ho chiamato un' ambulanza» Portato 1h ospedale 
Robinson è morto poco dopo il sub. ricovero. 

B « LOS ANGELES Ray «Sugar» 
Robinson era nato nella citta 
dei Ford e sul ring il suo mo­
tore pugilistico andO a pieni 
giri per lungo tempo. La clas­
se innata venne temperata da 
un'adolescenza vissuta a New 
York nel quartiere di Harlem, 
dove la sua famiglia si trasferì 
dopo aver lasciato Detroit La 
vocazione per il pugilato arri­
vò presto e a soli 17 anni era 
già professionista. E nel mon­
do della grande boxe arrivò 
sulla scia di una carriera dilet­
tantistica scintillante. Vinse di 
filata tutti gli 85 incontri, di cui 
69 per ko E tra i professionisti 
continuò a collezionare pn-
mati Altn quaranta incontri 
vinti in scioltezza e senza 
nemmeno l'assistenza di un 
manager Qualcuno disse che 
non ne aveva bisogno. Nel 
1946 amvò al suo primo titolo 
mondiale nella categona dei 

bàndonQ^lpontwriHrnente la 
corona deHvyìter ^dopo aver 
conquistato la cintura del me­
di battendo^^ackLa Motta. Da 
questa momento la sua car* 
nera comincia ad incontrare i 
primi ostacoli. Dopo aver 
sconfitto *Toro "scatenato», lo 
stesso anno fu sconfitto a Lon­
dra da Randy.Turpin, ma lo 
batté nella iMjicita. allestita a 
New York. «Sugar» (zucchero) 
era il soprannome che sottoli­
neava il suo dolce sorriso e 
l'eleganza della sua boxe. E 
Robinson, forse stanco del 
ring, l'anno successivo alla n-
conquista del titolo decise di 
calcare tavole meno violente, 
E dal quadrato passò ai palco­
scenici dei night per fare il 
ballenno. Nel mondo del tip-
tap restò per tre anni pc ce­
dette al richiamo del nng Tor­

nò a combattere e nel '56 di­
venne di nuovo «re» battendo 
Cari«Bobo»Oison 

Non era però più l'incontra­
stato dominatore di un tempo, 
ma la sua superiorità, anche 
se a corrente alternata, riuscì 
ad imporla ancora per alcuni 
anni Dopo aver sconfitto 01-
son, agii inizi del '57, dovette 

cedere il titolo e Gene Fuller. 
Ma tempo pochi mesi e, nella 
manetta, ritomo di nuovo sul 
piedistallo Sempre nello stes­
so anno venne sconfitto e su­
bito dopo si riprese la corona 
mondiale contro Carmen Ba­
silio Allora si vantò afferman­
do che aveva solo «prestalo» il 
titolo a un «produttore di pata­

te* e che lo aveva successiva­
mente preso indietro, 

Aspettò ancora otto anni 
prima di decidersi ad abban­
donare il ring. Il suo testamen­
to sportivo lo scrisse nel di­
cembre del '65, un mese do­
po essere stato sconfitto a Pitt­
sburgh da Joey Archer. 3ay 
«Sugar» Robinson, forse l'uni­
co al quale si attaglia il termi­
ne leggendario, usci di scena 
a 44 anni. Al momento del 
suo abbandono alcuni giorna­
listi parlarono della «morte del 
re del quadrato*. Ma il «re» tra­
scinò per un altro quarto di 
secolo la sua esistenza. O r t o 
senza più splendori, dovette 
tener testa alle tante mogli 
dalle quali era divorziato e 
contenere l'avanzare dell'età. 
Il diabete e il morbo di Alzhei­
mer dopo un lungo corpo a 
corpo sono riusciti a metterlo 
ko Lui che nei suoi 201 in­
contri una sola volta aveva co­
nosciuta l'onta dell'atte la ­
mento. Ma lui a questo si era 
preparato da tempo. Quando 
i suoi nflessi cominciarono a 
farsi sempre più lenti disse-
«Sono le cose che ci risemi la 
vita - disse - inutile prender­
sela troppo Un giorno sare­
mo tutti nella tomba». 

mmmmm———— Basket L'ultima giornata della «regular season» relega la Snaidero al sesto posto 
L'Enichem seconda, salve Ipifim e Riunite, retrocede in A2 THitachi Venezia 

I giochi sono fatti sotto il canestro 
RISULTATI 

Serie A l . Allibert-Scavolini 
76-86, Iplfim-DiVarese 72-86 
Benctton-Snaidera 86-70, 
Piilnl-Knorr 74-75. Wiwa-
Emchem 114-118, Phonold-
Rmnlte 01-62, Arimo-Hitacru 
82-77, Phillps-Alno 104-100. 
d a t t i l i c a . Scavolini 42; 
Enichem 38; Knorr, Benet-
ton, Philips, Snaidero 36, 
Anmo, Paini, DiVarese 34; 
Wiwa Vismara 33; Allibert 
28; Phonola 22: Riunite e 
Ipifim 20, Hitachi 18, Alno 
12. 

Ser ie A 2 , Marr-lrge 106-
109, Sangiovese-Stand a 
103-100, Filodoro-Sharp 
115-107, Fantoni-Jolly 128-
114, Braga-Kleenex 78-79, 
Annabella-San Benedetto 
86-80, Roberts-Glaxo 93-96, 
Caripe-Teorema 86-109 
C l a w l f l c a . Standa 46; irge 
44; Roberts 36; Kleenex, 
Glaxo, Sharp, Filodoro 32, 
Marr 30, Annabella, Farao­
ni, Braga 28, Jolly, San Be­
nedetto 26; Teorema 24, 
Sangiovese 22, Caripe 14. 

LEONARDO I A N N A C C I 

a V ROMA Finale «5I0N0», alla 
Hitchcock, nella 30D giornata 
della stagione regolare che ha 
def'mto la griglia di partenza 
dei play-off Solo uopo un 
tempo supplementare. l'Eni-
chem Livorno ha conquistato 
la seconda posizione in classi­
fica dietro la Scavòlini La for­
mazione di Bucci (Foni 23, 
Alexis 31) ha spento le ultime 
speranze della Wiwa Cantù 
che è scivolala mestamente al 
decimo posto, nonostante 1 39 
punti di •Nembo Kidi Riva e 1 
34 di Turner Al terzo e quarto 
posto la Knorr Bologna (Ri 
chardson 20, SilvesterM?) cor­
sara a Napoli (Sbarra 27, Sim-
pson 19) e la Benetton (Jaco 
pini 29, Macy 27) clic non ha 
dato scampo agli «scugnizzi» 
di Caserta (Gentile 25 e Oscar 
•solo* 23). Risultati importanti 
che permettono a queste 
quattro squadre di saltare di­
rettamente al quarti Alle loro 
spalle si sono piazzate la Phi­
lips (5°). la Snaidero (6°). 
l'Arimo (7U Ì , la Palm (8UV la 
DiVarese (9") e Carilo Di ri­
lievo, oltre ali «allenamento" 
sostenuto da Premier (22 
punti) e compagni contro la 
sia retrocessa Alno (Scrvadio 
22), la vittoria dell'Arima 
(Bucci 21, Masetti 18) sull'Hi 
tacili Che proietta 1 bolognesi 
in una discreta posizione nel­

la griglia dei play-off Nella 
serratissima lotta per non re­
trocedere, si sono salvate in 
«fotofinish» 1 Ipifim Tonno 
(Morandotti 24). sconfitta m 
casa dalla DiVarese (Tomph-
son 21) e contestata dal suo 
pubblico e Reggio Emilia, che 
ha espugnato per mezzo ca­
nestro il campo della Phono­
la Scende cosi in A2 la glorio­
sa Reyer Venezia Sono desti 
nate, invece, di «purgatorio 
dei plaj-out oltre ai torinesi e 
ai reggiani. 1 Allibcrt la Pho­
nola 

Gli ottavi di finale dei play-
off, avranno in.zio domenica 
prossima 16 aprile La Lega 
ha disposto che il secondo 
turno di mercoldl 20 aprile, vi­
sta la concomitanza con le se­
mifinali delle Coppe europee 
di calcio, potrà essere postici­
pato a giovedì 20 su richiesta 
delle società ospitanti Sta­
mattina, nella sede della Lega 
a Bologna verrà effettualo il 
sorteggio per la composizione 
dei gironi dei play-out ed il re 
lativo calendario 
Prlmlgl eliminata. Una noti­
zia storica intanto, dai plav-
off femminili che hanno regi­
strato I climina/ione della Pri-
migi Vicenza, sconfitta nello 
spareggio dei quarti dalla Sidis 
Ancona per 40-35 

OTTAVI QUARTI 
16-19-23,4 26-30/4-2/5 

8A1 PAINI 

9A1 DIVARESE 

5A1 PHILIPS 

2A2 IRGE 

6A1 SNAIDERO 

1A2 STANDA 

7 A t ARIMO 

10A1 WIWA 

1A1 SCAVOLINI 

SEMIFINALI 
7-9-13,5 

4A1 BENETTON 

3A1 KNORR 

2A1 E N I C H E M 

FINALE 
16-20-23-25-27/5 Valerio Bianchini 

AI PLAY-OUT 
Allibert Livorno, Phomla 
Roma, Ipifim Tonno, Riunite 
Reggio Emilia (dalla sene 
A l ) . Roberts Firenze, Klee­
nex Pistoia, Glaxo Verena, 
Filodoro Brescia, Marr Rimi-
ni, Sharp Montecatini An­
nabella Pavia, Fantoni Udi­
ne (dalla sene A2) 

RETROCESSIONI 
Hitachi Venezia e Alno Fa­
briano dalla sene A! alla se­
ne A2 Sangiovese e Car pe 
Pescara dalla A2 alla B d'se-
cellenza 

Squalifiche Uefa 
Come previsto - i 
un turno a Man 
e a Carnevale 

Comesi 
ritorno d 
ma il 19 aprile prossimo. prive 
mo e stato squalificato ieri d a l l M a per un 
secondo «conterà le secondi dea* 4J i tomi 

d prevedeva la Semp d m * i l k o n t m I M a i n e * liei 
delle semifinali di Coppa delle Coppe, et p a i » 
9apnler«oeiki»,prrve«IIVTaIUeo1CerbonLllprt-

lunOi nsMMs} 

rante i quarti di finale (come ecceduto anche a t t r a i * ti 
la Dinamo Dresda). Anche il l i tasf>etsartrJ*odi* 
anch'egll appiedato per un turno. HNapofccMalrsIL, - , 
di Monaco, in Coppa Uefa, dovrà Invece tare * meno , T . 
Carnevale (nella loto), e il Bavera d i T h o n . M a c c a t t a t i * 
squalifiche: Coppa Campioni: ' " " ——' - - ~ - - " 
Tutuneker e Colek (Gelatati 
Coppe: Ivanov (Siedete Soda). 
namo Dresda). 

•tu (St^w Bucane;};. 

Ribattuta 
dalla Turchia 
Eliminazione 
dietro l'anjjélo 

Risultato clemoroao torna 

valida per i l tarasi 
minatorio (tona e r -
dei Mondiali di cateto, I 
Turchia, vincendo 1 a 4 , 1 

I N B E M . W A ' l u k i M l i t t ' 
la classifica con S punti, seguiti dall'Ulte con 3, che d a r t i 
ospitare, Il prossimo 26 «prue, proprio I tedeschi rimaci» 
liei. CI vorrebbe un vero miracolo da pane ton (sono * 
quota 2 ) , contro lo squadrone sovietico, l a rad a m a state 
segnale una per tempo: al 21 ' he realluato Kolak a aa"W 
Dilmen. Non sta meglio l'Ungheria che si è fatta InWont, al 
Nepstadlon di Budapest. H pareggio da Malta ( I - I ) . CE 
ospiti avevano addirittura chiuso il primo tempo InTantei" 
gio. I gol: Busuttil ( 7 ) e Boria (49' ) . Restano In piedi I I ' 
speranze ungheresi per la conquista del secondo poatova-
lido per la qualificazione, dietro alla Spagna che f e t t e a 
punteggio pieno (Spagna 10, Ungherie 4, Irlanda del Nord 
3) Nelle due amichevoli la Polonie ha battuto a Varsavie la 
Romanla2al,elaDanimarcaaSalborgilCanada2a0. < 

Rimpasto Toro 
Entrano RecdM, 
Rossi di Moirteiera 
e l'ex Piantiti 

Il costruttore Racchi, urto 
dei candidati a rilevare'» 
Torino (pam che dietro d i 
kit ci sia anche l'ea-prati-
dente Orfeo Piattelli) e pro­
prietario della ditta che ha 
peno l'appalto per la co­
struitone del nuovo Media 

di Torino, e Luigi Rotti di Montelera entreranno a Une m o t 
nel Consiglio di amministrazione del Torino. Per quanto ri­
guarda le voci di mercato, si è avuta una retatone da parie 
del direttore generale del Torma Maurilio C i n i c o : 4 Tori­
no non è più terra di conquista. Nessuno al deva permettere 
di dire ' Vado al Torino e lo saccheggio"», l a voci riguarda­
vano la cessione di Muller e di Fuaer. flemma persona -
ha detto -. e stata autorizzala a trattare I giocatori par conto 
nostro. Prima dobbiamo pensare a stivarci poi d isameni» 
di mercato.. 

Giro Regioni 
Stesso percorso 
con 1000 («glia 
aiito storiche 

Febbrili trattative tono h 
corto tra gU ma lusa to t i 
del Giro d e a * * » della R e 
gic^ e uirwo Miglia óe» 
auto storiche. L'AutomoW 
club di Brescia ha tracciato, 
infatti, un percorso che D 29 

• — • • — " ^ ™ " ^ ™ » aprile prevede II transito 
delle auto nella zona di Mordano e San Giovanni Maligna' 

dre nazionali, alla quale oltre agli azzurri n a M M i f 
squadre di 25 nazioni provenienti da tutti 1 conttnentLaa 
non si addivenisse ad un accordo è facile Intuii* quali pro­
blemi ne deriverebbero, soprattutto in tema di sfcuretza. 

Il corsivo 
e itagli 
in tipografia 

Un maldestro taglio In, tipo­
grafia ria rew Incomprensi­
bile ieri la conclusione del 
corsivo •Purché non si di­
mentichi-. siglato GCer,. 
sulla riammissione delle 

_ ^ _ _ _ _ _ _ squadre di cat to Inglesi 

" • ^ ~ " ™ ^ - ™ ^ " ' ^ " " nelle coppe europea di cac­
cio Il lesto pubblicato e il seguente: .Forse si poteva atten­
dere il verdetto del processo di Bruxelles per prendere una 
decisione. Ma e pretendere troppo. Ma forse qualcuno di 
loro ha sentito il bisogno di lasciare la sua poltrona dopo I 
danni della notte dcll'HeyseRV II testo originale t corretto 
era invece il seguente: .L'Uefa poteva torte attendere U ver­
detto del processo di Bruxelles per prendere una decisione. 
Ma dai dirigenti del calcio europeo è pretendere un pò* 
troppo. Qualcuno di loro ha forse sentito II bisogno di la­
sciare la sua poltrona dopo quello che aveva causato quel 
29 maggio a Bruxelles?.. Chiediamo scusa ai lettori. 

LO SPORT IN TV 
Raldue. 15 Oggi sport; 18,30 Tg 2 Sportsen; 20,15 Tg 2 Lo 

sport 

Raltre. 15,30 Pallamano: Cmdin-Brestanone; 18,45 Tg 3 
Derby 

Trae. 14 Sport News-Sportlssimo; 23,50 Stasera spari 

Capodlstrla. 13.40 Campo base-programma di Ambrogio Pa­
gar (replica): 14,10 Calcio, Germania Est-Turchia (repli­
ca) , 15,40 Juke box (replica); 16,10 Sport spettacolo; 
18,20 Play-oli, 19 Campo base; 19.30 Sportime; 20 Juke 
box, 20,30 Calcio, campionato spagnolo, Rea! Madrid-Mur-
cia, 22,30 Sportime, 22,45 Mon-gol-hera; 23,15 Boxe di not­
te, 24 Campo base (replica) 

BREVISSIMI 
Opento GoJder-ial, Il centravanti del Verona e stato operato (cri al 

ginocchio sinistro per una lesione al menisco esterno riportata In 
allenamento 

Pentathlon. Gianluca Tibetii si « aggiudicato In Inghilterra la riunio­
ne intemazionale di Aldershot, contribuendo aUa vittoria Hallana 
nella prova a squadre 

Vince Kottychev. Il sovietico Dimltn Konychev ha vinto a Pela la fa­
conda tappa della «Settimana bergamasca* a cui partecipano ci* 
disti professionisti e dilettanti, 

Premio «VUknenvc*. il tedesco Ralner SchtegelmUch ha vinto H 
premio totogralico dedicato allo scomparso campione canadese 
do) tema •Lavila al box di F U 

Pallavolo. Le due semifinali del tabellone del play-off maschili sono 
Maxicono Parma-Odeon Falconara e Panini Modena-Sa**/ Trevi­
so 

Borg ko. In un incontro-esibizione disputato ieri a Singapore, John 
McEnroe ha superato un «arrugginito» Bjom Borg per 6-3 r>3. 

Sciopero a San Siro. La riunione di galoppo in programma ieri al-
I ippodromo di San Siro e saltata per uno sciopero del ò^penderiU 
del la «Società milanese corse cavalli». 

Supermltropa. A Ostrava, nell'andata della finale, H Qanlk ha battu­
to il Pisa 3-0 11 ntomo si giocherà il 25 aprile, 

Pescara. Franco Marini si è dimesso ieri da ditettongen«ale,i|U su­
bentra Galigani, ex diesse del Taranto. 

V^''! ,^:,: : , : • ' ' , , , ' . . • : ' : : • . : • l'Uniti 

Giovedì 
13 aprile 1989 27 i . - . : • • : ̂ . :• -^:^':-,:ld1,ìi.ii;li^i.![.,;ihl^i>!'1;i..^i!l';ì'-,iMÌ^';|l'iiyi! 
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.La sentenza della Cassazione sui film vietati 
in tv anche a notte tarda cambia Tintem produzione 
dnematografica: una nuova, gigantesca censura di mercato 

Nuovo Cinema Sagrestia 
M Ci sono due date che 
sorprendono, nella recente 
sentenza della Corte di cassa* 
zione che proibisce la trasmis­
sione tv dei film che siano sta­
ti a suo tempo vietati ai mlnon 
di 18 anni. La Cassazione, sì 
sa, si esprime sulla corretta in­
terpretazione delle leggi: e, 
nel caso, la sentenza confer­
ma la condanna delle tv pnva-
te marchigiane Rtv 38 e Tele-

p ^ K j ' i t' ^^ 

* * * 5?V Wff-. '"* ->' 
StfMl Grandi In una celebre. 
mgjk» di «Miranda» di BraSS 
Afcanto, una vignetta 
aula censura, del! 915 

tì,® 

R."V 

santemo, emessa nell'ottobre 
'87 dal pretore di Pesaro Alfre­
do Mensitien, perche le due 
emittenti hanno violato una 
legge del 1962 e un testo uni­
co di pubblica sicurezza del 
1940. 

SI, avete letto bene. 1962 e 
1940. Mentre i mass media 
esplodono, ti diversificano, si 
fondono l'uno nell'altro, la 
nostra legislatura giudica cosa 

s' 

'.•I ; 

Tfc 

Siamo tutti, 
maggiorenni 
Intervenire sulla liceità o meno della prò-
gra'rrjmailone televisiva di film vietati ai mi­
nori, sembrerebbe inutile esercizio dialetti-

\ co, legato ad altre epoche, a tempi d'osai-
tthjilmo • quasi da Inquisizione. Ed Invece 
U)M «enieruta della Carte di Cassazione ri-
pepane un argomento che sembrava già 
fnóflo e sepoHo. E quasi superfluo ricorda­
re l'unlclti de| divieti riservati al cinema: 
non buogna-elsere maggiorenni per poter 
acquietare libri, riviste o fumetti, di qualsiasi 
Mirare casi siano. Ma non basta. Ora ai vuo­
le che quel film, g i i penalizzati « i l grande 
achem», siano banditi dalla televisione, in 
nortrittl u n * cc-ridotlartòrale che non no­
v i riscontro In alcun altro settore Dimenìi-
candonualrt |ilm/ln-quelli>v|elaU ai mino­
ri?/Costituiscono opere di grande interesse 
•Ulrico, Informativo e persino, talvolta, cul­
tural*. Al contrarlo delle tante ignobili vol­
garità che ci vengono propinile a tutte le 
ore e <U quasi tutti 1 canali. La programma-
aione in tarda serata, unita all'avvertimento 
della «psrtlcotaril»» del film, metodo appli­
calo anche da paesi tradizionalmente più 
cintlfati'del nostro, dovrebbero garantire 
.ferini tranquilli agli strenui difensori della 
OPJtta moralità, che tanta'poca fiducia di-
'mostrano di riporre nel gusto e nell'intelii-
geriza di noi poven Italiani 

r ** n 

w-ì 
B 

La parola a Giuliana Gamba, autrice del film «La cintura» 

«Io, regista dell'eros 
censurata dal piccolo schermo» 
H i ROMA. Giuliana Gamba. 
pesarese, trenlaaelenne, una 
gran matassa di capelli e un 
•Orriso aperto da ragazzina. 
Dopo Profumo e Lo cintura. e 
'dltanlata - un pò' senza vo­
lerlo - specialista in cinema 
erotico. Lei sta al gioco, so­
prattutto dopo lo •scandalet-
to> che ha accompagnato l'u­
scii* della Cintura (la Briglia-
dori discinta sulle pagine di 
t^aymen con relativo licenzia-
munto dallo Zecchino d'oro e 
ricovero in clinica per crollo 
nervoso), ma il molo della 

> pornografo elegante le sta un 
•nj»' stretto. Dice sorridendo-
SSfoelVchette sono una maledi-
'•'ÉBpeV'E pensare che La cìnta-
^*a'er» nato per la tv (coprodu-

« ^ H ù K o n l ) . poco nudo e 
una storia morbosetta ma non 
-troppo. Invece tutto quel bac­
cano l'ha fatto diventare II film 
'proibito* della Brigliadon. So­
lo che era pronto da due mesi 
e il massimo dell'audacia era 
un seno di Eleonora'. 

Risultato: la amara va cosi 
coid, nonostante I fieni invitan­

t i e I trailer» birichini, tanto la 
svera destinazione resta il pic­
c o l o schermo, dove approde-
tT4 nel giro di qualche mese. 
Ripartiamo da qui, allora, da 
questo cinema sempre più pa-
ralelevtaiyo e programmatica­
mente casto», anche quando 
l'argomento richiederebbe 
scene più forti -Con lesso di 
non aver tagliato niente. I patti 
erano stati chiari sin dall'ini-
aio. quando vai in tv non puoi 
mica spingere li pedale sado­
masochista. E poi, la cinturai 
un elemento simbolico. Serie 

«Una gigantesca sagrestia». Cosi il produttore Cle-
mentelli vede il futuro del cinema italiano se la 
sentenza della Cassazione non fosse superata da 
una legge più adeguata ai tempi. Ma anche i regi­
sti hanno qualcosa da ridire. Sentiamo il parere di 
Giuliana Gamba, una delle pochissime cineaste 
(forse l'unica in Italia) specializzatesi nel filone 
erotico. Suoi Profumo e il recentissimo La cintura. 

M I C H E L I A N I I L H I 

a Moravia per raccontare la 
stona di una donna che vive in 
modo - come dire - speri­
mentale 1 suoi rapporti con gli 
uomini Ma questo è un altro 
discorso. Certo, la sentenza 
della Cassazione mi preoccu­
pa. Sento in giro un'ana di re­
staurazione, d'ora in poi noi 
registi ci autocensureremo di 
più, magan senza accorgerce­
ne, ma lo faremo., 

Puoi fare un esempio'' «Sto 
scrivendo una storia di schizo­
frenia femminile che mi sem­
bra molto Intonata ai tempi. 
Parla di una donna ben im­
piantata nella sua famiglia 
borghese e rassicurante che, 
iscnvendosi tardivamente alla 
facoltà di psicologia per mi­
gliorare la propria immagine 
in società, acopre di avere pul­
sioni omosessuali. Beh, ho in 
mente una dura scena di 
amore lesbico che rasenta il 
pomo Non è gratuita, mi ser­
ve per dire che la Famiglia e 
un'enorme placenta che con­
tiene tutto, anche una doppia 
personalità, ma sono sicura 
che non me la faranno mai fa­
re. Potrei battermi, alla fine ce­
derei comunque, perché 

quando giri un film le pressio­
ni sono forti E se non hai po­
tere contrattuale soccombi». 

Giuliana Gamba non ama 
parlarne, ma la leggenda vuo­
le che abbia girato - unica ci­
neasta donna in Italia - alcuni 
film hard core «Non mi pento 
di mente Ne ho fatti due, un 
po' per caso e un po' per gio­
co Joe D'Amato, si Aristide 
Massaccesi, sapeva che mi oc­
cupavo da anni di cinema Mi 
invitò su uno dei suoi set e, 
quasi per sfida, mi chiese se 
ero disposta a girarne uno 
Accettai Non sono certo ca-
polavon, perché nel cinema 
pomo é finita 1 era pionieristi­
ca Esistono schemi fissi, dicci 
o dodici situazioni canoniche 
che devi rispettare lo ci misi 
solo un po' di sensibilità fem­
minile, insomma provai a 
umanizzare un sistema di pro­
duzione disumano e spesso 
squallido» 

Ma allora che cos'è l'eroti­
smo per Giuliana Gamba e 
quali sono, cinematografica­
mente parlando, i confini del 
sesso9 «Anch'io, come la pro­
tagonista della Cintura, vivo i 

Pochi giorni fa la Corte'di cassazione 
ha sentenziato che la televisione non 
può trasmettere, a nessun orario, film 
che siano stati a suo tempo vietati ai 
minori dL18 anni. La tv rischia quindi di 
rimanere tabù non solo per i film «por­
nografici», ma anche per film d'autore 
(un solo nome: Pasolini) incappati,,. 

magari anni fa, nelle grinfie della cen­
sura, C'è inoltre il pericolo che la futura 
produzione cinematografica, legata alle 
sovvenzioni televisive, finisca per «auto 
censurarsi»-in modo sempre pia forte. 
Sull'argomento parlano i produttori 
Cecchi Goti, Piccioli e Bonivento, e i re-
giiu" Sergio Leone e Giuliana Gamba. 

la gente pud o non pud vede­
re in baie a leggi rispettiva­
mente di 27 e 49 anni fa. La 
premessa doverosa è, quindi, 
che la sentenza della Corte di 
Cassazione cade in una situa­
zione di caos legislativo per 

I quanto concerne sia l'emitteh-
lza televisiva, sia il sempre più 
«misterioso comune senso del 
' pudore». Se ne è parlato spes­
so, in tempi recenti Per le cro­
ciate ricorrenti contro le vi-, 
deocassette a luce rossa, e per 
le polemiche sorte nel caso 
della trasmissione tv di film, 
come Nove settimane e met­
to, Ultimo tango a Parigi e 
Diaooto in corpo (gli ultimi 
due, previ tagli per abbassare 
il divieto dai 18 ai 14 anni). Se 
ne é parlato, e nulla é succes­
so. Le tre proposte di legge 
sull'argomento presentate dal 
Pei e dalla Sinistra Indipen­
dente (firmatari Rodotà e Cai-
vanese), dalla De e dai radi­
cali rimangono lettera morta. 
La situazione continua a esse­
re schizofrenica: si proibisce 
la tv ai film vietati ai minori, si 
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sequestrano le videocassette 
ma non si impedisce alle edi­
cole di vendere riviste porno­
grafiche. Il caos sembra ormai 
irreversibile. „ ', 

Sull'argomento «film in tv» 
sarà bene ricordare che « n o n 
era sempre valso il principio, 
secondo il quale le pellicole 
proibite ai minori di 18 anni 
non potevano passare in pri­
ma serata. Le proposte di leg­
ge Pci-Sinistra Indipendente e 
Pr propongono entrambe il 
criterio delle fasce orarie,' ma 
ora, nell'attesa della legge, la 
sentenza della Cassazione fa 
si che sia legalmente persegui­
bile qualunque tv proietti, a 
qualunque ora, un film vietato 
ai 18 (e non è stalo affrontato, 
per ora, il problema dei film 
vietati ai 14). 

L'andazzo, finora, è sempre 
slato il seguente' per i film vie­
tati ai 18, ti produttore fa do­
manda di revisione e molto 
spesso ottiene il divieto ai 14, 
specie te è disposto a fare 
qualche taglio. Ma il problema 
di cui vale la pena di parlare é 

un albo se la sentenza in que­
stione non verri resa vana da 
una nuova legge, nschlerà di 
far scattare pericolose forme 
di censura preventiva. Ci spie­
ghiamo- ormai la partecipa­
zione della tv pubblica o pri­
vata (come co-produttore o 
nella forma del cosiddetto «di-
ntto antenna») è condizione 
indispensabile per la messa in 
cantiere del 99 per cento dei 
film italiani. Nessun film riesce 
a chiudere» il budget sen?a 
l'appoggio della Rai o di Relè I-
talia. Ede l tutto ovvio che le 
tv, in cambio, pretendano un 
film •programmabile». Se l'o­
stracismo ai film vietati coni-
nuerà, nessun produttore sarà 
più in grado - senza l'appog­
gio della televisione - di pp> 
gettare film che possano «ri­
schiare» il divieto stesso. Natu­
ralmente qui non é in ballo so­
lo la sopravvivenza dei film 
porno, fiòrdo soAche siano E 
in ballo anche la libertà degli 
autori. Se oggi esistesse un Pa­
solini nessuno gli Hnanzierel> 
be film come Decameron o Sa­
lò. Non si può nemmeno dire, 

quindi, che sfamo tornati,agli 
anni Cinquanta. Rischiamo d i 
tornare molto pio indietro., r 

I produttori, ovvero le per­
sone che in futuro dovranno 
decidere in proposito, cosa di­
cono' Ne abbiamo Interpellati 
tre. Mario Cecchi Gòri, il più 
potente produttore e dbttibu-
tote Italiano, definisce5»! sén- ' 
lenza «una fregatura». E ag­
giunge: «Noi abbiamo in listi­
no pochissimi film con il divie­
to ai 18 e In quei casi, come 
per La chiesa, vedremo di ri­
correre in appello. HenVs* 
questa sentenza nnune, ci sa­
rà molta più cautela da pana 
di tutti. Perché se una tv ti f i ­
nanzia un (ilm, e poi questo 
viene vietato, la tv si mira dàV 
Caffare». Non solo; come ci di­
ce Gianfranco Piccioli, produt­
tore di Francesco Nuli e del­
l'annunciato Inutada di Fran­
cesco Laudad», «I. contratti 
con le tv hanno tutti, ormai, 
una clausola mollo precisa. Se 
il film viene vietalo ai 18, il 
produttore deve risarcire la te­
levisione. restituendole tutu' i 
soldi Investiti nel film». Claudio 
Bonivento, che ha appena.; 
prodotto II film Meri per temi 
pre sul carcere minorile di Pa­
lermo (film che, per problemi 
di turpiloquio, nschierà se-
na'attro il divieto ai 18), spo­
sta lievemente il problema: «I 
lilm futun dipenderanno dalle 
proposte e dal coraggio di cia­
scuno di noi. Ma il piotateli» e 
un altro: chi ecomehadoctoo 
che un film ì vietam?QiJes«è 
il vero anacronismo. Perché 

sono regole vecchie'che vai-
g o n o p e r l J i l m e n o n p a f l * * 
Hn, per l Wefflm, che sono 
a n c h ' e s s i , v i r ^ : f | p M . d j 

tv nel .budget 
ero ^coperto" „ 
s i n t t p o / n a t f ' ^ M » C 
Pero,la tv h tMtfmmm*, 
slrrferientiéllcao». 

S I 'H to t^ ; * lnqu» , i l prò-
blema ,p», w i * : la regola-
mentulorie a d roccolo scher­
mo. eh» è rigida con I «sin, ( in 
quanto- raudota che hìfltm , 
avuto un passaggio pubMao ' 
precedente) e del lutw'JtW 
stente per quanto-riguart» I 
telefilm, o I film d e s l I M M H t . i 
tamenle al piccolo scbjìrillP ' 
se<ua un passaggio t»»Majala- ' 

ne I n d s r t m l M t a ^ c a j l ^ a ' 
Piccioli- In teoria fcMÉNt 
fare telefilm otv-movìniftoi» 
spina e neauno 0 d M i f a * i 
nulla lino a dopo la messa1»» | 

non della i t o t e l i * Insomma, 
q u i d debbono dire due cote. 
da un IMO, ideino conno ogni 
fornii di censure; daD'aKfo. le 
censura o c'è per tutti, o non 
c'è per nessune* N cinema. * 
Insomma, chiede c h l a n n n . , 
Molti sarebbero felici te la,' 
censura sparisse. Ma Sftreboe 
giA qualcosa se *•**—•*—— 
comprensibile. 

r 

mici rapporti in modo speri­
mentale. Ma credo che capili 
a molta gente, senza per que­
sto dover parlare di patologia. 
La coppia moderna sta in pie­
di grazie a qualcosa che é più 
forte dell'amore £ la nevrosi, 
che impasta i sensi e i com­
portamenti, che crea bisogni. 
In questo intrico molto norma­
le di pulsioni io voglio indaga­
re Senza le ossessioni tipica­
mente maschili - quegli enor­
mi seden, quelle vagine aperte 
- di Tinto Brass, penso a qual­
cosa di più avvolgente e quoti­
diano, in cui perfino il sesso 
maschile, questo ultimo, in­
tangibile tabù, possa trovare 
accoglienza .Sono convinta 
che tutto dipenda dal punto di 
vista II pomo 6 noioso, anche 
se mostra tutto, perché manca 
di fantasia, perché toglie all'e­
rotismo ogni forma di proble­
maticità C'è una lei o tante lei 
vogliose e uno stallone che le 
soddisfa tutte» 

Erezioni o no, un cinema 
regolato dalla televisione e 
omologato in partenza non fi­
nisce inevitabilmente con ( ap­
piattire i talenti e devitalizzare 
gli stili7 «Ho paura di si E cre­
do anche che un regista, pur 
di far vedere il suo film al più 
aito numero di persone, possa 
decidere di accettare i com­
promessi meno nobili» È suc­
cesso anche a Giuliana Gam­
ba7 «Ti dirò solo una cosa Per 
anni ho visto tornare indietro 
le mie sceneggiature Forse 
nemmeno ie leggevano Ap­
pena ho proposto un film ero­
tico Profumo, me l'hanno fat­
to fare, Significa qualcosa7». 
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